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RIFLESSIONI 


E' Natale ma sembra il tempo della Quaresima. 
C'è poca voglia di far festa, agli sgoccioli di un 
anno tremendo. Ripercorrere mese per mese ciò 
che è accaduto nel 1992 è come attraversare 
una valle di lacrime. E' stato un susseguirsi di 
drammi ‘e tragedie sul piano internazionale, 
nazionale, economico, istituzionale, morale. 
L'amarezza non deriva tanto dal prendere atto 
di ciò che è accaduto — agli eventi spesso non si 
comanda — quanto nel constatare una sorta di 
rassegnazione e ancor più di degenerazione. 

La storia ci insegna che nei momenti peggiori 
si riesce a trovare un minimo di coesione ‘e di 
orgoglio grazie anche all'emergere di persone di 
indubbia capacità e valore. Da noi no, è destino 
che anche nei momenti più bui riescano a pre- 
valere faccendieri e venditori di fumo (come 
non pensare a Trieste dopo quello cui stiamo 
assistendo di questi tempi?) 

Siamo arrivati talmente in basso che ci assale 
quasi un senso di imbarazzo ogniqualvolta ci 
confrontiamo con l'Europa. Il dileggio e la suffi- 
cienza sono praticamente di casa nei giornali 
stranieri non appena si cita il caso Italia. Il più 
delle volte non si fa riferimento ai temi più scot- 
tanti — criminalità, corruzione, disavanzo pub- 
blico — quanto agli aspetti minori ma più prati- 
ci: disservizi, scioperi, prezzi, furti. Che cosa, 
dunque, ci si potrà attendere nei mesi a venire? 
‘Altri sacrifici, promette il. presidente Amato. Sa- 
rà di parola. L'allarme non deriva tanto dai pre- 
lievi che il governo si appresta a fare quanto 
dallo stato generale dell'economia e dell'occu- 
pazione in particolare. 

Sarà dura per tutti. Possiamo però farcela, E 
questi sono il nostro augurio € la nostra speran- 
za, sperando in tempi migliori. 


VARATA DEFINITIVAMENTE LA RIFORMA 


Cambia la Sanità 


Rimane la guardia medica - Salve le mutue ‘sostitutive’ 
Al via anche la nuova previdenza 


ROMA — Via libera defi- 
nitiva* alla ristruttura- 
zione dei sistemi sanita- 
rio, previdenziale e della 
finanza locale come pre- 
visto dalle leggi delega 
affidate dal Parlamento 
al governo, Il Consiglio 
dei ministri ha infatti ap- 
provato ieri in via defini- 
tiva i reletivi decreti at- 
tuativi. 

Di particolare rilievo, i 
contenuti della riforma 
assistenziale che in so- 
stanza fa nascere la nuo- 
va sanità pubblica. Mu- 
tue sostitutive e assi 
stenza indiretta parti- 
ranno però, e solo se le 
‘Regioni lo vorranno, non 
prima del gennaio ‘95. In 
via graduale e sperimen- 
tale, con verifica annua- 
le nel primo. triennio, 
Non scomparirà la guar- 
dia medica: insieme ai 
medici di famiglia rien- 


trerà in un'unica con- 
venzione di medicina ge- 
nerale. Il rapporto di 
convenzione verrà con- 
trattato tra regioni e sin- 
dacati. L'obiettivo è 
quello di garantire ai cit- 
tadini un'assistenza sa- 
nitaria 24 ore su 24 nel- 
l'arco della settimana. 
Torna il tetto di assistiti 
per i medici di base. 
Cambiamenti anche per 
medici ed infermieri. 
Queste le principali no- 
vità contenute nel decre- 
to delegato sulla sanità 
ritoccato tenendo conto 


del parere del Parlamen- È 


to, delle Regioni e del 


Gnel e approvato all'’u- 


Ti 


nanimità'. Naufraga in- 
vece l'ipotesi di mutue 
‘integrative’ rispetto al 
Ssn. Ammesse invece 
quelle ‘sostitutive’. 
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Scalfaro: «Mai un governo 
ha lavorato cosi bene» 


ROMA — Di fronte alla 
crisi dei partiti, le istitu- 
zioni della Repubblica 
‘vanno alla riconquista 
di uno spazio, E si servo- 
no anche delle occasioni 
solenni per ribadire con- 
cetti che un tempo sa- 
rebbero apparsi vuote 
affermazioni retoriche. 
E' il caso dello scambio 
di auguri tra presidente 
della Repubblica e Par- 
lamento, tra Presidente 
della Regubblica e ko: 
verno che Scalfaro ha 
voluto ripristinare dopo 
22 anni. La triplice visi- 
ta a Palazzo Madama, a 
Montecitorio ed a Palaz- 


zo Chigi è servita al capo 
dello Stato per ribadire 
tre concetti. Primo: no 
allo scioglimento delle 
Camere. La legislatura 
deve durare tutti i cin- 
que anni previsti. Secon- 
do: la centralità del Par- 
lamento in questo mo- 
mento politico. Ha lavo- 
rato bene, anzi benissi- 
mo e con senso di re- 
sponsabilità. Terzo: mai 
governo ha lavorato così 
bene, facendo fare passi 
«mai visti» alla nostra 
Repubblica. 


A pagina 2 


«RISPONDEREMO CON LE ARMI AD OGNI INTERVENTO» 


Belgrado minaccia 


Piani contro i voli dei serbi - Smentito l’allarme ad Aviano 


BELGRADO — La nuova federazione jugoslava di 
Serbia e Montenegro mette le mani avanti. Il capo di 
stato maggiore Zivota Panic ha minacciato di reagire 
con le armi a un'eventuale azione militare contro i 
serbi della Bosnia. L'atteggiamento duro e sprezzante 
di Belgrado va messo in relazione alle voci e ai piani 


MOSCA — Il nuovo go- 
verno nominato formal- 
mente ieri dal presiden- 
te russo Boris Eltsin 
conferma nel loro inca- 
rico la TnAggion parte dei 
‘ministri riformisti del 
precedente governo, ca- 
peggiato dal primo mini- 
stro. dimissionario Egor 
Gaidar.Il compito dei ri- 
formisti, intenzionati a 
realizzare la transizione 
all'economia di mercato 
e di libera impresa, sarà 
comunque ancora più 
difficile, sotto il nuovo 
primo ministro Viktor 
Cernomirdin, un buro- 
\crate cresciuto sotto il 


—- ._ . 
Milan ammazzacampionato 


GENOVA — Nel recupero dell'unica gara rimasta in sospeso 
in serie A, il Milan, a Genova, batte per 2a l la Sampdoria 
(foto) e con larghissimo anticipo ammazza il campionato. I 


rossoneri, ora a quota 23, hanno ben otto punti di vantaggio 
sulterzetto Fiorentina-Torino-Inter che li segue, a quattro 


gare dalla fine del girone d'andata. 


Sci informazioni: tel. 0043/4285/8241 


OTTIME PISTE 
{1mtdi NEVE FRESCA 


autostrada Alpe Adria uscita Pontebba 


AO i ee 
STRADA APERTA 


Non dimenticatevi la carta verde e 
i documenti necessari per recarsi all'estero 


Nello Sport . 


Eltsin, i ministri riformisti 
quasi tutti riconfermati 


régime sovietico. Eltsin 
ha mantenuto al gover- 
no anche il ministro de- 
gli Esteri Andrei Kozy- 
rev, accusato dai comu- . 
nisti di essere troppo fi- 
lo-occidentale. Restano 
confermati anche il mi- 
nistro della Difesa Pavel 
Gracyov, il ministro del- 
l'interno Viktor Yerin e 
il quello della sicurezza 
Viktor Barannikov. L'u- 
nica assenza di spicco 
nel nuovo governo, ri- 
spetto a quello prece- 
ente, è quella di Piotr 
Aven, dimessosi martedì 
scorso da ministro per il 
commercio con l'Estero. 


su possibili azioni da parte della Nato. E' 


eraltro 


vero che il segretario dell'Alleanza, Manfred Woer- 
ner, ha consegnato al segretario dell'Onu Boutros 
Ghali una pianificazione degli stati maggiori per 
chiudere la Bosnia ai sorvoli militari di Belgrado con 
l'abbattimento di aerei che violassero la disposizione 
emessa a suo tempo dall'Onu. 

Questa circostanza ha alimentato le voci di stato di 
allerta della base di Aviano dove potrebbe essere con- 
centrato uno stormo di F-16. Si è parlato anche di 
rafforzamento con tremila uomini di truppa, facendo 
confusione tra forze di combattimento e personale di 


governo delle unità aere, Tuttavia sia di 


‘Pentagono, 


che dalla Nato che dal ministero della Difesa italiano 
(Aviano è una base italiana concessa agli Usa) sono 
giunte secche smentite. A quanto risulta da Aviano 
partono solo gli aerei di ricognizione elettronica 
Awacs che segnalano l'attività aerea sulla Bosnia. 


Tuttavia prima di o, 


i operazione non si esclude un 


tentativo personale dello stesso Boutros-Ghali. 


A pagina 9 


C'E’ LA FIDEJUSSIONE 
Ferriera: 
34 miliardi 
dal Cipi 


TRIESTE — Il sindaco 
Staffieri e i sindacati 
hanno brindato ieri po- 
meriggio al futuro della 
Ferriera. Il Cipi ha deciso 
di accordare la fidejus- 
sione di 34 miliardi che 
permetterà allo stabili- 
mento di procedere nel- 
l'attività e mettere a 
punto il completamento 
del piano di ristruttura- 
zione. 

L'obiettivo ora è quel- 
lo di ottenere l'interessa- 
mento del governo per 
far sì che la Ferriera non 
sia toccata dal taglio del- 
le capacità produttive a 
cui sì procederà in feb- 
braio in base alle diretti- 
ve Cee. E occorre trovare 
un imprenditore dispo- 
sto a entrare nella pro- 
prietà dello stabilimen- 
to. 


In Trieste 


40 PAGINE 


Avvenne nel ’92 
Domenica 


Lloyd 
Triestino: 
licenziamenti 
congelati 


Aree 

di crisi: 
missione 
romana 


LO SBARCO A MOGADISCIO DEL BATTAGLIONE «SAN MARCO» 


Marò dal mare e dal cielo 


Sotto controllo il porto vecchio - Funzionario Usa ucciso da una mina 


MOGADISCIO —1 fucilieri 
di marina del battaglione 
‘«San Marco», i nostri ma- 
rines che si chiamano ma- 
rò, sono da ieri a Mogadi- 
scio. L'operazione di sbar- 
co di 200 uomini, mezzi 
cingolati da combattimen- 
to e veicoli da trasporto è 
avvenuto alle ore 14 locali 
con un'operazione che ri- 
guardato la spiaggia vici- 
no al porto vecchio, men- 
tre altri contingenti di ma- 
rò venivano elitrasportati 
all'interno. Tutto si è svol- 
to con puntualità e perfe- 
zione fra la curiosità di 
numerosi somali che han- 
no manifestato simpatia 
verso inostri marinai. «Fi- 
nalmente siete arrivati, 
Testate con noi», ha detto 
un anziano. I fanti di ma- 
Tima hanno preso già pos- 
sesso del porto vecchio, 
mentre all'aeroporto giun- 


gevano' otto aerei da tra- 
sporto con a bordo altri 
216 paracadutisti. Attual- 
mente in Somalia i soldati 
italiani sono ottocento a 
terra e 1500 a bordo della 
navi vicine alla costa. Il 
controllo dei paracadutisti 
riguarda le nostre sedi di- 
plomatiche e di coopera- 
zione, la fascia costiera è 
sotto il controllo del «San 
Marco». 


«Il Piccolo», come 
tutti gli altri quoti- 
diani, non sarà în 
edicola domani e 
sabato. 


La pubblicazione 


riprenderà rego- 
larmente con l’edi- 
zione di domenica. 


Il ministro della Difesa 
Andò ha inviato un mes- 
saggio di augurio espri- 
mendo l'orgoglio per l'im- 
magine di efficienza offer- 
ta dai reparti. Da parte sua 
l'Ordinario militare mons. 
Marra che si appresta a vi- 
sitare le varie zone del 
mondo in cui operano no- 
stri militari porterà la par- 
tecipazione di affetto che 
il Papa ha voluto esternare 
ai soldati. 

Le operazioni in Soma- 
lia non sono però scevre 
da pericoli. A Baidoa, 150 
chilometri a nord-est di 
Mogadiscio, un jeep con 
quattro funzionari ameri- 
cani dei servizi informati- 
vi è saltata su un mina. Un 
americano è morto e altri 
tre sono rimasti gravemt- 
ne feriti. 


A pagina 8 


DOPO LA «RAPINA» A FIRENZE, NUOVO EPISODIO DI NERVOSISMO A PRATO 


Botte in famiglia per una sigaretta 


Ricordi e desideri, rimpianti e spe- 
ranze. Oggi due pagine speciali di 
«Storie di Natale» divise tra realtà e 


fantasia (con un po” di fantascienza 
‘ e un pizzico di humour). 

Per regalare, fuori delle notizie e 
dei servizi di ogni giorno, uno «spa- 
zio libero» di lettura. 


PRATO — La sigaretta — 
ancora un «Miraggio» in 
molte zone per la distri- 
buzione rallentata — è 
diventato un «oggetto» 
così prezioso che sì arri- 
va a rapinare 0 provoca- 
Te una rissa anche in fa- 
miglia, La rissa è accadu- 
ta Jeri a Prato dove pa- 
dre, madre e figlio se le 
sono date di santa ragio- 
ne per un pacchetto. Pro- 
tagonisti Paolo, 24 anni, 
Luciano, 63, e Santa, 59 
anni.. Paolo ha chiesto 
una sigaretta al padre 
che ne aveva un pacchet- 
to intero. Una richiesta 
che non è stata accolta. Il 


giovane, quando si è sen- 
tito rispondere con un 
secco «no», ha perso la 
testa. Prima ha incomin- 
ciato a inveire, poi è pas- 
sato alle mani. Sono vo- 
lati pugni e calci. Il padre 
ha reagito, ha risposto 
colpo su colpo. La mam- 
ma del giovane è interve- 
nuta, ha cercato di sepa- 
rare i due, ma è rimasta 
coinvolta nella lite. rime- 
diando a sua volta calci e 
pugni. Fortunatamente 
un'inquilina ha chiama- 
to la polizia che ha ripor- 
tato la calma nell'appar- 
tamento situato a San 
Giusto, alla periferia di 


Prato. Madre, padre e fi- 
lio sono ricorsi alle cure 
lei sanitari. La rapina è 

avvenuta a Firenze, il 21 

novembre scorso; ll sì- 

gnor Agostino Lombardi 
passeggiava .tranquilla- 
mente in via Panzani 
iando un pavo lo 
‘fermò e gli chiese una s1- 
garetta. Lombardi rifiu- 
tò. Non l'avesse mai fat- 
to, Si ritrovò puntato un 
coltello alla gola. Il «ra- 
pinatore» venne bloccato 
poco dopo da una volan- 
te e finì in carcere per ra- 
pina, senza protestare: 
almeno lì le sigaratte non 
mancano. 


Espulsi, continua l’odissea 
Israele: ancora 


‘no’ all’Olp 


GERUSALEMME — Mentre continua 
l'odissea dei 400 e più palestinesi 
CRA dai territori ScEunati e bloccati 
nella terra di nessuno ne o] 
no, a Gerusalemme il governo israelia- 
no per la prima volta nella sua storia 
‘ha discusso l'eventualità di aprire trat- 
tative dirette con l'Olp, ma l'ha respin- 
ta, senza tuttavia escludere un ripen- 
samento in futuro. Nella discussione 
sono emerse sfumature nuove anche 
da parte dei ministri contrari al dialo- 
‘o con l'Olp, ma il primo ministro Yitz- 
per Rabin ha dichiarato di non avere 
per ora nessuna intenzione di modifi- 
care la linea israeliana. Intanto nei ter- 
ritorilatensione rimane alta: anche ie- 
ricisono stati violenti scontri. 


Sud del Liba- 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


Giovedì 24 dicembre 1993, 


SANITA’, IL CONSIGLIO DEI MINISTRI APPROVA IL DECRETO DELBGATO 


Resta la guardia medica 


ROMA — Nasce la nuova 
sanità pubblica. Ma con 
calma. La riforma della ri- 
forma sanitaria disegnata 
da De Lorenzo è stata va- 
rata ieri dal Consiglio dei 
ministri in via definitiva. 
Mutue sostitutive e assi- 
stenza indiretta partiran- 
no però, e solo se le Regio- 
ni lo vorranno, non prima 
del gennaio ‘95. In via gra- 
duale e sperimentale, con 
verifica annuale nelprimo 
triennio. Non scomparirà 
la guardia medica: insie- 
me ai medici di famiglia 
rientrerà in un'unica con- 
venzione di medicina ge- 
nerale. Il rapporto di con- 
venzione verrà contratta- 
to tra Regioni e sindacati. 
L'obiettivo è quello di ga- 
rantire ai cittadini un'as- 
sistenza sanitaria 24 ore 
su 24 nell'arco della setti 
mana. Torna il tetto di as- 
sistiti per i medici di base. 
Cambiamenti anche per 
medici ed infermieri. Que- 
ste le principali novità 
contenute nel decreto de- 
legato sulla sanità ritocca- 
to tenendo conto del pare- 
re del Parlamento, delle 
Regioni e del Cnel. E ap- 
provato all'«unanimità». 
Salva dunque la rivolu- 
zione dell'assistenza sani- 
taria voluta da De Loren- 
zo. Naufraga invece l'ipo- 


tesi di mutue integrative 
rispetto al Ssn, volute dal- 
la Dc, protagonista fino al- 
l'ultimo di un braccio di 
ferro con la maggioranza. 
«La riforma sanitaria al- 
l'ordine del giorno non è 
attuabile», avevano detto 
a nome del partito Maria 
Pia Garavaglia, responsa- 
bile sanità dei gruppi par- 
lamentari, e Lucia Fronza 
Crepaz, responsabile affa- 
ri.sociali prima della riu- 
nione a Palazzo Chigi. Poi, 
dopo oltre tre ore di di- 
scussione i contrasti sono 
rientrati, gli ostacoli sa- 
rebbero stati appianati. 
Tanto che con grande sod- 
disfazione De Lorenzo ha 
potuto dire che le modifi- 
che introdotte - accoglien- 
do gli emendamenti pre- 
sentati da Camera e Sena- 
to, quelli emersi nella con- 
ferenza Stato-Regioni e i 
suggerimenti del Cnél - 
«non stravolgono in nes- 
sun modo l'impostazione 
del decreto delegato». 

MUTUE - Saranno «so- 
stitutive» del Ssn e, di con- 
seguenza, potranno utiliz- 
zare parte dei fondi pub- 
blici destinati all'assisten- 
za sanitaria. 

INDIRETTA - Il rimbor- 
so della spesa sostenuta 
dal cittadino non sarà in- 
tegrale, ma inferiore alle 


tariffe stabilite «per otte- 
nere una maggiore econo- 
micità». Im ogni caso sa- 
ranno le Regioni a stabili- 
Te se introdurre la speri- 
mentazione di tali sistemi. 

GUARDIA MEDICA - 
L'assistenza non-stop sarà 
garantita anche attraver- 
so forme di associazioni» 
smo tra medici (dei servizi 
e di base). La nuova con- 
venzione verrà stipulata 
entro la fine del ‘95. Sarà 
fissato un tetto per il nu- 
mero di assistiti. E per 
questi medici anche un 
collegamento con il dipar- 
timento dell'emergenza. 

MEDICI SPECIALISTI - 
L'attuale convenzione an- 
drà ad esaurirsi gradual- 
mente nel prossimo trien- 
nio. Tuttavia potranno 
concorrere alla ‘dirigenza 
pubblica anche in deroga 
ai limiti di età per i con- 
corsi. 

ASSISTENTI OSPEDA- 
LIERI - Niente sanatoria, 
ma potranno essere salva- 
ti: per entrare nella diri- 
genza dovranno parteci- 
pare al concorso ma sa- 
ranno garantiti e riservati 
posti nella misura del 40% 
(non più del 35%). Rientre- 
ranno inoltre, per la con- 
trattazione, nell'area della 
dirigenza. 

INFERMIERI - Potran- 


no accedere ai concorsi 
professionali solo se in 
possesso di scuola media 
superiore, Nel primo 
triennio però si potrà fare 
eccezione: qualora la co- 
pertura dei posti vacanti 
risultasse insufficiente 
potrebbero essere assunte 
anche persone con il solo 
diploma di media inferio- 
re. Il canale di formazione 
sarà unico: sarà istituito, 
sempre in via graduale, il 
diploma universitario in 
scienze infermieristiche. 
«In pratica — ha spiegato 
De Lorenzo — abbiamo 
riordinato il settore infer- 
mieristico». 

Per i medici un'altra no- 
vità. Chi per rispettare le 
incompatibilità fa doman- 
da irrevocabile di pensio- 
ne entro il prossimo 31 
gennaio potrà continuare 
a lavorare fino al'31 di- 
cembre ‘93, ma con un al- 
tro rapporto di lavoro. 

Il governo ha infine rei- 
terato il decreto sugli am- 
ministratori straordinari 


delle Usl e il decreto che . 
-fissa i livelli uniformi di 


assistenza da garantire a 
tuttii cittadini non solo in 
base alle disponjbilità eco- 
nomiche e in coerenza con 
i dati clinici ed epidemio- 
logici. 

Daniela Luciano 


APPROVATA ANCHE LA RIFORMA PREVIDENZIALE 


Più lavoro, meno pensione 


Il ministro del Lavoro, 
Cristofori. 


ROMA — Dal primo gen- 
naio 1993 cambia il pia- 
neta delle pensioni. E, 
presto, sarà varata la 
previdenza integrativa. 
Dal prossimo anno en- 
trerà in vigore la riforma 
approvata ieri dal Consi- 
glio dei ministri. Qualche 
modifica è stata fatta sul 
testo originario, ma è 
piccola cosa rispetto al- 
l'impianto generale. Ve- 
diamo cosa accadrà. 

Il limite d'età suffi- 
ciente per ottenere la 
pensione di vecchiaia sa- 
rà di 65 anni per gli uo- 
mini e 60 per le donne. Il 
meccanismo, però, verrà 
introdotto gradualmente 
a partire dal 1994 ed en- 
trerà a regime nel 2003. 
Ma per poter dire addio 
al posto di lavoro occor- 
rerà aver maturato al- 
meno 20 anni di contri- 
buzione. Attenzione, pe- 
Tò: per i dipendenti pub- 
blici il pensionamento 
anticipato dopo 20 anni 
di servizio effettivo (15 


per le donne sposate con 
prole) scompare. Sarà 
adeguato a quello dei la- 
voratori privati: 36 anni 
di contributi. Il «vec- 
chio» limite, invece, do- 
vrebbe restare valido per 
tutti coloro che, per vari 
motivi, hanno smesso di 
lavorare e continuano a 
versare i contributi vo- 
lontari. 

Inoltre, il Consiglio di 
ministri ha stabilito che 
dal periodo contributivo 
minimo siano esclusi i 
lavoratori assunti in tar- 
da età e i superstiti: ossia 
per ottenere la pensione 
di reversibilità saranno 
sufficienti 15 anni di 
contribuzione del lavo- 
ratore deceduto. 

Come sarà calcolata la 
pensione? Il periodo di 
riferimento che attual- 
mente coincide con gli 
ultimi cinque anni di ser- 
vizio sarà elevato, gra- 
dualmente, a dieci anni. 
Ma i lavoratori assunti 
dal primo gennaio 1993 


percepiranno una magra 
pensione: sarà introdot- 
to il principio del riferi- 
mento all'intera vita la- 
vorativa anche se sup- 
portato da criteri di riva- 
lutazione basati sulla va- 
riazione del costo della 
vita con un aumento di 
un punto di percentuale. 
Per quanto riguarda, in- 
vece, l'integrazione al 
minimo il governo ha de- 
ciso che, nel calcolo del 
reddito, non vengano 
considerate le competen- 
ze arretrate e i redditi 
con natura di risarci- 
mento come le pensioni 
di guerra o di invalidità. 
Infine, ma non ultimo, 
verrà cancellato il tetto 
pensionistico, ossia le so- 
glie massime per le pen- 
sioni decise anno per an- 
no. Addio, insomma, alle 
pensioni d'annata con 
una conseguente ridefi-. 
nizione del sistema di 


‘perequazione basato sul- 


l'indice Istat. 
Celio 


GLI AUGURI DEL CAPO DELLO STATO AL PARLAMENTO E ALL’ESECUTIVO 


Scalfaro: Amato sta lavorando bene 


IL GOVERNO AUGURA 
HMDIOGRE DAME 

E PROGRESSIVAMENTE SCARSO 
AVO NUOVO, IN UNEA 

COC RIENTRO 
DEU Depia PUBBLICO 


ROMA — Batti e ribatti. 
Di fronte alla crisi dei 
partiti, le istituzioni del- 
la Repubblica vanno alla 
riconquista di uno spa- 
zio. E si servono anche 
delle occasioni solenni 
per ribadire concetti che 
un tempo sarebbero ap- 
parsi vuote affermazioni 
retoriche. E' il caso dello 
scambio di auguri tra 
Presidente della Repub- 
blica e Parlamento, tra 
Presidente della Repub- 
blica e Governo che Scal- 
faro ha voluto solenne- 
mente ripristinare dopo 
ben 22 anni di oblio. 

La triplice visita a Pa- 
lazzo Madama, a Monte- 
citorio ed a Palazzo Chigi 
è servita al Capo dello 
Stato per ribadire tre 
concetti. Primo:no. allo 
scioglimento delle Came- 
re. La legislatura deve 
durare tuttii cinque anni 
previsti dalla Costituzio- 
ne. Secondo: la centrali- 


LA PROPOSTA DI MARTINAZZOLI 


«Indagate sui soldi dei politici» 


ROMA — E' ancora la 
«questione morale» al 
centro del dibattito tra i 
partiti, soprattutto del 
Psi e della Dc. Bettino 
Graxi non vuole crimina- 
lizzazioni e annuncia 
battaglia mentre Mino 
Martinazzoli chiede 
maggiore chiarezza sulle 
responsabilità e propone 
addirittura un'inchiesta 
parlamentare sull'arric- 
chimento dei politici. 
Parlando a Brescia, il se- 

‘etario democristiano 

a lanciato una proposta 
destinata a far discutere: 
andiamo a vedere l'esat- 
ta ricchezza dei parla- 
mentari e il loro tenore di 
vita. Quanto alle tangen- 
ti, resta «necessaria la 
distinzione. tra chi ha 
avuto soldi per sé e chi 
invece per il proprio par- 
tito» mentre sul condono 
suggerito da alcuni giu- 
dici milanesi, il suo giu- 
dizio è negativo. «E' 
inaccettabile — ha detto 


DENTIERE 
| GROSSENOVITÀ 


Vienna. Dopo la pasta su- 
peradesiva FITTYDENT, il 
più grande successo fra 
paste-polveri e liquidi de- 
gli ultimi 40 anni, la ricer- 
ca tedesca ha brevettato 
un nuovo sistema adesi-. 
vo; speciale per protesi 
inferiori: FITTYDENT. cu- 
scinetti. 937 su. 1.000 pa- 
zienti hanno detto: 

«LO AVESSI 
PROVATO PRIMA» 
Contemporaneamente la 
Fittydent ha perfezionato 
la compressa di pulizia, 
priva di acidi corrosivi, 
necessaria per. questi 

prodotti. s 

CONVINCERSI È FACILE. 
Nelle farmacie più ag- 
giornate potrete ricevere 
in offerta, per poche setti- 
mane un SET DI PROVA. 


— e chi vede un'amnistia 
generalizzata, togliattia- 
na, come preludio ad un 
esilio dei politici, si sba- 
glia». 

«La strada da percor- 
rere è diversa — ha ag- 
giunto Martinazzoli — e 
passa per nuove leggi sul 
finanziamento dei partiti 
e sugli appalti nonché la 
non punibilità dei cor- 
ruttori che denunci il 
corrotto prima di essere 
inquisito». Da scartare 
infine la «completa abo- 
lizione dell'immunità 
parlamentare». 

Diverso è il discorso di 
Craxi al quale il ruolo di 
«capro espiatorio) dei 
guasti della degenerazio- 
ne del sistema dei partiti 
proprio non va giù. La 
«scure» della questione 
morale non può cadere 
solo sui socialisti. E così, 
ad une settimana dalla 
comunicazione giudizia- 
ria che lo ha in qualche 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


modo inserito nel ciclone 
di Tangentopoli e lo ha 
portato ad un passo dalla 
perdita della poltrona di 
segretario del Psi, ha lan- 
ciato ieri un preciso mes- 
saggio ai compagni di 
partito ma anche ai lea- 
der delle altre forze poli- 
tiche. E' giunto il mo- 
mento si alzare definiti- 
vamente il sipario sulle 
vicende degli ultimi an- 
ni? 

«Se è necessario che il 
Paese conosca tutto e lo 
conosca nei dettagli — 
ha affermato ieri con to- 
no battagliero durante la 
tradizionale cerimonia 
di auguri ai quadri del 
Psi a Via del Corso — sia- 
mo favorevoli». Ma ha 
posto una precisa condi- 
zione: «la regola deve va- 
lere per tutti» non solo 
peri socialisti. 

Quella di Craxi è stata 
in pratica una «chiamata 
di correità» nei confronti 
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tà del Parlamento in que- 
sto momento politico. Ha 
lavorato bene, anzi be- 
nissimo e con senso di re- 
sponsabilità. «Non ricor- 
do un inizio di legislatu- 
ra con una intensità di 
lavoro come questo» del 
Parlamento che èil «ver- 
tice indiscusso» dei pote- 
ri dello Stato in base alla 
nostra Carta costituzio- 
nale. Terzo: mai governo 
ha lavorato così bene, fa- 
cendo fare passi «mal vi- 
sti» alla nostra Repubbli- 
ca. 

Erroneamente questi 
elogi ridondanti possono 
essere considerati detta- 
ti solamente dalla circo- 
stanza dello scambio di 
auguri. E' da tempo che 
Scalfaro insiste su questi 
stessi concetti. Dopo le 
elezioni del 13 dicembre 
aveva avuto modo di 
esprimerli a chiunque lo 
avesse avvicinato, e sono 
stati in molti, a comin- 


degli altri partiti. Quello 
che abbiamo fatto noi — 
ha detto in pratica — lo 
hanno fatto anche gli al- 
tri. Basta con le «verità 
false», le «ipocrisie» e le 
«campagne denigratorie» 
nei confronti. del Psi. 
«Era arcinoto — ha pre- 
cisato — che il sistema 
dei partiti vivesse in 
gran parte in una sfera di 
non rispetto della legge. 
Non dico che non era una 
cosa grave ma era la re- 
gola di tutto il sistema 
politico e mi chiedo se 
non sia ancora in vigo- 
re». «Bisogna venirne a 
capo» — ha detto ancora 
— ma con «serietà». E so- 
prattutto evitando un 
«processo che porti alla 
liquidazione dei partiti». 
In troppi si sono buttati 
«con spirito sciacallesco» 
con lo solo scopo non di 
«colpire i pur diffusi casi 
di corruzione» ma di 


«circondare i partiti di 


ciare dal vincitore, Bossi. 
Così come si era discreta- 
mente opposto al doppio 
incarico di Amato, al go- 
verno e alla guida di un 
partito, il Psi, in forte 
stato di crisi, 

Per Spiegare Scalfaro 
basterebbe l'apologo di 
Amato. Il presidente del 
Consiglio, rispondendo 
al Capo dello Stato, ha ri- 
portato una sua conver- 
sazione con De Mita, 
presidente della . com- 
missione bicamerale per 
le riforme istituzionali. 
«Ci facevamo, ha detto, 
questa osservazione 
scherzosa che potrebbe 
essere una vignetta: in 
questa situazione diffici- 
le il governo sta affanna- 
to alle pentole di una cu- 
cina piuttosto malmessa, 
cercando di tirare fuori i 
viveri. La Bicamerale sta 
cercando di rimettere a 
posto la casa: Il Presi- 


discredito) e cercare di 
«estrometterli». «Dubito 
— ha sottolineato Betti- 
no — che possano riusci- 
re nel loro intento ma lo 
temo. Per questo ci im- 
pegneremo per far pre- 
valere la verità e la giu- 
stizia». 

Mentre Craxi parlava 
cercando di risollevare 
l'orgoglio di partito («tut- 
to ciò non ci ha indeboli- 
to ma per certi versi ci ha 
rafforzato») una sorta di 
«aiuto» è venuto da uno 
dall'ex segretario della 
Dc. Arnaldo Forlani. 
«Tangentopoli — ha det- 
to in un'intervista alla 
‘Discussione’  — non 
può cancellare politica e 
partiti». «Verità e diffa- 
mazioni, esigenza di mo- 
ralità e canagliesche ipo- 
crisie, denunce rigorose 
e squallido mendacio — 
ha precisato — tutto rl- 
schia di venire confuso». 

Valerio Pietrantoni 


. dente della Repubblica 


nel frattempotiene iltet- 
tosuedèlì perchè il tetto 
tenga». î 
Poi Amato ha voluto 
esprimere a Scalfaro «la 
gratitudine di tutti noi 
perchè di questa Repub- 
blica, in questo momen- 
to, lei sta proprio reggen- 
do il tetto e se ancora 
questo regge credo che lo 
debba largamente alla 
sua figura, al modo in cui 
lei si è imposto come ga- 
Tante di queste istituzio- 
ni malate, garante per 
e che E buono hanno 
ora dentro e per ciò 
che di buono RE 
Ticavare  modificandole 
nel futuro». ° 
Questa chiamata in 
causa della Bicamerale e 
delle riforme non è occa- 
sionale, da parte di Ama- 
to, che appena martedì 
aveva legato la stessa so- 
pravvivenza del suo go- 
verno, e di fatto della le- 


PDS 


gislatura, alla capacità 
delle Camere (ancora) di 
dare vita al più presto al- 
le riforme, quella eletto- 
rale in primo luogo. Due 
discorsi, quello di Scalfa- 
ro e quello di Amato, che 
«squarciano il pessimi- 
smo che ci detterebbe il 
realismo della ragione», 
come ha ‘commentato un 
Cossiga in gran forma, 
presente come senatore 
a vita all'incontro tra il 
Presidente della Repub- 
blica e il' presidente del 
Senato, Spadolini, giudi- 
cato dallo stesso Cossiga 
«la riserva di questa Re- 
pubblica». Non solo e 
non tanto il numero due 
dello Stato, quanto l'uo- 
mo al quale incombereb- 
be probabilmente l'in- 
grato compido, se Amato 
cadesse, di gestire il go- 
verno delle elezioni anti- 
cipate nel momento più 
uio del Paese, 
Ed è toccato al presi- 


Cacciapuoti (82 anni) 
è morto nella capitale 


ROMA— E' morto a 82 anni in una clinica roma- 
na Salvatore Cacciapuoti, presidente della com- . 
missione di garanzia del Pds. Iscritto al Pci fin 
dal 1931, operaio a Napoli, Cacciapuoti ha svolto 


un'intensa attività antifascista 


urante il ven- 


tennio organizzando e dirigendo lotte di fabbri- 
ca, agitazioni e scio] 


eri contro la guerra, Per 


questo suo impegno tu licenziato più volte e co- 
stretto a scontare sel anni di carcere. Dopo aver 
partecipato alle quattro giornate di Aol, si 


impegnò, nell'immediato do oguerra, ne 


la mi- 


litanza nel Pci ricoprendo l'incarico dal ‘44 al 


‘54 di segretario de 


Ila federazione di Napoli e, 


successivamente, di segretario regionale della 


Campania. Fu quindi 


Vicesegretario della com- 


missione stampa e RR centrale e suc- 
Ù 


cessivamente membro de 


ufficio di segreteria 


del partito. Fu anche componente del comitato 


centrale del Pci, 


Alla moglie Euterpe, il segretario del Pds, 


‘Achille Occhet; 
‘condoglianze. 


ARRIVA ANCHE L'OROLOGIO DELLA LEGA 


Scandisce le ore in «lumbard» 


ROMA — In attesa che 
qualche buontempone 
lombardo, con annesso 
senso degli affari, inventi 
la clessidra con tanto di 
sabbia padana, i seguaci di 
Bossi potranno sapere l'o- 
ra deliziandosi con l'ulti- 
mo nato dell'infinita serie 
di gadget che da qualche 
mese a questa parte fiori- 
sce all'ombra del Carroc- 
cio: l'«autematech sviz- 
zer», un orologio che scan- 
disce le ore in lombardo. 
Già, proprio così, niente 
‘una, due, tre, quattro. Sul 
quadrante dell'orologio le- 
ghista il lumbard cento 
per cento potrà leggere 


vuna, do, tre, quater. Un 
vero affare se sì pensa che 
è garantito per «desdott 
mees», diciotto mes! nell'i- 
dioma selvaggio parlato a 
Sud del Po. 

Oltre al modello con la 
cassa «laminada» è dispo- 
nibile anche «el lumbard 
d'or»), una vera DReoo per 
chi mangia pane e Lega. 
Ma per Gelli che deside- 
rassero ‘arricchire ulte- 
Tiormente coloro che fab- 
bricano e vendono i sim- 
boli del Carroccio, la lista 
a cui attingere è lunga. Po- 
trebbe per esempio acqui- 
stare i boxer Con su im- 
presso il motto bossiano: 


la Lega ce l'ha duro, uno 
Slogan utile a far conosce- 
re lo spessore culturale del 
movimento. D'altronde al 
mito della virilità del Car- 
roccio è stato consacrato 
addirittura un profumo, il 
già celebre «Dur», con 1 
quale i maschiacci lum- 
bard potranno dimostrare 
al meglio la propria essen- 
za e Grazie al ber- 
gamotto importato dal 
Sud. ia: 
Per i più giovani c'è la 
sciarpa di «pura lana del 
Nord», color bordeaux o 
blu, con ricamata l'imma- 
gine di Alberto da Giussa- 
no, prodotta a Biella. Gli 


to, ha inviato un telegramma di 


yuppies, invece, troveran- 
no sicuramente il portado- 
cumenti ed il portachiavi 
della Lega: e soprattutto 
l'agenda del lumbard, co- 
pertina blu, immagini 
«storiche», come la batta- 
glia di Legnano e il Carroc- 
cio, ed una serie di moti 
del «leghista pensiero». 
Per i collezionisti c'è solo 
l'imbarazzo. della scelta: 
per gli appassionati di nu- 
mismatica ci sono le «le- 
ghe», i «talleri» e, ricerca- 
tissimi, i «fiorini di Firen- 
ze», d'oro; per i filatelici i 
francobolli della Lega. 
g.0. 


dente del Senato ricorda- 
re, ancora una volta, il 
compito che incombe 
sulla Bicamerale e sul 
Parlamento. In materia 
di riforme istituzionali 
«non ci si può illudere 
che esistano  scorcia- 
toie». E «la stessa solleci- 
tazione referendaria ha 
valore di stimolo a legife- 
rare con meditazione e 
saggezza». — 

«Ma proprio per que- 
sto le istanze referenda- 
rie costituiscono una 
proposta e non una ri- 
sposta che spetta invece 
alle Camere fornire). 

Infine, sarebbe un er- 
rore, per Spadolini, con- 
fondere «i difetti, le man- 
canze e i ritardi delle for- 
ze politiche con presunte 
responsabilità del Parla- 
mento, che non esisto- 
no». I partiti sono avver- 
titi. 

Neri Paoloni 


NATALE 


TASSE 
L’Ici 
fino 

al sette 
per mille 


ROMA — Più potere agli 
enti locali. Con il decreto, 
legge sulla finanza loca- 
le, approvato ieri dal, 
Consiglio dei ministri, si 
consolida e rafforza l'au 
tonomia impositiva delle 
Regioni, delle Province e: 
dei Comuni che provvea 
deranno a coprire così il 
fabbisogno . finanziario 
attraverso risorse pro- 
prie. 

Prima fra tutte l'Ici, 
l'imposta comunale sugli, 
immobili, che scatterà a’ 
partire dal prossimo an-. 
no. L'aliquota sarà deter-* 
minata dalle ammini. 
strazioni comunali e po= 
trà variare tra il 4 e il 6 

er mille sul valore del- 

‘immobile, ma potrebbe 
toccare anche il 7 per 
mille in caso di partico- 
lari necessità di bilancio. 

A. pagarla dovranno 
essere solo i proprietari 
con qualche eccezione, 
‘però. Se si tratta di casa- 
‘abitazione è prevista’ 
un'agevolazione di 180 
mila lire. C'è, inoltre, la 
possibilità di detrarre 
‘dall'Irpef 120 mila lire. 
Le operazioni di paga- 
mento dovranno essere. 
sia entro due date 
recise: il'30 giugno per 
145% a 11 20' 
dicembre per il saldo» 
Con l'entrata in vigore 
della tassa comunale 
scomipariranno, però, In: 
vim e Ilor. ? 
Novità anche' sul fron- 
te dell'Irpef: i Comuni 
avranno la facoltà, a par- 
tire dal ‘94, di istituire 
un'addizionale sull'im> 
posta sul reddito delle 
porno fisiche pagata 
‘anno prima. La maggio- 
razione, però, non potrà 
superare l'1% il primo 
anno, il 2% nel ‘95, il 3% 
nel ‘96 e il 4% nel '97.e 
negli anni successivi: 
Sempre dal'94 le Regioni 
a statuto ordinario e le 
Province potranno tassa- 
re l'erogazione di energia 
elettrica e gas nella mi- 
sura non eccedente, ri- 
spettivamente, il 6% e 
11%. i ! 
Infine, le tasse auto> 
mobilistiche dal primo 
gennaio ‘93 saranno rar 
strellate dalle Regioni 
che avranno la facoltà di 
diminuire o aumentare 
l'imposta del 10% rispet- 
to all'importo dell'anno 
precedente. E le Provin: 
ce? Loro si «rifarannoy 
sui rifiuti: il nuovo tribu: 
to (non inferiore all'uno 
o superiore al 5%) dovrà 
essere pagato insieme a 
quello sulla nettezza ur- 

bana. 
C.R; 


I «doni» dei Vip 
per il governo 


ROMA — Un rosario, con- 
fezioni di tranquillanti, 
una bilancia, un amaro di- 
gestivo, un ferro di cavallo 
e un camion carico di mar- 
chi tedeschi. Ecco un cam- 
pionario della lunga lista 
dei regali che Giuliano 
Amato e il suo governo 
troveranno sotto l'albero 
di Natale grazie a una fol- 
ta schiera di Vip. Ma ac- 
canto ai doni stravaganti, i 
tanti personaggi famosi 
interpellati regalano al 
presidente del Consiglio 
anche tanta fiducia, inco- 
raggiamento e fortuna per 
l'opera intrapresa sulla 
via del risanamento del 
Paese. » 

Alberto Bevilacqua 
(scrittore): «Una confezio- 
ne di tranquillanti, così 
trascorre meglio le feste». 

Edmondo Bernacca 
(meteorologo): «Un amaro 
per digerire meglio i rospi 
che dovrà ancora ingoia- 
re». 

Barbara Alberti (scrit- 
trice): «Un rosario, perché 
la preghiera eleva l'animo 
e dispone ad azioni miglio- 
ri». 

Maria Giovanna Elmi 
(presentatrice televisiva): 
«Il regalo al governo lo ab- 
biamo già fatto in antici- 
po, pagando lealmente 
nelle settimane scorse tut- 
te le nuove tasse che ci so- 
no state imposte». 

Giorgio Forattini (dise- 
gnatore satirico): «Un Ji- 
bro di Topolino eunbuono 
per l'acquisto di biglietti 
per portare tutti i ministri 


a Disneyland». 
Sandra Milo (attrice): 
«Una colomba, perché 


Amato sta facendo risco- 
prire tranquillità e sereni- 
tà al nostro Paese». 

Paolo Villaggio (attore): 
«Regalo tanta, tanta fidu- 
cia e invitogli italiani a fa- 
re altrettanto, perché il 


momento è drammatico. È 
che Iddio ce la mandi buo- 
na). 

Serena Grandi (attrice): 
«Una bilancia per riporta 
re finalmente i conti pub- 
blici in pareggio e agire 
con maggiore equità quan» 
do saranno decisi i prossi- 
mi sacrifici economici). 

Simona Tagli (soubret- 
te): «Un bel ferro di caval- 
lo, perché Amato:ha biso- 
gno di tanta fortuna». 

Roberto D'Agostino 
(giornalista): «Faccio un 
bel regalo pesante, il libro 
del filosofo Hegel sulla 
morale. Per ricordare che 
non si uscirà dal tunnel 
della crisi senza una ri- 
scossa morale». 

Aldo Biscardi (giornali- 
sta sportivo): «Un metro 
per misurare bene i pross!- 
mi passi da fare per risol- 


levare le sorti del nostro . 


Paese». 

Ugo Gregoretti (regista): 
«Un corno portafortuna 
perché il governo mi pare 
minacciato da più parti e, 
quindi, ha bisogno di fare 
molti scongiuri». 

Ersilio Tonini (vescovo 
emerito di Ravenna): «Re- 
galo tanto coraggio, per- 
ché il governo ha il gravo- 
so compito di infondere fi- 
ducia a tutto il popolo ità- 
liano, ricordando che in 
Questo Paese non tutto. va 
a schifio». 

Luca Goldoni (giornali- 
sta): «Regalo un panettone 
privatizzato e formulo 
l'augurio che presto riceva 
in dono un tir carico di 
marchi tedeschi con il 
quale possa comprare un 
bel mucchio di superlire». 

Marta. Marzotto (stili: 
sta): «Un treno carico di 
fortuna, affinché il gover: 
no, possa incoraggiare gli 
italiani in questa loro cre- 
scente voglia di rinascita). 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


STORIA LOCALE: 1945 
Gli archivi 
ritrovati 


Centinaia di foto inedite corredano il libro 
edito dall’Editrice Goriziana, ed è questa 
la sua novità maggiore. I testi si segnalano 
per il loro equilibrio e per l’obiettività 

(e degna di nota è anche l’aggiornatissima 
bibliografia). Sotto, una delle immagini: 
combattimenti a Trieste nel maggio del °45. 


Recensione di 


Diego de Castro 
'L'Editrice Goriziana ha 
pubblicato un volume 
(Raoul Pupo, «Venezia 
Giulia. Immagini e pro- 
blemi», pagg. 287, lire 45 
mila), già segnalato in 
anteprima su questa pa- 
gina, del quale sarebbe 
utile una diffusione mol- 
to larga. Non è raro il ca- 
so in cui gli «addetti ai la- 
vori», me compreso, si 
accorgano come, in di- 
Scorsi o scritti di uomini 
aventi oggi posizioni an- 
che importanti a Trieste, 
si riscontrino evidenti 
lacune di dettagli, piccoli 
o ‘anche non piccoli, per 
quanto concerne la sto- 
ria recente della città e 
della ex Venezia Giulia. 

Il libro a cui mi riferi- 
sco è dovuto alla collabo- 
Tazione di tre persone 
molto competenti nei 
problemi di storia locale, 
le quali hapno voluto 
mettere assieme un vo- 
lume che avesse un fon- 
do portante di carattere 
storico scevro da errori o 
imprecisioni, | mitigato 
dal punto di vista della 
curiosità spicciola da 
una serie di fotografie e 
di commenti alle medesi- 
me che inquadrano otti- 
camente quanto, con 
mano leggera e con tono 
scorrevole, viene offerto 
nel testo. 

Quest'ultimo è dovuto 
a Raoul Pupo, i commen- 
ti delle fotografie a Ful- 
vio Anzellotti e la ricerca 
fotografica a Roberto 
Spazzali, al quale penso 
spetti anche il merito di 
un capitolo relativo alla 
funzione della fotografia 
nel raccontare la storia e 
alla possibilità che essa 
ha di falsarla, se chi scat- 
ta le immagini è portato- 
re di qualche preconcet- 
to, di qualche pregiudi- 
zio, di qualche tesi da so- 
stenere SE 


7 TO- 
prio o per ordine altrui, 
Fotografie 

a centinaia 


Credo di essere una per- 
Sona che ha letto quasi 
tutti i libri, gli articoli, le 
conferenze, i dibattiti, 
ecc. che riguardano la 
Storia e talvolta anche la 
cronaca degli eventi ve- 
rificatisi nella nostra zo- 
na dal 1943 in poi. Molti 

1 quegli eventi furono 
Visti da me, con gli occhi 
di uomo ormai trenta- 
seienne nel 1943: a molti 
di quegli eventi ho parte- 
cipato di persona e; gi fo. 


. tografie, ne ho vedute, 


poi, a centinaia e centi. 
Naia, 

Il mio primo stupore è 
Stato quello di notare 
che, delle riproduzioni 
fotografiche contenute 
Nel libro, ne avevo viste 
Quattro o cinque e forse 
Neanche tante. La spie- 
Bazione mi è giunta solo 
Qlla fine del volume, 
Quando ho appreso da 
Quali archivi provenisse 
1 materiale fotografico. 

Otto questo aspetto il li- 


fano 
e 


bro costituisce, quindi, 
una vera novità. 

Per quanto riguarda i 
commenti alle fotogra- 


fie, Anzellotti è stato 
molto abile sotto due 
aspetti: saperli legare al 
testo e formularli con 
una sottile vernice di re- 
torica che, in primo luo- 
go, piace a quel tipo di 
lettore il quale si affida 
più alla fotografia che al 
testo, mentre, in secondo 
luogo, si addice al modo 
di scrivere che si usava 
nell'epoca cui le immagi- 
ni si riferiscono, e che 
era. parecchio diverso 
dall'attuale. 

Per quanto concerne il 
testo, Pupo si è tenuto su 
un tono di tipo divulgati- 
vo, molto adatto allo sco- 
po cui il libro è destinato, 
dando la sensazione di 
mantenere una assoluta 
obiettività. Un. merito 
grandissimo è quello di 
aver corredato lo scorre- 
vole testo con una biblio- 
grafia tanto completa da 
citare libri che sono an- 
cora in corso di stampa. 
Essa dimostra, inoltre, 
quanto siano stati gravi e 
sentiti i problemi delle 
nostre terre se tanti stu- 
diosi se ne sono occupati 
per quasi mezzo secolo, .e 
se ne stanno ancora 0c- 
cupando. 


Il prefetto 
e.ilpodestà 

Vorrei inserire, infine, 
un rilievo che mi riguar- 
da personalmente. Viene 
citata la mia opinione sul 
fatto che il prefetto Co- 
ceani e il podestà Pagnini 
avrebbero commesso un 
errore nell'accettare 
quegli incarichi dai tede- 
schi, in quanto sarebbe 
stato meglio presentarsi 
ai vincitori completa- 
mente scevri da ogni ac- 
cusa di collaborazioni- 
smo. 

Debbo rilevare che ciò 
costituisce una osserva- 
zione relativa soltanto 
all’opportunità politica, 
e non di giudizio sulle 
persone, che ho sempre 
stimato. Il vescovo San- 
tin mi raccontò che, pri- 
ma di accettare l'incari- 
co, andarono da lui per 
avere il suo parere e che 
egli li sconsigliò di accet- 
tare. Sono perfettamente 
convinto che essi lo fece- 
ro credendo di sacrificar- 
si per il bene pubblico, 
Erano ambedue troppo 
intelligenti per pensare 
che i tedeschi potessero 
vincere la guerra. 

Tra l'altro, conoscevo 
benissimo il prefetto Co- 
ceani quando era Bruno 
Coceancig, mio apprez- 
zato professore di italia- 
23 î liceo «Petrarca», 

‘On fascista, ma soltanto 
segretario della sezione 
triestina del partito mo- 
narchico, sicché, per di- 
plomazia scolastica, tut- 
ta la classe ne portava il 
distintivo. Non divenne 
fascista nella Rsi e fu as- 
solto al processo per col- 
laborazionismo. 


TV /STORIA 


Rumori di fondo, dall’etere 


Ascesa e caduta della radio, e poi della televisione. E già incalza la «rivoluzione»... 


Servizio di 
Renzo Sanson 


Ecco un libro utile per 
scoprire di che lega è fat- 
ta la nostra tv! Si tratta 
di «Storia della radio e 
della televisione in Ita- 
lia» di Franco Monteleo- 
ne (Marsilio, pagg. 555, 
lire 55 mila), in cui si 
analizzano ottant'anni 
di società, politica, stra- 
tegie e programmi della 
radio e della tv nel no- 
stro Paese. Un librone da 
leggere concalma, che si 
distingue dai numero- 
sissimi altri sullo stesso 
argomento, perché lo af- 
fronta con metodo stori- 
co. 

All’inizio del secolo 
c'erano già il fonografo, 
il cinema, il giornalismo 
popolare, ma era ancora 
estranea, culturalmente 
e tecnologicamente, l'i- 
dea di ricevere, tra le pa- 
reti domestiche, le voci 
del mondo esterno, tra- 
mite la radio, che Gu- 
glielmo Marconi aveva 
inventato nel 1895. La 
«telefonia» senza fili in- 
teressava soprattutto i 
governi e il mondo degli 
affari. Aveva un'impor- 
tanza strategica e sarà 
proprio la guerra a darle 
la spinta decisiva: «Ogni 
guerra ha scritto 
McLuhan — tende a es- 
sere combattuta con tec- 
nologie sempre più mo- 
derne». Così, se la prima 
tenne a battesimo la ra- 
dio, la seconda fu madri- 
na della televisione, ol- 
tre che delradar. 

In Italia la prima legi- 
slazione sulle comunica- 
zioni senza fili risale al 
1910, ma solo con 
l'avvento del fascismo 
che si scoprì il grande 
potere della radio sulle 
masse. Il 6 ottobre 1924 
s‘inaugurò il primo ser- 
vizio regolare, ma la ra- 
dio rappresentava allora 
solo una . sorprendente 
scatola sonora, che inte- 
ressò pochi appassionati 
e si limitò a diffondersi 
tra i ceti più abbienti dei 


‘ centri urbani, anche per- 


ché gli apparecchi costa- 
vano troppo: da 2 a 10 
mila lire, quando il red- 
dito medio annuo era di 
3498 lire. 

Un vero e proprio «bi- 
sogno della radio» nac- 
que solo in seguito all'e- 
norme Suttuppo del con- 
sumo musicale di massa. 
Un bisogno indotto dal 
fascismo, quando le 
scuole e le sedi del parti- 
to cominciarono, dopo il 
‘25, a diffondere la voce 
del Duce. La Chiesa si 
espresse nel 1927, vie- 
tando a'sacerdoti e reli- 
giosi l'ascolto e il posses- 
so della radio; cambierà 
idea più tardi, quando si 
accorgerà che la radio 
poteva essere un pulpito 
ideale per i suoi predica- 
tori, dal francescano Vit- 
torino Facchinetti, popo- 
larissimo negli anni 
Trenta, fino a Padre Ma- 
riano («Pace e bene a tut- 
til»). 

Ma la società italiana 
era ancora troppo arre- 
trata e povera, e Monte- 
leone — che ha già all'at- 
tivo «La ‘Radio italiana 
nel periodo fascista» 
(1976, documenta 
molto bene come uno 
sviluppo delle emittenti 
sl possa riscontrare ap- 
pena dopo il 1930, quan- 
do ci Si rese conto che il 
pubblico non doveva sol- 
tanto essere informato, 
bensì anche essere per- 
suaso. E, mentre la Fiat 
sfornava la «Balilla» 

1932) e poi la «Topolino» 
(1936), il costo di merca- 
to di un apparecchio ri- 
cevitore cominciò a 
scendere (nella Germa- 
nia nazista era già suc- 
cesso con i «Volksemp- 
faenger»), finché, nel 


maggio 1937, fumesso in 
commercio un apparec- 


Dagli anni ’20 
al 2000: voci, 
volti, miti, 
modelli di vita 


chio popolare al prezzo 
di 430 lire, che Mussolini 
battezzò «Radiobalilla». 
La radio diventò uno 
status symbol, che com- 
pendiava l'idea stessa 
della civiltà di massa. 
Con la sua diffusione co- 
minciò a crescere la po- 
polarità dei suoi prota- 
gonisti: erano di moda 
cantanti e fantasisti co- 
me Vittorio De Sica, Um- 
berto Melnati (il celebre 
«dura minga!»), il Trio 
Lescano, Rabagliati, 
Nunzio Filogamo, Pippo 
Barzizza. Il genere ra- 


diofonico di più alto gra- 


dimento è la canzone 


italiana, che il 29 genna- ‘ 


io 1951 troverà la sua 
mitica ribalta nel Festi- 


‘ val di Sanremo. 


Nell'Italia del «ven- 
tennio» la radio fu la 
«voce del padrone». Se 
ne faceva un uso socia- 
lizzante, ascoltandola in 
ritrovi, caffè, trattorie, 
alberghi, negozi. Accan- 
to alla musica, fecero ca- 
polino ilteatro, la «récla- 
me», il varietà, i concorsi 
a premi (famosissimo, 
nel ‘36, quello delle figu- 
rine disegnate da Angelo 
Bioletto per «I quattro 
moschettieri») e le gran- 
di manifestazioni sporti- 
ve di massa (calcio, cicli- 
smo, pugilato), rese esal- 
tanti da radiocronisti 
come Giovanni Buratti, 
Mario Ferretti, l'indi- 
menticabile Nicolò Caro- 
sio, che si affiancano alle 
inconfondibili «voci» del 
giornale radio. La radio 
accompagna sempre più 
la vita degli italiani con 
la sua presenza sonora, 
come ben testimoniano il 
film «Viva la radio» 
(1940) di Giacomo Genti- 
lomo o il più recente 
«Una giornata particola- 
re» di Ettore Scola. 

Dopo il 10 giugno 1940 
l'Eiar mandò in onda un 
nuovo genere radiofoni- 
co; la guerra. «Il giornale 
radio trasmetteva ogni 
giorno alle 13 il bolletti- 
no del quartier generale 
delle Forze Armate che 
nei locali pubblici occor- 
reva. ascoltare in reve- 
rente silenzio». Ai micro- 
foni, a commentare i fat- 
ti del giorno, si alterna- 
vano Giovanni Ansaldo, 
Rino Alessi, Gherardo 
Casini, Mario Appelius. 

La credibilità della ra- 
dio si affievolì con il peg- 

iorare della situazione 

ellica. Persa la guerra, 
l'Italia «minima e casa- 
linga, austera e provin- 
ciale» si ritrovò accanto 
alla radio negli anni 
«poveri ma belli» che 
precedettero il miracolo 
economico. Iniziò quel 
periodo di rapida transi- 
zione che avrebbe porta- 
to l'Italia da paese tradi- 
zionale a paese moder- 
no, improntato al model- 
lo americano. E proprio 
allora si assistette al vero 
«decollo» dell'azienda, 
che nel 1944 era diven- 
tata Rai, cioè Radio Au- 
dizioni Italia, e dal 1954 
Radiotelevisione Italia- 
na. Per tuito il dopoguer- 
ra la radio assolse la 
funzione di «traduttrice» 
di cultura, «sorella» per 
gli infermi, «maestra» 


ber i bambini e gli anal- . 


fabeti. 

Con le avvisaglie del 
«boom», l'ex Eiar (che fin 
dal 1929 aveva speri- 
mentato la «radiovisio- 
ne») era pronta a parto- 
rire la televisione. Emi- 


ARTE: «ALBUM» 


grazione, nuovi consu- 
mi, scolarizzazione, ur- 
banizzazione, in. poco 
meno di un decennio mi- 
sero în crisi. il modello 
sociale su cui si era fon- 
dato il primato della ra- 
dio, che dopo l'avvento 
della televisione divenne 
«rumore di fondo». 

Il possesso del televi- 
sore modificò subito e in 
modo massiccio l’uso del 
tempo libero. L'orizzonte 
domestico si aprì alle im- 
magini dal mondo. La 
televisione delle origini 
saccheggiò generi e re- 
pertori non solo della ra- 
dio, ma anche del teatro 
e del cinema, mettendoli 
in crisi. Il televisore di- 
ventò un complemento 
indispensabile alla vita, 
soprattutto in provincia. 
«L'Italia — scrisse Luigi 
Barzini sulla «Stampa» 
all'indomani dell’esor- 
dio televisivo — sarà, in 
un certo senso, ridotta a 
un paese solo, una im- 
mensa piazza, il foro, do- 
ve saremo tutti e ci quar- 
deremo tutti in faccia». 
Nacquero . trasmissioni 
popolarissime come «Il 
musichiere», «Lascia 0 
raddoppia?», «Campani- 
le sera», condotte da pre- 
sentatori come Mario Ri- 
va, Mike Bongiorno, En- 
zo Tortora. 

L'azienda aveva cam- 
biato sigla, ma continuò 
a comportarsi come se la 
sua funzione, al centro 
di un universo immuta- 
bile, dovesse essere eter- 
na. La classe di governo 
continuò a manipolare 
la Rai, facendone «una 
struttura allineata. alle 
necessità di un disegno 
più vasto di controllo 
della dimensione sociale 
del paese». Il Copernico 
della situazione sarebbe 
stato, pochi decenni più 
tardi, Silvio Berlusconi, 
re Mida della tv com- 
merciale, che, in assenza 
di regole, inaugura un 
nuovo modo di fare tele- 
visione, più libero e spre- 
giudicato. Dal 1975 se ne 
sarebbero vedute di tutti 
icolori. Enonè finita. 

La tv pedagogica va in 
pensione, travolta dal- 
l'ingresso della pubblici- 
tà. Nascono nuovi gene- 
ri, nuovi stili, nuovi divi, 
nuovi modelli di vita. E 
da ultimi arrivano il te- 
lecomando e il videore- 

istratore a inaugurare 

‘era. della neo-tv, af- 
francando lo spettatore 
dal palinsesto e promuo- 
vendolo utente a tutti gli 
effetti. La tv abbandona 
il ruolo «materno» e di- 
venta «compagno di gio- 
chi», trasformandosi in 
un grande videogame (di 
cui «Blob» è oggi il para- 
digma). 

L'avvento del «transi- 
stor» salvò la radio, ren- 
dendola portatile. Il ‘68, 
l'autunno caldo, il terro- 
rismo provvidero a ri- 
lanciarla, mettendo in 
crisi la televisione e fa- 


* vorendo la nascita delle 


prime radio e televisioni 
locali private. «La crisi 
attuale della tv — con- 
clude Monteleone — è il 
riflesso delle difficoltà di 
trasformazione di una 
società sempre più arti- 
colata e multipolare, do- 
ve si moltiplicano biso- 
gni, identità, apparte- 
nenze». Una trasforma- 
zione strutturale che «è 
alla base del fenomeno 
leghista e delle sue ri- 
vendicazioni». Vedremo 
se la tv saprà cambiare 
di nuovo. Già incalza la 
rivoluzione elettronica 
conle DER i satelliti, il 
televideo, l'alta defini- 
zione. Oggi anche la tv è 
diventata «rumore di 
fondo», com'era stata la 
radio degli anni ‘50, e 
deve trovare una nuova 
identità, rifarsi un'im- 
magine. Purché non deb- 
ba scoppiare un'altra 
guerra, s'intende. 


Oggi: Paolo Rossi. Ieri: 
la pubblicità 
dell'«Irradio», di Gino 
Boccasile (1939), in 
copertina del libro di 
Monteleone. 


TV /«GUIDA» 


petuta a ogni 


Italia in grado 


TV / PERSONAGGIO 


Di Di = 
Il meritato momento di gloria 
In volume 15 anni di monologhi di Paolo Rossi 

Il suo passaggio sul piccolo schermo. la realtà e cavalcare l'immaginazio- 
non è rimasto propriamente inosser- 
vato. Anzi, è somigliato piuttosto a 
un piccolo tornado. E non solo, onon gendo tutto d'un fiato questo suo li- 
tanto, per quel suo sboccato interca- È 

lare (ma chi si è tanto scandalizzato 
per la paroletta di cinque lettere ri- 
ié sospinto ha mai 
sentito parlare due ragazzi, è mai sa- 
lito su un autobus, è mai entrato in 
un ufficio? evidentemente no...). 

Ciò che di Paolo Rossi ha colpito 
l'immaginario collettivo è quella co- 
micità surreale e indolente, intrisa 
di residuo — o ritrovato? — impegno 
politico, ispirata da una matrice tea- 
trale dalle radici profonde. Questo 
trentanovenne con la faccia (e anche 
il fisico) da eterno ragazzino, mon- 
falconese trapiantato da una vita a 
Milano, unico a essere riconosciuto 
da Dario Fo come proprio «allievo», 
sembra oggi essere uno dei pochi in 
di rinnovare dalle 
fondamenta il modo di far ridere di- 
cendo qualcosa di sensato. Raccon- 
tando con l'occhio ispirato e furbetto 
storie che parlano della vita della 
gente, delle proprie debolezze, delle 
speranze, delle delusioni. E magari 
lasciando d'un botto tutti a bocca 
aperta, per quel modo strano di vira- 
re verso l’iperbole irreale, di mollare 


ne. 


cui. 


Ce ne accorgiamo di nuovo leg- 


retto, «Si fa presto a dire pirla» (Bal-. 
dini & Castoldi, pagg. 120, lire 14 mi- 
la), che raccoglie quindici anni di 
monologhi. Non solo, dunque, quelli 
diventati popolari nel recente pro- 
gramma di Raitre «Su la testa» e ne- 
gli ultimi spettacoli teatrali («C'è 
quel che c'è», «Operaccia romanti- 
ca»...). Qui veniamo calati negli esor- 
di cabarettistici milanesi, al «Der- 
by», allo «Zelig», vera e propria fuci- 
na di un'intera generazione di nuovi 
comici che poi cinema e televisione 
hanno progressivamente fagocitato 
e spesso svuotato, rendendoli inno- 


Anche Paolo Rossi ha rischiato di 
fare questa fine, quando sul finire 
degli anni Ottanta ha frequentato, 
probabilmente solo per motivi eco- 
nomici, certi filmacci di bassa serie. 
Ha avuto l'intelligenza e la caparbie- 
tà per sopravvivere, per non farsi 
schiacciare dalle cosiddette «logiche 
di mercato». E oggi vive il suo mo- 
mento di gloria. Destinato a durare 
per un bel pezzo. 


TV 
In Europa 
va così 


Meno ampio, di più 
agevole lettura, ag- 
giornato dopo una 
prima edizione 
dell'89, in tema di 
storia della tv esiste 
anche «L'Europa del- 
le televisioni» di Raf- 
faele Barberio e Car- 
lo Macchitella (il 
Mulino, pagg. 215, li- 
re 25 mila), che il 
pregio di raccontare 
come funzionano, ol- 
tre che la tv italiana, 
elle francese, te- 
esca e inglese. Ma 
gli autori analizzano 
anche sia i nuovi si- 
stemi di trasmissio- 
ne («pay tv», «home 
video», ecc.) sia le 
ossibilità di una te- 
evisione veramente 
«europea», più ne- 
cessaria. — se non 
più vicina — dopo la 
caduta dei Muri, a 
patto che essa non si 
risolva in una sem- 
plice somma di enti e 
programmi staccati 
gli uni dagli altri. 


Carlo Muscatello 


Ricordanze in una scatola 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Da elettrodomestico più 
amato dagli italiani a 
protagonista della vita 
politica e culturale. Da 
casereccio status symbol 
degli anni Ciriquanta a 
© moderno focolare di fine 
millennio. In una parola: 
televisione. Forse siamo 
davvero il Paese che dà 
maggior importanza alla 
tv. I giornali, per esem- 
pio, dedicano uno spazio 
spropositato ai fatti e ai 
‘protagonisti del piccolo 
schermo. Una tendenza 
che va. accentuandosi 
con l'avvento di una nuo- 
va generazione di diret- 
tori di quotidiani, tutti 
attorno ai quarant'anni 
d'età, che sono dunque i 
primi a essere «figli della 
televisione». Risultato: 
ciò che avviene dentro o 
nei dintorni della «scato- 
la magica» finisce sem- 
pre più spesso per diven- 
tare oggetto di discussio- 
ne, commento e dibattito 


anche sui giornali, per il 
solo fatto di essere stato 
amplificato da un «me- 
dium forte» (il più forte) 
qualèla televisione. © 

L'editoria non vuol es- 
sere da meno. E ultima- 
mente sforna a getto con- 
tinuo libri e libretti sul- 
l'universo televisivo. 
Uno di quelli che stanno 
attirando maggior inte- 
resse s'intitola «I pro- 
grammi che hanno cam- 
biato l'Italia — Quaran- 
t'anni si televisione» 
(Feltrinelli, pagg. 300, li- 
re 28 mila). L'autore è 
uno di quei direttori che 
stanno pilotando i rispet- 
tivi quotidiani verso l'af- 
follamento di argomenti 
televisivi: Walter Veltro- 
ni, deputato del Pds, per 
anni responsabile del suo 
partito per i problemi 
dell'informazione. 

Ha messo assieme una 
guida ragionata ai pro- 
grammi televisivi — co- 
me dice già il titolo — 
«che hanno cambiato l'I- 


talia». Ma può una tra- 
smissione tv cambiare 
un Paese? Da sola certo 
no. Ma tutte assieme, le 
idiozie grandi e piccole 
che quotidianamente 
vengono distillate attra- 
verso lo schermo hanno 
di fatto già cambiato il 
nostro mondo. Pasolini 
aveva visto giusto, un 
quarto di secolo fa, quan- 
do annotava che soltanto 
grazie (o per colpa) della 
tv l'impresa avviata da 
Garibaldi e Cavour si era 
alfine realizzata: «fare» 
l'Italia, imporre gli stessi 
linguaggi, gusti, tenden- 
ze di costume a Bolzano 
come a Cosenza, ad Aosta 
come a Trapani. E. ciò 
molto prima che Bossi 
tentasse di «disfarla», 
quell'Italia. 


«Le ‘ricordanze’ della | 


mia generazione sono 
racchiuse in una scatola 
— scrive Veltroni — una 
scatola luminosa che mo- 
stra immagini, ieri in gri- 
gio bianco e nero, oggi a 


colori. La nostra fantasia 
si costruiva sui libri di 
Salgari, di Verne, così co- 
me sulle immagini di 
Majano, Bolchi, Falqui. E 
le generazioni successive 
alla mia hanno perfino 
riscritto le gerarchie. Ora 
c'è meno Mark Twain e 
più Sgarbi, meno Dickens 
e più Funari». E prose- 
gue: «C'è di tutto, nella 
moderna tv. Chi vende 
pentole, chi benedice, chi 
promette miracolosi un- 
guenti contro l'impoten- 
za, chi si interroga sui 
drammi del Sud». 

Poi inanella dati, sche- 
de e ‘considerazioni su 
«Carosello» e «Studio 
Uno», «Canzonissima» e 
«Portobello», la tragedia 
di Vermicino e «Pronto 
Raffaella», fino a «Bloby 
e «Avanzi». In un lungo 
«zapping» fra quaran- 
t'anni di televisione ita- 
liana. Che lascia poca vo- 
glia di farsi ancora am- 
maliare dall'amata odia- 
ta «scatola». 


Trieste eclettica (almeno in architettura) 


E' di prossima uscita 
nelle librerie, per i tipi 
delle Edizioni «Italo Sve- 
vo», il nuovo libro foto- 
afico di Ettore Cam- 
pailla e Maria Walcher, 
«L'Eclettismo a Trieste, 
Architettura della me- 
moria». Per concessione 
dell'editore, riportiamo 
i passi iniziali del saggio 
introduttivo. 
La pubblicazione, nella 
stessa collana, dei prece- 
denti volumi sugli aspetti 
dell'architettura Neoclas- 
sica e di quella Liberty a 
Trieste ha lasciato finora 
scoperto un momento al- 


trettanto importante del 
volto della città: quello del 
cosiddetto Eclettismo, che 
corrisponde a ùn periodo 
convenzionalmente com- 
Preso tra il 1850 e il 1914. 
Con il' presente volume, 
quindi, si completa una 
trilogia che illustra un ar- 
co di tempo molto impor- 
tante per Trieste, specie 
perché corrispondente al 
suo massimo sviluppo edi- 
Îizio e urbanistico (...). 
L'Eclettismo indirizzò 
le varie espressioni del- 
l'architettura nella secon- 
da metà dell'Ottocento. 
Nei suoi lati più positivi fa 
parte senz'altro del Ro- 


manticismo, di quel movi- 
mento, cioè, nato princi- 
palmente come manifesta- 
zione d'individualità con- 
tro la bellezza astratta 
della tradizione greco-ro- 
mana ed esplicantesi in 
senso soggettivo come ma- 
nifestazione del sentimen- 
to dell'artista e in senso 
obiettivo come rappresen- 
tazione del cosiddetto «ti- 
pico». Alla sua base si po- 
sero l'impostazione natu- 
ralistica del pensiero del- 
l'Ottocento, la fiducia nel 
progresso. scientifico, la 
necessità di dar forma alle 
crescenti esigenze civili 


della nuova borghesia in- 
dustriale. Il movimento ri- 
valutò lo spirito religioso 
inteso come ribellione al 
classicismo accademico 
da una parte e all'imperia- 
lismo napoleonico dall'al- 
tra. La coscienza della va- 
lidità di tutte le esperienze 
editutte le emozioni, non- 
ché della cosiddetta relati- 
vità del bello, porta diret- 
tamente, nell'ambito del 
Romanticismo, all'Ecletti- 
smo. 

Contrapponendosi 
quindi all'allora imperan- 
te tendenza neoclassica, 
esso propose una libera 
manipolazione di svariati 


elementi del passato, dif- 
ferenti, evidentemente, a 
seconda delle svariate cul- 
ture nazionali e regionali. 
Così, in Francia, subì so- 
prattutto l'influenza della 
personalità di Viollet le 
Duc, che propugnava il re- 
cupero delle forme gotiche 
(...). In Germania l'Ecletti- 
smo seguì soprattutto 
l'impostazione di tipo 
classicistico di Schinkel e 
von Klenze. In Inghilterra 
fu rappresentato essen- 
zialmente da quello stile 
Vittoriano, —prevalente- 
mente neogotico, che si 
impose e sì diffuse larga- 


mente soprattutto per i ri- 
chiami di Ruskin e di Mor- 
ris. Negli Stati Uniti il mo- 
vimento si sviluppò in ma- 
niera del tutto particolare, 
rielaborando ulteriormen- 
te temi neoclassici e gotici, 
però influenzato anche da 
una sobria tradizione di 
origine olandese. 

In Italia si ispirò anche 
alle forme rinascimentali, 
talora per l'esigenza, suc- 
cessiva alla riunificazione 
risorgimentale, di perse- 
‘guire un'impostazione 
‘unitaria in alternativa alle 
varie culture regionali 
SÈ 
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di NELIDA MILANI 


i parlo di ricordi re- 
moti coagulatisi 
sulla retina della 

memoria in quegli anni 
del dopoguerra che reca- 
vano i sentimenti del do- 
lore e i germogli della 
speranza. 

Nini Bolanaz cammi- 
nava pensando a quel fi- 
glio che per anni non era 
voluto venire, tanto che 
la Ita si era rassegnata 
alle parole del dottor Mi- 
cheletti «signora, lei figli 
non ne potrà mai avere», 
ed era arrivato quando 
chi se lo sognava più. 
L'assenza prolungata dà 
salute al matrimonio. 
Tornato dalla guerra era 
diventato un gran fatica- 
tore d'alcova e il risulta- 
to, quel bel pupo biondo, 
aveva portato tanta gioia 
ma anche tanti fastidi in 
casa. Suocera e moglie 
gli infernizzavano la vita 
con la loica: «Un fio ma- 
s'cio de sei mesi e ancora 
pagano!». 

Anca el nome Diego 
pol star, diceva la suoce- 
ra, a patto che si battez- 
zasse e non corresse il ri- 
schio di morire senza il 
santo sacramento, con- 
dannato, povero picio, a 
non conoscere il paradi- 
so, che lei s'immaginava 
luminoso e riscaldato, ea 
trascorrere l'eternità nel 
limbo, luogo molto umi- 
do e piovoso, dove la po- 
vera creatura rischiava 
la polmonite. La Ita im- 
musonita le dava man 
forte. «Paternità un atti- 
mo di abbandono, mater- 
nità una vita. A te non 
importa che tuo figlio 
cresca come una bestia. 
Ma non è solotuofiglio, è 
anche figlio mio». 

Non solo scomodava 
questi e altri complessi 
edipici, non solo l'ingra- 
ta aveva scordato le sue 
fatiche per mettere al 
mondo quel fio, ma ebbe 
Nini Bolanaz l'intuizione 
che la Ita non volesse 
fargliele rinnovare: da 
un certo attrito passivo 
contro ogni spinta attiva, 
da un certo ritardo nel- 
l'andar'a letto per quella 
malattia dello stirare la 
sera tardi, da un certo 
modo di girarsi dall'altra 
parte e scivolare nell'ot- 
tuso sonno, E il giorno 
dopo ricominciava: «Ah, 
el signor se rabia? Ma l'i- 
ra di Dio è molto più 
grande della tua e così 
pure la sua giustizia». 
Era là gocciola che face- 
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va traboccare il vaso: l'a- 
vrebbe sculacciata, ma 
non era tipo nemmeno 
da alzare la voce tranne 
che per cantare, persona 
educata era se mai ve ne 
fuuna a Pola. 

Cedette. Avrebbe 
provveduto a risolvere il 
problema battesimale. 

«Facile per lei», ragio- 
nava, «se lei sapesse co- 
m'è difficile essere un 
uomo obbediente alle re- 
gole. Qui è sbagliato co- 
me si nasce, come si bat- 
tezza, come si sposa, Co- 
me si lavora, come si ha 
un figlio, come si va in 
ospedale e come si fini- 
sce al cimitero: tutto 
sbagliato di quello sba- 
glio che è la falsità». 


on si piaceva, non 
si piaceva, ma 
quale persona di 
buon senso si piace? Non 
si trattava solo di met- 
tersi d'accordo col prete, 
trovare un santolo e not- 
tetempo andare in Chie- 
sa della Marina col bam- 
bino e affare fatto. No, 
no, l'affare implicava un 
processo complicato di 
strategie dell'occulta- 
mento. Come andare in 
chiesa se bisognava pas- 
sare sotto le finestre di 
almeno nove compagni, i 
cui figli sgambettavano 
senza battesimo e senza 
cresima per le vie di Po- 
la? Come schivare il Vo- 
chelli, suo primo vicino 
di casa, porta con porta, 
che' al Fronte Popolare 
era uno dei dirigenti? 
Sotto il suo sguardo 
che lanciava spaziose oc- 
chiate nel futuro Nini 
sperimentava un vago 
senso di colpevolezza, 
quella che contrassegna 
l'indifeso davanti al po- 
tere. Aver potere vuol di- 
re far fare agli altri quel- 
lo che spontaneamente 
non farebbero e impedire 
di fare ciò che sponta- 
neamente farebbero. Ni- 
ni aveva un gran riguar- 
do di quel comunista tut- 
to d'un pezzo, un carat- 
tere risoluto che avendo 
catalogato i vari apporti 
di sangue nell'albero ge- 
nealogico e scoperto nel- 
le carte del trisavolo Ber- 
nardo lombi slavi, dal- 
l'oggi al domani era di- 
ventato Vukelié e alle 
riunioni si era messo a 
parlare una lingua in- 
comprensibile. Tanto 
che proprio un croato, 
stufo di quei mostriciat- 
toli verbali che gli lace- 
ravano le orecchie, gli 
aveva detto: 
«Per me tu stai parlan- 


Per Natale, proprio 
per Natale! Nessuno 
si sarebbe accorto 

di niente, e Nini 
avrebbe fatto tutto 
sotto gli occhi 

dei capipopolo... 


do ostrogoto, io non ci 
capisco nulla!». 
Insomma, ci vuole un 
certo tempo per cambia- 
re lingua, ma il Vukelié 
ce l'avrebbe fatta, era as- 
siduo e diligente, così si- 
curo di averimboccato la 
Strada maestra. Aveva 
mandato il figlio maggio- 
re alla scuola croata, do- 
ve lo avrebbe seguito il 
piccolo Dino, due mesi 
più vecchio di Diego. Ec- 
co così era il Vochelli, di 
pasta dura era. Intendia- 


© moci, non che il nostro 


Nini fosse di pasta frolla, 
ah no, era solo di un'altra 
pasta. 

Le donne si erano rin- 
galluzzite, Nini era in 
gamba, ora che lo aveva- 
no persuaso avrebbe pre- 
so i provvedimenti del 
caso. «Ma sì, orca l'oca!». 

Fu una folgorazione. 
Come non ci aveva pen- 
sato prima! Per Natale, 
proprio per Natale quan- 
do i drusi organizzavano 
grandi feste obbligate da 
contrapporre a quelle co- 
mandate, avrebbe risolto 
il suo problema. Nessuno 
si sarebbe accorto di 
niente e lui avrebbe fatto 
tutto sotto gli occhi dei 
capipopolo: in quella 
confusione notturna, con 
le strade piene di giovani 
che cantano brilli e la 
gente che va ai balli or- 
ganizzati nei Fronti Po- 
polari, chi avrebbe nota- 
to la loro entrata in chie- 
sa dalla porta della sa- 
grestia? Chi passava die- 
tro alla chiesa di notte, 
per quel viottolo buio? 
«Mah, se la va bene la va 
male, se la va male la va 
bene», pronosticò Nini a 
voce alta mentre entrava 
in osteria. 


arlo Quarantotto 

che il travagliato 

padre aveva desti- 
nato a santolo del picio, 
batteva i pugni sul tavo- 
lo, vinceva, l'ora era pro- 
pizia. Nini gli spiegò tut- 
to: 

«Ecco, così stanno le 
cose, Quarantotto. Ac- 
cetti?». 

Il Quarantotto Carlo 


ebbe attimi di perplessi- 
tà che al Nini sembraro- 
no attimi di disfattismo: 
«Scolta, fiolduncan, ara 
che tu moglie xe incirita 
e ti gavarà anche ti biso- 
gno de mi». 

Queste premonizioni 
non fermarono altre pre- 
tese stravaganti: 

«E il piano? e la strate- 
gia? e se ci beccano? pos- 


“so fidarmi?». 


«Lascia fare a me, ché 
il piano è perfetto». 

Il miglior piano, aveva 
deciso Nini, era di non 
avere alcun piano: o si 
faceva così, o ci si impe- 
lagavatraiseeima,tan- 
to valeva non farne nien- 
te e lasciare che il bambi- 
no crescesse pagano. 

La sera del ventiquat- 
tro dicembre nella Chie- 
sa della Marina riceveva 
Diego il santo sacramen- 
to del battesimo da don 
Giuseppe che, appena fi- 
nito di togliersi i para- 
menti, si accinse a scri- 


vere i dati anagrafici del. 


piccolo nel grosso regi- 
stro. E poi, via loro inta- 
barrati nella notte, om- 
bre nell'ombra, la suoce- 


« ra portava Diego addor- 


mentato tra le braccia. 


ll'angolo del Genio 

Marina, l'impatto 

fu brusco, quattro 
ombre erano spuntate 
dall'ombra: i Vochelli 
Vukelié marito e moglie e 
Gigi con la sua mula. Ma- 
ledetta barca, hoc non 
erat in votis. 

«Son fortunà come i 
cani in cesa» pensò Nini. 

«Dove siete stati? Do- 
ve andate di bello? Cossa 
la porta siora Pina?» fu- 
rono le domande della 
Vochelli Vukelié, donna 
anche simpatica, ma fal- 
sa come il diavolo e col 
dente avvelenato. 

Dove siamo stati? Do- 
ve andiamo? Ahi! Nini 
Bolanaz barbugliò qual- 
cosa di poco chiaro e si 
dette per perso, il cuore 
al galoppo, le gambe a far 
giacomo, sorpreso in fla- 
granza di reticenza. Lui 
avrebbe palesato tutto. 
La suocera se ne uscì con 
voce fredda come la not- 
te di Natale. 

«Terimo al Circolo Ita- 
liano e gavemo vinto el 
persuto ala loteria. Sarà 
bon perl'Ano Novo. E lei, 
cossa "l fa in giro con ‘sta 
cesta, sior Vocheli? La 
me par pesante, che no 
ghe vegni ostrigheta un 
crico a caminar tuto 
storto...). 

«Gigi e mi gavemo 


RICORDI: NEL DOPOGUERRA, A POLA 


Un battesimo nottu 


comprado un porcheto, 
lo gavemo fato rostir in 
forno dei Moreti, faremo 
festa noi quatro insieme 
per l'Ano Novo. Xe meo 
preparar tuto in tempo. 
Depositemo a casa mia e 
poi andemo a balar al 
Fronte Popolare». 

«Ah». 

«Ah. 

Le ombre sì separaro- 
no, ognuna per la sua 
strada, silenziose. Solo la 
suocera di Nini nutriva 
qualche dubbio su quella 
cesta così pesante porta- 
ta da Gigi e dal Vochelli. 
Ma anche se gli altri 
avessero avuto dubbi, 
non c'era dubbio che non 
c'era tempo per chiarire 
il dubbio: bisognava cor- 
rere al ballo. 

Sistemato a letto Die- 
go col sigillo dell'eternità 
in fronte, la Ita e Nini ac- 
corsero alla festa a farsi 
notare dai dirigenti. I 
giovani che ballavano e i 
vecchi che traballavano, 
ciascuno un guardiano di 
faro sopra uno scoglio di 
dubbia Speranza, strin- 
gevano 1 ranghi per na- 
scondersi la mancanza di’ 
quelli che erano partiti. 
Ma non impicciamoci di 
questi discorsi, ritiria- 
moci non senza qualche 
vertigine, dall'abisso per 
seguire le giravolte del- 
l'Ita e di Nini, dei Vo- 
chelli appena entrati, 
delle coppie di sposi e 
morosi che volteggiano 
per la sala come aquilo- 
ni, senza Ormai una rotta 
precisa. 


uona l'orchestrina 
della. guarnigione 
, militare, fasci di lu- 
ce si riversano sulla va- 
riopinta miscela etnica, 
nuove Coppie si formano 
nel godoroso calore del 
tango, gli ufficiali de bo- 
sco ballano di peste con 
le mule polesane, tante 
risate, un dimenio di cor- 
pi, brutti anni e bella gio- 
ventù che la iera una vol- 
ta enon la torna più... 
* 


Don Giuseppe, per uno 
strano:disguido del desti- 
no, spedì per posta due 
buste con dentro. due 


certificati di battesimo a | 


due indirizzi sbagliati. 
Due famiglie vennero in 
possesso l'una del segre- 
to dell'altra. Nel docu- 
mento che Nini teneva 
allocchito in mano stava 
scritto: Dino Vochelli, in 
quella che la Anna Vuke- 
lié aveva appena dispie- 
gato scriveva: Diego Bo- 
Tanaz. 


RICORDI: NEL DOPOGUERRA, A ROMA 


«And you?» esclamò il Papa 


di FULVIO MUIESAN 


uando i Natali di 
una vita sono or- 
mai molti, e gli al- 

beri con le candeline acce- 
se formano una lunga fila 
che sembra nascere da un 
lontano orizzonte, ce n'è 
sempre uno che si distin- 
gue tra gli altri, ed è di 
questo che vorrei parlare 
qui, anche se non ha nulla 
a che fare con il nostro 
tempo, con Trieste, e coni 
Natali che più o meno tutti 
ricordiamo. Questo episo- 
dio fuori ordinanza, come 
si dice in gergo militare, 
mi costringe mio malgra- 
do ad usare la prima per- 
sona, e risale a poco meno 
di cinquant'anni fa, 
quando Roma cominciava 
a riprendere il suo abitua- 
le colorito dopo le paure 
della guerra, e in via Ve- 
neto si scorgevano i primi 
albori di quella che stava 
per essere la così detta 
dolce vita: formicolavano 
i primi paparazzi, Anna 
Magnani usciva da Palaz- 
zo Altieri spettinata, in 
nero, con scarpe bianche 
da ginnastica, e Tyrone 
Power, appena ritoccato 
dal truccatore, scambiava 
colpi di spada con colleghi 
e generici tra abbaglianti 
lampade ad arco sugli 
spalti di Castel Sant'Ange- 
lo. i 

Sotto la sorveglianza di 
un metropolitano anzia- 
notto una squadra di tut- 
tofare del Comune stava 
mettendo in verticale un 
cospicuo abete davanti a 
Porta Pinciana, e i primi 
turisti americani erano 
già in sella ai seggiolini 
dei bar dei grandi alberghi 
o al caffé Rosati, dove la 
statua di un imperatore 
con qualche traccia di ros- 
setto e un braccio steso in 


segno di comando reggeva 
una vasta scelta di cap- 
potti e pellicce senza dare 
il minimo segno di stan- 
chezza. 

Fu alla vigilia di uno di 
questi Natali che mi diede- 
ro l'incarico di accompa- 
gnare in Vaticano una 
quindicina di giornalisti 
americani appena arriva- 
ti da Napoli, dove i moli e 
le banchine erano ancora 
sgangherati a causa dei 
bombardamenti. Andam- 
mo a San Pietro, e uscendo 
dalla porta che sta dietro 
alla Pietà di Michelangelo 
arrivammo al cortile di 
San Damaso. Qui ci prese- 
ro in consegna alcuni di- 
gnitari dal grande collare 
bianco arricciato, con l'a- 
spetto di personaggi usciti 
da un quadro fiammingo, 
i quali — procedendo tra 
guardie svizzere che gli 
americani avrebbero volu- 
to fotografare subito, 
mentre l'appuntamento 
così minuziosamente pre- 
stabilito esigeva la più ri- 
gorosa puntualità — ci 
precedettero e scortarono 
verso una grande antica- 
mera circondata di severe 
porte importanti e solen- 
nemente chiuse. Alle dieci 
in punto vedemmo aprirsi 
la metà di una di queste 
porte, e uscirne un monsi- 
gnore che ci fece cenno di 
entrare, ‘mettendosi da 
una parte per consentire il 
‘passaggio. 


i trovammo in una 

grande biblioteca 

luminosa dagli al- 
tissimi scaffali di legno 
chiaro, e guardando a de- 
stra vedemmo una sottile 
figura bianca in piedi die- 
tro ad uno scrittoio sul 
quale spiccava una candi- 
da macchina per scrivere. 
Il Papa ci guardava, te- 
nendo lemani congiunte e 


gli occhi fissi sui nostri 
volti emozionati. Noi an- 
dammo a sederci “sulle se- 
die disposte in circolo di 
fronte allo scrittoio, e do- 
‘po un attimo di silenzio il 
‘Papa, seduto davanti alla 
macchina per scrivere, 
estrasse un foglio da un 
cassetto e cominciò a leg- 
gere con voce chiara e fer- 
ma, in inglese, un indiriz- 
zo di saluto in cui metteva 
in rilievo la funzione della 
stampa ed esortava i pre- 
senti a fare del loro meglio 
‘per contribuire a promuo- 
vere la ricostruzione di un 
mondo così crudelmente 
lacerato da una guerra 
ancora recente. A conclu- 
sione del suo Messaggio, 
durato una ventina di mi- 
nuti, il Papa si alzò e rivol- 
se un gesto benedicente ai 
presenti, augurando un 
lieto Natale a loro e alle lo- 
ro famiglie. I colleghi 
americani, a loro volta, 
ringraziarono il Papa pas- 
sando davanti a lui prima 
di uscire dalla porta che si 
era di nuovo aperta ame- 
tà. Ritto in piedi, bianco 
nel volto e nella veste, il 
Papa accoglieva annuen- 
REI 
(o) gi, ve: 

SSIS a seconda dele 
religione di ciascuno dI t0- 
ro. I cattolici del gruppo Sl 
inginocchiavano € bacia- 
vano l'anello del Pescato- 
re che il Papa porgeva loro 
stendendo la bianchissi- 
ma mano e disegnando 
nell'aria il segno. della 
Croce. I protestanti si in- 
chinavano e strimgevano 
compitamente la magra 
mano cui erano affidate le 


somme chiavi. i 
Solo uno di loro, di tem- 
peramento allegro ed 


espansivo, diede un vigo- 
roso scossone alla mano 
papale, come se. fosse stato 
intento ad azionare una 


pompa, esclamando gio- 
vialmente: «Hi, Father!». 
La sottile figura di Pio XII 
rimase perfettamente im- 
mobile, nonostante l'im- 
previsto attacco di cordia- 
lità, e il suo volto esangue 
sotto la lievissima ombra 
di una barba forte rasata 
di fresco si animò di un 
leggero sorriso che fece 
scintillare per un attimo 
gli occhiali da cui traspa- 
rivano due pupille inten- 
samente scure, lucenti e 
penetranti. 
no alla volta, guar- 
dando le bustine 
stemmate dei rosa- 
ri che avevano ricevuto in 
dono, i colleghi uscirono 
attraverso lo stretto vano 
della porta semiaperta, ed 
io mi avviai dietro di loro, 
fermandomi un attimo a 
‘guardare il Papa che nel 
frattempo era ritornato 
allo scrittoio ed aveva ri- 
messo Il foglio nel casset- 
to. A questo ‘punto, però, 
qualcuno dal di fuori 
chiuse la porta, eio mi tro- 
vai solo con il Papa. Si 
sentivano in distanza 
campane suonare, e la lu- 
ce romana di un nebbioso 
mattino prenatalizio en- 
trava dalle grandi finestre 
della sala, sfiorava i pan- 
Neggi color avorio, ravvi- 
vava le dorature degli al- 
tissimi scaffali verso 1 
quali il Papa si stava ora 
dirigendo, con passo fer- 
moe lieve, allontanandosi 
dallo scrittoio e lasciando- 
mi nella più grande incer- 
tezza, senza essersi accot- 
to della mia non ingom= 
brante presenza. La situa- 
zione mi sembrava assur- 
da, e in un certo senso an- 
che pericolosa, ma non me 
la Sentivo di fare quer 
quattro o cinque pass che 
ancora mi separavano 
dalla porta chiusa, tanto 
era il timore di incrinare 


quel silenzio che regnava 
nella sala, il precario 
equilibrio di circostanze 
che mi avevano portato in 
quel luogo, in quell'attimo 
della mia esistenza, 

Me ne stavo quindi im- 
mobile, in attesa di vedere 
‘che cosa sarebbe successo, 
mentre il Papa era ormai 
giunto davanti ad uno de- 
gli scaffali, protetti da 
grandi vetrate, sotto ai 
quali si vedevano molti 
Piccoli cassetti, ciascuno 
con il suo bottoncino do- 
rato, come una specie di 
ligneo alveare fatto di cel- 
lette rettangolari. Il Papa 
si voltò e mi vide. La mia 
immediata impressione fu 
che non egli fosse affatto 
sorpreso di scoprire un 
estraneo nel suo mondo 
privato. Sentii su di me, a 
distanza di circa sette-ot- 
to metri, lo sguardo del 
Papa, e mi ricordai di 
quando — pochi anni pri- 
ma, in Africa — avevo in- 
travisto il volto e il casco 
del pilota di un caccia 
americano (quelli a dop- 
pia coda, chiamati «Vedo- 
ve nere») che mi.era passa-, 
to sopra a volo radente, la- 
sciando le agavi intorno a 
me, sulla strada tra Beni 
Ata e Ben Negro, tutte bu- 
cherellate da proiettili ca- 
libro venti, uno dei quali 
sporgeva lucidissimo da 
una delle grosse foglie spi- 
nose. 


a quel richiamo 
M istantaneo ad un 
lontano senso di 
pericolo si dissolse con la 
‘stessa fulminea rapidità, e 
sentii la voce del Papa che 
mi diceva, in un inglese 
non privo di un certo ac- 


cento nostrano: «And 
you? Would you like some 
rosaries t00?). 


Ormai era passato del 
tempo, difficilmente mi- 


surabile come ogni tempo, 
e l'allarmante fatto nuovo 
non era più poi così nuo- 
vo. IL Papa era là, io ero 
qua, lui mi parlava, ed io 
dovevo, e potevo, rispon- 
dere. In italiano? 

Pensai che rispondere 
in italiano sarebbe stato 
irriverente, perché se il 
Papa si era sbagliato, cre- 
dendo che io fossi uno dei 
colleghi americani che 
avevo accompagnato, io 
non avrei dovuto fargli 
pensare che lo considera- 
vo in errore. Quindi rispo- 
si in un inglese dall'ac- 
cento quasi nostrano co- 
me il suo, dicendo: «Yes, 
Your Holiness, thank 
you». Dire di più, 0 tentare 
di spiegare, di scusarmi, 
sarebbe stato di un'inutili- 
tà evidente, pensai. Il Pa- 
pa si diresse nuovamente 
verso gli scaffali e stese la 
mano verso il bottone do- 
rato di uno dei molti, mi- 
nuscoli cassetti, ma im- 
provvisamente si fermò, e 
volgendosi ancora verso 
di me chiese: «How many 
do you want?» (quanti ne 
vuole?). 

Ormai il dialogo era av- 
viato, e non c'era ragione 
di deviare dalla prudente 
linea seguita fino a quel 
momento. Per CUl YISposi, 
con un leggero inchino di 


ringraziamento: «Three, 
Your  Holiness, thank 
you». 


Il Papa, ricevuta la ri- 
sposta, fece un altro passo 
avanti verso lo scaffale, e 
si voltò per la terza volta. 
Io ormai avevo imparato 
ad accettare quella insoli- 
ta, anzi straordinaria, si- 
tuazione, e guardavo. il 
Papa con riconoscenza, 
così come si riconosce una 
‘persona incontrata in pre- 
cedenza, dalla quale ab- 
biamo ricevuto qualche 
segno di benevolenza. Al- 


tri suoni di campane bus- 
sarono ridondanti ai vetri 
delle grandi finestre, e il 
Papa mi domando: «Black 


or white?» 
7 


o risposi prontamente: 
«White, ‘Your Holi- 
ness, thank you». In- 

fatti non mi sarebbe pia- 
ciuto offrire rosari neri, 
che hanno forse qualche 
cosa di lugubre, alle per- 
sone alle quali li avevo 
mentalmente destinati, 
tra cui mia madre. Vidi il 
Papa alzare il braccio de- 
stro, tirare a sé uno dei 
bottoncini dorati, e ritor- 
nare lentamente verso di 
me con tre bustine bian- 
che, stemmate, tra le ma- 
ni. Io gli andai incontro ed 
egli me le consegnò, di- 
cendo: «Here you are, and 
merry Christmas!». Misi a 


terra il ginocchio destro, . 


baciai l'anello del Pesca- 
tore, e sempre guardando 
il Papa mi diressi alla por- 
ta chiusa che aprii il più 
lentamente possibile, per 
catturare tutto quel che mi 
sarebbe riuscito di cattu- 
rare nella memoria di quel 
luogo, di quel magro volto. 
esangue sotto gli occhiali 
scintillanti, di quella 
bianca figura che sembra- 
va ferma in un tempo di- 
verso dal nostro tempo 
quotidiano. 

Quando, rinchiusa la 
porta dietro di me, mi ti- 
trovai nell'anticamera, gli 
americani che mi avevano 
aspettato chiacchierando 
tra loro e con alcuni mon- 
signori (per cinque, sei, ot- 
to minuti? Per molto più 
tempo?) mi vennero in- 
contro esclamando: «Hey, 
what a scoop! What did he 
tell you? Why don't you 
tell'us something?». Ma io 
non dissi nulla, se non che 
ci eravamo fatti gli auguri 
di buon Natale. 


‘Gi 


alia 


‘Giovedì 24 dicembre 1992 


di GIUSEPPE O. LONGO 


avanti a lui c'erano 
solo tre persone. 
. Dietro il banco 
l'impiegata ripeteva ge- 
sti meccanici e le sue pa- 
role si spegnevano subito 
nell'aria polverosa dello 
stanzone. RAIEO stringe- 
va in mano il fagottino e 
si passava di continuo la 
lingua sulle labbra sec- 
che. A tratti sentiva l'o- 
dore di quei corpi pa- 
zienti in attesa davanti e 
dietro di lui. Dal fine- 
strone alla sua sinistra 
entrava a fiotti la luce 
accecante del sole e il 
caldo era intollerabile. 
Oltre il braccio di mare 
scarlatto si vedeva una 
bassa lingua di terra su 
cui sorgevano i gratta- 
cieli seghettati, gialli e 
amaranto contro il cielo 
cremisi. Per l'aria anda- 
vano e venivano alcuni 
scultori, manovrando i 
loro alianti in attesa che 
si formassero le nubi del 
tramonto per modellar- 
le. L'alternarsi del gior- 
no e della notte era l'uni- 
co mutamento su Akkor, 
quel pianeta privo di sta- 
gioni. Per un attimo 
Egyeb percepì una stra- 
na circolazione legger- 


Storie di Natale 


Il Piccolo |_5Ì 


mente delirante tra il 
suo viso rugoso e il profi- 
lo lontano dei grattacie- 
li. Qualcosa si accese e 
svanì nella sua memo- 
ria, un misto di bianco e 
di verde, due colori che 
su Akkor non c'erano e di 
cui non ricordava più il 
nome. Epifania, si disse, 
vertigine. 2; 
«Venticinque crediti», 
disse l'impiegata con la 
sua voce afona. Comin- 
ciò a contare le bancono- 
tevermiglie sul bancone. 
Venticinque crediti. Solo 
venticinque crediti per i 
suoi ultimi beni. Egyeb se 
n'era aspettati almeno il 
doppio. Così non avrebbe 
potuto comprarsi il bi- 
glietto. Sapeva che insi- 
stere era inutile, l'impie- 
gata già lo guardava con 
occhi duri, aspettando 
che se ne andasse. Lui si 
affrettò a raccogliere i 
crediti, mentre l'inser- 
viente riponeva le sue 
povere cose sugli scaffa- 
li. Venticinque crediti, 
per il Diorama me ne oc- 
corrono. quaranta. Si 
ruardò intorno smarrito, 
in fondo alla coda adoc- 
chiò una vecchia Lamia 
con un pacco volumino- 
so sotto il braccio. Deru- 
barla all'uscita. Troppo 
rischioso. Coi denti e con 


le unghie la vecchia po- 
teva ancora difendersi 
bene. Ci poteva anche es- 
sere un poliziotto nei pa- 
raggi, e quelli.picchiava- 
no duro. Sentiva un lan- 
guore che dalle gambe 
gli saliva nel ventre, fece 
qualche passo esitante 
verso l'uscita. La Lamia 
doveva aver intuito 
qualcosa, lo guardava 
tra curiosa e allarmata. 
Che vuoi, vecchia strega, 
non ti voglio far niente, 
smettila di guardarmi 
così. Oppure dammi 
quindici crediti, Devo as- 
solutamente entrare al 
Diorama. Tra un anno 
potrebbe essere troppo 
tardi. So che è per oggi, le 
criptonotizie sul giorna- 
le le so ancora capire. 
Oggi o mai più. È 

Si afferrò alla mani- 
glia e spalancò la porta. 
La luce era abbacinante, 
nel caldo del pomeriggio 
qualche uccello nero sta- 


. va appollaiato sugli alti 


cavi del telefono; ma su 
un cornicione di fronte 
al banco dei pegni si ve- 
deva una massa più ne- 
ra e più grande, in atte- 
sa. Pagano bene, quelle. 
E sanno dove aspettare i 
clienti. L'Arpia si era su- 
bito accorta della sua 
esitazione ed era balzata 


DESIDERI: UNA «FERRARI» ROSSA 


L’automobilina e l’automobilona 


di DONATELLA ZILIOTTO 


«Cosa vuoi che ti porti 
Babbo Natale?». 

Giro guardò sua madre. 
«E' ricco, vero?» chiese. 

«Chi?». 

«Babbo Natale». 

. La mamma pareva im- 
barazzata. «Beh, credo». . 

«Allora può regalarmi 
qualsiasi cosa?». 

«Mah, non so». h 

«Come, non sai. A Fi 
lippo l‘altr'anno ha por- 
tato una piccola moto. 
Aveva chiesto la moto e 
gli ha portato la moto. Io 
sono, stato stupido, ho 
chiesto dei quaderni e ho 
avuto i quaderni. Ma 

est'anno voglio fare il 

‘urbo anch'io e gli chiedo 
una Ferrari. Rossa. Ve- 
ra). 

«Figurati!», Lamamma 
era molto scossa. «E cosa 
ci fai con una Ferrari?». 

La metto in garage. 
Poi, quando prendo la pa- 
tente, ti porto a spasso. 
Dici sempre che vuoi an- 
dare a Londra, ti porto a 


.._ 
Mi. 


Londra», 

«Va bene, ma adesso 
devo uscire». 

«Mi lasci sempre solo 
la sera). 

«Ho il turno di notte al- 
l'ospedale». 

Ciro rimase a rimugi- 
nare. Aveva proprio avu- 
to una buona idea: a nes- 
suno passa per la mente 
di chiedere a Babbo Nata- 
le una Ferrari. Rossa, Ve- 
ra. 
«Quello lì ha un sacco 
di soldi; è da scemi chie- 
dergliregali piccoli». 

La sera di Natale Ciro 
era di nuovo solo. Stava 
incollato alla finestra per 
vedere arrivare Babbo 
Natale. Il camino non lo 
avevano, doveva per for- 
za arrivare in macchina. 
Forse con la sua Ferrari. 

«Speriamo che non me 
la sporchi con gli stivali. 
Mi ci porta dentro tutta 
la neve». 

Babbo Natale scese da 
una Cinquecento. Forse 
usava quella, in città, per 
parcheggiare meglio. 


Aprìla porta conle chiavi 
(quante doveva averne, o 
una sola, che apriva tutti 
i portoni?) e salì le scale 
lentamente. Ciro corse ad 
aprirgli la porta. Non gli 
piaceva per niente, quel 
Babbo Natale: era picco- 
lo, coll'aria avvilita e una 
vocetta acuta. Ogni tanto 
sputacchiava i peli della 
barba. Ma la Ferrari? Il 
sacchetto era sgonfio e 
Babbo Natale ne tolse un 
modellino di Ferrari, ros- 
sa, che posò in silenzio 
sotto l'albero. 

«Che, mì prendi in gi- 
To?» chiese Ciro, già rosso 
dall'ira. 

«Non volevi una Ferra- 
ri?». 

«La volevo vera, e tu 
sei ricco, non far lo spi- 
lorcio proprio con me. A 
Filippo sì, che gli porti le 
moto). 

«Insomma, bisogna sa- 
persi acontentare). 

Sapersi accontentare? 
Ora Ciro era proprio fuori 
di sé. L'avrebbe strozza- 
to, quel Babbo Natale. 
Faceva anche lo spirito- 


aterra, elastica sulle toz- 

iambe artigliate, ar- 
ruffando le piume gli si 
avvicinava di sghembo, 
spalancando il ci Il 
mio sangue per quindici 
crediti. Fissò i rotondi 
occhi ipnotici dell'Arpia 
e protese con abbandono 
il braccio sinistro, men- 
tre il cuore si rimpiccioli- 
va, la mente si ritiravain 
un angolo scuro nasco- 
sto. Una piccola morte 
passeggera, poi il fremito 
della carne stracciata 
come una tenda di san- 
guinoso velluto. 

Quando si riebbe il so- 
le era al tramonto. Gli 
scultori di nubi si sposta- 
vano in ampi giri sugli 
alianti, plasmando le 
masse di vapore iridato, 
trasformandole in Le- 
muri e Meduse, innal- 
zando torri vertiginose, 
foggiando labirinti ine- 
stricabili come nodi gor- 
diani. Uno di essi stava 
simulando la mappa 
della città, somigliante a 
un 
stampato, sfavillante co- 
me un gioiello. Egyeb si 
guardò il braccio sinistro 
martoriato, un rivolo di 


‘ sangue ormai secco si 


perdeva nella polvere 
della strada. Ma l'Arpia 
era stata generosa, gli 


so. Del resto era quasi più 
piccolo di lui, non gli in- 
cuteva certo paura. 

«Senti», gli disse, con 
una tiratina alla barba. 
«Se credi che io...». 

La barba venne via. 
Sotto c'era la sua mam- 
ma, molto stanca e avvi- 
lita. 

«Mi dispiace...» disse, 
togliendosi anche il cap- 
puccio. 

«Ma allora» disse Ciro, 
«il mio Babbo Natale sei 
tu». 

«Sì» disse la mamma, 
«un Babbo Natale un po' 
miserino...). 

«E Filippo ha un Babbo 
Natale ricco, tutto per 
lui?». 

«Proprio così». 

Giro rimase in silenzio. 

«Sai che ti dico?» fece 
infine. «Sono. contento 
che non ci sia un Babbo 
Natale solo, ingiusto, che 
porta regali cari ai bam- 
bini ricchi, e dà poco a 
quelli poveri». 

, «Ma, anche così, tanto 
giusto non è...» sospirò la 
mamma. 


immenso — circuito - 


I bianco: la neve. 

I verde: gli alberi. 
Un giorno di pace 
impresso nelle radici 
della memoria. Così 
Egyeb rivedeva 

se stesso bambino... 


aveva ficcato tra le dita 
settanta crediti nuovi 
fiammanti. Il vecchio 
sorrise più con la mente 
che con le labbra. Dove- 
va affrettarsi al Diora- 
ma, volendo avrebbe po- 
tuto vedere lo spettacolo 
anche due volte, 


a sala era quasi 

vuota, erano pochi 

quelli che potevano 
permettersi di pagare 
quaranta crediti per uno 
spettacolo di cui nessu- 
no capiva più il senso. 
L'aria condizionata gli 
dava refrigerio e finché 
fosse durato l’effetto 
anestetico della saliva il 
braccio non gli avrebbe 
dato fastidi. Sapeva che 
peri clienti delle Arpie il 
terzo giorno. era quello 
critico, e sapeva anche 
che il problema più grave 


Accesero le candele 
dell'albero, mangiarono 
il panettone e andarono a 
letto. 

E a mezzanotte arrivò 
Babbo Natale, quello ve- 
ro, che non delude. La 
Ferrari rossa li attendeva 
davanti alla porta, la 
mamma aveva una bor- 
setta d'oro e Ciro una 
bombetta nera in testa. 
Partirono e un'ora dopo 
erano a Londra. Perché 
Giro aveva ragione: ci si 
poteva arrivare in mac- 
china, a Londra. Babbo 
Natale, quello giusto, 
quello che. non ‘delude, 
aveva costruito per lui un 
lungo ponte che scaval- 
cava il mare e che dal loro 
portone li faceva arrivare 
direttamente davanti ai 
cancelli del Palazzo Rea- 
le. È 

Scesero dalla Ferrari 
rossa, la mamma dondolò 
la borsetta, Ciro sventolò 
la bombetta e tra due fila 
di guardie immobili en- 
trarono trionfalmente 
nel Palazzo Reale. 


DESIDERI: UN PO’ DI PACE 


=, in regalo, un'illusione 


di GABRIELLA ZIANI 


«Carissimo B.N., avvici- 
nandosi la data, ti ricor- 
do che è necessario 
quanto prima preparare 
l'attrezzatura, controlla- 
re i permessi, archiviare 
la posta e sistemare tutte 
le altre incombenze, che 
certo sono alla tua atten- 
zione. Rispetto all'anno 
scorso, ti raccomando 
una maggiore puntuali- 
tà. Non desidero ricevere 
reclami. Da questo punto 
di vista, dobbiamo essere 
inattaccabili. Come è 
sempre stato, del resto. 
Con fiducia, tuo G. B.». 

{«IMio caro G.B., ho 
avuto il fax. Di pessima 
qualità devo dire, l'in- 
Chiostro è tutto smangia- 
to, ma credo di aver ca- 
Dito lo stesso che cosa in- 
tendi dire, Leggo perfino 

a le righe: gli anni, che 
ormat sono così tanti, 
non mi hanno tolto una 
certa accortezza. Sem- 
mai, vi hanno aggiunto 
una sensibilità maggio- 
re... Però, essendo al tuo 
servizio da tempo imme- 
morabile (la nostra ditta, 
credo, non ha eguali per 
durata e per clientela), 
interpreto anche con un 
certo rammarico queste 
tue nervose avvertenze. 
Non sei più soddisfatto 
del mio servizio? Vorre- 
sti forse programmare 
un conveniente avvicen- 
damento? Oh, sapessi, 
durante questi mesi di 
attesa e di quiete quante 
volte ho pensato... ma 
basta! son così vecchio, a 
volte mi sento proprio fi- 
nito, come se, non aven- 
do più niente da riceve- 
re, non avessi più nem- 
meno la capacità di da- 


re... Brutto sintomo, non 
trovi? E allora, mi dico, 
perché non interrompia- 
mo la bella tradizione? 
Sono un sopravvissuto, 
mi dico, e forse appena 
pian pianino giro gli an- 
goli delle vie, io non me 
ne accorgo, ma la gente 
si mette una mano da- 
vanti alla bocca e di na- 
scosto ride. Ridere di me! 
Come di un povero sci- 
munito. Certo, basta 
guardarsi attorno: ap- 
partengo più a questo 
mondo? Tu senti quanto 
terribile rumore c'è? Tu 
vedi quanto strano de- 
naro si stropiccia nelle 
mani degli uni e degli al- 
tri? Tu capisci gli strani 
discorsi che si fanno?... 
Tu... Oh, sì, i poveri ci so- 
no: ma mica noi li abbia- 
mo fra i clienti nostri, 
caro... carissimo G.B., 
così efficiente, sempre 
fresco e giovane come 
una rosa appena colta!... 
Quando holetto iltuo fax 
mi sono buttato sulla 
poltrona, em'è parso che 
tutto si confondesse da- 
vanti ame in una pesan- 
te, opprimente nebbia: 
una montagna di cose 
c'è, davanti a me... Cose! 
Sorio infelice, caro G.B., e 
molto solo. Tuo B.N.». 

«A B.N. ‘- Messaggio 
urgente. Carissimo, non 
comprendo € vivo ore di 
grande nervosismo. Con- 
fermami l'operazione, Ti 
darò immediatamente il 
via operativo. G.B.». 

«Caro G.B., sei sempre 
il solito: dogmatico, no- 
nostante la tua gentilez- 


za che tutti adorano. Sì, - 


sei proprio un bambino! 
‘Alzerò le mie ossa, va be- 
ne, caricherò tutto quan- 
to, metterò ordine fra le 
robe (ma lasciami dire 


era la dipendenza dalla 
loro saliva. Dopo la pri- 
ma volta era difficile ri- 
nunciare ai loro morsi, Il 
suono di una cicala, poi 
la tenda prese a scorrere 
lentamente, scoprendo 
lo schermo che occupava 
tutta la curva parete del 
Diorama. Bianco. Dun- 
que quello era il bianco. 
Dopo un po' le luci si at- 
tenuarono e si spensero, 
mentre un lontano tin- 
tinnio di sonagli pareva 
annunciare uno spetta- 
colo straordinario. Sentì 
una trepidazione, un 
palpito che gli ricordava 
qualcosa di lontano, 
qualcosa di sessant'anni 
prima, quand'era anco- 
ra sulla Terra, bambino, 
quando tutto doveva an- 
cora accadere. Sua ma- 
dre, la sua casa. 

Ma ecco accendersi 
un punto dello schermo, 
una stella chiomata lu- 
cente  palpitava irra- 
diando un. chiarore fo- 
sforico su bianche diste- 
se di neve. Neve. La pa- 
rola gli tornava da lon- 
tananze. I bordi dell'im- 
mensità si coprivano di 
strani alberi conici. Ver- 
descuro. Il verde degli 
alberi. Un mondo im- 
presso nelle radici della 
‘sua memoria riemergeva 


che questa gente deve es- 
sere impazzita: se vedes- 
si il casino... be‘, scusa). 
E tu che fai, mentre io la- 
voro? Giaci? E posso usa- 
re il metrò, per questa 
volta? Tuo B.N.». 

«B.N.! l'operazione è 
ancora e sempre di gran- 
de riservatezza, di asso- 
luta, totale e indiscutibi- 
le riservatezza. Muovi 
quelle gambe, in nome di 
tuttii serafini, non man- 
darmi a monte l'azienda, 
ché i Magi sono pronti a 
soffiarci il mercato: il 
mondo ci guarda, e man- 
cano poche ore. Niente 
metrò. Troppo pericolo- 
so. Tuo G.B.». 

«Caro G.B., con ritar- 
do, scopro che faccio 
parte di quella sezione di 
umanità che si definisce 
sfruttata. Voglio pertan- 
to il dieci per cento sul 
venduto, se no non par- 
to. Tuo B.N.». 

<«Caro B.N., ricordati 
‘beati i poveri’, come io 
dico sempre, ricordati 
che poi c'è da passare per 
la cruna dell'ago, ricor- 
dati di porgere l'altra 
guancia, e soprattutto 
non chiedere percentuali 
(dico: vuoi chiudere la 
carriera dietro le sbarre? 
Mi vuoi rovinare per i 
prossimi secoli?!) Sei 
soltanto buono, B.N., ri- 


DESIDERI: UN'INFANZIA PERDUTA SULLA TERRA LONTANA 


Quei colori al Diorama 


ora con un canio tenero 
e struggente, che s'in- 
nalzava dalla bocca di 
tutti quei bimbi in veste 
candida con la candela 
in mano. Una rapida 
corsa a volo d'uccello so- 
pra le foreste innevate fi- 
no alla fulgida capanna 
di tronchi. Strane crea- 
ture ruminavano lente, 
uomini coperti di pelli 
recavano sporte e bisac- 
ce, dame leggiadre e no- 
bili personaggi s'inchi- 
navano adoranti, un co- 
ro sublime accompagna- 
va quelle figure in un 
lento roteare intorno al 
centro della capanna, 
dove in un carneo lucore 
circonfuso sorrideva un 

iccolo essere che sem- 

rava racchiudere in sé 
le gioie e le salvazioni, i 
dolori e le promesse del 
mondo. 

La visione trasfigurò 
in una scena domestica, 
due bambini intorno a 
uno'di quegli alberi, ma 
più piccolo e scuro, ri- 
schiarato da tante fiam- 
melle, con una grande 


cometa di carta stagnola . 


sulla ‘vetta e tante palle 
di vetro multicolori che 
dondolavano piano. In- 
torno si spandeva un 
odore buono, di resina e 
cera, mentre gli occhi dei 


cordati: BUONO, . non 
cambiare il copione 
adesso che siamo in mac- 
china. Ogni anno mi crei 
più questioni, andremo 
alla malora, B.N., alla 
malora... Tuo, nervoso, 
G.B.). 

«Caro G.B., facile per 
te, non soffri neanche il 
freddo, tanto sei giovane 
e forte, e anche abituato. 
Atetiparechehailavita 
davanti, ma purtroppo 
so io come andrà a fini- 
re... Comunque, ho capi- 
to, ho perso un'altra vol- 
ta, G.B. E poi dicono che 
non sei più potente, acci- 
denti a loro. Allora, se 
dovesse succedermi 
qualcosa, per buona re- 
gola sappi che: a) sono 
arrivate 200.000 lettere; 
b) ne sono state evase 
199.999: (un tale Gianfe- 
derico, che si dichiarava 
grasso e infelice, ha chie- 
sto una sega elettrica a 
220 volt per esperimenti 
scientifici sul corpo 
umano: dice che fanno 
la pubblicità in televisio- 
ne. Non mi convince. 
Senza: interpellarti, ho 
cestinato e registrato co- 
me ‘inevaso’); c) valore 
commerciale: 859 tri- 
liardi; d) pezzi utili: 456; 
e) pezzi inutili: 156.263; 
7) indefinibile, a mio mo- 
desto giudizio, tutto il re- 
sto. Ribadisco richiesta 


Le fotografie di Massimo Listri che illustra- 


RO queste due pagine r 
i preziosi presepi nap. ] 
ci nel Museo della Certosa di San 
Martino (dalla rivista «FMR», numero 9, di- 
cembre 1982; per gentile concessione del- 
l'autore e dell'editore Franco Maria Ricci). 


‘affigurano 


articolari 
oletani del Settecen- 


bambini andavano in- 
cantati dall'albero al 
volto dei genitori che si 
tenevano per mano lì ac- 
canto, le teste vicine. 
Egyeb guardava i bambi- 
ni, qualcosa si muoveva 
per le faticose scale dei 
suoi ricordi, un. arpeg- 
giare IRE di fram- 
menti, schegge luminose 
si piantavano nel cervel- 
lo, scavando. Uno di quei 
bambini era, poteva es- 
sere, doveva... 


gg faceva rotare 
‘a poltrona girevo- 

le, voleva vedere 
tutto nello stesso istante, 
era proprio dentro quella 
stanza accogliente con 
l'albero, accanto ai bam- 
bini e ai loro genitori. 
Dalle finestre si vedeva il 
cielo nero dell'inverno. 
L'inverno. Il freddo buo- 
no scricchiolante dell'in- 
verno. Il cielo era pun- 
teggiato di stelle tremo- 
lanti occhieggianti az- 
zurrine. Una falce di lu- 
na affilata sottile si suc- 
chiava il calore del mon- 
do e lui, Egyeb bambino, 
alzava le mani a mostra- 
re il regalo e sorrideva 
nella bocca sdentata, co- 
me era sdentata, adesso, 
la bocca di Egyeb vec- 
chio, che sorrideva com- 
mosso. Una commozione 


di dieci per cento. Tuo, 
stanco, B.N.». 


«B.N. caro, vedo che 
torni alla ragionevolez- 
Vecchio barbone, 
m'hai fatto prendere un 


za. 


tiro di nervi, m'hai fatto. 


Su, coraggio, è il nostro 


momento di massima au- 


dience. Ti pare che po- 
tremmo perdere, proprio 
l'occasione 
più propizia? Mio brac- 
cio destro, mio savio di- 
stributore, mio segreta- 
rio aulico, mio massimo 
confidente, il dieci per 


quest'anno, 


cento? Ma che cosa te ne 


faresti del dieci per cento 


di cose che tu stesso defi- 
nisci inutili? Guarda che 
non sopporterò ulteriori 
tue critiche al mondo, io 
faccio più di quel che 
posso e dovrei, conside- 
rato che ci si trova — te 
lo ricordo — un paio di 
miliardi d'individui con- 
tro uno. Lo vedi, o sei 
sceso di diottrie? Su, co- 
raggio, andiamo a farci 
buon nome, senza lesi- 
nare. Tuo, rassicurato, 
G.B.». 

«Caro G,B., e se incon- 
tro uno di questi dell’ul- 
tima generazione, che tu 
non sai quanto sono fur- 
bi, e mi domanda le ge- 
neralità, o se è proprio 
vero che io... E se mi fer- 
ma la Finanza? Poiché 
ho ceduto su. tutto il 
fronte, e sono veramen- 
te, veramente stanco, 
desidero che tu mi dia 
ordini precisi. Tuo, tri- 
ste, B.N.». 

«Caro B.N., la nostra 
linea è unica: mentire, 
mentire sempre. Cioè 
credere, credere sempre. 
Ogni fuga di notizie può 
esserci fatale. Trova la 
convinzione degli anni 
migliori, B.N., e vai con 


buona, un calore che gli 
riempiva il petto. Lente 
lacrime di gioia e di rim- 
pianto gli colmarono gli 
occhi. Sì, quello era il Na- 
tale. Così lo ricordava 
anche se per tanti anni 
ne aveva perso il ricordo 
e il ricordo del ricordo. 
Dalla Terra una stazione 
sfuggita al disastro lo ri- 
trasmetteva ogni anno 
in quel giorno, che su Ak- 
kor era uguale a tutti gli 
altri giorni, nella rossa 
vampa di quel cielo, di 
quel sole implacabile. Un 
giorno che invece laggiù 
era stato speciale, atteso 
e. ricordato per tutto 
l'anno. Un giorno da es- 
sere buoni e misericor- 
diosi, in cui perdonare i 
torti subiti, dimenticare i 
tradimenti, le umiliazio- 
ni, le offese. Un giorno di 
pace. 

Egyeb uscì dal Diora- 
ma nella torrida notte di 
quel pianeta bruciato. 
Un lucore rossastro veni- 
va dal cielo bollente. Si 
tastò il braccio sir.stro, 
sentì qualche pendulo fi- 
lo di carne, ma nessun 
dolore. Poi gli occhi si 
abituarono all'oscurità. 
Poco lontano, arriccian- 
do le penne e gli artigli, 
l'attendeva l'Arpia. 


AVEEZANE 


Dio». 

«Caro G.B., ricevuto. 
Ho caricato tutto, e sono 
pronto. Dirò a Dio, se vie- 
ne con me, che nessuno, 
per il suo compleanno, 
farebbe lavorare tanto 
un tal povero vecchio. 
Ma forse neanche lui lo 
capirebbe. Quando ve ne 
mettete in testa una... 
Be’, buona notte, G.B., 
buon Natale, sei già nel 
presepio e tutto è a po- 
sto? Quanto a me, spero 
di farcela ancora per 
questa volta, ma prevedo 
come minimo che ne 
uscirò con le ossa tutte 
rotte. Ascolta ancora 
quest'ultima parola: so- 
no un caso umano, e co- 
me tale ricado nelle nor- 
me previste dalle vigenti 
leggi. Tu vivi sulle nuvo- 
le, ma non l'hai dimenti- 
cato, no...? Pensione an- 
ticipata con buonuscita 
calcolata sugli ultimi in- 
troiti, assegno di anzia- 
nità e buona condotta, 
rimborso spese per luci e 
costumi, tessera pro Al- 
dilà, diaria, e (insisto) 
percentuale. Ma pensa- 
ci, ne riparliamo. Ora 
non ho davvero molto 
tempo, ruit hora, capisci 
cosa intendo? L'opera- 
zione sta per scattare. 
Rispondi dunque all'ul- 
tima domanda (poi sarà 
silenzio): è una vita, 
G.B., che porto regali a 
tutti, che m'ammazzo 
per farcela, e tutto in 
UNA sola notte! Dunque 
dico: regali, a me, nien- 
te? Mai ?! Tuo, seccato, 
B.N.». 

«Caro, caro B.N. Ti ho 
già fatto un regalo. Ti ho 
regalato un'illusione... E 
non è poco. Tuo, com- 
mosso, G.B.». 
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LA FESTA ELA CORSA ALLE VACANZE 


Un Natale austero, ma via da casa 


TEMPO 
Un ’ponte’ 
bagnato 


ROMA — Un tempo 
«capriccioso» con 
piogge sottili, anche 
se non persistenti, e 
alternanza di brevi 
schiarite e di nuvolo- 
sità stratificate ac- 
compagneranno tut- 
to il periodo del 
«ponte» di Natale, 
anche se un possibile 
peggioramento po- 
trebbe cominciare 
dal giorno di Santo 
Stefano. Nella zona 
a e ionica, ol- 
tre alle piogge sparse 
la i da Est 
provocherà una di- 
minuzione delle 
temperature minime 
e massime; nella zo- 
na tirrenica, Sarde- 
gna e Sicilia, la cor- 
rente occidentale 
porterà invece ad un 
innalzamento delle 
temperature. Questo 
contrasto di correnti 
si dovrebbe intensi- 
ficare dal giorno 26 
sostituendo così le 
piogge sottili con ro- 
vesci più consistenti. 


ROMA — Sono stati circa 
sette milioni gli italiani 
che ieri si sono messi in 
viaggio sui quasi quat- 
tromila chilometri della 
rete autostradale del no- 
stro Paese, Secondo i dati 
rilevati dalla Società Au- 
tostrade del ppo Iri, 
che gestisce circa la metà 
dei percorsi autostradali, 
ieri si è toccata la punta 
massima del flusso dei 
veicoli nella prima 
«tranche» festiva, quella 
dei giorni intorno al Na- 
tale. A scuole e uffici 
chiusi da poche ore, gli 
italiani che hanno deciso 
di trascorrere ai monti, 
ma anche al mare o nella 
«seconda casa» le vacan- 
ze di Natale, sono andati 
progressivamente — au- 
mentando e si calcola 
che. il traffico ha rag- 
giunto, l'apice nel tardo 
pomeriggio; tra le 17 e le 


Piuttosto sostenuto il 
flusso delle auto in dire- 
zione delle località mon- 
tane, sia alpine che ap- 
penniniche, e superiore 
comunque al normale 
anche sulla Firenze-Ma- 
re in direzione della Ver- 
silia e sulla A-14 tra Bo- 
logna e Rimini verso la 
costa romagnola. La So- 
cietà Autostrade ha se- 

alato rallentamenti 
intorno a Parma per un 


cantiere sulla sede stra- 
dale non ancora rimosso 
e anche a Magliano Sabi- 
na, sull'Autostrada del 
Sole, per un restringi- 
mento della carreggiata 
dovuto ai lavori co- 
struzione della terza cor- 
sla. 

Traffico superiore al 
normale sulle due tan- 
genziali di Milano, in 
particolare sulla Ovest 
dove, per un altro inci- 
dente, si è formata una 
coda superiore ai 4 chilo- 
metri. A rilento si è viag- 

ato sull'Autostrada del 

ole, da Reggio Emilia a 
Bologna e da Barberino 
di Mugello a Incisa in di- 
rezione Sud. Molto in- 
tenso il traffico, come 
sempre nei momenti 
«clou» di spostamento, 
tra Orte e Roma-Nord in 
direzione della capitale. 
Auto in colonna su molti 
tratti del Grande raccor- 
do anulare dove la circo- 
lazione è stata intensis- 
sima, soprattutto tra gli 
svincoli di Pontina e Ar- 
deatina e tra Ardeatina e 
Appia. Bloccata per mol- 
te ore a causa di un grave 
incidente la strada di 
CAL EnO tra la sta- 
tale Appia e Ciampino. 

Per quanto riguarda il 
Sud, terminate le code 
alla barriera di Salerno, 
si è viaggiato in colonna 


sulla A-3 Napoli-Pom- 
pei-Salerno in direzione 
Sud. Attese di circa un'o- 
Ta e mezzo a Villa San 
Giovanni peri passeggeri 
che volevano raggiunge- 
rela Sicilia. 

Per oggi, il primo gior- 
no in cui non circoleran- 
no i mezzi pesanti del 
week end natalizio, se- 
condo la Società Auto- 
strade il traffico sarà an- 
cora abbastanza intenso 
durante la mattinata. Poi 
la stasi del 25. Anche 
questo Natale, come 
sempre, sarà uno dei 

iorni in cui si toccherà 
a punta minima della 
circolazione automobili- 
stica nell'arco dell'intero 
anno. 

Intanto si è appreso 
che quasi 500.000 italia- 
ni trascorreranno le fe- 
stività all'estero; una 
buona parte è già in viag- 
gio da ieri, primo giorno 
utile per le partenze do- 
po la chiusura delle 
scuole in tutt'Italia, Il re- 
sto si metterà in viaggio 
nella mattinata di oggi, 
per raggiungere in tempo 
utile la destinazione pre- 
scelta per il Natale. Si 
tratta, per la maggior 
parte dei casi, di destina- 
zioni «a corto raggio»: 
Parigi, Vienna, Lon 
le altre capitali europee 
innanzitutto. 


Si tratta di un movi- 
mento contenuto, rispet- 
to agli altri anni. Secon- 
do gli esperti, gli italiani 
che trascorreranno i 
prossimi giorni di festa 
all'estero saranno il 30 

er cento in meno del- 
‘anno scorso. Fanno ec- 
cezione ì giovani, che 
non hanno voluto rinun- 
ciare al fine d'anno all'e- 
stero. Solo da Roma, se- 
condo il Centro turistico 
studentesco, si recheran- 
no fuori confine almeno 
50.000 giovani, con un 
aumento di circa 6 punti 
ercentuali rispetto al- 
‘anno scorso, spendendo 
fra le 500 e le 700 mila 
lire a testa. 

Per chi non va all'este- 
ro, ci sono le montagne e 
la neve. Le località sono 
quelle consuete del 
Trentino, della Lombar- 
dia e del Piemonte, ma 
anche i monti dell'Ap- 
pennino già in buona 
parte innevati. Sarà, co- 
munque, per tutti, un 
Natale più austero. La 
crisi. economico-finan- 
ziaria degli ultimi mesi 
sta facendo sentire per 
intero i suoi effetti pro- 
prio in questo periodo, 
ed il turismo è certamen- 
te uno dei settori che più 
degli altri registra conse- 
guenze negative, 
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Il presepe della marineria a Cesenatico: i personaggi della natività sono stati collocati sulle tolde di 


antichi bragozzi d'altura. 


ALTRI TRE ARRESTI PER LE MAZZETTE 


Aeroporto di Bologna, ’dentro’ il presidente 


E nel Veneto la Democrazia cristiana «congela» le tessere degli iscritti coinvolti in procedimenti giudiziari 


LAVORI PUBBLICI 
Maxi-riforma in arrivo 
nel dopo-tangentopoli 


ROMA — Tra gli effetti "’collaterali’’ del ciclone 
di Tangentopoli c'è sicuramente la ‘’rivoluzio- 
ne'’ del sistema degli appalti che scatterà con 
l'entrata in vigore dell'annunciata legge quadro 
sulle opere pubbliche. Del provvedimento si di- 
scute da tempo e proprio ieri, dopo aver termi- 
nato la messa a punto, il ministro dei Lavori 
Pubblici Francesco Merloni ha inviato a Palazzo 
Chigi il testo dell'apposito disegno di legge che 
verrà messo all'ordine del giorno della prossima 
riunione del Consiglio dei ministri. Quattro i 
principi della legge: trasparenza, economicità, 
efficienza e garanzia della concorrenza. 

Ma vediamo le novità nel dettaglio: 

APPALTI: la nuova legge per l'affidamento 
degli appalti si basa sul principio fondamentale 
che la gara dovrà avere prescrizioni ‘chiare e 
dettagliate'' e dovrà essere del tutto aperta alla 
concorrenza. 

GLI ENTI INTERESSATI: le nuove norme, al- 
le quali dovranno uniformarsi tutte le regioni, 
comprese quelle a statuto autonomo, riguarda- 
no tutti i lavori di edilizia delle amministrazioni 
dello Stato, degli enti pubblici, degli enti e delle 
‘amministrazioni locali, di tutte le strutture della 
pubblica amministrazione, i concessionari di la- 
vori pubblici e di pubblici servizi. 

I RESPONSABILI: in ogni momento dovrà es- 
sere ben definita ed individuabile la figura del 
responsabile del procedimento per le fasi di pro- 
grammazione, progettazione, affidamento ed 
esecuzione dei lavori. 

AUTORITY: tra le novità più rilevanti, c'è an- 
che l'istituzione di un'’’autority’’ per la vigilan- 
za sui lavori pubblici, composta di cinque mem- 
bri scelti con rigidi criteri sia per la nomina sia 
per il profilo professionale. Potrà comunque an- 
che avvalersi di due organismi istituiti ad hoc: il 
Servizio ispettivo e l'Osservatorio dei lavori 
pubblici. 

IMPRESE: dal 1.0 gennaio del 1995 verrà sop- 
presso l'albo nazionale dei costruttori. Nel frat- 
tempo il governo è delegato ad emanare, entro 
sei mesi dall'entrata in atto della legge, le nuove 
norme per qualificare le imprese sulla base di 
precisi criteri. L'obiettivo è quello di avere ga- 
ranzie sulla capacità finanziaria, economica e 
tecnica delle imprese stesse. È 

TRATTATIVE PRIVATE: vi si potrà fare ricor- 
so solamente in situazioni assolutamente ecce- 
zionali e sulla base di motivazioni ben docu- 
mentate. 


v.p. 


BOLOGNA — Il presidente 
della Sab ,la società che 
restisce l'aeroporto di Bo- 
‘fogna, Angelo Nicoletti, 53 
anni, è stato arrestato ieri 
mattina dai militari della 
Guardia di finanza. Si trat- 
ta di un fermo cautelare 
iudice per le 
indagini preliminari Del 
Gaudio in relazione all'ap- 
palto riguardante la co- 
struzione del nuovo scalo 
aereo del capoluogo emi- 
liano. L'operazione, del 
nucleo regionale ha porta- 
to anche all'arresto di Car- 
melo Di Luca, 44 anni, am- 
ministratore unico della 
Proter spa di Catania e di 
Cristiano Siclari,,50 anni, 
funzionario del ministero 
dei Trasporti. 

L'accusa rivolta al pre- 
sidente della Sab Nicolet- 
ti, è traffa aggravata ai 
danni dello Stato. Dietro il 
clamoroso arresto. c'è 
un'intricata vicenda che 
risale al 1987 e che ha per 
protagonisti un'azienda 
del raggruppamento dei 


disposto dal 


Fratelli Costanzo di Cata- 
nia e la Grassetto del co- 
struttore Salvatore Ligre- 
sti. Il primo atto si svolge 
il 26 marzo di cinque anni 
fa con l'approvazione da 
parte del ministero dei 
Trasporti della concessio- 
ne alla Sab, la società che 
gestisce lo scalo aereo di 
Bologna, dell'appalto per 
l'ampliamento e la ristrut- 
turazione della aerosta- 
zione passeggeri e delle 
aree adiacenti. Il valore 
dell'opera è di 42 miliardi, 
27 dei quali a carico dei 


«fondi Fio. Dalla graduato- 


ria preparata dalla com- 
missione esaminatrice no- 
minata dal ministero ri- 
sulta primo classificato un 
progetto firmato dall'inge- 
gnere Antonio Maffey e 
presentato dalla Petroche- 
mical srl, impresa del 
gruppo Costanzo, da tem- 
po in odore di rapporti con 
la mafia. 

Al momento dell'aggiu- 
dicazione della gara c'è 
però un colpo di scena che 


rimescola le carte. La Pe- 
trochemical è in liquida- 
zione volontaria da alcuni 
mesi, quindi niente da fare 
nonostante il ricorso pre- 
sentato dai Costanzo al 
Tar. E' a questo punto che 
la Sab per non perdere il 
finanziamento del Fio, al- 
meno così Venne spiegato 
in quell'occasione, decide 
di acquistare in tutta fret- 
ta il progetto e di indire 
una nuova gara, in licita- 
zione privata. La clausola 
è che il vincitore del nuovo 
Anpalto dovrà subentrare 
nel contratto già stipulato 
per la fornitura ed il mon- 
taggio delle strutture me- 
talliche fra il gruppo Co- 
stanzo e la Proter di Cata- 
nia, l'azienda di cui è am- 
ministratore unico Carme- 
lo Di Luca, il secondo degli 
arrestati. Alla gara a cui 
parteciparono 46 imprese 
il miglior offerente risultò 
la Grassetto costruzioni 
spa di Salvatore Ligresti. I 
lavori di costruzione ini- 
ziati nella seconda metà 


del 1989 dovrebbero con- 
cludersi entro il 1993: 

Per gli esponenti Dc del 
Veneto coinvolti in Tan- 
gentopoli si prospettano 
tempi duri anche all'inter- 
no del partito: quando — 
nel gennaio prossimo — 
prenderà il via la ‘’campa- 

la di adesione'' allo scu- 

lo crociato, le loro richie- 
ste di iscrizione rimarran- 
no ‘’congelate’’ in attesa 
che si concluda l'iter giu- 
diziario. Ciò vale soprat- 
tutto peri politici accusati 
corruzione e concussio- 
ne ma alcuni comitati pro- 
Vvinciali — ha spiegato ieri 
ai giornalisti o 
regionale, —l'europarla- 
mentare Rosy Bindi (sini- 
stra del partito) — hanno 
chiesto che il provvedi- 
mento sia esteso anche a 
chi deve rispondere solo di 
violazione della legge sul 
finanziamento pubblico 
dei partiti. Il che significa 
che, nel ‘93, politici del ca- 
libro dell'ex ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini di- 


venteranno i dei ‘senza 
tessera‘. L'ultima parola 
spetta al Comitato regio- 
nale del partito che si riu- 
nirà l‘11 gennaio prossimo 
ma, assicura Rosy Bindi, 
l'orientamento è questo. 
L'impegno è di disegna- 
Te un partito nuovo, 
‘aperto e snello che af- 
fronti con determinazione 
la questione morale e su- 
peri le logiche legate a in- 
teressi corrente e di 
gruppo‘: Il 1992 — ha so- 
stenuto a sua volta Rosy 
Bindi — è stato per la Dc 
ciò che il 1989 ha Tappre- 
sentato per il mondo". Di 
ui la necessità di un '’co- 
ice deontologico”, di ri- 
volgersi ‘’alla realtà ester- 
na e non solo ai nuovi e 
vecchi tesserati”: chi ha 
fiducia nella Dc potrà fir- 
mare un "manifesto! re- 
datto in due versioni: re- 
gionale e nazionale. E c'è 
un'altra novità: la Dc ve- 
neta sì starebbe orientan- 
do per l'elezione diretta 
dei segretari provinciali. 


CINQUE ORE DI INTERROGATORIO: SPUNTA ANCHE IL NOME DI CRAXI 


Zaffra parla e accusa 


MILANO — Loris Zaffra 
vuota il sacco. L'ex as- 
sessore, ex segretario re- 
gionale, ex capogruppo 
al comune, ex uomo nuo- 
vo del Partito socialista 
ha deciso di collaborare 
con i magistrati e di rac- 
contare tutto quello che 
sa sulle tangenti targate 
garofano. In cambio ot- 
terrà, presumibilmente 
oggi, la libertà provviso- 
ria e farà il Natale a ca- 
sa. 

L'interrogatorio di ieri 
a San Vittore è durato ol- 
tre cinque ore. E non è fi- 
nita: Zaffra sarà interro- 
gato ancora oggi a parti- 
re dalle 8.30. «Ha parlato 
della sua storia politica 
— ha detto all'uscita del 
carcere l'avvocato Gae- 
tano Pecorella che lo as- 
siste da qualche giorno 
— ha parlato dei rapporti 
‘avuti con chi ha ricoper- 
to ruoli di responsabilità 
a Milano». I giornalisti 


hanno insistito; «Anche 
di Craxi? Anche del Psi 
nazionale?» «In ogni par- 
tito la storia locale non 
può essere scissa da 
quella nazionale» si è li- 
mitato a dire Pecorella. Il 
legale ha inoltre precisa- 
to che Zaffra è molto pro- 
vato «perchè si rende 
conto della disparità di 
trattamento fra lui e altri 
soggetti che negli anni 
passati ben altre respon- 
sabilità hanno avuto nel 
sistema tangentizio». 
Nell'interrogatorio, 

che è stato condotto da 
uno dei giudici del pool 
antitangenti, il pubblico 
ministero Gherardo Co- 
lombo, Zaffra ha parlato 
diffusamente dell'onore- 
vole Vincenzo Balzamo, 
segretario amministrati- 
vo del partito, morto il 
mese scorso in seguito a 
un infarto. Ha fatto an- 
che il nome di Craxi ma 


ITABACCAI PRESI D’ASSALTO DAGLI ACCAPARRATORI 


Sigarette, non ci sarà serrata | Coniugi scomparsi nel Piacentino 


ROMA—A Natale non do- 
vrebbero mancare le siga- 
rette «salvo gli imbosca- 
menti che potrebbero es- 
sere tentati anche in atte- 
sa dell'aumento annun- 
ciato dal ministro delle Fi- 
nanze per il mese di gen- 
naio». E' quanto sostiene il 
segretario generale del 
sindacato funzione pub- 
blica Cgil, Pino Schettino, 
secondo il quale «è oppor- 
tuno che Goria dichiari di 
rinviare gli eventuali au- 


. menti di almeno tre mesi 


per rendere inutili even- 
tuali scorte e accaparra- 
menti di tabacchi con il fi- 
ne di lucrare un maggiore 


margine di profitto». Non 
avrà luogo quindi la serra- 
ta dei tabaccai prevista 
dal 27 dicembre al 4 gen- 
naio. 

Schettino ha spiegato 
che lo stato di agitazione 
dei lavoratori dei Monopo- 
li (confermato martedì dai 
sindacati di categoria) 
comporta la sospensione 
del lavoro straordinario e 
il rispetto delle mansioni. 
«Proprio per evitare ulte- 
riori disagi ai consumatori 
== ha aggiunto Schettino 
— è stato inoltre previsto 
che le strutture sindacali 
aziendali possano decide- 


re sueventuali prestazioni 
straordinarie da garanti- 
re». Tuttavia, secondo il 
sindacalista, «in questi 
giorni sono stati distribui- 
ti oltre 10 milioni di chili 
di sigarette contro uno 
smercio medio mensile di 
circa 8,5 milioni di chili». 
E' quindi il fumatore il 
principale responsabile 
della penuria di sigarette. 
Il flusso costante di tabac- 
chi in uscita dai depositi 
dei Monopoli, in quantità 
molto superiori alla me- 
dia, è prosciugato dagli ac- 
caparratori: ‘’Sono quei 
consumatori che incetta- 
no più stecche: alla volta 


tra le varie tabaccherie, 
ormai preda della psicosi 
causata dal recente ‘bloc- 
co' delle sigarette”. 

Walter Valente, respon- 
sabile per Roma e Lazio 
dell'Agemos, associazione 
magazzinieri concessiona- 
ri dei Monopoli, non ha 
più dubbi: è tutta colpa di 
chi fuma. "Il ritorno della 
distribuzione alla piena 
normalità — afferma — è 
un obiettivo possibile, a 
condizione che i fumatori 
dimostrino maggiore sen- 
so civico acquistando si- 
garette senza fare incet- 
tell. 


senza collegare il segre- 
tario nazionale del Psi al 
sistema delle tangenti: 
«Di Craxi si è parlato in 
modo indiretto — ha 
puntualizzato l'avvocato 
Pecorella — cioè per il le- 
game ‘politico che Zaffra 
aveva col segretario na- 
zionale del suo Partito». 
Loris Zaffra, come si di- 
ceva, tornerà a risponde- 
re alle domande dei giu- 
dici. Da lui i magistrati 
vorranno avere chiari- 
menti su un presunto 1M- 
pero finanziario che 
avrebbe messo in piedi 
con le mazzette. Il suo 
nome spunta in una lun- 
ra serie di società, IMMO- 
iliari, finanziarie, 
aziende turistiche. Uno 
schema intricatissimo di 
società fantasma che i 
magistrati intendono de- 
cifrare. e; 
Teri un altro socialista, 
l'ex commissario straor- 
dinario dell'Ipab Matteo, 


Carriera, ha. risarcito 
danni per tre miliardi al- 
la Regione Lombardia, al 
Comune di Milano, e allo 
stesso Ipab che ha avuto 
la fetta più grossa (2 mi- 
liardi e mezzo). Carriera 
è in attesa di giudizio per 
concussione e sarà pro- 
cessato il 7 gennaio pros- 


simo. 

Sul fronte delle tan- 
genti c'è da registrare 
anche una curiosa vicen- 
da che riguarda il rinvio 
a giudizio di tre dirigenti 
tedeschi, accusati di aver 
tentato un’estorsione ‘ai 
danni di una consociata 
dell'Olivetti, la Olivetti 
controlli numerici, che 
ha sede a Legnano e che 
da mesi si trova in ammi- 
nistrazione controllata, 
Il pubblico ministero Ro- 
berto Aiello, che ha chie- 
sto di mandare alla sbar- 
raitre dirigenti tedeschi, 
sostiene che la Olivetti 


controlli numerici nel di- 
cembre del ‘91 aveva stl- 
pulato con la Zamiad, 
una società iraniana, un 
contratto per la fornitura 
di macchine per un valo- 


re di 60 milioni di dollari.. 


Nel gennaio ‘92 tre diri- 
genti della ditta tedesca 
la Klokner, si erano pre- 
sentati al direttore com- 
merciale della Olivetti, 
Sergio Comencini, affer- 
mando che l'affare sa- 
rebbe stato possibile solo 
attraverso il pagamento 
alla società tedesca del 3 
Per cento del contratto. 

I dirigenti della Oli- 
vetti avevano invece de- 
nunciato il fatto ai cara- 
binieri. L'inchiesta era 
subito iniziata ma nel 
frattempo la Olivetti, do- 
po essersi rifiutata di pa- 
gare il 3 per cento alla so- 
cietà tedesca, aveva per- 
so il contratto. 

Luca Belletti 


ERANO IN VACANZA IN UN CAMPEGGIO 


: 
in ospedale 


SIRACUSA — Si reca 
in ospedale per assl- 
stere la moglie che 
aveva partorito, ma 
al nosocomio trova 1 


carabinieri che lo ar- 
restano con l'accusa 
di essere l'esecutore 
materiale di un du- 
plice omicidio. Le 
manette sono scatta- 
te ai polsi di Salvato- 
re Emanuele. 


PIACENZA — Da sabato 
SCorso non si hanno notizie 
dei coniugi Vittorio Magna- 
ni e Ileana Ferrandi, 58 e 54 
anni, di Monticelli (Pavia) 
che stavano trascorrendo 
‘alcuni giorni di vacanza in 
‘una roulotte in un campeg- 
gio della zona di Rovaiola di 
Marsaglia in Valtrebbia, 
nell'Appennino piacentino. 
La coppia era solita passare 
i fine settimana in questa 
zona, che è vicina al confine 
con la provincia pavese e a 
20 chilometri dalla Ligurta, 
ma non era abituata alle 
passeggiate perché la donna 
non è in buona salute. 

I coniugi gestiscono a 


Monticelli un negoziò di at- 
trezzature per ufficio e regi- 
stratori di cassa e vivono 
con due figli adottivi di 23 e 
25 anni. I due giovani, che 
avevano trascorso il fine 
settimana fuori casa, dome- 
nica sera, al rientro, si sono 
allarmati non avendo visto 
tornare i genitori, e lunedì 
mattina sono andati a Mar- 
saglia. Non avendoli trovati 
neppure nella roulotte sì s0- 
norivolti ai carabinieri. 

La roulotte era chiusa e 
priva all'interno di biglietti 
o indicazioni su dove fosse- 
ro andati marito e moglie, E' 
stata ritrovata però la loro 


L’antivigilia ha visto in movimento sulle autostrade ben sette milioni di auto - In 500 mila all’estero 
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Napoli, quattro ustionati 
nella raffineria della Kuwait 


NAPOLI — Un incendio è divampato, all’interno 
della raffineria della Kuwait (ex Mobil Oil) di 
Napoli. Nel sinistro sono rimaste ferite quattro 
persone, di cui due in maniera abbastanza seria 
da richiederne il trasferimento in elicottero al 
centro grandi ustionati del S. Eugenio di Roma. 
Si tratta di Enrico Raggi, 47 anni, e Giovanni De 
Crescenzo, 40 anni, che hanno riportato ustioni 
di primo, secondo e terzo grado in quasi tutto il 
corpo. Gli altri due ustionati, ricoverati all'ospe- 
dale Loreto mare di Napoli, sono Domenico Ri- 
spoli e Luciano Romano, entrambi di 42 anni. 
L'incendio, sarebbe stato provocato da una ma- 
novra accidentale di quattro operai che stavano 
riparando un depuratore all'interno del repartò 
di raffinazione. 


Venezia, il Mediocredito 
truffato per sei miliardi 


VENEZIA — Una truffa ai danni del Mediocredì- 
to delle Venezie, relativa a un finanziamento di 
oltre sei miliardi di lire per false opere di urba- 
nizzazione in Sardegna, è stata denunciata alla 
Procura della Repubblica presso la Pretura di 
Venezia. Nell'esposto vengono denunciate due 
persone, un uomo e una donna dei quali non è 
stata resa nota l'identità, nei cui confronti si 
ipotizza il reato di truffa aggravata. Per questo 
progetto vennero stanziati da parte dell'istituto 
di credito sei miliardi e 400 milioni di lire in due 
«tranche». Ad un successivo controllo però, tutte 
le carte risultarono false. 


Roma, morta la «mamma» 
dei partigiani milanesi 


ROMA — E' morta all'età di 87 anni Matilde Ca- 
pettini, la «mamma» dei partigiani milanesi. 
Matilde era la moglie di Arturo Capettini, parti- 
giano della prima ora, fucilato al poligono di Mi- 
lano il 31 dicembre del ‘43, Matilde fu arrestata 
e mentre lui, dopo interrogatori e torture, fu av- 
viato al muro lei fu caricata su un treno per esse- 
re trasferita nel campo di concentramento di 
Mathausen. Durante il trasferimento, nelle vici- 
nanze di Padova ci fu un bombardamento allea- 
to e Matilde Capettini ne approfittò per fuggire 
ed unirsi ai partigiani antifascisti. 


Torino, scomparso 
il giornalista Brignone 


TORINO — E' morto l'altra notte a Oulx (Torino) 
Gian Luigi Brignone. Nato a Novara nel 1914, 
Brignone era ancora impegnato. nell'attività 
professionale quale presidente dell'Istituto Na- 
zionale per la Comunicazione. Pubblicista, gior- 
nalista, esperto di pubblicità, pubbliche relazio- 
ni e marketing, Gian Luigi Brignone è stato mol. 
to attivo nel mondo della comunicazione d'im- 
presa in Italia. 


vettura, una «Fiat 131», par- 
cheggiata aperta ma senza 
le chiavi all'interno, nei 
pressi di un ponte sul canale 
Codogno a circa quattro chi- 
lometri dal camping. A bor- 
do della vettura soltanto la 
borsa «24 ore» dei coniugi 
coni documenti del negozio. 
Sono così scattate le ricer- 
che che si sono diramate dal 
punto in cui è stata ritrova- 
ta l'automobile. 

Carabinieri, vigili del fuo- 
co, guardie forestali, volon- 


tari del soccorso alpino e: 


della Federazione italiana 
escursionismo e il gruppo di 
fuoristradisti «Falchi 4x4» 
di Piacenza hanno battuto 


inutilmente tutta la zona. 

L'ultima persona che ha 
visto i coniugi è una com- 
merciante di Marsaglia che 
domenica ha venduto loro 
alimentari per circa cento- 
mila lire. «Le ricerche — ha 
detto uno dei volontari del 
soccorso alpino, Pietro Ni- 
gelli — sono state condotte 
seguendo le più svariate 
ipotesi: dall'incidente du- 
rante un'escursione, al sui- 
cidio, addirittura all'omici- 
dio, ma tracce non ne sono. 
state trovate; non hanno, 
trovato nessuna pista, nep- 
pure i nostri cani e quelli dei 
carabinieri». 
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LA FRATTURA NEL CSM 


Scalfaro: basta polemiche 


Dopo l’uscita del Presidente il Consiglio trasferisce il giudice Lima 
‘L’invito del Capo dello Stato 


ROMA — Attenti giudici: 
la polemica sminuisce il 
ruolo del Gsm. Tempi- 
smo eccellente quello del 
presidente della Repub- 
blica Oscar Luigi Scalfa- 
ro. Il suo invito a distin- 
guere fra ‘dignità e so- 
vranità della toga" e in- 
teressi politici, rivolto ai 
componenti dell'organo 
di autogoverno della ma- 
gistratura, è giunto al- 
l'indomani della nomina 
dei venti sostituti della 
superprocura antimafia, 
selezionati, alcuni, sulla 
base di criteri diversi 
dalla esperienza dimo- 
strata in inchieste sulle 
cosche, come ha sottoli- 
neato, inascoltato, lo 
stesso Bruno Siclari. Il 
suo monito a ‘’tagliare di 
netto'' con interessi che 
siano solo camuffati da 
autonomia e indipenden- 
za della magistratura 
(‘punto dominante della 
Costituzione"), ‘’per non 
perdere la solennità di 
questo organo‘, è risuo- 
nato a palazzo dei Mare- 
scialli a poche ore dalla 
riapertura ufficiale del 
conflitto fra Csm e Guar- 
dasigilli sul caso Palmi. 
Con 24 voti favorevoli, 2 
contrari e 2 astenuti è 
stato approvato un docu- 


dopo la contestata nomina 


dei venti sostituti alla Dia. 


Riesplode il «caso Cordova» 


mento che denuncia la 
situazione ‘’di precarietà 
e di sostanziale paralisi" 
dell'ufficio giudiziario 
del procuratore Agostino 
Cordova e invita il mini- 
stro della Giustizia, 
Claudio Martelli, a far 
entrare in funzione da 
subito la procura presso 
la pretura circondariale 
di Palmi (o in via subor- 
dinata provvedere ad un 
pari aumento di organi- 
co), nonchè a mettere a 


. disposizione del magi- 


strato i locali chiesti per 
evitare ritardi nelle in- 
dagini sulla massoneria. 

Il Csm, ha ricordato il 
Capo dello Stato, "ha il 
dovere di intervento san- 
zionatorio': ma anche 
quello di ‘protezione’. 
‘’L'importante — ha con- 
cluso Scalfaro — è che 


ciascuno nel momento in 
cui giudica un collega si 
dimentichi di quale set- 
tore fa parte, di quale 
settore della varia distri- 
buzione topografica in- 
terna, pur legittima, per- 
chè una virgola di tenta- 
tivo di avere più benevo- 
lenza perchè dello stesso 
gruppo sanguigno porte- 
RE gli Reso che 
noi parlamentari a volte 
abbiamo generato!”. 
Grandi applausi, calo- 
rosissime strette di ma- 
no. Messaggio recepito? 
Chissà. Immediatamente 


dopo l'uscita di Scalfaro. 


il plenum ha trasferito il 
sostituto rocuratore 
della repubblica di Cata- 
nia Felice Lima al tribu- 
nale civile. Il magistrato 
palermitano che sta in- 
dagando sui rapporti fra 
mafia e politica e appalti 


pubblici, avvalendosi 
delle rivelazioni bomba 
del pentito Giuseppe Li 
Pera, geometra della 
‘’Rizzani de Echer”, ave- 
va chiesto il trasferimen- 
to nel maggio scorso per 
motivi di sicurezza, dopo 
aver ricevuto ripetute 
minacce di morte. Poi 
però aveva deciso di ri- 
manere. Alla base di un 
suo ripensamento, se- 
condo indiscrezioni, ci 
sarebbero dissidi proprio 
sulla conduzione di quel- 
l'inchiesta. 

Scalfaro ha voluto af- 
frontare anche il tema 
dell'autonomia e dell'in- 
dipendenza della magi- 
stratura. Con chiarezza 
si è detto contrario alla 
modifica del ruolo e dei 
poteri del pubblico mini- 
stero. "Se dovesse esser- 
vi anche solo una virgola 
di cedimento per quanto 
riguarda ‘la parte requi- 
rente, sarebbe un salto 
indietro di civiltà giuri- 
dicae di civiltà democra- 
tica", ha sottolineato il 
Capo dello Stato aggiun- 
gendo che ‘non ci deve 
essere neppure l'appa- 
renza di una invasione di 
un potere sull'altro. 

Virginia Piccolillo 


INCHIESTA 
Processo 
anomalo 


ROMA — Il ministe- 
ro di Grazia e Giusti- 
zia con un comuni- 
cato rende noto che 
«a seguito dell' in- 
chiesta disposta dal 
ministro in data 12 e 
24 novembre 1992 
per accertare le ra- 
gioni dell’ anomalo 
protrarsi dei proce- 
dimenti penali con- 


tro Vito Ciancimino, 


è stata esercitata 
azione disciplinare 
nei confronti del ma- 
gistrato. Maria Gio- 
vanna Romeo», per 
non essersi «presen- 
tata in ufficio il gior- 
no dell’ udienza (11 
novembre 1992), evi- 
tando di informare il 
presidente dell'as- 
senza ed anzi sot- 
traendosi ai possibili 
contatti telefonici e 
provocando quindi il 
rinvio del dibatti- 
mento)». 


E° UN MINORENNE L’UCCISORE DEL COMMERCIANTE GIORDANO DI GELA 


Baby-killer al soldo della mafia 


E’ stato arrestato assieme al mandante dell’assassinio dell’ingegnere capo del Comune 


GELA — E' stato un ba- 
by-killer, del racket delle 
estorsioni, ora in carce- 
re, ad uccidere la sera del 
10 novembre scorso a 
Gela il profumiere Gae- 
tano Giordano, 55 anni, 
ed a ferirne il figlio Mas- 
simo di 22.anni, Invece il 
tentativo di omicidio 
dell'ingegnere capo del 
Comune di Gela, Renato 
Mauro, di 44 anni, com- 
piuto il 19 maggio scorso, 
è maturato, sempre in un 
contesto mafioso, all'in- 
terno degli stessi uffici 
municipali. Anche il pre- 
sunto mandante di que- 
Sto delitto, Salvatore Di 
Giacomo, di 48 anni, è 
stato arrestato. Lo hanno 
detto ieri i carabinieri di 
Gela, nel corso di una 
conferenza stampa, a 
conclusione di indagini 
basate sulle rivelazioni 
di un pentito, Giuseppe 


NAPOLI 
Cadavere 
nella stiva 


NAPOLI — Il cada- 
vere di un uomo del- 
l'apparente età di 30 
anni, è stato trovato 
ieri nella stiva del 
mercantile cipriota 
«Hawk One», ormeg- 
giato nel porto di Na- 
poli al molo 44. Il 
corpo è stato trovato 
mentre erano in cor- 
so le operazioni di 
scarico. Il cargo tra- 
sportava cellulosa. 
Gli agenti del locale 
scalo marittimo di 
polizia, agli ordini 

el vice questore 
Mattia Iodice, stan- 
no cercando di iden- 
tificare il cadavere e 
ricostruire l'accadu- 
to. 

La morte dell'uo- 
mo — di carnagione 
scura — secondo un 
primo esame del me- 
dico legale dovrebbe 
risalire a circa 15 
giorni fa. 


Di Giacomo, di 25 anni. 
Drammatica la storia di 
questo collaboratore del- 
la giustizia, che venti 
giorni fa ha pagato con la 
vita le sue indecisioni: 
prima con la mafia, poi 
con lo Stato, infine alla 
ricerca  dell'impossibile 
perdono dei compagni 
traditi. Corriere di droga, 
Di Giacomo, il cui fratel- 
lo era stato ucciso a Gela 
nell'89, nello scontro tra 
cosche rivali, era stato 
arrestato il 23 novembre 
scorso, perchè trovato in 
possesso di 300 grammi 
di cocaina. In quell'occa- 
sione aveva manifestato 
l'intenzione di comincia- 
re a collaborare. Ai cara- 
binieri aveva fornito 
particolari di fondamen- 
tale importanza in alcu- 
ne indagini in corso a Ge- 
la. Improvvisamente, 
però Di Giacomo aveva 


: n) 

Inaugurato a Roma il 
Si chiama Vittorio Russo il primo tassista rom; 
autopubblica. Per paura delle rapine egliha d 


L’ordine di uccidere impartito 


ai giovani da una delle cosche 


più forti esistenti nel Gelese. 


Il pentito ha pagato con la vita 


cambiato idea e si era re- 
so irreperibile nel corso. 
di una perlustrazione al- 
la periferia di Gela, alla 
ricerca di covi di latitan- 
ti. Per due giorni del pen- 
tito non si erano più avu- 
te notizie, quindi venne 
ritrovato il suo cadavere 
bruciato. Gli investigato- 
ri ritengono che abbia 
tentato un improbabile 
reinserimento fra i vec- 
chi amici della malavita 


che però sospettando il 
suo tradimento lo hanno 
eliminato. Gli elementi 
forniti da Di Giacomo 
hanno ugualmente fatto 
da bussola per le indagi- 
ni dei carabinieri, con- 
clusesi con gli arresti. Il 
presunto baby killer del 
profumiere, E.M. Di 17 
anni, ha compiuto il de- 
litto spalleggiato da un 
complice, Maurizio 
Campanotta, di 24 anni, 
residente a Vittoria. 


’ 


L'ordine di uccidere era 
stato lmpartito ai due 
giovani da una delle co- 
sche più forti del gelese. 
Giordano aveva rifiuta- 
to, come Libero Grassi, di 
pagare il pizzo alla cosca 
Tannì-Gavallo, capeggia- 
ta da Orazio Paolello. Il 
boss decise di uccidere il 
commerciante che resi 
steva anche per trasmet- 
tere un «segnale» a tutti 
gli imprenditori. Campa- 
notta e Paolello sono ri- 
cercati da anni. Le rive- 
lazioni di Giuseppe Di 
Giacomo sono state mol. 
to precise, al punto che i 
carabinieri hanno anche 
recuperato la pistola 
usata per uccidere l'ing. 
Mauro, Salvatore Di Gia- 
como (solo omonimo del 
pentito) dipendente del- 
l'ufficio tecnico comuna- 
le decise, hanno spiegato 
i carabinieri, l'elimina- 


Di Pi È 
taxi antirapina 
ano che ha ‘blindato’ la propria 
otato la vettura di un divisorio in 


lamiera che lo separa dai clienti. Costo del dispositivo: sei milioni e mezzo. Nella foto 
il tassista mentre dà ilresto ad una cliente (Foto Ansa) 


i. 


vo 


Usura: giro di miliardi a Roma 


ROMA — Un “giro” gi 
usura per miliardi fra i 
commercianti romani, è 
stato scoperto dalla 
Squadra mobile. Quattro 
persone, tre  commer- 
cianti ed un assistente 
capo. della polizia Pent- 
tenziaria di Rebibbia s0- 
No stati tratti in arresto a 
conclusione della prima 
fase di una indagine che 
ha sgominato l'attività di 
Una organizzazione de- 
«dita all'usura. Altre otto 
bersone sono state de- 
Nunciate a piede libero. 
Gli arrestati sono Ro- 
olo Tancioni (49 anni) e 


Bruno Di Maddalena (46 
Anni), entrambi com- 
mercianti, Enzo Gastelli 
(52. anni), costruttore 


. edile, tutti da Roma e 


Tancesco Calabria (45 
anni) da Paola (Cs), assi- 
LR capo della Polizia 

enitenziaria a Rebib- 
bia. Gli arresti sono stati 
effettuati la sera scorsa 
in base all'articolo 379 
del G.P.P. Che prevede 
appunto l'arresto per co- 
loro scoperti in flagranza 
di favoreggiamento reale 
nel reato di usura men- 
tre, per quest'ultimo rea- 
to, è prevista dal codice 


la denunzia a piede libe- 
TO. 
L'operazione aveva 
preso l'avvio due mesi fa 
in seguito alla denuncia 
di un fruttivendolo che 
aveva ottenuto un pre- 
stito di 80 milioni e, in 
pochissimi mesi, avreb- 
be dovuto restituire agli 
usurai la somma di 420 
milioni. La Polizia ha se- 
questrato presso alcuni 
studi legali della capitale 
effetti e assegni postda- 
tati (un valore di oltre 15 
miliardi) che i compo- 
nenti dell'organizzazio- 
ne avevano affidato a 


questi avvocati per otte- 
nere la restituzione — 
con i dovuti interessi — 
delle somme prestate. In 
realtà, con il coinvolgi- 
mento dei legali, gli usu- 
rai cercavano una coper- 
tura per dimostrare che 
il denaro non era stato 
concesso a ‘’strozzo’’. 

La polizia, che ha re- 
cuperato libri mastri e 
materiale documentale, 
ha anche ricevuto de- 
nunce di altri commer- 
cianti, tra cui un farma- 
cista del quartiere afri- 
cano, che aveva ricevuto 
400 milioni in prestito e, 


in yn anno, avrebbe do- 
vuto restituire 3 miliardi 
e 800 milioni. Gli arresti 
compiuti, dalla squadra 
mobile, sono stati conva- 
lidati in un primo mo- 
mento dal sostituto pro- 
curatore presso la pretu- 
Ta e sono stati seguiti 
quindi dai provvedimen- 
ti di custodia cautelare 
in carcere emessi dal 


GIP. L'indagine continua. 


perché gli investigatori 
ritengono che numerose 
altre persone siano coin- 
volte nel grosso giro di 
usurai. 


zione del dirigente che 
aveva rifiutato di revo- 
care alcuni trasferimenti 
di impiegati che occupa- 
vano posti chiave nell'i- 
struzione degli appalti. 
Le cosche locali, attra- 
verso questi impiegati, 
riuscivano a pilotare le 
gare dei lavori pubblici. 
Ma i due killer incaricati 
di eseguire il delitto riu- 
scirono soltanto a ferire 
al viso il professionista, 
perchè la loro arma dopo 
il primo colpo si inceppò. 
Fuggendo i sicari si di- 
sfecero della pistola lan- 
ciandola da un cavalca- 
via della zona industria- 
le. Grazie all'indicazione 
pur sommaria della zo- 
na, ricevuta dal pentito, i 
carabinieri hanno setac- 
ciato a pettine il terreno 
recuperando l'arma. 
Rino Farneti 


LI 


Si è spento serenamente 


Giovanni Giaconi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MARIA, i 
figli ANTONIO con LUISA 
e DANIELE, ANNAMA- 
RIA con MARIAELENA, 
la sorella SILVANA, la co- 
gnata IOLANDA con 
ADRIANA e MARIA PIA 
e le congiunte famiglie SAN- 
So APALAKIS, BARI- 
Il funerale seguirà il 28 cor- 
rente alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Partecipano al lutto LEILA 
e VITTORIO ZIVKOVIC. 
Trieste, 24 dicembre 1992 


XI ANNIVERSARIO 
Diego e Nevenka 
Petruzzi 


Il tempo che passa non leni- 
sce il dolore, non attenua il 
rimpianto ma aumenta ed 
esaspera di più la vostra 
mancanza, della vostra pre- 
senza, e rende veramente in- 
colmabile il vuoto che avete 
lasciato nella vita dei vostri 
cari che vi piangono sempre. 

J genitori 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Diego e Nevenka 


cari, la vostra presenza amo- 

revolmente ci segue nel no- 
stro pensiero. 

Zii ANTONIETTO, 

ANNA e MARIA 


Trieste, 24 dicembre 1992 
| 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Dante Fabris 


i familiari lo ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 

Una S. Messa sarà celebrata 
domenica 27 dicembre alle 
ore 10 nella chiesa di Notre 
Dame di Sion. 


Trieste, 24 dicembre 1992 
o ni 


t 


Una grave malattia ci ha 
portato via il nostro buon 
papà 
DOTT. ING. 

Nerio Cavazzoni 
Lo annunciano i figli MAU- 
RIZIO, FABRIZIO, PAO- 
LO e la moglie MIMILA. 
La cerimonia funebre verrà 
celebrata oggi, 24 dicembre, 
alle ore 12.30 nella chiesa del 


cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Addolorati per la perdita del 
cugino sono vicini LALLA 
LAGOMARSINI e fami- 
glia. 

Trieste, 24 dicembre 1992 


Profondamente uniti parte- 

cipano al lutto: 

— nonna BICE, LILIA, 
GIULIANA, TITA, 
MATTEO, FRANCE- 
SCA e MARCO 

— zio UMBERTO con 
LUISELLA, _ SILVIA, 
ROBERTO e PAOLO 

— MARIO con IRENE e 
VALENTINA 

— RICCARDO e ADRIA- 
NA_ con TIZIANA e 
ANDREA 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Piangono commossi il caro 


Nerio 


fraterno amico di sempre: 

— SERGIO e LIVIA DA- 
RIS 

— LUCIANO e LUCIA- 
NA FAVRETTO 

— DOMENICO e LUCIA- 
NA L’ERARIO 

— ALBERTO e MARISA 
ROTA 

— LUCIANO e MARIA 
ZATTARA 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Vi siamo vicine con fraterno 
affetto: FRANCA, RENA- 
TA e MARINELLA GOR- 
GATTO. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PROSS, FERFOGLIA 
e ROMANO. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Profondamente addolorati 
sono vicini SISI e famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Vicini a PAOLO per la per- 
dita del suo caro papà: 
PAOLO e VALENTINA. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Sono vicini a IABI gli amici: 
SILVIA, ANDREA, MI- 
CHELE,. LAURA; -AL- 
BERTO, RICCARDO, 
DADO, RAFFAELLA, 
SANDRO, PAOLO, FE- 
DERICA, BENEDETTA, 
ELENA, GIORGIO, SAN- 
DRA, STEFANO. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


C_r—r—_——_—_—_—_—ÈÉ_ 
25.12.1983 25.12.1992 


Nel IX anniversario della 
scomparsa di 


Bruna Chiesa 


i familiari la ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 


Gorizia, 24 dicembre 1992 


1980.» 1992 


Luciano Para 
Tu vivi e continui a vivere 
nel nostro cuore. 


Tua mamma, zio, 
zie e cugini 
Trieste, 24 dicembre 1992 


1990 1 1992 


Giorgio Valussi 


Vive sempre nel cuore dei 
suoi cari. 


I familiari 
Trieste, 24 dicembre 1992 


Il ANNIVERSARIO 


Carla Carli 


La ricordano con rimpianto 
SERGIO e tutti coloro che 
le vollero bene. 


Trieste, 24 dicembre 1992 
n "n 
Nella necrologia pubblicata 
jeri per 

Maria Mirasole 


in Ardito 


dovevasi leggere i figli AL- 
FREDO e ANNAMARIA. 


Trieste, 24 dicembre 1992 
(_=—@—r—______—mmk@ 


t 


Ci ha lasciati serenamente 


Stefania lerman 
ved. Rocco 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorata figlia RENATA 
con SERGIO; GASTONE 
con CRISTINA; GIOVAN- 
NA con MAURO, ALICE e 
LISA; STEFANIA con FA- 
BIO e ALBERTO; WAL- 
TER con MARIUCCIA. 
Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dot- 
tor BURIGANA. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì, alle ore 9.45 da 
Via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Sarai sempre una parte di 
noi. 
Ciao 

nonna 


— GASTONE, GIOVAN- 
NA, STEFANIA 


Trieste, 24 dicembre 1992 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Giovanni Hrovatin 


barbiere 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 nella chiesa di 
S. Bartolomeo. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mimma Orfanò 
in de Brunatti 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


ANNIVERSARI 
25.12.1972 


Maria Slovich 
ved. Posar 


23.12.1935 
Rodolfo Posar 


Carissimi indimenticabili 
genitori, un ricordo affet- 
tuoso dai vostri 
figli, figlie e 
familiari 
Trieste, 24 dicembre 1992 


XVI ANNIVERSARIO 


Antonio 
Pi 
Brazzanovich 
Sempre a te vicino con gran- 
de amore e tanta tristezza. 
Mamma 


Trieste, 24 dicembre 1992 
i] 


XL ANNIVERSARIO 


Marco Sihilia 
Caro papà, vivi nei ‘nostri 
Cuori. 


LILIANA e 
GIANCARLO 
Trieste, 24 dicembre 1992 


HI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Gnesda 
Ci manchi. 


IDA, ELIANA 
MARIO, FRANCESCA 
ELEONORA 


Trieste, 24 dicembre 1992 


I ANNIVERSARIO 


Giovanni Mendella 


Ricordandoti con affetto e 
rimpianto 
- i familiari 
Trieste, 24 dicembre 1992 

[Tr rr 


Gli uffici pubblicità de 


DOMANI 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


OGGI Saranno aperti 
24 DICEMBRE dalle 8.30 alle 12.00 


25 DICEMBRE Rimarranno chiusi 


SABATO Saranno aperti 
26 DICEMBRE dalle 16.30 alle 18.30 


Societa Pubblicità Editoriale 


Il Piccolo [7] 


t 


Ci ha lasciati l’anima buona 
e generosa di 


Alma Consalvi 
in Musina 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, le fi- 
glie LIVIA con CLAUDIO, 
la sorella NORINA, il nipo- 
te FULVIO con CLAU- 
DIA. 

I funerali seguiranno oggi, 
giovedì, alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


Profondamente commossi 
per la scomparsa della colle- 


ga 
AMma Musina 
Gonsalvi 


i condomini delle case IN- 
CAM di viale Sanzio e via 
Brunelleschi si associano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


t 


E? mancata la nostra cara 


Giovanna Macovazzi 
ved, Gallegaris 


Addolorati la piangono il fi- 
glio BRUNO, la nuora LI- 
LI, le adorate. nipoti DO- 
NATELLA ed ERIKA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11,45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1992 


LILIANA, DIEGO, MAU- 


RO e famiglie partecipano al 
dolore dei familiari per la 
scomparsa di 


Marco Barhot 
Udine, 24 dicembre 1992 


127.12.1992 
V ANNIVERSARIO 


della scomparsa di 


Francesco Gambino 
(Franco) 


Lo ricorda con immutato 
amore, e, sempre nel suo 
cuore 


la moglie PIERINA 
Trieste, 24 dicembre 1992 


Si uniscono al ricordo IO- 
LANDA, SIMONETTA, 
DINO. 


Trieste, 24 dicembre 1992 


VI ANNIVERSARIO 


Sergio Schiulaz 
Con affetto 
SUSY 
Trieste, 24 dicembre 1992 


VI ANNIVERSARIO 


Sergio Schiulaz 


Ti ricorda tuo figlio 
ANDREA 


Trieste, 24 dicembre 1992 
(eni 


T ANNIVERSARIO 


Antonio Asselti 


Un caro ricordo. 
I familiari 
Muggia, 24 dicembre 1992 


JI ANNIVERSARIO 


Anna Percich 


I tuoi cari ti ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 24 dicembre 1992 
VISTISNI EATER ANTE 


4.6.1907 22.12.1992 
Al caro nonno 


Servolo Dambrosi 


Lo ricordano i nipoti, nuo- 
ra, figlia e parenti tutti. 


Trieste, 24 dicembre 1992 
SSIS ETRE ATI 


VII ANNIVERSARIO 


Giovanni Stefani 


Sempre con noi. 


Ifamiliari | 
Trieste, 24 dicembre 1992 


PRIORA IRON 
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Il Piccolo 


Esteri 


SOMALIA / INIZIA UNA NUOVA FASE NELL’«OPERAZIONE IBIS» 


Il «San Marco» in Africa — 


Duecento marò con elicotteri e mezzi da sbarco - Nessun problema 


SOMALIA / USA 


allargo di Mogadiscio. 


mina. 


nizzazioni umnaitarie. 


muoveranno a Huddur. 


te». 


intutto a 17 ore. 


Primo morto americano 
Capodanno con Bush 


MOGADISCIO — Primo tributo di sangue degli 
americani della missione «Ridare speranza»: 
una mina anticarro ha fatto saltare in aria un 
fuoristrada con quattro funzionari americani 
mandati in avanscoperta a Bandera per garanti- 
re la sicurezza dell’inviato speciale di Bush, Ro- 
bert Oakley. E' morto sul colpo un esperto civile 
alle dipendenze dell'esercito, mentre gli altri tre 
che viaggiavano con lui, funzionari del Diparti- 
mento di Stato addetti alla sicurezza, sono rima- 
sti feriti(due in modo grave) e sono stati trasferi- 
ti in'elicottero ‘a bordo di un'unità della marina 


L'incidente è avvenuto a circa un chilometro 
dalla pista d'atterraggio di Bardera. I quattro 
provenivano da Baidoa ed avevano percorso 180 
chilometri seguendo lo stesso itinerario previsto 
per i mille marines americani e paracadutisti 
francesi che si accingono a entrare a Bardera pér 
garantirvi i soccorsi umanitari. 

Il col. Fred Peck, portavoce dei marines, ha 
dichiarato che i quattro viaggiavano su un mez- 
zo civile in una zona dove si presumeva che tut- 
te le mine fossero state segnalate, ma che nonsi 
‘può dire se la mina era stata deposta da poco con 
l'idea proprio di colpire le truppe straniere. Do- 
po l'incidente è stata individuata una seconda 


Oggi, i marines partono da Baidoa alle prime 
luci e prevedono di prendere il controllo dell'ae- 
roporto di Bardera prima del tramonto. Quindi 
due compagnie di parà francesi e una di marines 


Bush compirà — come previsto — il viaggio in 
Somalia per Capodanno, nonostante la luttuosa 
notizia di ieri. Lo ha confermato la Casa Bianca 
con una dichiarazione per bocca del portavoce 
Marlin Fitzwater: «Deploriamo la perdita di una 
vita umana. L'operazione "Ridare speranza" 
continua come previsto e non pensiamo che ci 
saranno ripercussioni sul viaggio del presiden- 


Bush è stato informato dell'incidente dal con- 
sigliere per la sicurezza nazionale Brent Scow- 
croft, che insieme a Fitzwater farà parte del ri- 
stretto numero di assistenti che accompagnerà il 
presidente. La permanenza in Somalia si ridurrà 


A Natale — che passerà a Camp David — Bush 
si collegherà per telefono con i militari in mis- 
sione in Somalia. Poi andrà a Beeville, nel Texas 
per una battuta di caccia. 
gadiscio il 30 dicembre, 
pomeriggio del 31. Saluterà il nuovo anno con le 
truppe in una località che viene tenuta segreta. 
L'indomani visiterà alcuni centri di soccorso e 
quindi ripartirà per gli Stati Uniti. 


Strade e piste nella zona di Bardera sono state 
minate nelle ultime settimane su ordine dal «si- 
gnore della guerra» che controlla la città, Moha- 
med Said Hirsi, genero dell'ex dittatore Siad 
Barre, conosciuto con il nome di Gen. Morgan. 
La gente locale cnosce bene la dislocazione delle 
mine e ha tracciato dei sentieri che le evitano. 

L'americano è il terzo straniero ucciso dall'ar- 
rivo dei Marines due settimane fa: gli altri due, 
un belga e un bulgaro, lavoravano per le orga- 


Quindi partirà per Mo- 
con arrivo previsto il 


MOGADISCIO — Una 
squadriglia di elicotteri, 
due Oo, sei mezzi 
da sbarco leggeri e altri 
sei pesanti con corazzati 
hanno sbarcato dalle 14 
in poi (ora locale, le 12 in 
Italia) nel giro di un'ora 


circa 200 fanti di marina, 


del battaglione 
Marco». 
. Lo sbarco è avvenuto 
in una baia del porto vec- 
chio ei mezzi corazzati si 
sono fatti strada tra gli 
arbusti delle dune a ri- 
dosso della spiaggia e 
rottami arrugginiti di 
chiatte abbandonate da 
tempo. A comandare l'o- 
perazione è stato il capi- 
tano di vascello Sirio Pia- 
negiani, mentre le opera- 
zioni di sbarco a terra so- 
no state dirette dal capi- 
tano di fregata Oreste 
Tombolini, ex coman- 
dante del battaglione 
«San Marco» ed attual- 
mente ufficiale dello sta- 
to maggiore della marina 
militare italiana. 
«Abbiamo dovuto 
aspettare le 14 a causa 
della marea, che prima 
non' avrebbe consentito 
ai mezzi di FORGHUDGeE 
la battigia», ha detto 
Tombolini. «Complessi- 
vamente nella prima ora 
sbarcheranno circa 200 
uomini e successiva- 
mente arriveremo a qua- 


«San 


In questo momento nel Paese 


sono in azione 800 soldati 


italiani, oltre agli equipaggi 


. delle unità navali alla fonda 


si trecento». 

Con lo sbarco del bat- 
taglione «San Marco» 
crescono notevolmente 
le fila del contingente 
«Ibis», che comincia così 
ad. essere operativo. In 
tutto, al momento, sono 
presenti in Somalia 800 
uomini, ai quali bisogna 
‘aggiungere anche i 1500 
impegnati a bordo delle 
navi alla fonda. L'arrivo 
dei primi 200 marò ha se- 
gnato l'inizio di una nuo- 
va fase delle operazioni 
italiane che, già il 27 
prossimo, consisteranno 
in una prima scorta di 
aiuti umanitari a Jalala-- 
xi, assieme a. truppe 
americane. 

Gli uomini del «San 
Marco» — che hanno 
toccato terra con aria de- 
cisa, muovendosi sul ter- 
reno con rapidità mista a 
circospezione — hanno 


immediatamente preso il 
controllo di tutta l’area 
del porto vecchio, situato 
nella zona Nord della cit- 
tà. Lì si accamperanno in 
attesa delle destinazioni 
e degli incarichi .succes- 
sivi, che comunque li do- 
vrebbero. vedere impe- 
mati assieme ai paraca- 
lutisti della «Folgore». 

Il ponte aereo dall'Ita- 
lia, garantito dall'aero- 
nautica militare, ha ieri 
vissuto una giornata par- 
ticolarmente intensa, 
con l'arrivo di ben otto 
velivoli: un «707» milita- 
re, cinque Hercules C- 
130 (quattro provenienti 
da Nairobi, l'altro da Pi- 
sa) e due G-222, che ri- 


marranno in forma sta-. 


bile a. Mogadiscio, per 
FAIGNDIE 1 collegamenti 
‘uturi con Jalalaxi, la cui 
sicurezza sarà il primo 
obiettivo di tutto il con- 


tingente. 

La situazione, in quel- 
la che era la sede diplo- 
matica italiana, è note- 
volmente migliorata ri- 
spetto ai primi giorni. 
Con gli ultimi arrivi, vi 
sono sistemati ora circa 
350 uomini, i quali han- 
no riattato gli edifici, le 
mura di cinta e l'ampio 
parco. All'interno, le 


‘ stanze sono state adibite 


acamerate. 

Ieri, intanto, proprio 
davanti all'ambasciata 
italiana, si era riunita 
una piccola folla per sa- 
lutare l'arrivo di una co- 
lonna di mezzi. Fra i tan- 
ti giovani somali sorri- 
denti, anche alcuni an- 
ziani che parlano l'italia- 
no. «In Somalia vi aspet- 
tavano. Siamo stati in- 
sieme cento anni e lo sa- 
remo ancora per i prossi- 
mi cento», dicono. In 
questo clima stranamen- 
te sereno, anche i soldati 
sembrano ammorbidirsi, 
qualcuno scherza con i 
bambini, li prende in 
braccio, sorride, ma la 
serenità svanisce presto: 
basta spostarsi di poche 
centinaia di metri ed ec- 
co che al passaggio degli 
automezzi militari alcu- 
ni somali gridano «Italia- 
ni ladri!». 

Remigio Benni 


Lo sbarco del battaglione «San Marco» sulle spiagge somale. 


MOSCA /E° BIOL La RARE CHE SSINTO DERE LA CONT DI F FERO 
150 milioni di russi liberi di viaggiare 


Monta il panico nei paesi vicini - La Polonia rafforza i controlli di frontiera - Ma l'Occidente resta tabù 


MOSCA — Libertà di viag- 
giare, dal primo gennaio, 
per -150 milioni di russi. 
Infatti il Soviet Supremo 
(parlamento) della Russia 
ha confermato la legge ap- 
PEDIIAO il 20 maggio 1991 
al disciolto parlamento 
sovietico che prevedeva, a 
Varano dall'inizio del 
993, la piena libertà dei 
cittadini di recarsi all'e- 
stero. Lo ha annunciato ie- 
ril'agenziaItar-Tass. 
Dissolta l'Urss (21 di- 
cembre 1991), ciascuna 
delle ex repubbliche so- 
vietiche divenute indipen- 
denti ha deciso quali leggi 
mantenere del passato re- 
gime. La Russia, in linea di 
massima, ha confermato 
in quasi tutti i campi la 
preesistente legislazione 
sovietica, ma non era cer- 
to se sarebbe stata mante- 
nuta la legge che, inno- 
vando radicalmente ri- 
spetto al passato, prevede- 
va nuove, liberali norme 
per la concessione del pas- 
saporto. 
ikhail Mitiukov, capo 
della commissione parla- 


mentare sulla legislazio- 
ne, ha rilevato che, in atte- 
sa che sia redatta la nuo- 
va, organica legge sull'e- 
migrazione, il parlamento 
ha confermato la libertà 
dei cittadini di viaggiare 
all'estero, a meno che una 
persona non abbia com- 
messo precisi reati. 

Salvo lungaggini buro- 
cratiche — sempre possi- 
bili — ora 150 milioni di 
Tussi potranno. ricevere 
quel passaporto che, fino- 
ra, era un «diritto» sotto- 
posto a mille restrizioni. 

Quando il parlamento 
sovietico, un anno e mezzo 
fa, aveva approvato la 
nuova legge sul diritto di 
viaggiare, svariate erano 
state le previsioni sul nu- 
mero delle persone che 
avrebbe approfittato delle 
nuove possibilità. 

Alcuni infatti sostenne- 
ro che non più di un paio 
di milioni, di persone 
avrebbero colto al volo 
l'occasione per cercare la- 
voro altrove, mentre altri 
ipotizzarono un esodo bi- 


ISRAELE / ALLA KNESSET SI DISCUTE L'APERTURA 


Il negoziato passa per l’Olp? 


Dopo la crisi delle espulsioni, il dialogo con i moderati assume importanza 


GERUSALEMME — Men- 
tre si ritiene irrealistico 
che il premier israeliano 
Yitzhak Rabin intenda 
modificare la decisione di 
espellere in Libano i 415 
fondamentalisti islamici e 
‘mentre la leadership dei 
territori fa appello a tuttii 
palestinesi affinchè inten- 
sifichino l'intifada — an- 
che ieri a Gaza si sono 
avuti incidenti con morti e 
feriti — la chiave per il 
salvataggio del proceso di 
pace resta nella possibilità 
di un dialogo con l'Olp. 

A giudicare dai comuni- 
cati e dalle dichiarazioni 
ufficiali, la posizione del 
governo non è cambiata: 
ieri mattina Rabin ha re- 
spinto una richiesta dei 
ministri della sinistra sio- 
nista 'Meretz' (che ha vo- 
tato a favore delle espul- 
sioni) affinchè la linea di 
massima intransigenza 
adottata con gli integrali- 
sti sia controbilanciata da 
una ‘apertura’ purchessia 
con l'Olp. 

In particolare, i ministri 
Shulamit Alloni (istruzio- 
ne), Amnon Rubinstein (ri- 
cerca scientifica) e Yair 
Zaban (immigrazione) 
hanno prospettato una 
prima presa di contatto 
con il più importante 
esponente dell'Olp nei ter- 
ritori, Faisal Husseini, 
Ro anche un im- 
pegno a parlare con l'orga- 
nizzazione di Arafat n 
volta superata una prossi- 
ma fase transitoria di au- 
tonomia amministrativa. 
Nonostante il rifiuto di 
Rabin, è però significativo 
che per la prima volta un 
governo israeliano ha ac 
cettato di discutere un e- 
venienza del genere. Ù 
. A corroborare il ‘no' di 
Rabin è stata, prevedibil- 
mente, chiamata in causa 
anche la legge che vieta 


-« agli israeliani di avere 


laine 


contatti con l'Olp. L'iter 
per la sua abrogazione, già 
avviato il mese scorso, ha 
subito proprio ieri uno 
slittamento a causa di ec- 
cezioni procedurali pre- 
sentate dall'opposizione 
di destra del Likud, ma 
nondimeno si dà per molto 
probabile che nelle prossi- 
me settimane la legge sarà 
abolita. 

Oltre alle pressioni da 
parte delle Nazioni Unite e 
della comunità interna- 
zionale — questa settima- 


ALGERIA 
Demolite 
moschee. 


ALGERIA — Le auto- 
rità elgerine hanno 
varato un progetto per 
la demolizione delle 
moschee giudicate da 
Algeri luoghi di culto 
«non ufficiali». Il mi- 
nistro per gli affari re- 
ligiosi Sassi Lamouri 
ha annunciato che le 
moschee diventate 


«veri e propri nidi di 
estremisti» del Fronte 
islamico di salvezza 


(Fis) saranno rare al 
suolo. «Non tollerere- 
mo oltre che i templi 
vengano usati da as- 
sassini che non indu- 
giano a uccidere per 
salire al potere», ha 
detto Lamouri in una 
dichiarazione diffusa 
dalla agenzia ufficiale 


ps. 

I «nidi di estremi- 
sti) in procinto di es- 
sere demoliti non sa- 
Tanno però numerosi, 
dato che secondo il 
ministro «nel 99 per 
cento delle moschee le 
preghiere del venerdì 
sì svolgono in modo 
ordinato e pacifico». 


na è atteso in Israele il se- 
gretario aggiunto dell'Onu 
James Jonah per una mis- 
sione — a premere su Ra- 
bin ci sono anche elementi 
del suo partito, il laburi- 
sta, che hanno lasciato in- 
tendere di vedere con fa- 
vore l'avvio di un dialogo 
con gli elementi palestine- 
si più moderati anche fa- 
centi parte dell'organizza- 
zione di Yasser Arafat. 

Il ministro degli esteri 
Shimon Peres ha detto ieri 
che pur non accettando il 


RIAD 
Cristiani 
graziati 


MANILA — Il presi- 
dente delle Filippine 
Fidel Ramos ha chie- 
sto all'ambasciata del 
suo paese a Riad di in- 
tervenire presso re 
Fahd perché conceda 
la grazia ai due predi- 
catori filippini che 
starebbero per essere 
impiccati il giorno di 
Natale, con l'accusa di 
aver diffuso il Vangelo 
in Arabia Saudita, Os- 
waldo Magdangal, e 
Renato Poseido sono 
stati arrestati il 12 ot- 
tobre con l'accusa di 
aver cercato di co- 
struire ‘una chiesa e di 
aver predicato il cri- 
stianesimo in questo 

aese islamico, in cui 
è proibita la pratica di 
culti diversi dall'I- 
slam. 

Diplomatici filippi- 
ni riferiscono che l'in- 
tervento di Manila 
avrebber per ora evi- 
tato l'esecuzione. E' 
proabbile che i due 
verranno semplice- 
mente espulsi e rispe- 
ditiin patria. 


‘ dialogo con l'Olp il gover- 


no dovrebbe però ammet- 
tere che la delegazione pa- 
lestinese possa concertare 
la sua linea con chi vuole. 
Peres si è detto anche per- 
suaso che il negoziato 
israelo-arabo potrà  ri- 


.prendere con. rinnovata 


energia «una volta supera- 
ta la difficile crisi che sta 
attraversando». 

In questa fase, certa- 
mente, bisogna distingue- 
re tra le sfumature politi- 
che e la situazione sul ter- 
reno, che resta estrema- 
mente tesa. Ieri a Gaza, 
nella località di Khan Yu- 
nis che ormai rappresenta 


‘il nucleo degli incidenti 


quotidiani tra attivisti pa- 
lestinesi e esercito, due 
fratelli sono stati uccisi 
dai soldati. Sempre a Ga- 
za, in altri incidenti avve- 
nuti dopo la riapertura 
della ‘striscia’, una ses- 
santina di attivisti dell'in- 
tifada sono rimasti feriti, 
alcuni in modo grave 

In. una conferenza 
stampa a Gerusalemme 
Est, Husseini e la portavo- 
ce Hanan Ashrawi hanno 
detto che le espulsioni 
rappresentano «un colpo 
mortale al processo di pa- 
ce» e hanno prospettato 
un'escalation della lotta 
armata. Tuttavia non han- 
no chiuso definitivamente 
la porta al dialogo, affer- 
mando che una decisione 
di sospenderlo potrà esse- 
re presa soltanto dall'Olp, 
in una fase successiva. 

Nel consueto messaggio 
natalizio, il patriarca lati- 


‘no Michel Sabah; palesti- 


nese, ha condannato ogni 
forma di violenza, espri- 
mendo tra l'altro solida- 
rietà con «i figli di Dio, i 
deportati di Hamas, che 
nelle loro tende stanno af- 
frontando i rigori dell'in- 
verno). 


blico di sovietici verso 
l'«Eldorado» dell'Occiden- 
te. 

« E, comunque, sia per 
poter approntare con cal- 
ma la tecnologia necessa- 
ria ed essere pronti a dare 
con sollecitudine il passa- 
porto a chiunque lo chie- 
desse (allora i potenziali 
utenti erano 290 milioni di 
persone), sia per evitare 
‘una PEUT «fuga» di 
cittadini, 1l parlamento so- 
vietico aveva differito al 
primo gennaio 1993 la 
concreta attuazione della 
nuova legge che faceva 
crollare la barriera con il 
mondo capitalista eretta 
con la rivoluzione dei so- 
viet del 1917. 

Adesso — dopo la cadu- 
ta del comunismo e la dis- 
soluzione dell'Urss — le 
RISE sulla «grande 

°'uga» sono ancor più in- 
certe. Forse la dura crisi 
economica che pende sulla 
Russia aumenterà il nu- 
mero di chi vuole andarse- 
ne, ma la gente sa che per 
raggiungere l'Europa occi- 


OLP 
Vaticano 
solidale 


CITTA' DEL VATI 
CANO — Allarme in 
Vaticano per l'esplo- 
siva situazione de- 
terminatasi in Ci 
sgiordania e Gaza 
dopo l'espulsione dei 
400 palestinesi inte- 
gralisti islamici di 
Hamas, dal territorio 
controllato dai sol. 
dati israeliani în se- 
uito all'assassinio 
i una guardia di 
frontiera. Su Questo 
tema si sono Incon- 
trati martedì scorso 
a Roma il rappresen- 
tante dell'OIp, Faruk 
Kaddumi, e quello 
della Santa Sede 


Jean Luois Tauran. 


Lo ha annunciato il 
direttore della sala 
stampa della Santa 
Sede, Navarro, che 
ha letto una dichia-. 
razione congiunta. 
Da essa risulta che il 
Vaticano è come 
solito vicino ai pale- 
stinesi.in questa 0c- 
casione. ; 

Sia Kaddumi che 
Tauran, stando sem- 
pre alle dichiarazio- 
ni del portavoce va- 
ticano, hanno sotto- 
lineato «con forza la 
preoccupazone che 
vi possa essere Un ar- 
resto nel negoziato 
in corso tra lo Stato 
di Israele e le altre 
parti coinvolte nel 
processo di pace, op- 
pure che questo non 
porti bastanza 
presto a qualche ri- 
sultato concreto». 


dentale ed il Nord America 
occorre il visto. Così, il 


‘passaporto tanto atteso 


potrebbe essere come la 
chiave di una porta che 
però non si apre. 

Ma la preoccupazione 
serpeggia già in Polonia, 
prima vittima della mafia 
Tussa: CONEVOCE ministe- 
riali e dei servizi di fron- 
tiera hanno moltiplicato 
gli annunci circa il raffor- 
zamento dei controlli, e 
l'installazione alla. fron- 
tiera orientale di sofistica- 
ti sistemi elettronici per 
localizzare uranio, armi e 
metalli oggeto di contrab- 
bando. 


La polizia polacca stima 
che decine di migliaia di 
Mercedes, Audi e Bmw ru- 
bate a Roma, Berlino o 
Amsterdam, abbiano tra- 
versato quest'anno la 
frontiera orientale polacca 
senza che la polizia abbia 
potuto impedirlo. La Polo- 
nia serve inoltre da via di 
transito verso l'Occidente 
per l'invio della droga, 
dell'uranio e del Plutonio. 


SCANDALO PER UNA RACCOMANDAZIONE 


MOSCA / ELTSIN AVEVA RAGIONE 


Quasi pronto il secondo Start 
Probabile la firma con Bush prima del 20 gennaio 


WASHINGTON — I fatti sembrano 
dar ragione al presidente russo Boris 
Eltsin: Stati Uniti e Russia hanno or- 
mai raggiunto un accordo di massi- 
ma sul trattato di disarmo atomico 
Start II, a Ginevra si stanno nego- 
ziando le ultime questioni «tecni- 
che», una firma è possibile prima del 
20 gennaio quando George Bush la- 
scerà la Casa Bianca al successore 


Bill Clinton. 


Fonti dell’Amministrazione Usa 
hanno indicato che l'accordo di mas- 
sima'si è delineato lunedì al termine 
di una lunga conversazione telefoni- 
ca tra Bush e Eltsin, la seconda nel 


giro di 24 ore. 


. Eltsin si era messo venerdì scorso 
in grosso contrasto con la Casa Bian- 
ca annunciando a sorpresa durante 
una breve visita a Pechino che lo 


Start Il è ormai pronto e sarà firmato 
ai primi di gennaio in Alaska nel cor- 
so diun ultimo vertice tra lui e Bush. 
L'amministrazione Usa l'aveva cla- 
morosamente smentito ma gli svi- 
luppi sembrano dar ragione a Eltsin. 

Le «questioni tecniche» ancora îr. 
risolte sono tre. La principale riguar. 
dai silos che ospitano i giganteschi 
missili sovietici SS-18 a testata mul- 


tipla destinati allo smantellamento 


totale: malgradole forti resistenze di 
Washington i russi vorrebbero rico- 
vertirli, utilizzandoli per più piccoli 
vettori a testata unica. I negoziatori 
non hanno per il momento nemmeno 


definito il massimale delle testate 


peri missili russi SS-19 e le restrizio- 
ni per i bombardieri americani che 
saranno riconvertiti in modo da por- 
tare soltanto ordigni convenzionali. 


’Caso Moellemann?: Kohl rischia 


BONN — Sta montando in 
Germania il «caso Moelle- 
mann», il ministro dell'e- 
conomia e vice cancelliere 
accusato di aver «racco- 
mandato» l'azienda di un 
suo parente presso i mag- 
giori supermercati tede- 
schi, 

Il vice presidente del 
gruppo parlamentare Cdu- 
Csu, Joannes Nitsch, ha 
chiesto ieri le dimissioni 
del ministro liberale, 59- 
stenendo che si tratta 
un fatto «scandaloso», ©. 
che le spiegazioni fornite 
dallo stesso  Moelleman 
sono «alquanto deboli», In 
un'intervista al quotidia- 
no berlinese ‘BZ’, Nitsch 
afferma che «se il signor 
Moellemann non fornirà 
al più presto una spiega- 
zione più convincente, egli 
dovrà prendere il suo cap- 


- pello e andarsene», 


Il ritiro di Moellemann 
di cui si fa i promotrice an- 
che la ‘Bild’, è stato chie- 
sto anche dall'ex sottose- 
gretaria agli esteri, la libe- 
rale Hildegard ‘Hamm- 


Bruecher, secondo la qua- 
le le spiegazioni di Moelle- 
mann non sono «credibili» 
ed egli deve an SOLO 
lel caso. 
sequenze, dl allen 
di diventare ora presiden- 
te dei liberali — ha ag- 
unto la Hamm-Bruecher 
2° sono praticamente nul- 
Je. Secondo l'esponente li- 
berale — e questa critica 
gli giunge anche da altre 
parti — il ministro non ha 
ancora Imparato a separa- 
rela sua carica politica dai 
suol interessi privati». 
ministro Moelle- 
mann, intanto, continua a 
sostenere di aver lasciato 
firmate «in bianco» nel suo 
Ufficio alcune lettere che 
sarebbero poi state utiliz- 
zate da qualcuno per scri- 
vere ai direttori dei super- 
mercati. 

Moellemann, 47 anni, 
ministro. dell'economia 
dal 1991, uno dei giovani 
«rampanti» della politica 
tedesca, che in giugno, al 
prossimo congresso del 


partito, potrebbe succede- 


re alla guida della Fap a. 


Otto Lambsdorff, è accu- 
Sato dalla stampa tedesca 
di essersi rivolto alle gran- 
di catene di supermercati 
per sponsorizzare un di- 
Spositivo di sicurezza peri 
carrelli della spesa che 
viene prodotto da una se- 
misconosciuta società di 
Colonia, la ‘«Pro-Inven- 
tiony di cui uno dei pro- 
prietari è cugino della mo- 
glie del ministro, Un affa- 
re — hanno fatto i conti i 
lornali — di circa 230 mi- 
lardi di lire. 
Il settimanale ‘Stern’ ha 
pubblicato una delle Jette- 


re di «pressione» partite. 


dall'ufficio di Bonn del mi- 
nistro su carta intestata e 
con la firma dello stesso 
Moellemann. La difesa del 
ministro è stata finora 


molto debole, in quanto: 


egli sostiene di aver la- 
sciato queste lettere «in 
bianco» per soddisfare 
eventuali esigenze ammi- 
nistrative urgenti che si 


di perdere il vicecancelliere 


fossero presentate in sua 
assenza. Sembra comun- 
que perlomeno. improba- 
bile che un.suo collabora- 
tore se ne sia servito per 
favorire l'azienda di un 
parente del titolare del di- 
castero, 

Anche i socialdemocra- 
tici hanno chiesto le di- 
missioni di Moellemann, il 
quale, come è stato reso 
noto ieri, risponderà alle 
accuse soltanto dopo il 6 

cennaio, cioè al ritorno 
alle sue vacanze natali- 
zie nei Caraibi. Il portavo- 
ce di politica economica 
della Spd, Wolfgang Roth, 
oltre alla richiesta di di- 
missioni, ha parlato anche 
di «completo abbandono 
delle sue responsabilità 
politiche» da parte 
Moellemann, il quale non 
puo replicare se non Reno 
e sue vacanze. Egli ha 


chiesto anche che il can- 


celliere Helmut Kohl pren- - 


da in considerazione Je 
possibilità di una «alter 
nativa). 


Vienna: il giallo della Vetsera 


Forse non sono sue le ossa trafugate 


VIENNA — Ha lasciato il 
Campo a una ridda di inter- 
Togativi la sensazionale sco- 
perta che le ossa della baro- 
nessa Maria Vetsera, l 
amante di Rodolfo d' Asbur- 
go trovata morta assieme al 
figlio dell’ imperatore Fran- 
cesco Giuseppe il 30 gennaio 
1889 nel castello di caccia 
Mayerling, siano state ruba- 
te dalla tomba di famiglia 
nel cimitero di Heiligenk- 
reuz, nella bassa Austria. 
Dalle prime indagini della 
polizia, risulta che le spoglie 
dell’ allora 18enne barones- 
sa sarebbero state trafugate 
nell’ 88 su commissione di 
un aristocratico nostalgico 


degli Asburgo, il quale però 
per cause sconosciute non 
entrò in possesso delle nobi- 
li spoglie. Pare invece che 
esse siano state acquistate 
per 30 mila scellini (circa 
quattro milioni di lire) da un 
commerciante di mobili di 
Linz, Helmut Flatzelsteiner, 
che ha di recente informato 
la stampa e che sarà ora In- 
terrogato dalla polizia. 

Le ossa e la cassetta me- 
tallica che le conteneva so- 
no conservate per esami 


nell’ istituto di medicina le- 


gale di Vienna. Dalle analisi 
si spera di chiarire innanzi 
tutto l' identità della defun- 
ta e, auspicabilmente, di far 


luce sul mistero di Mayer- 
ling che da oltre un secolo 
appassiona storici e nostal- 
gici della monarchia. 

La tomba della Vetsera fu 
già profanata da soldati rus- 
si nel ‘45. Le ossa furono ri- 
composte nel ‘59 ma non 
vennero esaminate perchè 
gli eredi si opposero. A tut- 
t'oggi quindi non si sa con 
certezza sei resti conservati 
Nella cassetta, e rubati, sia- 
no effettivamente della Vet- 
sera. i 

I maggiori dubbi li solleva 
il cranio che presenta anzi- 
chè fori (come indicavano le 
testimonianze dell’ epoca 
che lasciarono intendere 


che la Vetsera fu uccisa con 
Uun' arma da fuoco usata ve- 
rosimilmente da Rodolfo, 
ndr) contusioni inferte pro- 
babilmente con una vanga. 
Il che fa presumere o che il 
cranio non sia quello della 
baronessa o che la storia- 
leggenda di Mayerling vada 
riscritta daccapo. Fra le 
quaranta versioni della tra- 
gedia ‘di Mayerling c' è an- 
che quella che i due amanti 
infelici si siano tolti la vita 
di comune intesa, o quella 
che la donna sia morta in se- 
guito a un aborto e Rodolfo 
l' abbia voluta seguire eroi- 
camente nel suo destino. 


Giovedì 24 dicembre 1992 


Esteri 


Il Piccolo [9] 


EX JUGOSLAVIA / ALL’ONU IDOCUMENTI PER L'EVENTUALE INTERVENTO 


Belgrado teme i piani Nato 


Allertate le truppe, il capo di Stato maggiore lancia minacce e si appella a Clinton 


EX JUGOSLAVIA / LE ACCUSE DI BROGLI 


Panic: «Annullare le elezioni; 
Scrutinio esasperante, forse oggi i risultati ufficiali 


BELGRADO — Le denunce di brogli 
si moltiplicano e il primo ministro 
jugoslavo Milan Panic, avversario 
del presidente serbo Slobodan Milo- 
sevic, chiede ufficialmente l'annul- 
lamento delle elezioni di domenica 
scorsa. Panic. ha sottolineato come 
da più parti siano state segnalate ir- 
regolarità e manipolazioni del voto e 
ha formalmente sollecitato lo svolgi- 
mento di nuove elezioni, possibil- 
mente in maggio. Lo schieramento 
che fa capo a Milosevic insiste nel 
dire che la consultazione si è svolta 
in modo del tutto regolare, Il minsi- 
tro degli esteri serbo, Vladislav Jo- 
vanovic, ha dichiarato alla radio fe- 
derale che i risultati elettorali espri- 
mono la resistenza della Serbia alle 
intimidazioni dell'Occidente. «Se 
l'occidente riconoscesse il diritto al- 
l'autodeterminazione dei serbi, co- 
me ha fatto per le altre nazioni della 
ex Jugoslavia, la crisi potrebbe esse- 
re risolta con una SopDa di champa- 
gne», ha affermato il capo della di- 
plomazia di Belgrado. Ma molti. la 
pensano diversamente. Il Consiglio 
di controllo delle elezioni — compo- 
sto in parti uguali da sostenitori di 
Milosevic e rappresentanti di quat- 
tro partiti dell'opposizione — ha di- 
ramato una dichiarazione in cui si 
afferma che stando alle indicazioni 
giunte da diverse zone del Paese le 
elezioni sono state truccate. Il Consi- 
‘glio ha quindi sollecitato la creazio- 
Ne di un apposito organismo statale 
che esamini le numerose denunce 
Rressgoo da singoli e da gruppi del- 

‘opposizione. Denunce che riguar- 
dano la faziosità dei mezzi di infor- 
mazione ufficiali, che hanno decisa- 
mente favorito Milosevic pertutta la 
campagna elettorale, l'inserimento 
nelle urne di schede fasulle, l'elimi- 
nazione di nomi dalle liste degli 
aventi diritto al voto. «Tali irregola- 
rità PRESO indurre ad annullare e 
invalidare le elezioni». Segnalazioni 
di questo genere sono giunte anche 
dagli osservatori stranieri. Il mag- 

ior gruppo d'opposizione, il Depos, 

a definito le elezioni di domenica 
«una colossale manipolazione»  or- 
chestrata da Milosevic e dal partito 
socialista (ex Pc). Secondo i dirigenti 
di Depos (un raggruppamento di va- 
Tie organizzazioni) «hanno votato 
migliata di anime morte e intere ge- 
nerazioni di elettori sono state can- 
cellate, Nel mondo civile consulta- 


zioni di questo genere non sitengono 
più da molto tempo». Settantadue 
ore dopola chiusura dei seggi non è 
ancora dato sapere quale sia stata la 
percentuale dei votanti. Lo scrutinio 
procede con lentezza èsasperante e i 
risultati ufficiali non si avranno pri- 
ma di oggi o domani. A spoglio ulti- 
mato per il 75 per cento circa delle 
schede, Milosevic aveva il 55,68 per 
cento dei consensi, Panic il 34,40. 
Nelle elezioni parlamentari è confer- 
mata l'avanzata degli ultranaziona- 
listi del Partito radicale di Vojislav 
Seselj, passato dal 2 al 20 per cento. 
E ieri Seselj si è congratulato con Mi- 
losevic per la sua «convincente vit- 
toria», dicendosi pronto ad appog- 
giare la sua linea. «La Serbia ha di- 
mostrato che la sua politica non può 
essere decisa all'estero», ha afferma- 
to il leader radicale. Mentre la com- 
missione elettorale rinvia di giorno 
in giorno l'annuncio ufficiale dei ri- 
sultati definitivi delle elezioni svol- 
tesi domenica nella Federazione ser- 
bo-montenegrina, tutti i partiti di 
opposizione stanno redigendo la li- 
sta dei brogli che sarebbero stati 
compiuti dal partito al potere di slo- 
bodan Milosevic. L'elenco dei «mi- 
sfatti) è piuttosto lungo, Tra le varie 
accuse rivolte al regime di Milose- 
vic, spicca al primo posto quella re- 
lativa «alla deprimente campagna 
propagandistica» della televisione 
ufficiale contro Milan Panic e tutta 
l'opposizione, anche nei giorni di «si- 
lenzio pre-elettorale», nei tre giorni 
precedenti il voto: Le manomissioni 
più note riguardano le migliaia di 
elettori cui per ragioni sconosciute 
non è stata data la possibilità di vo- 
tare, Moltissimi, in. maggioranza 

iovani, tra cui molti studenti che 

estate scorsa avevano manifestato 
per oltre una settimana contro Milo- 
sevic, non sono stati iscritti negli 
elenchi ufficiali. Urne non sigillate, 


trasportate nelle case dei malati per © 


permettere loro di votare, senza che 
venisse data la possibilità a rappre- 
sentanti dei partiti di opposizione di 
seguire questi trasferimenti, seggi 
sprovvisti di cabine elettorali, e così 
via. Ieri i partiti di opposizione sono 
riuniti per decidere se riconoscere o 
no le elezioni ed eventualmente ri- 
nunciare ai mandati che hanno avu- 
to. Si sta anche esaminando la possi- 
bilità di organizzare un comizio di 
protesta sabato a Belgrado. - 


* BRUXELLES — La Nato 
ha inviato all'Onu i piani 
che le sono stati chiesti la 
settimana scorsa dal se- 
gretario generale Boutros 
Boutros-Ghali per possibi- 
li interventi militari nella 
ex Jugoslavia — in parti- 
colare in Bosnia — per far 
rispettare la zona di divie- 
to dei voli di aerei ed eli- 
cotteri serbi. 

Lo hanno indicato a 
Bruxelles fonti qualificate 
dell'Alleanza, ricordando 

. che si tratta di «informa- 
zioni di carattere esclusi- 
vamente tecnico» che non 
anticipano decisioni poli- 
tiche, le quali spettano .in- 
nanzitutto all'Onu. 

Le fonti non hanno pre- 
‘cisato se quelle «informa- 
zioni» si riferiscano anche 
a eventuali operazioni che 
potrebbero essere condot- 
te sotto l'egida dell'Onu 
per frenare gli attacchi 
serbi, o anche altrove per 
impedire l'estensione del- 


L'albero di Natale per questo piccolo cittadino 
essere stato colpito da un colpo di mortaio. , 


le ostilità alla regione del 
Kosovo o in ‘Macedonia. 
Un rischio sottolineato di 
recente alla Nato da Lord 
Owen, rappresentante 
della Gee nella Conferenza 
sulla Jugoslavia. 

«Le truppe della Serbia 
e del Montenegro sono in 
stato di allerta e pronte a 
rispondere a qualsiasi ag- 
gressione», ha dichiarato 
intanto il capo di stato 
maggiore delle forze ar- 
mate della nuova Federa- 
zione jugoslava, generale 
Zivota Panic. Le sue parole 
hanno fatto ulteriormente 
aumentare la tensione 
nell'area. Esse sono state 
accompagnate da un duro 
attacco che il leader dei 
nazionalisti serbi della 
Bosnia, Radovan Karad- 
zic, ha sferrato contro la 
Nato proprio nelle ore in 
cui l'Alleanza trasmetteva 
i piani chiesti dall'Onu per 
un eventuale intervento in 
Bosnia. 


x 


In-una affollata confe- 
renza-stampa a Belgrado, 
Karadzic ha detto che i 
Paesi della Nato «hanno 
già dimostrato di essere 
ostili ai serbi» e pertanto ì 
«caschi blu» di quegli stes- 
si paesi dovrebbero lascia- 
re la Bosnia ed essere so- 
stituiti. 

‘Zivota Panic ha soste- 
nuto, in una intervista al 
quotidiano belgradese 
«Borba», che un attacco 
«nell'area della ex Jugo- 
slavia» sarebbe «total- 
mente assurdo» e «avreb- 
be per obiettivo lo stermi- 
nio biologico dei serbi». 
Anche Karadzic ha parlato 
di serbi della ex Jugosla- 
via, citando quelli «in Bos- 
nia e altrove». Ma — men- 
tre ieri pomeriggio la ten- 
sione, ripresa con le ele- 
zioni di domenica in Ser- 
bia e in Montenegro, au- 
mentava — le forze arma- 
te della Federazione han- 
no negato che loro aerei 


partecipino ad ‘azioni di 
guerra in Bosnia. 

Zivota Panic ha comun- 
que annunciato che le sue 
truppe «sono pronte a ri- 
spondere a qualsiasi ag- 
gressione» e da tempo so- 


. no state poste in stato di 


allerta. Fonti occidentali 
di Belgrado hanno riferito 
che l'esercito della federa- 
zione è attualmente com- 
posto da circa 135 mila uo- 
mini, dei quali 44.500 so- 
no reclute; conta inoltre 
su circa 400 mila riservi- 
sti. In Bosnia,. l'esercito 
serbo' agli ordini del. gen. 
Ratko Mladic dovrebbe 
essere composto da circa 
70 mila uomini. ‘ 

Pur attaccando la Nato 
— di cui gli Stati Uniti so- 
no il pilastro — Karadzie si 
è rivolto al presidente 
eletto Bill Clinton, «la sola 
persona che possa fermare 
la demonizzazione dei ser- 
bi e prevenire una terza 
guerra mondiale». 


di Sarajevo, ricoverato inospedale da un mese dopo 


ke DE 
Caso Lockerbie: 


forse Tripoli cede 
alle pressioni Onu 


NEW YORK — Le autorità libiche sarebbero disposte 
a consegnare i presunti autori dell'attentato di Loc- 
kerbie: Secondo fonti dell'Onu, il segretario generale 
Boutros Boutros-Ghali avrebbe informato il consiglio 
di sicurezza, riunito a porte chiuse, delle indicazioni 
fornite in questo senso da Tripoli. Ghali avrebbe co- 
municato che il governo libico è finalmente disposto 
a risolvere la crisi scatenata dal suo rifiuto di accon- 
sentire alle richieste delle autorità americane e bri- 
tanniche. Sono infatti le magistrature di Stati Uniti e 
Gran Bretagna che dovrebbero giudicare gli autori 
dell'attentato al volo 103 della Pan Am, in cui nel 
1988 perserola vita 270 persone. Per quanto riguarda 
l'attentato al volo francese della Uta, che un anno 


Bush revoca l'embargo: 
forniture militari alla Cina 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti revocano l'embargo im- 
posto contro la Cina nel 1989 in risposta alla feroce re- 
pressione della «primavera di Pechino». In una delle ul- 
time iniziative politiche del suo mandato, il presidente 
George Bush (ex ambasciatore di Washington a Pechino) 
ha annunciato la fine delle sanzioni militari imposte 
contro la Gina nel giungo del 1989. Il Dipartimento di 
Stato di Washington informa che la decisione di Bush 
scongela di fatto la consegna a Pechino della nuova avio- 
nica peri cacciabombardieri F-8, delle apparecchiature 
perla costruzione di una linea di produzione di munizio- 
ni, di quattro silurio antisottomarini e di due radar da 
artiglieria. È 


Anche il pariamento russo 
cancella il Patto di Varsavia 


MOSCA — Scomparso ormai di fatto, il Patto di Varsavia, 
ha ricevuto ieri il definitivo «certificato di morte» per- 
ché, ultimo tra i parlamenti degli altri Paesi ex socialisti 
dell'Europa orientale, anche quello russo ha finalmente 
ratificato il trattato che dichiarava dissolta l'alleanza 
militare sorta in contrapposizione alla Nato, Creato il 14 
maggio 1955 per opporsi all'Alleanza Atlantica (fondata 
nel 1949), per trent'anni il Patto di Varsavia era stato la 
«colonna» del sistema socialista Est-europeo. 


Almeno 56 i giornalisti 
uccisi durante il 1992 


MONTEPELLERI — Son almeno 56 i giornalisti ucci- 
si nel 1992 nell'esercizio della professione in diverse 
parti del mondo, E' quanto si apprende nel rapporto 
‘annuale diffuso ieri da «Giornalisti senza frontiere», 
l'organizzazione per la difesa della libertà di infor- 
mazione. Nel documetno si afferma inoltre che altri 
‘30 corispondenti sono morti in circostanze ancora da 
chiarir e che si attendono al riguardo precisazioni 
dsai governi. In questo bilancio ancora provvisorio, si 
precisa che un considerevole tirbuto di sangue è stato 
versato proprio in Europa, soprattutto nell'ex Jugo- 
slavia, dove «11 giornalisti hanno pagato con la pro- 
pria vita la copertura informativa della guerra in 
Croazia e nella Bosnia Erzegovina». Altrettanto 
drammatica nel 1992 è stata l'attivita dei giornalisti 
in Turchia: ne sono stati assassinati 12. 
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ZAGABRIA — Mancato il 
«piatto forte» della suddi- 
visione amministrativa e 
conteale della Croazia, con 
relative leggi, com'era nel- 
le previsioni della vigilia, 
ieri la seconda giornata 
dei lavori della sesta ses- 
sione del Sabor si è imper- 
niata sul testo definitivo 
della legge sulle conces- 
sioni, E° passata, questa 
legge, con soli 4 voti con- 
trari e con alcune modifi- 
che e aggiunte che gli ad- 
detti ai lavori avevano la- 
sciatò fuori dopo la quinta 
sessione (tenutasi il 26, 27, 
28 e 30 novembre scorso) 
dove non era rimasto in- 
tonso un solo articolo. Sic- 


‘come il regolamento di 


procedura prescrive che 
alla «terza lettura» non si 
possono più avanzare 
emendamenti, i deputati 
scontenti hanno abusato 
del minuto concesso per 
ciascun intervento, tor- 
nando reiteratamente con 
quelli vecchi a perorare la 
loro causa rischiando di ir- 
ritare non solo gli avversa- 
ri, ma anche i loro sosteni- 
tori. 

Tanto interesse è più 
che giustificato, non solo 

erché si tratta di dare in 
locazione, fino a un massi- 
mo di 99 anni, risorse na- 
turali, grandi sistemi in- 
frastrutturali (strade, fer- 
rovie, telecomunicazioni, 
impianti elettroenergetici) 
e beni demaniali a persone 
fisiche e giuridiche sia na- 
zionali che estere; ma an- 
che perché ciò dovrebbe 
consentire un loro sfrutta- 
mento più razionale e sol- 
lecitare l'afflusso di capi- 
tali d'oltre confine. Ovvia- 
mente, si è fatto un gran 
discutere sulle competen- 
ze eil livello del conceden- 
te (che, in sede referente, 
avevano proposto fosse 
unicamente il Governo re- 
pubblicano, senza alcun 
controllo) nonché sulla 
graduazione delle conces- 
sioni medesime. Il noccio- 
lo della questione, comun- 

6, è stato sempre il me- 

lesimo, porre l'organo cui 
fosse stata attribuita tale 
incombenza, sotto l'egida 
del Parlamento per le con- 
cessioni più grosse e inse- 
rire nell'operazione i co- 
muni, le città e le contee, 
nonché i distretti interes- 
sati su due piani: nell'e- 
sprimere il loro parere (pe- 
raltro non vincolante) e ri- 
cevere parte delle entrate 
derivanti dalle concessio- 
ni. 

Quali saranno le con- 
cessioni «più grosse», co- 
me saranno graduate, in 
che percentuale verranno 
ripartiti i proventitraiva- 
ri livelli di potere? Essen- 
do questa una legge qua- 
dro, le risposte dovranno 
essere fornite da leggispe- 
ciali che dovranno essere 
emanate successivamen- 


Il Piccolo 


te. E' difficile, comunque, 
sottrarsi all'impressione 
che si tratti di un ulteriore 
passo verso l'accentra- 
mento dei poteri. Un altro 
chiodo sulla bara della de- 
mocrazia anche se c'è sta- 
to chi, probabilmente a 
corto di argomenti persua- 
sivi, ha buttato giù la fra- 
se, quasi d'obbligo ormai: 
«E' una attribuzione che 
in tutto il mondo occiden- 
tale spetta al potere esecu- 
tivo». 

La riunione, cominciata 
con quasi tre quarti d'ora 
di ritardo, aveva portato ai 
deputati (oltre ai 47 punti 
iscritti all'odg, invece de- 
gli originari 13, che forse 
portano male) due strenne 

‘uori programma: i Fonda- 

menti del Programma di 
stabilizzazione predispo- 
sto dal capo del governo, 
ing. Hrvoje Sarini6, e unli- 
bro, «Bastina djedova» 
(L'Eredità dei nonni, tra- 
dotto letteralmente, ma 
forse suonerebbe meglio: 
Il Patrimonio degli avi). 
Poi, fatto posporre (per 
una pausa di riflessione 
della «parte responsabile 
del governo») l'argomento 
delle concessioni verso la 
fine della seduta, si è data 
via libera a una proposta 
di legge avanzata da quat- 
tro deputati, tra cui l'albo- 
nese avvocato Elio Mar- 
tindié. Si tratta di aggiunte 
e modifiche alla legge sul- 
la cittadinanza croata, te- 
se a snellirne la farragino- 
sa procedura attuale: se ne 
discuterà prossimamente 
con rito usuale, ed è stata 
definita «iniziativa parla- 
mentare). 

Votate altre due impor- 
tanti leggi: quella sulla 
contabilità e quella sulla 
revisione che, oltre ad 
adeguarsi alla normativa 
Gee, introducono una spe- 
cie di guardia di finanza, e 
una corte dei conti sui ge- 
neris, che dovrebbe su- 
bentrare al superato servi- 
zio di contabilità sociale. 
Una ventata fresca d'Eu- 
ropa almeno su questo 
piano. Entrerà immedia- 
tamente'in vigore, cioè di- 
verrà operante a decorrere 
dal l.o gennaio 1993. Co- 
munque ci vorranno due o 
tre anni di transizione 
perché, all'atto pratico, 
sarà difficile e soprattutto 
complicato, il passaggio di 
punto in bianco da un si- 
stema a un altro diame- 
tralmente opposto. 

In sede di dibattito, il 
governo tramite il vice- 
presidente Granié, ha riti- 
rato la proposta di legge 
sui pubblici servizi (tra- 
sporti, nettezza urbana, 
luce, acqua, gas, eccetera) 
rimandandola alla... se- 
conda puntata di questa 
sessione prevista per il 28, 
29 e 30 dicembre, 

Valerio Zappia 


Istria, Litorale e Quarnero 
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NULLA DI FATTO ALLA SESSIONE DEL SABOR 


Contee, tutto rinviato 


Passa invece, con 4 voti contrari, la legge sulle concessioni 


PRIMA RIUNIONE DEL PARLAMENTO SLOVENO 


Kucan ha giurato 


LUBIANA Da oggi la 
Slovenia può inserirsi trà 
le nazioni con un sistema 
parlamentare democrati- 
co .di stampo occidentale. 
Al posto delle tre Camere 
(eredità dell’autogestione) 
ora ci sono due camere: 
quella di stato (in sostanza 
la camera bassa che ha il 
compito di votare le leggi) 
o quella di consiglio (la ca- 
mera alta che può propor- 
re le leggi o rinviarle alla 
camera di stato per un se- 
condo esame). 

Le due camere'hanno ri- 
spettivamente 90 e 40 de- 
putati il cui mandato è 
stato verificato ieri matti- 
na dalla commissione in- 
caricata dallo statuto e 
dell'immunità dei parla- 
mentari eletti alle elezioni 
del 6 e del 10 dicembre. In 
teoria tutto avrebbe dovu- 
to filare liscio, anche per- 
ché è stato approvato il re- 
golamento dei lavori, al- 
meno per la camera di sta- 
to, studiato attentamente 
nei giorni scorsi per evita- 
re sorprese di tipo proce- 


durale. Ma così non è sta- 
to. Tra patteggiamenti e 
polemiche, la seduta costi- 
tutiva del nuovo parla- 
mento sloveno si è arenata 
sulle nomine. Gli attuali 
rapporti tra i partiti slove- 
ni, certamente non idillia- 
ci (visto l'andamento delle 
consultazioni per la for- 
mazione del nuovo gover- 
no) hanno finito per influi- 
re anche sulla scelta del 
nuovo presidente della ca- 
mera di stato. La camera 
di consiglio è riuscita a 
concludere presto i lavori 
scegliendo tra le proprie 
file quale nuovo presiden- 
te Ivan Kristan, 62 anni, 
candidato del partito libe- 
ral democratico e dei rifor- 
misti in veste di rappre- 
sentante degli interessi lo- 
cali. 

Ma la sua nomina e 
quella del vice Pole Bibic 
sono stati per la loro ap- 
partenenza alla sinistra, 
un ostacolo  nell'indivi- 
duazione del candidato a 
presiedere la camera di 
stato. Infatti i liberalde- 


mocratici, vincitori delle 
elezioni e incaricati, tra- 
mite Drnov$ek, di formare 
il nuovo governo, hanno 
proposto Herman Gielnik, 
anche lui però del partito 
di maggioranza relativa. 

E ciò ha riportato alla 
memoria le soluzioni 
(completo controllo di tut- 
te le cariche parlamentari) 
adottate due mesi fa dalla 
coalizione Demos). Nel 
tardo pomeriggio la com- 
missione per le nomine ha 
comunque appoggiato il 
nome di Rigelnik al quale 
si è contrapposta la candi- 
datura del democristiano 
Lojze Peterle mentre il de- 
mocratico France Budar 
(presidente uscente) ha ri- 
nunciato. In serata al voto 
dal quale è uscito vincito- 


. re Rigelnik. Rinviata alla 


prossima seduta la scelta 
dei tre vicepresidenti, suc- 
cessivamente il presidente 
sloveno uscente, Milan 
Kéan ha potuto giurare, a 


parlamento costituito, 
quale nuovo capo di stato. 
l.b. 


Giovedì 24 dicembre 1992 


SOCIETA’ ASSICURATIVA DI CAPODISTRIA 


L’Adriatic cerca partner 
Trattative con il Lloyd 


CAPODISTRIA — «Noi” 


commercializziamo il ri- 
schio e vendiamo sicu-. 
rezza) un'affermazione 
che è quasi uno slogan, 
quella di Matija Blazié, 
direttore generale della 
società assicurativa 
Adriatic di Capodistria. 
L'affermazione è stata 
fatta nel corso della con- 
ferenza stampa di ieri ed 
è una risposta a quelle 
compagnie di assicura- 
zione slovene che hanno 
rinunciato (perché l'ope- 
razione è stata ritenuta 
troppo rischiosa) a inse- 
rirsi sul mercato delle 
assicurazioni sanitarie 
integrative (novità de- 
terminata dalla nuova 
legge sull'assicurazione 
e i ticket nella sanità in 
vigore dal primo gennaio 
'93). «Per una compagnia 
assicurativa è una con- 
traddizione rinunciare a 
simili affari» ha aggiunto 
BlaZié, dando l'idea su 
come si muova l'Adria- 
tic. Basti pensare che lo 
stesso direttore si lamen- 
ta della scarsa concor- 
renza in Slovenia non 
negando, comunque, che 
per un'assicurazione è 
praticamente impossibi- 
le fallire. È 


Blazié e Berni 
Strménik, responsabile 
del settore assicurazioni 
sanitarie integrative, 


hanno fatto un consunti- 
vo del ‘92 dicendo che in 
quest'anno c'è stato un 
rafforzamento della po- 
sizione in Slovenia.'L'A- 
driatic ha infatti iniziato 
a operare solo due anni 
fa e oggi, con 276 mila 


natalizia 


CAPODISTRIA — An- 
che Tv Koper-Capodi- 
stria, pur nella diffici- 
le situazione in cui si 
trova l'emittente, non 
ha voluto rinunciare 
alla produzione della 
favola natalizia. La 
‘produzione va inserita 
nell'attuale contesto 
sociale in Slovenia e 
Croazia e del tessuto 
culturale del territorio 
abitato dagli italiani 
nel primo vero sceneg- 
giato realizzato dal Tv 
Capodistria. 

La valenza cultura- 
le nasce dalla scelta 


Tv, una favola 


polizze, copre il 6,5 per 
cento del mercato slove- 
no. Con quella inaugura- 
ta due giorni fa a Mari. 
bor, la compagnia ha ora 
otto filiali e lavora con 
37 agenzie coprendo tut- 
to il territorio sloveno. 
Mal'Adriatic ha costitui 
to assieme a partner 
croati e italiani anche la 
società assicurativa 
‘Adria di Pola, un'emana- 


della poesia «La pupa 
de bieco» (da cui il ti- 
tolo della trasmissione 
«La bambola di pez- 
za») dello scrittore ro- 
vignese Giusto Curto. 
Infatti nella sceneg- 
giatura di Elisabetta 
Polvi si inseriscono 
sapientemente anche 
versi in dialetto rovi- 

ese. La favola (an- 

‘à in onda domani al- 
le 20.30 e in replica sa- 
bato Donenienio] è sta- 
ta portata sullo scher- 
mo con la regia di Sa- 
mo Milavec e le musi- 
che di Lean Klemenc. 


zione della filiale della 
compagnia capodistria- 
na che detiene il pac- 
chetto di maggioranza. Si 
tratta della prima società 
assicurativa per azioni 
Privata della Croazia. 
Nell'intento di raffor- 
zare ulteriormente la 
propria posizione (lo sco- 
po è quello ‘di diventare 
un centro assicurativo e 
finanziario che dia un 
valido appoggio allo svi- 
luppo dell'economia dei 
comuni costieri), l'Adria- 
tic non esclude la stipu- 
lazione di contratti con 
partner esteri. In tal sen- 
so ci sono stati già con- 
tatti con compagnie d'as- 
sicurazione italiane, co- 
me la Generali e il Lloyd 
Adriatico. Con questa 
compagnia la società ca- 
podistriana ha persino 
firmato una lettera d'in- 
tenti, ma, come spiega 
Blazié, per ora non sono 
previste novità riguar- 
danti nuovi assetti socie- 
tari. Infatti il Lloyd vor- 
rebbe avere la maggio- 
ranza delle azioni, cosa 
che l'attuale dirigenza 
dell'Adriatic non è dispo- 
sta a concedere. 
Loris Braico 


CROAZIA, AGENZIE IMMOBILIARI IN AUMENTO - PRATICHE RIDOTTE ALL'OSSO PER ACQUISTARE 


Vendesi case a prezzi modici 


POLA — E' ancora una 
legge emanata dall'ex fe- 
derazione Jugoslava nel 
1980 che regola i rapporti 
patrimoniali In Croazia, 
ovvero la legge sui rappor- 
ti fondamentali di proprie- 
tà, modificata nel )989 
dall'allora Premier federa- 
le Ante Markovié e -nel 
1991 acquisito dalla Croa- 
zia, con alcune modifiche 
nella parte riguardante i 
diritti dei cittadini stra- 
nieri in campo immobilia- 
re. 

Se è vero che per legge 
di mercato, la richiesta de- 
termina l'offerta e vice- 
versa, la nascita di innu- 
merevoli agenzie immobi- 
liare in Istria dovrebbe ri- 
specchiare un notevol in- 
teresse nel campo. Ci sia- 
mo rivolti per avere delu- 
cidazioni in merito alla 
«Kontakt» di Pola la prima 
agenzia immobiliare nel 
capoluogo istriano. Il pro- 
ei dell'agenzia è 

ranimiz Mezulic. _ 

In che modo un cittadi- 
no straniero OOo 


beni immobiliari in Groa- 


zia? «Il modo più semplice 


‘ e più diretto è ereditarli, 


previo rapporto di reproci- 
tà tra i due stati. E‘ inoltre 
Perole acquisire immo- 

ili anche avviando un'at- 
tività economica. In que- 
sto caso i cittadini stranie- 
Ti possono acquisire beni 
immobili di qualsiasi ge- 
nere: case d'abitazione, 
seconde case, impianti e 
uffici legati all‘attività. 
Specifico che la legge non 
Rrevede alcun termme per 

avvio dell'attività dopo 
la cosiddetta costituzione 
Sud, 

er ultimo ri 

possibilità di RR da 
immobili, anche questa 
strettamente alegata alla 
clausola della reciprocità. 
Testualmente la legge sta- 
bilisce che un cittadino 
straniero può acquisire il 
diritto di proprietà su beni 
immobili sul territorio 
della Croazia se ottiene il 
beneplacito del ministero 
degli Esteri della Croazia, 
previo parere positivo del 
ministero agli affari giuri- 


dici e amministrativi (ine- 
rente alla validità del con- 
tratto). 
Finora abbiamo portato 
a termine alcuni contratti 
di compravendita di im- 
mobili per cittadini italia- 
ni, ein tuttii casi si è trat- 
tato di persone che hanno 
avviato un'attività com- 
merciale. Tengo comun- 
que a rilevare che è in pre- 
parazione un nuovo pro- 
retto di legge in materia 
Immobiliare che dovrebbe 
un po' semplificare l'iter». 
Quali i prezzi, almeno 
indicativi per case e allog- 
i. «Sostenuti. In Istria, 
fungo la costa, i prezzi di 
case e alloggi raggiungono 
il 50% del prezzo della 
‘stessa categoria di immo- 
bili in Italia. L'Istria cen- 
trale, in quanto a costi e 
sitemazione è ancora più 
SOSDIE. quasi l'idea- 
e», 
Ideale non tanto per chi 
è alla ricerca di case perla 
villeggiatura: non c'è il 
mare. «Per chi ama la na- 
tura ed è alla ricerca della 


tranquillità è davvero l'i 
deale. Per arrivare al mare 
poi si impiega lo stesso 
tempo per giungerci dalla 
città evitandone però gli 

ingorghi del traffico») 
Parallelamente, anche 
se a rilento e senza i sor- 
prendenti risultati che, il 
governo si era prefissato, 
sono stati messi in vendita 
tutti gli ppt sO- 
ciali. Per la precisone solo 
quelli che non sono stati 
nazionalizzati o confiscati 
nel dopoguerra e che rap- 
resentano circa il 40% del 
‘ondo alloggi che potrebbe 
essere oggetto di compra- 
vendita. C'è quindi attesa 
attesa, per la legge sulla 
denazionalizzazione che 
dovrebbe definitivamente 
risolvere sia la condizone 
dei proprietari che degli 
attuali usufruttuari. Stime 
approssimative fanno am- 
montare a 110 milioni di 
dollari il valore complessi 
vo dei beni immobili di cit- 
tadini italiani in Croazia e 

Slovenia. 

Carla Rotta 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,70 Lire 


‘CROAZIA © 
Dinari 1,00 = 1,89 Lire 


| [BENZINA SUPER |. 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 853 Lire/litto 
CROAZIA 
Dinari/litro 450,00 
= 852 Lire/litro 


* Dato medio comunicato della 
Banca di Slovenia 


PETARDI VIETATI AI MINORI DI 16 ANNI - LO SCOPPIO LONTANO DAGLI AMBIENTI PUBBLICI 


Capodanno con i botti proibiti 


CAPODISTRIA — «E' un 
rovvedimento  indub- 
jiamente positivo, che 

porta chiarezza... ma do- 

veva esser preso qualche 
mese prima»; così, dal 
suo ufficio in Brolo, il co- 
mandante dell'ufficio af- 
fari interni di Capodi- 
stria, Erzetié, commenta 
l'emissione, a livello re- 
pubblicano, di un decre- 
to che stabilisce le norme 
nell'uso dei petardi. Il 
documento, diramato s0- 
lo la settimana scorsa in 
tutta la Slovenia, defini- 
sce in modo dettagliato 
l'età di chi può maneg- 
giare il materiale piro- 
tecnico, determina mo- 
dalità d'uso e stabilisce 
una precisa categorizza- 
zione, per grado di peri- 
colosità, dei famigerati 

«botti» di Capodanno. 

«.. doveva esser preso 
prima». Certamente: pri- 
mo perché i decreti co- 
munali che regolano 
questa problematica so- 
no in confronto abba- 
stanza vaghi e obsoleti, 
secondo PEBcie ciò av- 
viene a soli quindici gior- 
ni da San Silvestro (gli 
interessati si sono già ri- 
forniti, specie a Trieste, 
dei vari «krauti» e «ben- 
gala») e terzo, diretta 
conseguenza di quanto 
sopra, all'alba del primo 
gennaio i corridoi dell’o- 
spedale di Isola torne- 
ranno a pullulare di ra- 
gazzini dalle mani ustio- 
nate. Ma poi bisogna 
specificare che la dispo- 
sizione di Lubiana, la 
settimana scorsa, è stata 
appena diramata, il che 
non significa che sia en- 
trata automaticamente 
in vigore. Il decreto deve 
infatti venir discusso a 
livello comunale (prima 
dal consiglio esecutivo e 
poi dall'assemblea) e solo 
a questo punto potrà es- 
sere approvato o meno, 0 


questo nuovo 


anche in parte dopo i de- 
biti «ritocchi». L'esecuti- 
vo comunale si è riunito 
ieri, ma l'argomento non 
figurava all'ordine del 
giorno. 

Scopriamo comunque 
qualche particolare di 
«Regola- 
mento sulla categorizza- 
zione dei prodotti piro- 
tecnici», î documento 
vieta tassativamente 
l'accensione dei petardi 
nelle vicinanze di am- 
bienti pubblici quali 
scuole, ospedali, negozi, 
nonché in ambienti dove 
esiste pericolo di incen- 
dio. Decreta l'età minima 
dei ragazzi che possono 
farne uso: sedici anni 
compiuti. I minori, se 
proprio non possono far- 
ne a meno, dovranno ac- 
contentarsi delle diffu- 
sissime «miccette», i pic- 
coli petardi rossi e verdi. 
I trasgressori dovranno 
sborsare mille  talleri 
(neanche settemila lire) 
di multa: e qui non si fa- 
rà attenzione ai prodotti 
«fatti in casa» (molto co- 
muni sono, ad esempio, 
quelli preparati con pol- 
veri di alluminio e mi- 
nio). E' un'ordinanza che 
ci voleva ma, oltre a ve- 
nire in ritardo, a sentire 
molti genitori, non ba- 
sterà per debellare que- 
sta pessima usanza. Per 
farlo le forze dell'ordine 
dovrebbero effettuare un 
maggiore controllo spe- 
cie sugli adolescenti e, 
dato che la maggioranza 
dei prodotti proviene dal 
capoluogo giuliano, un 
simile «suggerimento» 
va indirizzato anche agli 
agenti doganali. C'è pol il 
ruolo della scuola e degli 
Stessi genitori, che po- 
trebbero convincere i ra- 
gazzi a lasciar perdere 
questo tipo di diverti- 
mento. 

. Alberto Cernaz 


STAGIONE TURISTICA VICINA, OCCORRE SVUOTARE GLI ALBERGHI 


Profughi ingombranti 


POLA — «La salvaguardia 
di questi territori dall'ar- 
rivo di nuovi profughi è 
eccezionale». Questo pra- 
ticamente il messaggio 
dell'incontro svoltosi a 
Pola domenica 20 dicem- 
bre tra la delegazione di 
Zagabria (Mate Graniò, vi- 
cepremier. del governo 
croato, Damir Zoriò, se- 
gretario generale del cen- 
tro profughi ed esuli di Za- 
gabria, Tanja Vuceliè, di- 
rettrice del centro per la 
protezione sanitaria dei 
profughi, e Sanja Horvat, 
direttrice del settore aiuti 
umanitari, ambedue dalla 
capitale) e i sindaci istria- 
ni, i rappresentanti dei 
centri regionali di raccol- 
ta dei profughi, e i diretto- 
ri della maggior parte del- 
le ditte turistiche istriane. 
Presente all'incontro an- 
che il presidente della Die- 
ta democratica istriana, 
Ivan Jakovciè e Ivan He- 
rak, deputato. al Sabor 
croato. 

I temi dell'incontro so- 
no stati i profughi e la 
prossima stagione turisti- 
ca. Due problemi stretta- 
mente connessi in quanto 
i profughi sono sistemati 
negli alberghi necessari, 
durante l'estate. per ospi- 
tare turisti stranieri. Il 
problema quest'estate è 
stato risolto ma solo in 
parte, infatti i senza casa 
sono stati «spostati», al- 
l’arrivo dei turisti, in hotel 
più distanti o non molto 
richiesti dagli stranieri, 
per po essere «riportati» 
negli stessi a fine stagio- 
ne. 

L'Istria, secondo i dati 


ufficiali, ha 13.796 DAR 
ghi provenienti dalla Bos- 
nia Erzegovina e 6.980 
esuli croati. Questi i dati 
ufficiali, ma stando alle 
parole della direttrice del 
Centro regionale raccolta 
profughi-Anna Sestan, ci 
sono ancora circa seimila 
persone dalla Bosnia-Er- 
zegovina che vivono ora 
sul territorio istriano sen- 
za però avere il diritto allo 
status di profugo. 


Granic ha fatto il punto 
della situazione in Croa- 
zia spiegando come il pro- 
blema profughi sia molto 
più difficile a Makarska 
(Dalmazia) o in Slavonia 
che in Istria, ha detto che: 
«Secondo i dati, per i pro- 
fughi finora si è speso cir- 
ca un miliardo di dollari. 
550 mila dollari solo per i 
provenienti dalla Bosnia- 
Erzegovina. 


«Comunque in questi 
giorni è stata votata una 
risoluzione all'assemblea 
generale dell'Onu su aiuti 
‘e collaborazione interna- 
zionale per i profughi, così 
che potremo chiedere aiuti 
concreti per. ‘facilitare eal- 
leviare la vita dei senza 
tetto». Così il vicepremier 
ha risposto alle domande 
dei direttori turistici 
istriani che chiedono fi- 
nanziamenti per i prepa- 


PROFUGHI / DALLA PROVINCIA DI SIENA 


Adottato un campo 


VILLA DEL NEVOSO — Sotto il Snoz- 
nik (Monte Nevoso) l'inverno si fa sen- 
tire ma, già da alcune stagioni, la neve 
stenta ad arrivare. Gli abitanti di Villa 
del Nevoso (Ilirska Bistrica in sloveno) 
dicono ghe è una fortuna, almeno lungo 
le vie cittadine. Sotto l'Italia la località, 
situata a circa metà strada tra Fiume e 
Postumia, divenne un importante cen- 
tro militare le cui caserme, con la ve- 
nuta della Jugoslavia, passarono al- 
l'armata popolare jugoslava. Ed è pro- 
prio nella caserne di Trnovo, un tempo 
sede delle unità di artiglieria italiane, 
che oggi sono ospitati i profughi della 
Bosnia ed Erzegovina, «Nella caserma 
fa caldo, si sta bene, per quanto ciò sia 
possibile» spiega Sergio Slenc, profes- 
sore di italiano. La sistemazione nella 
ex caserma dell'esercito federale ha 
imposto la ristrutturazione degli edifi- 
ci e, in primo luogo, la costruzione de- 
gli impianti di riscaldamento. 

Il campo profughi è stato adottato 


po». 


dall'Italia, in un certo senso. Come già 
avvenuto per altri centri di raccolta, 
singole istituzioni o amministrazioni 
comunali italiane si sono mosse e con- 
tinuano a farlo per aiutare le persone 
costrette dalla guerra a rifugiarsi oggi 
in Paesi stranieri. I profughi di Villa del 
Nevoso sono stati «adottati» dall'am- 
ministrazione provinciale di Siena. In 
concomitanza con le festività natalizie 
il centro è stato nuovamente visitato 
da una delegazione guidata da Franca 
Muzzi, assessore alle politiche sociali e 
presidente del centro per la pace della 
provincia di Siena. Dopo i primi aiuti in 
materiali per l'igiene personale — spie- 
ga Franca Muzzi — abbiamo portato 
vestiario, coperte, per far fronte al 
freddo, e indumenti adatti alle prime 
necessità con un altro carico, sempre 
con materiale per l'igiene personale, 
quaderni, giocattoli, che mirano ad 
aiutare la costituenda scuola del cam- 


rativi della prossima esta- 
Eolo. esistono due 

a campi profughi, 
uno situato a IR e 
l'altro a Pola ed è qui che 
dovranno vivere i profu- 
ghi. 

«Bisogna lasciare liberi 
gli alberghi e puntare 
quanto più sulla stagione 
turistica perché . niente 
può aiutare la Croazia 

ruanto il turismo». Granic 

a continuato prometten- 
do aiuti per rimettere a 
nuovo gli alberghi che ne 
hanno bisogno. Il vicepre- 
mier del governo ha parla- 
to pure delle donne bos- 
niache violentate, anche 
se non ci sono dati ufficia- 
li, che qualcuna di loro ri- 
sieda in Istria. Ha reso 
pubblico l'appoggio della 
Germania su questo pro- 
blema ma ha detto: «Il 

roblema sta nella menta- 
lità di queste donne, non 
vogliono farsi scoprire, 
così che è stato deciso di 
instaurare centri di aiuto 
sia ginecologico che psico- 
logico negli ospedali qui 
în Croazia». Interessante 
una domanda postagli dal 
direttore della ditta turi- 
stica Jadran, Mario Ra- 
can, sul chiarimento del- 
l'informazione non anco- 
ra ufficiale di mille soldati 
che dovrebbero instaurar- 
si a Canegra, un campo 
turistico vicino a Buie, per 
fare manovre. A questa 
domanda Granic non ha 


risposto dicendo di non. 


essere competente in que- 
sto campo e di rivolgersi a 
chi si occupa di questi pro- 


«blemi. 


"""nereve Mi 
uattro miliardi dall’Itali 
Serviranno per le scuole 


di Fiume, Parenzo e Pola 


TRIESTE — Il sottosegretario agli Affari Esteri, Val- 
do Spini ha firmato la convenzione con l'università 
popolare di Trieste che prevede, in base alla legge 
sulle aree di confine, interventi per complessivi 4 mi- 
liardi di lire a favore delle minoranze. In particolare 
saranno effettuati lavori di consolidamento e ripristi- 
no del ginnasio italiano di Fiume, della scuola ele- 
mentare di Parenzo e di quella media di Pola. Sarà 
inoltre ristrutturata la sede della Comunità italiana 
di Rovigno nonché l'archivio dell'Unione italiana di 


Fiume. 


Appello del segretario della Uil 
a favore di Telecapodistria 


ROMA — «Telecapodistria deve essere salvata e l'i- 
potesi di una convenzione con la Rai appare una solu- 
zione efficace e convincente». Lo ha dichiarato Pietro 
Larizza, segretario generale della Uil, sottolineando 
che «da sempre Telecapodistria è punto di riferimen- 
to per le comunità italiane in Slovenia e Croazia. Og- 
gi, più di ieri — ha proseguito il segretario generale 
della Uil — può favorire l'incontro e la comunicazio- 


ne tra culture ed etnie in una regione europea che sta . 


pagando le pesantissime conseguenze derivanti dal- 
l'esasperazione dell'istanza etnica». 


Iniziate le vacanze scolastiche 
Arrivederci al 17 gennaio 


FIUME — Ultimo giorno di scuole ieri per gli alunni 
delle elementari e medie della nostra città, Le vacan- 
ze di Natale e Capodanno segnano anche la fine del 
‘primo trimestre scolastico. Ieri, infatti, agli alunni 
sono state consegnate le pagelle, ovvero i libretti sco- 
lastici che attestano il profitto raggiunto nei primi tre 
mesl di scuola. Per gli alunni delle elementari le va- 
canze sl protrarranno sino al 17 gennaio, mentre gli 
allievi delle medie rientreranno 1'8 gennaio. 


Fiume, un calo dei reati 
Furto di scampi e baccalà 


FIUME — Si.sono dimostrati efficaci, a quanto pare, i 
rinforzi di polizia nella regione di Fiume, visto che la 
scorsa settimana è stato registrato un calo def'reati. 
Si sono avuti infatti 41 furti con scasso, e 2 esplosio- 
ni. Tra i furti di maggior rilievo da segnalare quello 
avvenuto al magazzino dell'albergo «Jadran», dal 
quale ignoti hanno portato via pesce surgelato, tra 


cui scampi e baccalà. 


9 mi 


IPISTCVMON 


o or 


) 


Giovedì 24 dicembre 1992 


C'é qual- 
cosa di 


nuovo per 


ART DESIGN - MI 


Eurora è una formula previden- 
ziale assicurativa che può essere 
Attivata nei modi, nei tempi e nei 
limiti di costo più confacenti alla 


disponibilità e alle esigenze dell'as- 


sicurato. 


Eurora è un prodotto Eurovita, 
l'Assicurazione realizzata dalla ca- 
pacità organizzativa di ICCRI e dal- 
la conoscenza assicurativa di AXA. 


I programmi personalizzati di 


risparmio assicurativo Eurovita 


potranno esservi presentati, con 


qualificata consulenza professio- 


nale e nella piena libertà di scel- 


ta, dalla Cassa di Risparmio di 


Udine e Pordenone. 


CASSA DI RISPARMIO 
CRUP pi UDINE E PORDENONE SPA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB-: 


BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOGIETA' PUBBÙICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
tubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
Tetto a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile. giudizio della direzione 


Gli uffici pubblicità de 


DOMANI 
25 DICEMBRE 


SABATO 
26 DICEMBRE 


Società Pubb 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


24 DICEMBRE dalle 8.30 alte 12,00 


(cita Editoria 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Saranno aperti 


Rimarranno chiusi 


Saranno aperti 
dalle 16.30 alle 18.30 


l 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da'errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 


clami concernenti errori di. 


stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in gonsi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spandenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 


‘ Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12.e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Impiego e lavoro 
Richieste 
RAGAZZA 18enne cerca la- 


voro di qualsiasi tipo pur- 
ché serio. Tel. 040/308798. 


LINEA +PERY 


RE 


00 G11 41 40 25 


@EUROVITA 


ITALCASSE ASSICURAZIONI S.p.A. 
La Banca ti Assicura 


Impiego e lavoro 
Offerte 
ss 
MILLIONAIRE apprentices! 
Intl. direct sales company 
seeks fulltime/parttime re- 
presentatives in Italy. 
Us$50,000 a month already 
being earned. Details fax 
+ +44 273 818240 or write: 
Mim Affires, 16 Preston 
Street, Brighton, England. 
PELLICCERIA zona centro 
cerca lavorante interna ve- 
ramente esperta. Telefona- 
re.040/639092. (A63982) 
RIPARAZIONI 


iche, elettriche, do- 


micilio. Telefonare 
040/811344. (A63911) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
LA TINTORIA DI MANLIO 
GCATTARUZZA pulisce tin- 
ge salotti in pelle anche 
usurati montoni pellicce 
rettile coccodrillo stivali 
borsette ecc. lavoro diretto 
non di raccolta, via Giulia 
13. Tel. 040/635930. (63999) 


Mobili 
epianoforti 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


OCCASIONISSIMA; piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0432/93383. (C00) 


Commerciali 


e —_____ 


CENTRALGOLD. ACQUI- 
STA ORO a PREZZI SUPE- 
FIORI CORSO ITALIA 28, 
o piano. (A5129) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo Piano). (A099) 


Auto, moto 
1 4| cicli 


VENDESI Uno Fire 1987 
uniproprietario sempre ga- 
rage. 040/299597. 
5.200.000. (C50427) 

VENDO occasione 126 Sil- 
ver, 127, A112, Uno 45, tel. 
040-214885. [(A63744) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e 


. ABITARE a Trieste. Appar- 


tamenti arredati non resi- 
denti, adatti tre studenti. 
040/3714361. (A5386) 


LORENZA affitta: centrale » 


ufficio, 4 stanze servizio 
autoriscaldamento ascen- 
sore. 040/734257. (A5385) 

MONFALCONE affittasi ap- 
partamento .mobiliato ca- 
mera, cucina, soggiorno, 
servizi, riscaldamento au- 
tonomo telefonare dopo le 
19 0481/481629. (B50558) 

Aziende 


20 

e 
CEDESI negozio in centro 
commerciale «Il Giulia» di 
mq 50 per qualsiasi attività 
merceologica. Tel. per in- 


Capitali 


formazioni 06/6794858. 
Case, ville, terreni 
22 Vendite 


e —_ 


ABITARE a Trieste. Box 
nuova costruzione, acqua 
luce, Perugino. 040/3711861. 
(A5386) 

ABITARE a Trieste. Grigna- 
no, signorile villa vista Gol- 
fo, grande metratura. Ap- 
partamentino  indipenden- 
te, giardino. 040/371361. 
(A5386) 

ACROPOLI 040/371002 po- 
sti macchina in garage 
nuovo vicino Tribunale 
34.000.000. (A5376) 


AGENZIA GAMBA 
040/768702 splendido vista 
mare su due piani Universi- 
tà trattative riservatissime. 
(A5300) 


ALVEARE 040/724444 Tarti- 
ni signorile: cinque stanze, 
cucina, bagni, 155.000.000 
da rinnovare. (A63605) 

BORA 040/364900 VISTA 
MARE attico. due livelli. 
Ampia metratura informa- 
zioni ns. uffici. (A5333) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - SAN MICHELE - 
LOGALE D'AFFARI - mq 60 
-2 fori wc. 70.000.000. Infor- 
mazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777..(A5292) 

GEOM. GERZEL: 
040/310990 CASETTA da ri- 
strutturare con progetto ap- 
provato ampliamento 
Chiampore. (A5304) 
GEOM. SBISA': VILLETTA 
Chiadino indipendente: sa- 
lone, cucina, quattro came- 
re, doppi servizi, terrazza, 
cantina, giardino. Visione 
video nostri uffici. 
040/942494. (A5377) 
GREBLO CENTRALE auto- 
metano. adatto anche uffi- 
cio 4stanze cucina servizio 
(BE 165.000.000. Tel. 
040/362486. (A016) 
GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '93 sog- 
giorno cucina 2 stanze dop- 
pi servizi box cantina auto- 
metano. Tel. 040/362486. 
(A016) 


REPARTO CASA 


Albini casa colora 
i tuoi sogni. 


GREBLO SISTIANA conse- 
gna primavera .94 inizio 
prenotazioni villini a schie- 
ra su tre livelli con portica- 
to e giardino proprio. Tel. 
040/362486. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale 
(via Del Mestri) recente 
tranquillo saloncino tre 
stanze cucina bagno ter- 
razzino, posto auto. Prezzo 
interessante. (A5393) 
PRIVATO vende a Muggia 
attico ,su due liveli, box, 
giardino privato, stupenda 
vista mare. Per informazio- 
ni tel. 040/364149. (A5423) 
QUADRIFOGLIO PASCO- 
LI/PICCARDI/DEI LEO edili- 
zia convenzionata con 
‘75.000.000 mutuo regionale 
disponibilità soggiorno cu- 
cina 2-3 camere a partire 
da L. 141.905.000 più posto 
macchina. 040/630174. 
(DOO) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Boschetto ultimo piang cu- 
cina 4 stanze biservizi 
235.000.000. (A06) 


25 | Animali 
n — 


CUCCIOLI pastori tedeschi, 
siberian husky iscritti vac- 
cinati tatuati vendo. 
040/829128. (A5422) 

GIRASOLE dispone yorks- 
hire, barboncini, fox, sibe- 
rian, samoiedo, sharpey, 
chow. 0431-60375. (S54067) 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


Il Piccolo 


STUDIO M&B - PN 


= IENDE INFORMANO 


Ciao Italia 
In diretta da Villa Sandi 


La Rai ha scelto la cornice di Villa Sandi per pre- 
sentare le tradizioni Trevigiane, i piatti tipici, l’ar- 
te e la cultura di questa terra, nonché lo spumante 
Opere Trevigiane, acclamato ambasciatore della 
tradizione trevigiana nel mondo. 

Per l'occasione la signora Amalia Moretti, presi- 
dente di Opere, oltre ai conduttori della trasmis- 
sione Gianfranco Agus e Alessandra Canale, ha 
ospitato.il gruppo della Dama Castellana, i suona- 
tori della Gioiosa Marca e noti ristoratori locali, 
che nella trasmissione vi daranno i consigli per il 
menu di fine anno. 


Cronografo da tasca 
«Tazio Nuvolari» 


La leggenda di Tazio Nuvolari compie 100 anni. Il 
mito del grande corridore, entrato nella storia del- 
l’automobilismo e nel cuore della gente, ha la- 
sciato in eredità il ricordo del suo straordinario 
coraggio, delle sue leggendarie imprese, della 
sua inarrestabile voglia di vincere. Eberhard & 
Co., la Maison svizzera che dal 1887 dedica i suoi 
orologi ai grandi uomini e alle loro grandi impre- 
se, ha dedicato al «Mantovano Volante» in occa- 
sione dell'apertura delle celebrazioni del cente- 
nario, un cronografo da polso d'eccezione. Spon- 
sor ufficiale di tutte le manifestazioni del centena- 
rio, e in particolare del Gran Premio Nuvolari di 
auto storiche, Eberhard & Co. ora, allo scadere 
dei 100 anni, presenta il cronografo da tasca Tazio 
Nuvolari. Il cronografo si ispira in particolare, alla 
strumentazione del cruscotto delle straordinarie 
vetture d’epoca per i suoi requisiti di precisione, 
resistenza e facilità di lettura. Unico nelle presta- 
zioni ma anche prezioso, il cronografo Tazio Nu- 
volari è amato e ricercato dai collezionisti di tutto 
il mondo per le sue esclusive caratteristiche. La 
lavorazione del fondello richiama le finiture delle 
testate dei motori dell'epoca. Sul quadrante appa- 
re in oro e smalto, la piccola tartaruga portafortu- 
na donata a «Nivola» da Gabriele D'Annunzio con 
la dedica «All'uomo più veloce l'animale più len- 
to», mentre la firma di Tazio Nuvolari è incisa sul 
fondo. Particolare, sfizioso, ben rifinito, dalla li- 
nea sobria e grintosa; Tazio Nuvolari da tasca: un 
modo sofisticato e originale di interpretare il cro- 
nografo. Un altro omaggio di Eberhard & Co. al 
Grande Campione e alla sua voglia di vincere. 


per la pubblicità rivolgersi alla 
Ai 
DG x, Aol 
E 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Matra Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 


29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 
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TURELLO ANNUNCIA PER IL 30 GENNAIO LA VISITA DEL CAPO DEL GOVERNO 


Amato verrà a Trieste 


GONANO 
Natale 

di sacrifici 
Ma migliore 


TRIESTE — Il presi- 
dente. del consiglio 
regionale Nemo Go- 
nano ha indirizzato 
un messaggio di au- 
guri ai cittadini del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia. «A Natale — af- 
ferma Gonano — il 
pino dell'assem- 
lea legislativa della 
nostra Regione è in- 
dirizzata in primo 
luogo alla gente che 
lavora, alla quale il 
consiglio regionale 
non ha mancato di 
porre, anche nell'an- 
no che sta per finire, 
validi supporti. E' 
pur vero però che 
proprio in questi 
giorni sono più pal- 
pabili gli effetti della 
crisi generale . del 
mondo dell'econo- 
mia. Sotto Natale, di 
solito, la generosità 
spingeva tutti a col. 
mare di attenzioni i 
parenti e gli amici, 
attenzioni che spesso 
si concretizzavano in 
regali, anche costosi. 
Quest'anno non sono 
venuti. a mancare, 
ma le persone si sono 
mostrate più parsi- 
moniose, toccate, co- 
me sono state, dai sa- 
crifici imposti dal go- 
verno. L'augurio più 
sincero va anche a 
trovano, 
per salute o per età, 
in condizioni diffici- 
li, a quelle persone 
che sono costrette ad 
affrontare le difficol- 
tà della vita da sole. 
«E' ai giovani — 
chi sui banchi di 
scuola, chi all'uni- 
versità, chi sui posti 
dî lavoro — indirizzo 
un augurio sentito, 
perché possano con- 
correre significativa- 
mente a costruire la 
società del domani. 
Una società — sotto- 
linea il presidente — 
che dovrà garantire 
loro un'occupazione 
dignitosa, In un tem- 
po di possibili reces- 
sioni il consiglio re- 
gionale non manche- 
rà di seguire con at- 
tenzione il problema, 
per dare risposte va- 
ide, 


TRIESTE — Il presidente 
del Consiglio, Giuliano 
Amato, sarà il 30 gennaio a 
Trieste per partecipare al- 
la cerimonia per il 30.0 an- 
niversario di fondazione 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Lo ha annun- 
ciato il presidente della 
giunta regionale, Vinicio 
Turello, nella tradizionale 
conferenza stampa di fine 
anno. Ma all'incontro di 
Piazza dell'Unità si è par- 
lato soprattutto di crisi 
economica, crisi morale e 
della guerra con decine di 
migliaia di morti alle porte 
del Friuli-Venezia Giulia: 
il 1992 (oltretutto bisesti- 
le) non è stato certo un an- 
no da ricordare con piace- 
re per la nostra Regione. 
Eppure il presidente della 
giunta Vinicio Turello è 
riuscito ancora a dispen- 
sare qualche briciola di ot- 
timismo, non tanto per il 
presente quanto piuttosto 
per un più lontano futuro: 
sottolineando gli ulteriori 
sacrifici che ci aspettano, 
ma ricordando che gli ulti- 
mi sei mesi del 1993 e il 
1994, poi, potrebbero con- 
sentire a tutti di tirare un 
sospiro di sollievo. 
SITUAZIONE ECONO- 


MICA ATTUALE. «Lo Sta- è 


to — ha affermato Turello 


— ci ha privato di 520 mi- 
liardi. E quindi siamo stati 
obbligati a intervenire pe- 
santemente sulla sanità, 
sui trasporti e sull'agricol- 
tura. Ma proprio ieri i par- 
lamentari regionali, anche 
su nostra sollecitazione, 
hanno depositato una pro- 
posta di legge (che vede già 
il favore del governo) per 
incrementare dal 1994 in 
poi le entrate dallo Stato. 
Nel 1994 entreranno nelle 
nostre casse 100 miliardi 
in più, 200 nel nel 1995 e 
450 nel 1996. Se tutto an- 
drà bene». 

SITUAZIONE ECONO- 


MICA: FUTURA. «Nei 
prossimi mesi — ha ag- 
giunto Turello — dovremo 
sopportare una stretta non 
indifferente, dovuta anche 
all'effetto delle privatiz- 
zazioni (vedi arsenale giu- 
liano San Marco e Savio di 
Pordenone, servizio in 
cronaca di Trieste, ndr), 
ma lo Stato ci ha assicura- 
to il suo appoggio. Da par- 
te nostra però dovremo sa- 
per razionalizzare le altre 
scelte». i 

TAGLI. «Risparmiare — 
ha spiegato Turello — si- 
gnifica, nel nostro Caso, 
tagliare gli enti regionali 


inutili 0° doppi. Come, ad 
esempio, parte delle co- 
munità montane, parte 
degli enti secondari e par- 
te delle Usl che da 12 pas- 
seranno a sei. Anzi, fosse 
per me ne basterebbero 
anche solo 4, una per pro- 
vincia». 

LEGGE SULLE AREE 
DI CONFINE. «Ora che 
Brittan non è più al suo 
posto, tutto dovrebbe svi- 
lupparsi più rapidamente. 
Questa è una battaglia da 
continuare. Non è infatti 
solo una questione econo- 


è mica, ma anche politica. Si 


gioca il futuro della regio- 
ne, di Trieste e del suo por- 


to: da qui anche l'esigenza 
di creare un asse autostra- 
dale e ferroviario diretto 
Trieste-Maribor-Kiev. 
D'altra parte la Finest e 
Centro servizi già da oggi 
sono una realtà». 
QUESTIONE MORALE. 
«Soprattutto negli ultimi 
mesi — ha poi ricordato il 
vicepresidente Saro — la 
giunta ha dimostrato di 
volersi staccare dalla vec- 
chia logica partitocratica, 
soprattutto per quel che 
riguarda le nomine. Certe, 
‘incrostazioni’ sono però 
difficili da cancellare». 
TANGENTOPOLI E 


VICENDA ’ARS ET LABOR?”, ACCUSATI DI FALSO IN BILANCIO 


De Carli e Gennari a giudizio 


UDINE — L'ex deputato 
socialista pordenonese 
Francesco De Carli com- 
parirà il 16 luglio 1993 
assieme al commerciali- 
sta udinese Giovanni 
Battista Gennari davanti 
al tribunale di Udine per 
rispondere dell'accusa di 
falso in bilancio in quali- 
tà il primo di ex presi- 
dente e il secondo di ex 
consigliere della coope- 


rativa Ars et Labor, at- 
tualmente in liquidazio- 
ne coatta, Entrambi sono 
stati rinviati a giudizio 
ieri dal Gi; 
l'accusa di falsa esposi- 
zione in bilancio in rela- 
zione alla gestione 1983 
della coop. De Carli e 
Gennari sono accusati di 
aver esposto fraudolen- 
temente in bilancio noti- 
zie non vere valutando le 


di Udine con . 


rimanenze dei lavori in 
corso per la costruzione 
di immobili in base al lo- 
To presunto reddito, 
mentre avrebbero invece 
dovuto indicarle in base 


ai costi interni alla stessa ‘ 


coop, secondo quanto 
previsto dal codice civi- 
le. Imputati erano anche 
tre membri del collegio 
dei revisori. dei conti, 
Meneghesso, Cecone e Di 


Ronco, che sono stati 
prosciolti. I lavori cui fa 
riferimento. l'accusa ri- 
guardavano il nuovo mu- 
nicipio di Colloredo di 
Montalbano, un edificio 
per uso abitazione e uffi- 
ci per conto della Euro 
Turist Invest e ville a 
schiera per la cooperati- 
va edilizia Nido 2 di Udi- 
ne. A 


DINTORNI. «La magistra- 
tura — ha aggiunto Turel- 
lo — fa il'suo lavoro, Qual- 
che comportamento è sta- 
to eccessivo. Ma mi augu- 
ro che la magistratura ab- 
bia sempre meno da lavo- 
rare). 

ELEZIONI. «La nostra 
Regione, dal punto di vista 
politico — ha commentato 
Saro — è molto più stabile 
di altre'e questo anche a 
risultato di un lavoro che 
tutta la giunta sta facen- 
do. L'unico mio dubbio, 
per l'appuntamento con le 
elezioni regionali di giu- 
gno, è legato al fatto se sia 
ancora logico utilizzare un 
sistema proporzionale, 
proprio quando a livello 
nazionale si sta andando 
verso il maggioritario. 

UNITA’ REGIONALE. 
«Credo — ha osservato Tu- 
rello — che la nostra sia 
una ‘unità regionale arti- 
colata’. A volte il Friuli- 
Venezia Giulia è più unito, 
a volte è più articolato. 
Non siamo una realtà na- 
turale, siamo però uno 
splendido mosaico ricco di 
caratteristiche uniche e 
ben distinte, capaci benis- 
simo di convivere assie- 
me). 

Federica Barella 


Si _INBREVE_ MI 
Deserta l’asta 
per la «Sirix 
Intervitrun» 


PORDENONE — E' stata rinviata al 21 gennaio l'asta per 

la vendita della Sirix Imtervitrum di San Vito al Taglia- 

mento, colosso del settore farmaceutico-vetrario fallito 

qualoie settimana fa. La mancanza di compratori ha in- 
lo) 


MOPETaziole di ven 
st 


tto il giudice SolEGnO: Mauro Drassich, a sospendere 
ri ta. Il prezzo a base d'asta era stato 
ilito nella misura di circa otto miliardi, sette dei 


quali da attribuire quasi completamente all'opificio: 
Una concreta manifestazione di interessi è stata comun- 
e dimostrata da tre aziende rispetto a un lotto minore 

el complesso, quello dei cosiddetti mezzi di trasporto 
interni (carrelli elevatori, automezzi, eccetera), Il rinvio 
ha ovviamente influito anche su questa trattativa che 
verrà presumibilmente conclusa tra poco meno di un 


mese. 


«Cormons; la vigna del mondo» 
Una videocassetta in libreria 


UDINE — Da ieri è nelle librerie «Cormons, la vi; 


ia del 


mondo», la seconda videocassetta della serie «Videogui- 
de del Friuli-Venezia Giulia», che prevede l'uscita di 14 
documentari sulle città d'arte e di storia della regione. 
Come noto, l’altro giorno, alla Camera di commercio di 


Udine, è stata 


resentata la videocassetta «Udine, me- 


tropoli del Friuli». Il video su Cormons ripercorre la sto- 
ria della cittadina utilizzando riprese aeree e inserti di 
alta tecnologia, come la ricostruzione in computergrafi- 
ca tridimensionale del castello sul monte Quarin. 


Una rivista specializzata 
per i geometri della regione 
UDINE — Da gennaio i 2.500 geometri iscritti all'albo 


professionale del Friuli-Venezia Giulia riceveranno una 
nuova rivista che tratterà e approfondirà i problemi del- 


la categoria e fornirà 


informazioni tecniche e culturali 


er il settore. La pubblicazione, di 20 pagine più la pub- 

licità, si intitolerà «Dimensione geometra» ed è stata 
presentata oggi, in una conferenza stampa a Udine, dal 
presidente regionale e del Collegio di Trieste dei geome- 
tri, Mario Sbrizzi, e dal presidente del Collegio di Udine e 
direttore della rivista, Benito Virgilio, 


APERTE TUTTE LE PISTE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


TARVISIO — Nonostan- 
te l'ultima consistente 


precipitazione nevosa ri-- 


salga alla prima decade 
di dicembre, l'oculatezza 
degli operatori della 
montagna, che hanno te- 
nuto in serbo .alcune pi- 
ste proprio per le festivi- 
tà natalizie, e le basse 
temperature di questi 
giorni (rendendo in tal 
modo possibile l'utilizzo 
dei sistemi di neve pro- 
grammata) «annuncia- 
no» veramente un bianco 
Natale in tutto l'arco al- 
pino. Così, anche nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
come riferisce il bolletti- 
no della Promotur, gli 
spessori della neve — dai 
20-40 cm a valle agli 80- 
100 cm a monte — per- 
mettono l'apertura di 
molti impianti di risalita 
e soprattutto la sciabilità 
totale sulle piste più lun- 
ghe e su quelle in quota. 
Nevi «buone e compat- 
te», dunque, sulle disce- 


FORFORA? 
BILBA RISPONDE 


CHI È PIÙ COLPITO DALLA 


FORFORA? 


Gli uomini sono più colpiti dalla 
forfora che non le donne. La pro- 
porzione è più di due a uno. 


A QUALE ETÀ? 


In genere l'età compresa tra i 20 e 
i 40 anni è quella più a rischio per 


la forfora. 
IN QUALE STAGIONE? 


La forfora è un inconveniente che 
si può verificare tutto l’anno, tutta- 
via è più frequente in autunno e in 


inverno. 


LA FORFORA È COLLEGATA 


ALL'ALIMENTAZIONE? 


La forfora tende ad aumentare 
quando si consumano abitual- 
mente pasti abbondanti, cibi gras- 


si e alcolici. 


E AL MODO DI VIVERE? 
In generale una vita ansiosa, cari- 
ca di stress può far aumentare la 
produzione della forfora. 


LA FORFORA PUO PROPAGARSI? 
Dato che si tratta di un microrgani- 
smo fungino, esso, se non viene 
combattuto per tempo può esten- 
dersi ad altre parti del corpo. 


SI PUÒ CURARE? 


Attualmente esistono validi rimedi 
messi a punto dalla moderna far- 


se del Piancavallo (resta 
chiusa solo la Col Alto), 
nell'intero comprensorio 
di Forni di Sopra-Var- 
most e di Sella Nevea 
(non agibile solo lo stadio 
dello slalom), a Rava- 
scletto-Zoncolan e nel 
Tarvisiano, che annun- 
cia l'apertura delle piste 
Duca d'Aosta, Florianca 
e campo-scuola, ma non 
della pista «By. Aperti 
anche tutti i 22 impianti 
di Passo Pramollo, con 
60-80 cm di neve, che 
consentono di sciare su 
circa 80 km di piste: dal 
giorno di Natale, poi, ri- 
prenderà il servizio bus 
da Troepolach, a valle, 
sino al Passo, con fre- 
quenza oraria. Più a Oc- 
cidente, la «Montagna 
Veneta», da Sappada a 
Cortina d'Ampezzo, dalla 
Val Zoldana all'Agordino 
informa gli sciatori sulla 
iena sciabilità di tutte 

le piste. 
ro. mi. 


dalla sua efficacia: un'azione 
energica può calcolarsi in 4-6 set- 


timane. 
A CHI RIVOLGERSI? 


BILBA, il trattamento rivitalizzante 
per capelli di Cadey ha messo a 


punto una linea specifica di pro- 
dotti antiforfora che utilizzano l’a- 


zione sinergica di Ginseng (nor- 
malizzante) e Ortica (antisebo). Il 
trattamento Bilba Antiforiora com- 


fora. 


prende tre prodotti: Shampoo, Fia- 
le e Lacca, speciali anche per i ca- 
pelli grassi, “anticamera” della for- 


PERCHÈ LA LACCA ANTIFORFORA? 


Perchè la lacca Bilba Ginseng e 


Ortica porta a contatto dei capelli e 
del cuoio capelluto la giusta dose 
di Ginseng e Ortica che prevengo- 


no ja formazione di sebo e sgras- 
sano i capelli normalizzandoli. 


IN CHE MODO SI CURA? 

La cura si articola in 2 fasi: la pri- 
ma (fase d'urto) consiste nell'usa- 
re a giorni alterni lo shampoo Bilba 
Ginseng e Ortica e le fiale Bilba 
Ginseng e Ortica per 4-6 settima- 
ne. La seconda invece (fase di 
mantenimento) consiste nel rego- 
lare lavaggio settimanale con lo 


shampoo specifico e .. 


Ortica subito dopo. 


macologia. Naturalmente occorre 
intervenire anche sui comporta- 
menti che hanno favorito la forfora. 


IN QUANTO TEMPO? 


La durata del trattamento dipende 


“Cade I 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


le Fiale Ginseng e 


Scendono in pista 
anche le slitte 


TARVISIO — «Non solo pi- 
ste» per le feste natalizie 
sulla montagna del Friuli- 
Venezia Giulia. Accanto 
alla perfetta agibilità dei 
due «palaghiacci»y di Pian- 
cavallo.e Pontebba, infat- 
ti, sono aperti anche gli 
impianti all'aperto allesti- 
ti per il pattinaggio a Ra- 
vascletto e Forni di Sopra, 
ma soprattutto si stanno 
preparando numerose ma- 
nifestazioni aventi per te- 
ma la neve e la montagna, 
Tanto per citarne alcune, 
sabato prossimo a Pianca- 
vallo è in programma la 
ara di fondo promoziona- 
e denominata «Sciada di 
Santo Stefano» ed il giorno 
successivo, sempre nella 
località sciistica pordeno- 
nese, si disputerà una gara 


di sleedog. Lunedì 28 di- 
cembre, poi, a Forni di So- 
pra verra Promossa una 
gara riservatalalle vecchie 
slitte da trasporto, usate 
nelle vallate alpine per la 
raccolta. del; fieno e della 
legna, mentre nella stessa 
giornata a. Ravascletto 
(con inizio alle ore 20) con 
una dimostrazione sarà ri- 
cordata l'evoluzione della 
tecnica dello sci dal 1890 
ad.oggi. Il 29 e 30 dicem- 
bre prossimi, inoltre, Fusi- 
ne diverrà sede di una ga- 
ra di Coppa Europa di slee- 
dog e, sempre il 30, il pala- 
ghiaccio di Piancavallo 
ospiterà un grande spetta- 
colo sul ghiaccio, con arti- 
sti provenienti da tutta 
Europa. 

r.m. 


VOCI SULL’ARRIVO DI AEREI DA IMPIEGARE IN BOSNIA 


Natale sulla neve Aviano in allarme 


PORDENONE — Tra an- 
nunci e smentite Aviano, 
sede di una base aerea 
statunitense, sta viven- 
do giorni molto agitati. 
Secondo alcune fonti, pe- 
raltro subito smentite 
dal Pentagono, in Friuli 
starebbero per arrivare 
alcune decine di aerei da 
guera modello F16 e un 
contingente stimato in 
tremila uomini che ver. 
rebbero schierati nell'e- 
ventualità di un inter- 
vento da parte delle Na- 
zioni Unite che in queste 
ore decidono se utilizza- 
Te o meno la forza affin- 
ché venga rispettata da 
parte dei serbi la cosid- 
detta «No flight zone» sui 
cieli della Bosnia. Imovi- 
menti notati in queste 
ultime ore sono comun- 
que molto significativi: 
sentinelle in ogni dove in 
assetto di guerra, allesti- 
mento di veri e propri al- 
loggi da campo e notevo- 


le aumento dell'attività 
aerea nei cieli del Friuli- 
Venezia Giulia. Una mo- 
bilitazione che ha assun- 
to nelle ultime ore in- 
somma i connotati della 
permenenza . piuttosto 
che della temporaneità. 
Già nei giorni scorsi gli 
aerei-radar, dotati di so- 
fisticatissimi congegni 
elettronici, hanno com- 
piuto diverse perlustra- 
zioni, riuscendo a indivi- 
duare le principali posta- 
zioni dell'artiglieria pe- 


sante serba. Quello degli 
F16 sarebbe un compito 
delicato che verrebbe so- 
stenuto da quello dei 
caccia della portaerei 
Kennedy che da tempo 
staziona nelle acque del- 
l'Adriatico. I. cittadini 
ordenonesi e della pe- 
emontana vivono co- 
munque l'evolversi della 
situazione con una certa 
tranquillità: ciò che ac- 
cade ad. Aviano rap- 
presnta un dejà vu, all'e- 
oca della guerra del gol- 
o. Allora, però, il quadro 


bellico era di tutt'altra 
natura e oggi il ruolo del 
Friuli-Venezia Giulia ap- 
pare di fondamentale 
importanza da un punto 
di vista strategico-logi- 
stico. Sulla vicenda della 
base ‘di Aviano forte 
preoccupazione è stata 
espressa dai consiglieri 
reginoali della  Federa- 
zione dei verdi Federico 
Rossi, Andrea Wehren- 
fennig e Giorgio Cavallo 
al presidente della tiunta 
regionale per il rischio di 
un coinvolgimento mili- 
tare della nostra regione 
nella guerra in atto nella 
ex Jugoslavia. Con una 
interpellanza, itre consi- 
glieri. regionali verdi 
hanno invitato il presi: 
dente Turello «ad assu- 
mere un impegno politi- 
co più attivo. per solleci- 
tare l'Europa a farsi ar- 
tefice di un processo di 
pacificazione in Bosnia». 


INDAGINI SULL’EROINA SEQUESTRATA AL LISERT 


Spunta la mafia turca 


Ma il corriere magiaro non parla e la donna si dice innocente 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


MONFALCONE — Spun- 
ta l'ombra della mafia 
turca dietro la clamorosa 
operazione che ha porta- 
to il sequestro da parte 
della Guardia di finanza 
di Monfalcone di oltre 
ottanta chilogrammi di 
eroina purissima. Lo st e 
appreso da alcune E 
screzioni trapelate dagli 
interrogatori di Eno Ko- 
vacs e Szofio Bakonyine, 
l'uomo e la donna di na- 
zionalità ungherese ar- 
restati l'altra settimana 
dalle fiamme gialle. L'or- 
anizzazione criminale 
anatolica è diventata in 
questi ultimi anni sem- 
re più potente e temibi- 
e. Gran parte della 
«brown sugar» giunta in 
esti ultimi mesi in Ita- 
Îla proviene proprio da 
quella Mensola dove vie- 
ne prodotta e raffinata. 
Ma torniamo agli arre- 


stati. La donna, laureata 
in ingegneria e 0: 
di Budan e avrebbe af- 
fermato di essere assolu- 
tamente estranea ai fatti, 
dichiarando al sostituto 
della procura di Gorizia 
Matteo Trotta che lei si 
trovava in Italia per fare 
acquisti e che ha incon- 
trato Erno Kovacs a Trie- 
ste. Per questo il difenso- 
re Franco Crevatin si è 
opposto all'ordinanza di 
custodia cautelare fir- 
mata dal magistrato 
Isontino. L'uomo che si 
trova in isaolamento nel 
Carcere di Gorizia, inve- 
ce si è chiuso in uno 
stretto riserbo. Non 
avrebbe dichiarato nulla 
che gli investigatori non 
sapessero. RIO 

Le indagini intanto 
vanno avanti, E' stato 
possibile realizzare una 
prima approssimativa ri- 
costruzione del viaggio 
degli ottanta chili di 
eroina che al mercato 


valgono non meno di 80, 
100 miliardi di lire, La 
droga sarebbe stata cari- 
cata nel bagagliaio del- 
l'Audi 80 già in Unghe- 
ria. La repubblica magia- 
ra’ mantiene infatti ‘in- 
tensi contatti commer- 
ciali con la Turchia. In 
sostanza i 160 pani di 
eroina sarebbero . stati 
portati dapprima dalla 
Turchia all'Ungheria e 
quindi in Italia. La vettu- 
ra è stata condotta da 
Kovacs fin oltre il confi- 
ne dove ha incontrato, 
appunto a Trieste, la 


donna. Per che. valico 


l'auto è transitata? Ma 
come è stato possibile 
superare i controlli della 
dogana? Domande que- 
ste che fino a ieri erano 
rimaste senza risposta. 
Gli investigatori puntano 
oi alla destinazione del- 
fa droga. Su questo 
aspetto viene mantenuto 
un riserbo impenetrabi- 
le. Si sa solamente che 


l'acquirente mancato 
dell'ero sarebbe un vero 
e. proprio pezzo da no- 
valita e che l'appunta- 
mento era stato fissato in 


‘una città del nord, forse 


Padova. ‘ Secondo. gli 
esperti la quantità di stù- 
pefacente che giunge in- 
vece dal Sud erica e 
dall'Oriente sarebbe. in 
costante diminuzione. 
Intanto sulla vicenda 
prende posizione Mauri- 
zio Ionico, segretario 
provinciale del Pds di 
Udine che rileva mon,.è 
plausibile che questo in- 
gente transito di. droga 
avvenga senza che la cri- 
minalità organizzata lo 
gestisca direttamente; 
senza che vi siano ì ne- 
cessari supporti logistici 
e operativi tali da favo- 
rirne il passaggio; senza. 
che vi siano pericolose 


contiguità tra tutti i sog- - 


getti che anche in modo 
indiretto sono coinvolti 
in questo traffico». 


CASARSA, ALIMENTI SCONTATI (MA SCADUTI) SUGLI SCAFFALI I 


Affaroni natalizi col trucco 


PORDENONE — Natale, 


momento particolare, 
strumento disinibitore 
all'acquisto selvaggio, 


alla spesa folle. Un'ecci- 
tazione tale da non rel- 
dersi conto alle volte 
essre oggetto di truffe e 
raggiri talvolta esanti e 
pericolose per la salute 
dello stesso consumato- 
re. E così un commer- 
ciante del Casarsese ha 
esposto per. l'occasione 
decine e decine di chilo- 
grammi di generi ali- 
mentari d'ogni genere — 
si va dalla pasta al caffé 
ai dolciumi — scaduti da 
qualche anno. Un 


esempio: «Su ercaffé a 
prezzo speciale», la data 
sul retro però reca 1987 
quale periodo massimo 
entro il quale usufruire 
del prodotto. A porre rl- 
medio all'illecito com- 
mercio ci ha pensato la 
sezione di polizia giudi- 
ziaria della Guardia di fi- 
nanza che martedì scor- 
so ha sequestrato alcuni 
scatoloni pieni zeppi di 
materiale avariato. Il ca- 
so finirà entro breve sul 
tavolo del giudice Lazza- 
ro che dovrà giudicare il 
negoziante per il reato di 
frode in commercio. — Si 


UNA MANOAI BISOGNOSI . —’ 
Fantoni e Snaidero: 
«strenne» a fin di bene 


VENEZIA — Natale ‘po- 


vero', e anche le aziende ‘ 


si. adeguano. Tagliano 
doni, strenne e gadget 
natalizi preferendo piut- 
tosto impiegare esti 
fondi in opere di bene. 
Dopo la Stefanel, che già 
da un paio di anni segue 
questa politica, in tutta 
riservatezza, e che que- 
st'anno aiuterà i bambini 


bulgari, un altro paio di 
aziende friulane hanno 
deciso di intraprendere 
la stessa strada: la Snai: 
dero e la Fantoni. La pri; 
ma ha scelto di aiutare 
un centro cardiovascola* 
re di Udine, mentre la 
Fantoni invierà aiuti all 
popolazioni dell'ex Jugo” 
slavia. 
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INTERVENTI ROMANI CONCEDONO UNA PAUSA NATALIZIA ALLA DIFFICILE SITUAZIONE LOCALE 


Economia, c’è una tregua 


IL CIPISTANZIA I 34 MILIARDI NECESSARI A PROSEGUIRE 


Fideiussione alla Ferriera 


Cauta soddisfazione sindacale: 


rimane il timore dei tagli 


del piano siderurgico Cee 


De Ferra: ’Azienda appetibile’ 


Nel salotto azzurro del 
Municipio si è festosa 
to a «Prosecco». I calici li 
ha messi l'amministra- 
zione comunale, le botti- 
file erano quelle che i de- 
legati del Consiglio di 
fabbrica della Ferriera 
hanno portato per brin- 
dare assieme al sindaco 
Staffieri, perché nel cor- 
so della riunione romana 
il Cipi ha approvato il 
piano produttivo ‘elabo- 
rato dal commissario De 
Ferra, E' stata infatti 
concessa la fidejussione 
di 34 miliardi indispen- 
sabile per il superamen- 
to. dell'attuale. fase € 
emergenza. Una fase in 
cui ora si potrà procede- 
re nell'attività produtti- 
va e mettere a punto il 
completamento del pia- 
no di ristrutturazione, 
allontanando lo spettro 
della chiusura dello sta- 
bilimento. 

L'incontro che si è te- 
nuto ieri pomeriggio fra 
il sindaco, la delegazione 
dei lavoratori e i segreta- 
Tì di Fim-Gisl, Fiom e 
Uilm non è stato però se- 
gnato da trionfalismi. 
«Questa notizia non deve 
farci abbassare la guar- 
dia neanche di un milli- 
metro», ha commentato 
il sindaco esprimendo 
varie ipotesi in merito al- 
la decisione romana. «Si 
può pensare a un'intelli- 

ente attenzione nei con- 

onti di un discorso pu- 
lito avanzato dal com- 
missario De Ferra e dalle 
rappresentanze sindaca- 
li» RA detto Staffieri. Ag- 
giungendo però che il ri- 
sultato può essere anche 
stato determinato dal pe- 
ricolo di «potenziali ten- 
sioni sociali pericolose 
per l'ordine pubblico» 0, 
peggio, dal tentativo di 
congelare - con la con- 
cessione accordata - la 
richiesta di un tavolo 
unico di confronto in me- 
rito all'«emergenza Trie- 
ste» avanzata a più ri- 
prese, fino a ieri stesso, 
da Staffieri. Come a dire, 
insomma, che «il quadro 
generale delinea un 
qualcosa che si sta sfilac- 
ciando pian piano», nel 


panorama di una situa- 
zione difficile che riguar- 
da non solo la Ferriera, 
ma l'intero comparto in- 
dustriale triestino. 
Quanto allo stabilimento 
servolano, ha detto Staf- 
fieri, il lavoro per la sua 
ristrutturazione dev'es-. 
sere portato avanti im- 
mediatamente: il proget- 
to è quello di sollecitare 
un incontro coi vertici 
romani da tenersi entro 
la fine di gennaio. 

Perché il futuro dell'a- 
zienda si gioca tutto nei 
prossimi sei mesi: come 
sottolineano in coro i 
sindacati, bisogna pun- 
tare a un forte interessa- 
mento del Governo per- 
ché la Ferriera non entri 
a far parte degli stabili- 
menti fra i quali, in base 
alle direttive Cee sulla 
riorganizzazione della 
siderurgia, si deciderà 
entro febbraio il taglio 
delle ‘capacità produtti- 
ve. E occorre trovare un 
imprenditore disposto a 
entrare nella conduzione 
dell'impresa. 

Su quest'ultimo pun- 
to, l'assessore regionale 
all'industria . Ferruccio 
Saro si dice «preoccupa- 
to, in relazione alla crisi 
generale del comparto»: 
anche se, aggiunge con 
una battuta, «c'è chi dice 
che qualche imprendito- 
re cederà gli impianti da 


dismettere, per ottenere . 


gli incentivi dalla Cee e 
con quelli sbarcare a 
Trieste». Mentre de Fer- 
ra azzarda un paragone 
marinaro: «Rischiavamo 
di affondare contro uno 
scoglio, ora navighiamo 
in mare aperto». Quanto 
alla rilevazione della 
Ferriera, il commissario 
esprime un «ragionevole 
ottimismo: è una realtà 
sana, efficiente e moder- 
na, senz'altro appetibile. 
E posso dire che intorno 
al suo futuro non c'è in- 
sensibilità». Anche . se 
quelle dei prossimi mesi, 
aggiunge subito il com- 
missario per bilanciare il 
tono, «non saranno certo 
vacche grasse». 

Paola Bolis 


CONGELATI I 72 LICENZIAMENTI 


Spiragli al Lloyd Triestino 


L’ANNATA DELLA CGIL 
Record di iscrizioni: 
*Per noi un buon ?92’ 


La Cgil si dice soddisfatta di questo ‘92 che si 
conclude con un «massimo storico» di 28 mila 
113 iscritti. Il bilancio è stato tracciato ieri dai 
segretari Antongiulio Bua e Bruno Zvech, che 
hanno sottolineato l'impegno profuso nell'atti- 
vità politica per «porre la questione economica 
al centro del dibattito cittadino», L'ufficio ver- 
tenze del sindacato ha effettuato 507 interventi 
di controllo, mentre nuovi uffici dell'Inca (Isti- 
tuto confederale assistenza) sono stati aperti ol- 
treconfine, a Nova Gorica, Capodistria, Pola e 
Fiume. Anche il Caaf, il Centro di assistenza fi- 
scale, sarà interessato l'anno prossimo da una 
diversa, più puntuale organizzazione. Quanto al 
difficile periodo attraversato nei consensi da 
tutte le organizzazioni sindacali, Zvech ha detto 
di non sottovalutare la contestazione, puntua- 
lizzando però i meriti di un sindacato teso verso 
«una stagione di confronti». 5 


Trieste ha trovato un se- 
condo regalo sotto l'albe- 
ro. Sono stati infatti 
«stoppati» i 72 licenzia- 
menti di marittimi del 
Lloyd Triestino in segui- 
to a un incontro tra i sin- 
dacati e la Finmare. 
L'annuncio è stato dato 
ieri dal sottosegretario ai 
Trasporti, l'onorevole 
Giulio Camber. «La si- 
tuazione è di fatto conge- 
lata finchè il Governo 
non garantirà gli ammor- 
tizzatori sociali necessa- 
ri. A questo proposito, il 
ministero del lavoro ha 
già manifestato signifi- 
cative aperture. Si tratta 
di un congelamento, in- 
somma, sine diem che va 
considerato come un 
tangibile risultato del- 
l'impegno del presidente 
del Lloyd Triestino Laca- 


lamita. E'un risultato 
importante ottenuto a 
dispetto di chi voleva che 
queste iniziative non an- 
dassero in porto. Abbia- 
mo dimostrato che Trie- 
ste può anche trovare dei 
motivi di speranza. Si 
tiene in linea di galleg- 
giamento». 

Già nelle scorse setti- 
mane Camber aveva tuo- 
nato contro la Regione: 
«Non capisco cosa aspet- 
ti a intervenire», aveva 
detto definendo vergo- 
gnoso l'atteggiamento di 
rifiuto di sostenere fi- 
nanziariamente il Lloyd 
Triestino «proprio nel 
momento in cui parlare 
della portualità dell'Alto 
Adriatico è equivalente a 
parlare del porto di Trie- 
ste». 


L'ASSESSORE SARO HA PRESENTATO LE RICHIESTE DELLA REGIONE 


Missione romana per le aree di crisi 


Intanto Tombesi chiede un tavolo a tre Comune-Provincia-Camera di Commerci 


Trieste bussa ai finan- 
ziamenti per le aree di 
crisi. Ieri il vicepresiden- 
te della Regione Ferruc- 
cio Saro sì è recato in 
missione a Roma per in- 
contrare il coordinatore 
del gruppo di lavoro per 
gli interventi sulle aree 
di crisi, Gianfranco Bor- 
ghini. Al centro del collo- 
uio i nuovi strumenti 
che si stanno predispo- 
nendo in un ‘provvedi- 
mento legislativo e..che 
attiveranno i finanzia- 
menti per 1600 miliardi 
revisti dal fondo per 
‘occupazione. 

Saro ha chiesto. che 
venga valutata la possi- 
bilità di prendere in con- 
siderazione due aree del- 
la nostra regione: quella 
triestina-monfalconese 
sul fronte della gestione 
del processo di riconver- 
sione del settore delle 
PESSINA SOI statali e 

a Bassa friulana per il 
polo chimico di ‘Torvi- 
scosa. Borghini ha ricor- 
dato, in ogni caso, che 
andranno individuati in 
prima battuta i criteri 
con i quali definire le 
aree di crisi anche sulla 
base di quelle che sono le 
indicazioni della Comu- 
nità economica europea. 
Da queste valutazioni 
emergeranno le aree do- 
ve predisporre le «tera- 
pie d'urgenza» per gli ap- 


Ferruccio Saro 


arati industriali in col- 
asso puntando - ha 


riocrdato Saro - «agli in- . 


centivi sulla mobilità». 
La richiesta di un inse- 
rimento dell’area triesti- 
na tra quelle interessate 
all'intervento della task- 
force per l'occupazione 
era stava avanzata già 


Anche i sindacati sollecitano 


l'intervento della task force 


per l’occupazione a sostegno 


dell’economia giuliana 


tempo fa dalle organiz- 
zazioni sindacali. In una 
nota le segreterie provin- 
ciali di Cgil, Cisl e Uil ri- 
cordano che è «indispen- 
sabile che gli Enti locali e 
i rappresentanti istitu- 
zionali sostengano con 
forza queste rivendica- 


zioni per avviare una 
trattativa di merito sulle 
questioni legate ai pro- 
cessi di privatizzazione 
delle partecipazioni sta- 
tali, sui riflessi dei pro- 
cessì di ristrutturazione 
e sulle iniziative indi- 
spensabili di reindu- 
strializzazioni». 


Giorgio Tombesi 


A giudizio dei sindaca- 
ti, «va definito localmen- 
te un tavolo di confronto 
tra tutti i soggetti inte- 
ressati per affrontare l'e- 
mergenza, attraverso 
l'uso programmato. e 
concordato delle risorse 
degli strumenti». _ 

La via per il rilancio 


Frie, nuova gestione 


Giorgio Tombesi, Claudio Sambri, Enzo Bevilacqua, il 
conte Lorenzo di Sbrojavacca e Antonio Cristofoletto. 
Sono i componenti del nuovo comitato di gestione del 
Frie, il Fondo di rotazione per le iniziative economi- 
che nel territorio di Trieste e nella provincia di Gori- 


zia. 


A-designarli è stato il Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio riunitosi a Roma sotto la 
presidenza del ministro Barucci per le nomine ai ver- 
tici di una decina di istituti bancari italiani. Il Frie, 
che tra l'altro sovrintende al Fondo Trieste e al Fondo 
Gorizia, è stato creato 37 anni fa come uno specifico 
strumento per sostenere l'economia dell'area giulia- 


na. 


Nel nuovo comitato di gestione sono stati nominati 


esponenti delle principali organismi economici della 
regione. Tombesi e Bevilacqua sono rispettivamente i 
presidenti delle Camera di Commercio di Trieste e di 
Gorizia mentre il professor Sambri è docente univer- 


sitario e dirigente del Bic. 


Il conte di Sbrojavacca, stimato commercialista, è 
il vicepresidente della Camera di Commercio di Por- 
denone e presidente dell'Unione provinciale agricol- 
tori di Pordenone. Antonio Cristofoletto, infine, è una 
personalità di rilievo nella realtà economica della 


provincia di Udine. 


O 


industriale di Trieste, 
comunque, non può che 
passare per un tavolo 
unico di trattativa. Du- 
rante un'audizione con- 
vocata dal sindaco, il 
presidente della Camera 
di Commercio. Giorgio 
Tombesi ha ribadito la 
richiesta di realizzare un 
tavolo a tre Provincia- 
Comune-Ente camerale. 
Una solidarietà di inten- 
ti, secondo Tombesi, è 
necessaria nella prospet- 
tiva di fare una confe- 
renza economica provin- 
ciale. Il presidente came- 
rale ha, inoltre, ricordato 
che restano inutilizzati 
ben tredici miliardi stan- 
ziati dal Fondo benzina a 
favore del Comune di 
Trieste e precisamente: 
quasi tre miliardi per un 
nuovo parcheggio a so- 
stegno di impianti spor- 
tivi, sette miliardi per un 
parcheggio sulle Rive e 
altri tre miliardi destina- 
ti al Mercato coperto 
che, già assegnati tra il 
'90 e il ‘91, non sono an- 
cora stati utilizzati. Al- 
l'incontro hanno parteci- 
pato, in rappresentanza 
del sindaco Staffieri as- 
sente, il vicesindaco Ma- 
gnelli, Minin (Psi), Treu 
(Pds), Samo Pahor (Unio- 
ne Slovena), Canciani 
(Rifondazione comuni- 
sta) e Castigliego (Pri). 


Nomine tra «benedizioni» e qualche perplessità 


‘Aria nuova o la tattica del 
«Gattopardo»? Poltrone 0 
incarichi istituzionali? 
Snocciolate le nomine per 
gli enti regionali, c'è chi 
scrolla le spalle all’inse- 
gna di «niente di nuovo 
sotto il sole» e c'è chi inve- 
ce usa toni più ottimistici. 

Il più «arrabbiato» sem- 
bra essere il presidente 
della Camera di commer- 
cio triestina (prossimo 
presidente dell'Unionca- 
mere regionale) Giorgio 
Tombesi. «Più che altro - 
esordisce - sono deluso. 
Sono rimasto molto per- 
Plesso perchè ho notato 
che non si è tenuto conto 


delle indicazioni delle ca- 
tegorie economiche. Mi 
chiedo, a questo punto se 
sia opportuno e utile sen- 
tirle queste categorie». Da 


«addetto ai lavori», Tom- 


besi si riferisce alla nomi- 
na di Antonucci alla Ca- 
mera di commercio di Por- 
denone. 

Anche Roberto Treu, 
capogruppo del Pds al Co- 
mune, va giù con il bisturi 
della critica: «Un'opera- 
zione che vede riconfer- 
mate le forze politiche. La 
Giunta regionale non ha 
preso in considerazione il 
5 aprile, il sistema è rima- 


sto lo stesso, compresa la 
Lpt che si riconferma 
grande protagonista della 
logica delle spartizioni». 
Quanto ai nomi, «sorpren- 
dono certe nomine consi- 
derando la mancata espe- 
rienza di alcuni». 

E veniamo a Renzo 
Crosato, il «coup de thea- 
tre» nell'operazione asse- 
gnazione: a sentire il di- 
retto interessato, che su- 
bentra al presidente del 
l'Ente fiera triestino Gian- 
ni Marchio, la scelta della 
Giunta regionale cade del 
tutto inattesa. «Sono sor- 
preso - commenta - anche 


se ci tengo a precisare che 
questa elezione è ‘incolo- 
re'. La mia candidatura è 
l'espressione della mag- 
gioranza politica che regge 
la città, Mi risulta che il 
mio nome sia scaturito 
collegialmente. Spero che 
quanto ho realizzato in 
questi anni con la pallaca- 
nestro abbia contato». 
Sergio Giacomelli, pre- 
sidente del gruppo regio- 
nale del Msi, componente 
della Giunta delle nomine, 
è per «non tutti i mali ven- 
gono per nuocere». «Mi 
sembra bene - esordisce - 
a parte la questione della 


nomina di De Puppi alla 

residenza della Friulia: 
‘fa Giunta delle nomine ha 
espresso parere negativo, 
considerata l'incompatibi- 
lità conl'incarico che rico- 
pre alla Zanussi. Quanto ai 
nuovi insediamenti, all'E- 
zit hanno  provvisoria- 
mente inserito un funzio- 
nario regionale le cui com- 
petenze sono fuori discus- 
sione. Crosato alla Fiera 
non dispiace». 

La Regione ha recepito i 
problemi triestini e ha 
scelto «delottizzando»: se- 
condo il segretario provin- 
ciale Dc, Sergio Tripani, 
c'è un solo divario, quello 


che ha contrapposto le in- 
dicazioni delle forze poli- 
tiche a quelle delle forze 
economiche. «Per l'Ezit - 
spiega -, in attesa della 
modifica della legge regio- 
nale, c'è stata la disponibi- 
lità di Turello a mettere 
‘uno spartiacque tra l'oggi 
(Tabacco, che a mio parere 
ha lavorato bene) e la scel- 
ta successiva». Crosato: 
«quando è comparso sulla 
scena politica, ricoprendo 
l'assessorato allo sport in 
Provincia, ha dimostrato 
le sue capacità. Il suo no- 
me è il terzo di una terna 
che comprendeva Illy e 


VI AUGU 


Gesca i quali hanno rinun- 
ciato». Itis: «Satti ha tuttii 
titoli per portare avanti 
‘una seconda legislatura». 
Premiata la continuità 
per l'efficienza nel servi- 
zio alla città, la rotazione 
dove ci vuole, avvicinando 
il Palazzo alla gente: così 
la pensa il riconfermato 
Giorgio Satti, alla presi- 
denza dell'Itis per il se- 
condo mandato. «La nomi- 
na all'Ezit è provvisoria, 
in attesa di definirne la fi- 
gura opportuna. Per ciò 
che mi riguarda, la mia 
conferma va nella direzio- 
ne di una continuità del 


BUON 199 


Silvio e Fulvio Bacchelli, con tutto lo staff Universaltecnica, vi augurano di trascorrere un Bel Natale e un Nuovo Anno che sia davvero felice. 


UNIVERSALTECNICA 


SottANTO IL MEGLIO 


lavoro a vantaggio della 
città. Credo che due man- 
dati di 5 anni ciascuno sia- 
no sufficienti per permet- 
tere a un dirigente di por- 
tare a termine quanto pre- 
fissato». Sulla sostituzione 
alla Fiera, «l'Ente deve 
cambiare, diventare pro- 


| pulsivo, il biglietto da visi- 


ta dell'economia triestina 
all'estero». 

Infine, l'onorevole Giu- 
lio Camber sottolinea che 
«Trieste ha forzato le chia- 
vi delle due cassaforti re- 
gionali, la Finest e la Friu- 
lia dove è riconfermato 
Francia». 


PORTO 

Il Tar: 
Fusaroli, 
nomina 
irrazionale 


«Appare manifesta- 
mente irrazionale no- 
minare commissario 
dell'Ente Porto lo stes- 
so soggetto (il prof. Fu- 
saroli) che ha presie- 
duto l'Ente medesimo 
nel corso della gestione 
che ha condotto alla 
decadenza degli organi 
ordinari dell'Ente e al- 
la nomina del commis- 
sario». E'il punto cen- 
trale dei motivi dell’or- 
dinanza con cui il Tar 
ha accolto il ricorso 
presentato dall'Asso- 
ciazione degli Indu- 
striali e da Dino Fonda 
e Roberto Treu contro 
il decreto ministeriale 
che ha nominato Fusa- 
roli commissario dello 
stesso Eapt. 

Dopo la sentenza di 
sospensiva, il Tar ha 
quindi depositato il do- 
cumento che raccoglie 
un'articolata spiega- 
zione del proprio con- 
vincimento. Nell'ordi- 
nanza emessa dal Tar 
(presidente Zuballi, 
consigliere Di Sciascio 
e consigliere relatore 
Cardoni), si legge inol- 
tre che «la nomina av- 
versata non è sorretta 
dalla benchè minima 
motivazione, sebbene 
essa, in base a quanto 
sopra esposto, appaia 
in contrasto sia con la 
ratio della normativa 
che la disciplina sia 
con i comuni canoni di 
gestione della cosa 
pubblica e privata». Il 
Tar, in particolare, ha 
riconosciuto il «danno 
grave e. irreparabile» 

aventato nel ricorso 
im quanto un eventua- 
le riconoscimento nel 
merito risulterebbe 
tardivo e pressochè 
ininfluente visto che ia 
nomina impugnata 
scadrà tra pochi mesi, 
il prossimo marzo. 

Stamani, intanto, 
verrà consegnato alla 
Procura della Repub- 
blica l'incartamento 
con i risultati delle in- 
dagini svolte nelle ulti- 
me settimane dalla 
commissione d'inchie- 
sta sul Porto. L'esame 
dei tre esperti (D'Anti- 
ni, Fusco e Vida) si sof- 
ferma in particolare 
sugli addebiti alla base 
della defenestrazione 
del direttore generale 
Rovelli, appalto 

er la costruzione del- 
[a sopraelevata nel 
punto franco nuovo e 
sull’appalto per le otto 
gru del Molo settimo. Il 
16 gennaio, inoltre, la 
commissione d'inchie- 
sta sentirà i compo- 
nenti dell'ex consiglio 
di amministrazione 
dell'Eapt Treu e Fonda 
che già mesi fa avevano 
denunciato alcuni epi- 
sodi controversi sui 
ali si sta già muo- 
vendo la magistratura. 
«L'operazione pulizia 
in Porto è appena alla 
rima parte» aggiunge, 
intanto, il sottosegre- 
tario ai Trasporti, l'o- 
norevole Giulio Cam- 
ber, preannunciando 
‘anche la prossima pri. 


vatizzazione dei Moli - 


quinto, sesto e. setti- 
mo. 
Ro.De. 


Il Piccolo 


Gli uomini di Osimo 


BELLOMI 
«Ritrovare 
energie 

attraverso 
il dialogo» 


L'atmosfera natalizia è 
satura di auguri. Tutti 
proviamo la gioia di por- 
ere, ricevere e ricam- 
are espressioni serene, 
di auspicare cose buone. 
Una città, la nostra Trie- 
ste, aspetta anch'essa 
una parola di speranza 
per un domani migliore. 

Quest'anno l'attesa è 
più ansiosa di fronte alla 
situazione generale, par- 
ticolarmente pesante e 
gravemente preoccu- 
pante. Le nuvole più ne- 
re sono quelle dei posti di 
lavoro, che stanno fra- 
nando e preannunciano 
‘paurose voragini: quella 
dellagestione del bene 
comune, precaria e af- 
fannata; quella della pa- 
cifica convivenza, insi- 
diata da ritorni di so- 
spetto, paura, intolle- 
ranza. 

Il malessere sociale si 
condensa in fattori di 
crisi assai complessi e di 
difficile soluzione. Ma 
esso è sempre frutto di 
egoismo umano. Alla ra- 

ice stanno sua le 
chiusure e le durezze 
personali. E', pertanto, 
naturale che l'augurio 
natalizio per la nostra 
gente parta da qui ed in- 
vochi. pulizia morale, 
laddove la corruzione 
nasce e fiorisce, cioè nel 
cuore. 

Faccio mia per questo 
una frase, breve e densa, 
che il Papa ci ha lanciato 
lo scorso 1.0 maggio dal 
piazzale di S. Giusto: 
«Trieste, sii la patria del 
dialogo!». Il dialogo, co- 
me ha spiegato il S. Pa- 
dre, significa «ricerca so- 
lidale della verità, della 
bontà e della giustizia»; 
vuol dire «confronto tra 
etnie, culture ed espe- 
rienze»; e, ancora prima, 
esige di respingere ogni 
‘erenza, isolamento 
e riftuto, per dar vita ad 
una convivenza aperta e 
solidale fra tutti i com- 
ponenti della nostra co- 
munità. 

I credenti a Natale fe- 
steggiano la venuta del 
Salvatore Egli ci libera 
dai nostri peccati. C'è 
immenso bisogno di Lui, 
perché la concordia, pri- 
mo passo indispensabile 
per affrontare i proble- 
mi, richiede rispetto del- 
l'altro e accoglienza del 
diverso, sapienza e umil- 
tà, disinteresse e arren- 
devolezza. Dio si è fatto 
uomo per dirci e darci 
tutto questo. Noi possia- 
mo contare sul suo dono 
di genuina umanità. 

l mio desiderio di pa- 
store, di uomo e di citta- 
dino, è soprattutto que- 
sto: che nessun abitante 
della nostra terra giulia- 
na, né singolo né grup- 
po, ceda mai alla pre- 
sunzione di farcela da 
solo; che tutti, invece, 
credano alla «partecipa- 
zione», perché si sentono 
«parte» e fanno la loro 
parte; e che ognuno si 
apra a Dio e al suo Cristo, 
sentendoli partecipi del- 
la nostra storia e coin- 
volti in essa, per condur- 
la ad un compimento di 
giustizia ‘e aprirla alla 
pienezza della gloria. 

+ Lorenzo Vescovo 


La commissione italiana 
che dovrà affrontare la 
revisione del trattato di 
Osimo è pronta. Il mini- 
stro degli esteri Emilio 
Colombo ha ufficialmen- 
te nominato ieri i tre 
esperti incaricati dal go- 
verno di effettuare con la 
Slovenia e la Croazia il 
«riesame e l'applicazione 
degli accordi di Osimo, in 
vista di assicurare — in- 
forma un comunicato 
della Farnesina — nuovi 
e più stretti rapporti di 
collaborazione e di buon 
vicinato con tutti i paesi 
dell'area». La commis- 
sione è presieduta dal- 
l'ambasciatore Sergio 
Berlinguer, già consiglie- 
re diplomatico del presi- 
dente Cossiga, ora al 
Consiglio di Stato, Gli al- 
tri due componenti della 
delegazione sono il con- 
sigliere di Stato Giuseppe 
Pasqua, capo di Gabinet- 
to del ministro del Teso- 
ro, e il professor Natali- 
no Ronzitti, ordinario di 
diritto internazionale al- 
l'Università di Pisa, at- 
tualmente consigliere 
giuridico alla Conferenza 
del disarmo di Ginevra. 

Come lo stesso Colombo 
aveva promesso a suo 
tempo, la commissione si 


terrà in stretto contatto 
con i rappresentanti del- 
le amministrazioni re- 
gionali, provinciali e co- 
munali competenti, non- 
ché con le associazioni 
degli esuli. L'avvio delle 
trattative è atteso al più 
presto, probabilmente 
già dai primi giorni di 
ennaio. Tra i punti in 

scussione particolare 
attenzione — secondo la 


Trieste /Città 
NOMINATA LA COMMISSIONE DI ESPERTI CHE RIESAMINFRA’ IL TRATTATO 


Farnesina — sarà data 
alla revisione delle spe- 
cifiche clausole econo- 
miche, alla tutela delle 
minoranze italiane, al 
problema degli indenniz- 
zi e del recupezro dei be- 
ni espropriati ai cittadini 
italiani o da questi ab- 
bandonati, tenendo con- 
to dei processi di dena- 
zionalizzazione e priva- 
tizzazione in corso in 


| INCONTRO CON COLONI 
Colombo rassicura: 
’L’Off-shore è possibile’ 


Della nomina della 
commissione Osimo 
ha parlato ieri il mini- 
stro Colombo al depu- 
tato Sergio Coloni, nel 
corso di un colloquio 
definito «lungo e ap- 
profondito» durante il 
quale è stato affronta- 
to anche il tema del- 
l'Off-shore. In propo- 
sito il ministro ha rile- 
vato che, dopo l'orien- 
tamento espresso in 
Parlamento per un 
forte sostegno all'ini- 
ziativa, numerose so- 


no state le iniziative 
della Farnesina sia a 
livello interministe- 
riale che verso Bruxel- 
les. Allo stato appare 
possibile — secondo 
Colombo — un ulterio- 
re confronto con la 
Cee per «l'effettivo de- 
collo dell'Off-shore», 
tantopiù che nessuno 
può temere rischi di 
infrazione delle norme 
comunitarie non -'‘es- 
sendo ancora avviata, 
per questa parte, la 
legge 19/91. 


Slovenia e in Croazia. 
«Le nuove intese — con- 
clude il comunicato della 
Farnesina — dovranno 
inoltre avere lo scopo di 
contribuire in uno spiri- 
to di fattiva cooperazio- 
ne allo sviluppo econo- 
mico dei Paesi dell’area 
nella prospettiva, fra 
l'altro, di rilanciare l'e- 
conomia di Trieste e dei 
territori di confine valo- 
rizzando il ruolo centrale 
di polo di sviluppo della 
città e del porto di Trie- 
ste». Raggiunto telefoni- 
camente a Ginevra uno 
dei membri della delega- 
zione, Natalino Ronzitti, 
52 anni, considerato tra i 
massimi Internazionali- 
sti italiani, esperto della 
successione tra Stati, 
non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. «Conosco 
a fondo il problema Osi- 
mo — ha detto Ronzitti 
— ma la riservatezza del 
compito mi impedisce di 
fare dichiarazioni in me- 
rito». Ronzitti è autore, 
tra l'altro, diun libro che 


affronta le Questioni giu- ‘ 


ridiche legate alla di- 
sgregazione degli Stati 
(«La successione inter- 
nazionale tra Stati», 
Giuffrè, 1970). 


L'ambasciatore Sergio Berlinguer: è stato 
. nominato presidente della delegazione 


. . 


incaricata di negoziare la revisione deltrattato 


di Osimo. 


GLI AUGURI DEL SINDACO ALLA CITTA’ 


«Ognuno deve fare la sua parte»’ 


Un invito a «tenere duro» ai dipendenti delle grandi aziende pubbliche in crisi 


L'augurio di Felice Nata- 
le e Buon 1993 che desi- 
dero rivolgere a tutti i 
cittadini, alle istituzioni, 
alle. categorie economi- 
che e sociali, è un augu- 
rio tanto più sincero e 
sentito quanto più è 
chiara ed evidente la di- 
mensione della crisi che 
si prospetta dietro l'an- 
golo. Una crisi che è ge- 
nerale ma che sì prean- 
nuncia ancor più grave 
per una città già indebo- 
lita, ai confini di un'in- 
candescente situazione 
internazionale che oltre- 
tutto certamente non fa- 
vorisce il nostro com- 
mercio; una città resa 
più fragile proprio nelle 
sue ultime 
ture industriali-azienda- 
li un tempo potentissi- 
me, segno questo non 
equivoco di quello. che 
resta il vero, principale 
problema sempre irrisol- 
to di Trieste, e cioè una 


grandi strut-, 


chiara definizione del 
suo ruolo, del suo «com- 
pito» strategico da Dante 
del governo nazionale 

Una crisi di cui negli 
ultimi mesi abbiamo solo 
sentito i primi «assaggi», 
ma che purtroppo pro- 
prio nel nuovo anno — 
temiamo — ci riserverà i 
momenti più difficili, ri- 
chiedendo peraltro un 
tale livello di unità e di 
solidarietà cittadina — 
forse senza precedenti — 
che, almeno questo, po- 
trà essee, pur tra le nubi, 
un dato positivo da ap- 
prezzare e per il quale mi 
sento, appunto, in animo 
di poter fare ancora e no- 
nostante tutto degli au- 
guri. 

Auguri certo, come si 
fanno per un Natale e per 
un Capodanno all'inse- 
gna della ristrettezza, 
ma proprio il momento 
difficile, il bisogno di 
stringere i denti e di ser- 


rare i ranghi, rendono 
questi auguri tanto più 
veri, profondi, solidali! 
In questo quadro, mi 
rivolgo in particolare, 
non solo in termini augu- 
rali ma con un preciso 
invito a tenere duro, ai 
dipendenti delle grandi 
aziende in crisi: Ferriera, 
Grandi Motori, Arsenale 
San Marco, ex Aquila, 
Lloyd Triestino. Lo stes- 
so augurio rivolgo atutto 
il comparto indotto. Su 
questo tema la nuova po- 


Staffieri 


sollecita 


forte impegno 
per la ripresa 


sizione: espressa dal‘ Co- 
mune: è già chiara: non 
vale più la trattativa set- 
toriale, la pietistica ri- 
chiesta di aiuto su singo- 
le, separate situazioni, 
ma è invece necessario 
che il governo dica una 
volta per tutte cosa pre- 
vede per quanto riguar- 
da il ruolo e la funzione 
strategica di questa cit- 
tà. Perciò abbiamo ri- 
chiesto un «tavolo unico» 
con il governo dove poter 
fare fimalmente chiarez- 
za e definire un piano 


complessivo e organico. 

Non è necessario 
spendere troppe parole, 
per far capire che in que- 
sta fase — che potrà co- 
noscere anche momenti 
di grave difficoltà — sarà 
necessaria, come ho det- 
to, la solidarietà operan- 
te di tutte le forze della 
città. Nel difficile 1993 
che si apre, ad ognuno 
saranno sicuramente ri- 
chiesti dei sacrifici. Non 
vi potrà essere dunque 
spazio per privilegi, e nel 
quadro austero del pros- 
simo futuro ognuno do- 
vrà fare la sua parte tut- 
ta intera secondo la mi- 
sura che gli compete. 

Per parte sua l'ammi- 
nistrazione locale cer- 
cherà di fare il meglio in 
ogni settore, compatibil- 
mente con le ristrette di- 
sponibilità e con lo sche- 
ma estremamente strin- 
gato del Bilancio di pre- 
visione appena approva- 


to. 
Semplici cittadini, ar- 
tigiani, imprenditori, 
commercianti, tutti or- 
mai vedono con chiarez- 


za, .a livello nazionale,’ 


l'eccessiva farraginosità 
di un sistema ormai ve- 
tusto e «ricco» di troppi 
ostacoli ad un veramente 
libero sviluppo. Almeno 
noi, nei limiti e nei poteri 
concessi all'Ente locale, 
vorremmo. teritare un 
«alleggerimento», un mi- 
glioràamento di queste 
condizioni, in favore di 
chi ha spirito di iniziati- 
va o necessità di suppor- 
to. 

Chi, ‘come noi, deside- 
ra una Nazione e una cit- 
tà più operose e sane, 
non potrà non essere a 
fianco di chi vuole, con 
giustizia e onestà, impe- 
gnarsi.e lavorare. 

Giulio Staffieri 
Sindaco di Trieste 


Giovedì 24 dicembre 1992 


Si PRETURA___ 
Omicidio colposo 


nel cantiere edile: 
6 mesi patteggiati 


Patteggiamento per Sergio ‘Cerne, 55 anni, Strada del 
Friuli 52: per l'omicidio colposo di Vincenzo Mauro, 55 
anni, di Latisana, rimasto vittima di un mortale inciden- 
te nel suo cantiere, il pretore Manila Salvà gli ha appli- 
cato la pena di 6 mesi di reclusione e 60 mila di ammen- 
da, con i benefici concordata tra il p.m. Fabio Cella e il 
difensore Sergio Padovani. E' stato condannato altresì 
alle spese di parte civile, rappresentata dall'avv. Loren- 
zo Pistacchio, cui sì erano, rivolti i congiunti dell'estinto. 
La disgrazia risale al mattino del 24 settembre dello 
scorso anno quando lavorando per conto della società di 
Cerne nella ristrutturazione ello, stabile di via dello 
Scoglio 133, Mauro precipitò da un'impalcatura di sette 
metri. 


Vigilante fantasioso: 
il ladro non esisteva 


Per un racconto scaturito dalla fantasia, il vigilante 
Francesco Sifanno, 27 anni, via della Guardia 50, è stato 
imputato di simulazione di reato, eil pretore Arturo Pic- 
ciotto lo ha condannato a 8 mesi di reclusione con i bene- 
fici. Alla fine di agosto del ‘90, Sifanno informò D'Ono- 
frio, gerente dei magazzini Upim di Largo Barriera Vec- 
chia, che certo Mate:Vukic aveva sottratto dall'emporio 
indumenti per 900 mila lire ed era fuggito. Lo aveva 
bloccato nei pressi di un negozio e lo aveva consegnato 
assieme alla refurtiva a una pattuglia di polizia di pas- 
saggio. D'Onofrio e la sua collaboratrice Laura Stocca si 
erano recati dal sovrintendente capo Mondutti ma negli 
atti della questura non esisteva traccia né dell'operazio- 


ne né della merce sequestrata al presunto ladro, Sifanno 
era difeso dall'avv. Carlo Falagiani. 


Deposito abusivo: 
l'ammenda costa cara 


Ad Aurisina, a due passi dal mare, Amaranta Zorn, 50 
anni, e Farouk Sallagh, 51 anni, residenti a Torino, co- 
struirono nella zona sottoposta a vincolo paesaggistico 
un deposito per attrezzi in totale difformità della con- 
cessione edilizia. Giudicati dal pretore sono stati con- 
dannati a 20 milioni di ammenda e 5 giorni di arresto 
ciascuno con l'obbligo della rimessa in pristino dei luo- 
ghi come aveva proposto lo stesso pm. I due erano difesi 
dall'avv. Giuseppe Muscolo, e sul pretorio sono sfilati il 
sindaco di Aurisina Caldi, diversi funzionari, il mare- 
sciallo Martini e un suo subalterno della polizia munici- 
pale. Gli ultimi due scoprirono i lavori in corso per il 
deposito che, in realtà, era quasi il doppio di quello pro- 
gettato. Il processo è stato complicato anche dalla nor- 
mativa vigente in materia e tutto lascia presumere che 
l'omissione di un decreto del ministero dei Beni ambien- 
tali, seppur non vincolante, abbia legato le mani al Co- 
mune che non ha potuto così firmare la concessione in 
sanatoria. L'udienza si è protratta per quasi due ore. 


SUL DECRETO DELEGATO 
Infermieri, minacciata 
un’altra mobilitazione 


Pronti per una nuova 
mobilitazione, il Con- 
siglio direttivo del Gol- 
legio infermieri. pro- 
fessionali, assistenti 
sanitari, . vigilatrici 


Consiglio dei ministri 
entro il ‘92) del decre- 
to delegato in materia 
di. sanità, approvato 
dalla Commissione af- 
fari sociali della Ca- 
mera. Il decreto pre- 
vede la maturità come 
requisito di accesso al- 
la professione e l'isti- 
tuzione del Servizio 
infermieristico, Se- 
condo gli infermieri, 
«la Commissione sani- 
tà del Senato ha attac- 
cato il decreto nei suoi 
elementi essenziali». 


d'infanzia di Trieste, 
che ha partecipato alla 
manifestazione di pro- 
testa tenutasi a Roma 


lunedì scorso, si fa 
portavoce delle istan- 
ze, della Federazione 
nazionale, Le istanze 
riguardano il testo de- 
finitivo (sul quale de- 
ve pronunciarsi il 


ESPOSTO ALLA PROC 


URA CONTRO IL PROVVEDIMENTO COMUNALE 


Soffia la bora ma si va a piedi 


Bora sbatte smog 2-0 e og- 
gi, vigilia di Natale, si cir- 
cola, ma il pubblico sugli 
spalti (i triestini) protesta 
vivacemente. Perché? Per- 
ché ieri, in una classica 
giornata invernale triesti- 
na, con vento pungente, 
cielo limpido e aria pulita, 
la chiusura del centro al 
traffico privato è sembra- 
ta assurda e intempestiva 
amolti. 

E fra gli altri il più deci- 
so è stato l'avvocato Ar- 
mando Fast, che ha invia- 
to un esposto alla Procura 
della Repubblica per chie- 
dere che siano avviate in- 
dagini «per accertare le re- 
sponsabilità di pubblici 
funzionari che provocano 
notevole disagio con prov- 
vedimenti non obiettivi ai 
cittadini» si legge nel te- 
sto. La situazione si sta 
dunque . deteriorando a 
tuttii livelli perché ci sono 
posizioni diverse, attual- 
mente inconciliabili, che 


si scontrano quando viene 
emessa da Staffieri l'ordi- 
nanza di chiusura delle 
zone A e B, vediamo di ca- 
pire perché. 

I cittadini, che comun- 
que stanno accettando con 
pazienza la chiusura a sin- 
ghiozzo, lamentano il di- 
sagio che consiste nella 
necessità di improvvisare 
soluzioni alternative al- 
l'automobile, quando la 
notizia della chiusura del 
centro arriva all'ultimo 
momento (e questo è un 
fatto indiscutibile oltre 
che inevitabile, considera- 
to il meccanismo che porta 
alla decisione del sindaco). 
I vigili urbani, dal canto 
loro, hanno denunciato 
più volte le problematiche 
che si originano da una 
strutturazione dei provve- 
dimenti anti-smog che li 
vede in prima linea, a 
spiegare agli automobilisti 
i perché e le caratteristi- 
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che dell'ordinanza di 
chiusura,- a dirimere le 
mille piccole controversie 
che si creano nei casi-limi- 
te, a respirare l'aria peg- 
giore della città, sulla cin- 
tura che circonda le zone 
difese dal traffico. 

E proprio i vigili urbani 
potrebbero scatenare le 
conseguenze più esaspera- 
te del problema, sciope- 


rando, nei primi giorni 
dell'anno nuovo, contro il 
provvedimento di chiusu- 
ra, se questo dovesse scat- 
tare ancora, per denuncia- 
re le carenze d'organico e 
organizzative. K 

La giunta comunale si 
difende | così: «Abbiamo 
deciso di subordinare l'or- 
dinanza di chiusura al ve- 
rificarsi di due condizioni, 


la prima è che si superino 
le soglie di guardia indica- 
te dalla legge in un deter- 
minato giorno, la seconda, 
che ci siano cattive previ- 
signi meteorologiche per il 
giorno successivo. Quando 
questi due elementi si con- 
cretizzano, non possiamo 
fare altro che essere c0e- 
renti con noi stessi e chiu- 
dere il centro». 

Ma questa argomenta 
zione.non viene accettata 
da Fast, che, nel suo espo- 
sto alla Procura della Re- 
pubblica, parla di «com- 
portamento lesivo dei di- 
ritti e degli interessi della 
cittadinanza, conseguente 
alla chiusura del centro 
storico in una giornata in 
cui il sole splende e abbia- 
mo pure una lieve bora 
(l'avvocato si riferisce a 
ieri ndr). Ho richiesto spie- 
gazioni al Comune — pro- 
segue Fast — e mi è stato 
risposto che il giorno ante- 


cedente l'Usl comunica la 
necessità di prendere 
provvedimenti anti-smog, 
indipendentemente dal 
fatto che nella giornata ci 
posssano essere condizio. 
ni meteorologiche del tut- 
to favorevoli». Una bella 
matassa da sbrogliare 
dunque, che mette in con- 
flitto fra di loro compo- 
nenti diverse, in conse- 
guenza di un provvedi- 
mento che non accontenta 
nessuno, anzi, rischia di 
diventare una bomba a 
orologeria se presto non si 
arriverà a una fase succes- 
siva, a uno stadio più orga- 
Nico della soluzione. E ‘il 
più tranquillo sembra pro- 
prio il sindaco Staffieri, 
che ha risposto senza bat- 
ter ciglio all'esposto del- 
l'avvocato Fast. «Auguro 
al signor Fast un Buon Na- 
tale, per il resto non ho 
nulla da commentare». ’ 

Ugo Salvini 


I parcometr 


1 parcometri avanzano e promettono di invadere 
la città. Per eliminare problemi di posteggio, uni- 
formarne la gestione, educare cittadinia un mi- 
gliore uso dell'automobile toccandoli nel porta- 
foglio e creare nuovi posti di lavoro. Tutto questo, 
nelle intenzioni del presidente dell'Automobile 
Club, Mauro Azzarita, I due parcometri installati 
lo scorso gennaio per 106 ‘posteggi sul Molo Ber- 
0 l'avanguardia e, con le 

38.000 presenze-macchina di questo primo an- 
no, hanno dato risultati positivi. Forte di quest’e- 
sperienza la A. C. Porto, società costituita da Aci e 
Finporto, ha inaugurato l'allargamento del siste- 
ma-parcometro a riva Nazario SAuro: Dall'hotel 
Savoia all'Acquario, molto Bersaglieri compreso, 
sono ora 4501 posti macchina «parcometrizzati). 
Con un ritocco piuttosto notevole delle tariffe: 
‘dalle 500 lire orarie iniziali si è passati alle at- 
tuali 800 fisse, che non aumentano cioè col tem- 
po di permanenza. Un ritocco reso necessario, ha 


saglieri rappresentavano 


spiegaoto Azzarita, dai costi del personale di 
controllo e dalle spese d'acquisto dei parcometri, 


(4 


progetto di 


il cui costo parte dai 12 milioni l'uno. Questi ap- 
parecchi, piuttosto grandi e montati su un basa- 
mento, somigliano anche nel ( 
dei bancomat e ognuno di essi serve 50 macchi- 
nari. Accettano il pagamento in moneta e con 
ogni tipo di tessera magnetica, dando all’auto- 
mobilista il vantaggio di pagare solo per l'effetti- 
vo tempo di utilizzo del posto macchina poiché lo 
scatto di prezzo avviene ogni quarto d'ora. L'A. C. 
Porto, che organizza il carico e lo scarico dei tra- 
ghettisti greci dell'Anek Lines, con la gestione in- 
tegrata dei posteggi sulle Rive intende regola- 
mentare la zona in modo da potenziare il servizio 
di traghetti senza penalizzare, come è avvenuto 
in passato, il traffico cittadino. Questi i program- 
miA. C. Porto. 

Quelli dell’Aci vanno invece più avanti, con il 
arcometrizzazione» del centro pre- 
sentato qualche giorno fa agli assessori comunali 
competenti Codarin, De Comelli e Poletti. Con 
una soluzione adottata da tempo a Udine e Por- 
denone, il progetto prevede in pratica la trasfor- 


nzionamento a 


tralità dell 


liario 


revisti) addestrati al con- 


trollo del rispetto dei limiti posti dai parcometri e 
delle zone pedonali. Coordinati e organizzati 
dall'Aci, essi alleggerirebbero il lavoro dei vigili 
veri e propri, lasciati così alla più intensa vigi- 
lanza del rispetto del codice della strada sulle 
fasce di scorrimento. Una collaborazione tra 
‘pubblico e privato auspicata anche dal coman- 
‘dante dei vigili urbani, Franco D'Ambrosio per 


la chiusura del traffico a fasce orarie. Piano 
antismog quindi, in grado anche di costringere 1 
cittadini ad autodisciplinarsi e a usare l'automo- 
bile solo in caso di effettivo bisogno. Altrimenti si 
‘paga. 3 
Anna Maria Naveri 


Go Ripoa che, a parere di Azzarita, è più valido 
e 


«invaderanno» Il centro 


mazione del centro cittadino in posteggio @ 1aga- 
mento gestito dalle Cooperative per conto dell'A- 
ci, con canine differenziate in relazione alla cen- 

della zona in cui si parcheggia. La propo 
sta Aci prevede la costituzione di un coTpo QUst. 
î vigili urbani (ne occorrerebbero 60 per i 
5.000 posti superficie 


COMMERCIO 
«Dobbiamo attrezzarci 


per accogliere bene ! 


i compratori ungheresi» 


«Tratteniamo questo nuovo flusso commerciale che 
potrebbe altrimenti, con pochi chilometri di strada in 
più, trovare servizi migliori». La Confesercenti ha 
preso una posizione molto precisa e decisa sull'argo- 
mentorelativo agli acquirenti ungheresi, sui quali già 
ieri si era espressa l'Associazione commercianti al 
dettaglio. 

«E' necessario risolvere i problemi logistici aperti 
dalla presenza in città di nuovi compratori — hanno 
detto il presidente della Confesercenti Bruno Mec- 
chia, il segretario Ester Pacor e il presidente dell'As- 
sofioristi Alfredo Spizzamiglio — serve per loro, co- 
me per qualsiasi altro turista, un luogo dove poter 
parcheggiare che sia attrezzato con panchine, servizi 


igienici, possibilità di ristoro, vicino al centro cittadi 


no, che sia sempre pulito e civile». 

Il fenomeno creato dall'arrivo delle corriere degli 
ungheresi in città, l'invasione dalle primissime ore 
del mattino del mattino del Borgo teresiano, stanno 
dunque suscitando l'interesse generale, muovendo le 
associazioni di categoria che vedono, in questo nuovo 
flusso di acquirenti provenienti dall'Est, targato anni 
'90, una possibilità di crescita per un settore, quello 
del commercio, che negli ultimi mesi ha denunciato 
più volte di essere in crisi. E per alimentarlo, svilup- 
parlo, regolamentarlo, alla Confesercenti chiedono 
l'aiuto delle autorità: «Gi rivolgiamo al sindaco e agli 
assessori competenti, affinché intervengano urgen- 
temente, applicando tutte le normative vigenti per 
fermare il fenomeno dell'abusivismo che, da qualche 
tempo, è apparso anche a Trieste». o 

, Negli obiettivi pure l'unità fra tutte le associazioni 
sindacali di settore, che devono iniziare a promuove- 
re una nuova immagine della città. La critica è indi- 
Tizzata invece alla Camera di commercio: «Non ba- 
stano le campagne pubblicitarie promosse dall'ente 
guidato dal presidente Tombesi, utili ma tardive, ser- 
Ve piuttosto un impegno mirato che informi i nuovi 
acquirenti — spiegano i dirigenti della Confesercenti 
— su tutta la gamma di offerte che le imprese com- 
merciali possono fornire sia in termini di prezzi che 
di qualità. Questo è il solo modo — conclude la nota 
— per rafforzare la nostra immagine e le potenzialità 
commerciali di Trieste». 
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CONTROLLI SPECIALI DELLE FORZE DELL'ORDINE 
m.m | Pesi > | 
Ladri in difficolta — 


Bloccato lo scippatore di una mamma con ‘marsupio’ 


MORTO IN MOTO 
L’addio a Marco 


da tanti amici 


Chiesa dei Salesiani di 
via dell'Istria gremita al- 
l'inverosimile ieri matti- 
na alla cerimonia fune- 
bre di Marco Barbot, il 
sedicenne studente del- 
l'istituto. per geometri 
«Max Fabiani» che la se- 
ra di giovedì 17 dicembre 
ha perso la vita schian- 
tandosi con la sua moto 
«Aprilia» contro un cas- 
sonetto in Strada di Fiu- 
me. 

Erano le 10 in punto 
quando ieri il parroco 
della chiesa di Don Gio- 
vanni Bosco, don Ottori- 
no, ha dato inizio al rito 
invitando i genitori, 
Claudio e Maurizia, a 
due passi dalla bara di le- 
gno chiaro, «a prendersi 
per mano per continuare 
il cammino insieme a 
Marco». 

Poi, nel corso dell'o- 
melia, don Ottorino, ha 
ricordato l’'insegnamen- 
to cristiano che conside- 
ra la morte come passag- 
gio dall'esistenza terrena 
a quella eterna: «Lì — ha 
detto il parroco — rntro- 
veremo tutti i nostri cari 
che ci hanno preceduto». 
«Adesso — ha aggiunto 
don Ottorino — continua 


ad ardere la lampada 
della fede che illumina il 
nostro percorso nono- 
stante le apparenti scon- 
fitte». Parole di speran- 
za, di fede, che hanno ap- 
pena lenito lo ‘strazio 
palpitabile del momento. 

Alle 10,35 la messa è 
finita: lacrime a lungo 
trattenute hanno rigato 
il volto dei compagni di 


-scuola, degli amici, di 


Deborah, l'amica che 
giovedì sera lo ha saluta- 
to per l'ultima volta. Do- 
po la celebrazione, il rito 
è proseguito in forma 
strettamente privata fi- 
no al cimitero di San- 
t'Anna. 

Vispo, allegro, pieno di 
vita: così era e così ri- 
marrà Marco nella me- 
moria di chi l'ha cono- 
sciuto e amato. Ammuto- 
liti, ieri mattina i suoi 
compagni di classe non 
riuscivano a tradurre 
con le parole il dolore 
della tragedia. Anche lo 
zio Roberto, gli occhi ar- 
rossati, stringe decine di 
mani, racconta con un fi- 
lo di voce della grande 
passione di Marco per la 
moto. Poi si scusa, Marco 
non può aspettare. 


AIVALICHI 
Sigarette 
bloccate 


Rifornimenti natali- 
zi di sigarette blocca- 
ti ai confini. Nella re- 
te della Guardia di fi- 
nanza, nel giro di 
ventiquattr'ore, so- 
no finite quasi quat- 
trocento stecche di | 
sigarette, per la pre- 
cisione 397, per un 
peso di quasi ottanta 
chili. 

Fumatori, timoro- 
si di possibili nuove 
difficoltà negli ac- 
quisti, le avevano 
nascoste. nelle loro 
macchine, ma sono 
‘stati smascherati ai 
valichi di Fernetti,: 
Pese, Rabuiese e San 
Bartolomeo. 

Nessuno di loro 
aveva dichiarato il 
possesso della mer- 
ce. Tutti sono stati 
segnalati alle autori- 
tà competenti per 
contrabbando doga- 
nale. Le sigarette lo- 
gicamente sono state 
sequestrate. 


Polizia, carabinieri e vi- 
ili urbani particolar- 
mente all'erta in questi 
giorni e in queste notti 
perchè i triestini possano 
trascorrere un Natale 
tranquillo. L'Ufficio per 
il controllo del territorio 
che coordina le pattuglie 
della volante, e la squa- 
dra mobile della questu- 
ra, saranno attivati in 
particolari servizi anti- 
rapina. Uomini in bor- 
ghese e auto civette si 
mischieranno alla folla e 
al traffico, in una giorna- 
ta calda come oggi che 
vedrà molte persone gi- 
rare con parecchi soldiin 
tasca e nelle borsette, 

er prevenire scippi, 

orseggi sugli autobus e 
nei luoghi affollati. Par- 
ticolari controlli saranno 
svolti dinanzi alle ban- 
che, alle gioiellerie e ad 
alcuni negozi. Pattuglie 
in moto incroceranno di- 
nanzi agli uffici postali 
per scoraggiare poten- 
ziali scippatori. 

Anche durante la not- 
te di Natale saranno in 
servizio quattro Alfette 
bianche e azzurre della 

estura, oltre a pattu- 
glie della mobile e alle 
gazzelle dei nuclei radio- 
mobili dei carabinieri. 
Anche i vigili urbani 


avranno una macchina 
in servizio a cavallo della 
mezzanotte, fino all'una. 
Un servizio d'ordine ver- 
rà fatto all'esterno della 
Cattedrale di San Giusto. 
La polizia in questi gior- 
ni è anche impegnata in 
una serie di controlli per 
scovare eventuali vendi- 
tori abusivi di «botti» 
vietati che non è raro ve- 
dere in molte altre città. 
Rinforzo dei controlli 
e collaborazione dei cit- 
tadini dovrebbe contri- 
buire ad abbassare il nu- 
mero di furti e scippi, co- 
me in effetti sta avve- 
nendo. Martedì sera il 
coraggio di un triestino, 
Dario Cossutta di 47 an- 
ni, ha permesso alla poli- 
zia di rinchiudere in car- 
cere uno scippatore. In 
via dello Sterpeto l'uomo 
è riuscito a bloccare uno 
sloveno, Marko Ipavec 
che ha 25 anni e abita a 
Capodistria che non si 
era fatto scrupolo di 
strappare la borsetta a 
una donna che portava 
nel «marsupio» un figlio 
iccolo con il rischio di 
‘are del male a entrambi. 
Fracesca Maffettone ha 
potuto recuperare il de- 
naro, una volante che 
passava di là si è portata 
via lo scippatore. 


Addio mitico Orient Express 


L'Orient Express si ferma a Venezia. Il mitico treno descritto da Agatha Christie e 
Graham Greene è stato colpito dalla recessione e ha deciso di tagliare il viaggio da 
Londra fino a Budapest — costo 980 sterline (quasi 2 milioni e trecentomila lire) — 
mantenendo solo la «rotta romantica» su Venezia, che ne costa pur sempre 880 
(quasi due milioni) ma mantiene la sua attrattiva. Risultato: il convoglio non passerà 


più per Trieste. Il lussuoso servizio, nato nel 1883 e originariamente 


etto fino a 


Istanbul, ebbe grande successo fino alla Seconda guerra mondiale ospitando 
viaggiatori come Edoardo Principe di Galles e Mata Hari, poi decadde tanto da 
chiudere nel 1977. Nel 1982, l'imprenditore sir James Sherwood, appassionato di 
treni, comprò due vagoni originali del 1920 ad un'asta a Montecarlo e rilanciò il 
servizio. Il ripiego di oggi — spiega la compagnia — è però solo tattico: presto l'Orient 
Express inaugurerà una linea verso la Germania, per non parlare dell'ambizioso 
programma di sapore colonial-vittoriano per una rotta in Estremo Oriente fra 
Bangkok e Singapore. 


TRAGICO GESTO DI SERGIO RAMANI A SISTIANA 


Si getta dal ’Rilke’ 


APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 


Act, 


un 1993 di cambiamenti 


Quasi 90 miliardi di costi, e si conteranno i passeggeri 


Approvato il bilancio 
1993 dell'Act. Per. il 
1993 il bilancio preve- 
de un volume di costi 
per 89 miliardi e 800 
milioni di lire, ricavi 
‘propri per 31 miliardi e 
700 milioni di lire, e un 
disavanzo di esercizio 
complessivo pari a 58 
miliardi e 100 milioni, 
coperto con i finanzia- 
menti previsti dalle vi- 
renti disposizioni di 
legge. A proposito degli 
impegni futuri dell'a- 
zienda, il presidente 
Francesco  Rotondaro 
‘ha messo in evidenza la 
possibilità che nel cor- 
so del 1993 intervenga- 
No sostanziali innova- 


zioni di carattere nor- 
mativo per quanto ri- 
guarda la gestione del 
servizio di trasporto 
pubblico di persone. 
Infatti la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, in se- 
de di approvazione del 
bilancio per. l'anno 
1993, ha formulato del- 
le modifiche alle moda- 
lità finora seguite nel 
l'erogazione dei contri- 
buti a favore delle 
aziende di trasporto, 
con l'indicazione di cri- 
teri che tengano conto 
del numero delle per- 
sone trasportate e non 
dei chilometri percorsi. 
Rilevando la difficoltà 


della messa a punto del 
documento di bilancio 
— a causa dei limitati 
margini di intervento 
di fronte a rigidità di 
spesa — la commissio- 
ne amministratrice 
dell'Act ha comunque 
ribadito la necessità 
prioritaria di garantire 
all'utenza provinciale 
il mantenimento del- 
l’attuale volume di 
percorrenza attuando 
contestualmente quan- 
to necessario per mi- 
gliorare. l'economicità 
della gestione con in-. 
terventi sulle strutture. 
e sull'organizzazione 
interna. 


Si è ucciso ieri pome- 
riggio, gettandosi nel 
vuoto dal sentiero Ril- 
ke, nei pressi di Sistia- 
na, Sergio Ramani, ti- 
tolare dell'ominimo 
negozio di elettrodo- 
mestici e apparecchi 
radio di via Revoltella. 
Aveva 67 anni. Sergio 
Ramani, che era molto 
noto in città e che tra 
l'altro ricopriva la ca- 
rica di vicepresidente 
del Ponziana calcio, ha 
messo inatto ilsuo tra- 
gico proposito nel po- 
meriggio, dopo essersi 
avviato a piedi lungo il 
sentiero. che sovrasta 
la grande scogliera di 
Duino. Ancora scono- 
sciute le cause del sui- 
cidio, sulle quali stan- 
no indagando i carabi- 
nieri di Auirisina, an- 
che se Ramani sembra 
stesse attraversando 
negli ultimi tempi un 
Prdoro di gravi pro- 
lemi economici. 


RICORDO A UN MESE DALLA MORTE D'UNO STUDIOSO GENIALE ED ECLETTICO 


Borsellino, un fisico dentro il cervello 


Antonio Borsellino 


Un mese fa, il 22 novem- 
bre, moriva a Trieste An- 
tonio Borsellino, vittima 
d’un tumore al fegato as- 
sociato a insufficienza re- 
nale. Scompariva così, a 
77 anni, uno studioso di fi- 
sica eclettico e geniale, na- 
to a Reggio Calabria e pro- 
fessionalmente legato a 
Genova, ma che negli ulti- 
mi sette anni aveva trasfe- 
rito la sua attività e il suo 
entusiasmo nella nostra 
città. E' stato sepolto a Ca- 
lasca, nel Novarese, ac- 
canto alla moglie. Lascia 
‘un figlio e una figlia, e due 
nipoti. 

Borsellino era approda- 
‘to a Trieste in tarda età, 
nel 1985, chiamatovi dal- 
l'amico Paolo, Budinich 
(suo compagno di studi e 
di vita alla Normale di Pi- 
sa) a ricoprire la cattedra 
di biofisica alla Sissa, la 
Scuola internazionale su- 
periore di studi avanzati. 
«A Paolo non si riesce mai 


a dire di no...», si giustifi- 
cava con quel suo sorriso 
ironico, inanellando la 
conversazione lungo le vo- 
lute di fumo dell'eterna si- 
garetta che rigirava tra le 
dita. E così ecco Borsellino 
mettere in piedi a Mira- 
mare un laboratorio per 
ricerche. nell'elettrofisio- 
logia e nella percezione vi- 
siva. E poi, a fianco di Bu- 
dinich, eccolo realizzare 
quella mostra dell'Imma- 
ginario Scientifico inizial- 
mente pensata per il 
«Trouver Trieste» parigi- 
no e successivamente tra- 
sformata in . laboratorio 
permanente di divulgazio- 
ne quia Trieste. 

Ma la storia personale 
di Borsellino parte da lon- 
tano. E' la storia d'un fi- 
glio della Calabria proleta- 
ria, quattro sorelle e una 
«madre coraggio» che si 
sostituisce al padre morto 
prematuramente. Borsel- 
lino tenta l'avventura del- 


la scienza. E ha successo. 
Laurea in fisica alla Nor- 
male di Pisa, poi al Politec- 
nico di Milano, quindi cat- 
tedra di fisica teorica a soli 
35 anni all'Università di 
Genova. Nell'Italia povera 
del dopoguerra, i raggi co- 
smici sono una sorgente 
gratuita di particelle ele- 
mentari. E Borsellino è au- 
tore d'un importante stu- 
dio sugli sciami elettroma- 
gnetici prodotti dalla ra- 
diazione spaziale citato e 
Iedato dal Nobel Hans Bet- 
e. 

All'ateneo genovese si 
ricorda ancora il clima ir- 
ripetibile di quegli anni, il 
vento di rinnovamento 
che Borsellino portò con 
sé. Fu direttore dell'Istitu- 
to di fisica, creò uno dei 
primi centri di calcolo 
comprendendo l'impor- 
tanza emergente dei com- 
puter, 

Ma intorno al '70 Bor- 
sellino decise di cambiare 


rotta. Dalle particelle ele- 
mentari allo studio del 
cervello, trasferendo. in 
biologia metodi e tecniche 
della fisica. Divenne così 
uno dei «padri» della biofi- 
sica italiana. Fondò gli 
Istituti nazionali di ciber- 
netica e biofisica a Camo- 
gli e l'Istituto di biofisica a 
Pisa, organizzò e diresse la 
Scuola internazionale di 
biofisica al Centro Majora- 
na di Erice. Fu maestro di 
scienza per figure di spic- 
co dell'intelligenza artifi- 
ciale come Tomaso Poggio 
e Luigi Stringa. Ebbe allie- 
vo anche Franco Malerba, 
futuro primo astronauta 
italiano. 

Razionale e razionali- 
sta, osservatore acuto e 
pungente, Borsellino nu- 
triva un fastidio epidermi- 
co per quella che chiama- 
va «instant science»: la 
scienza dal risultato im- 
mediato e sicuro, magari 
spettacolare. Lettore vo- 


| Misein piedi la scuola di biofisica alla Sissa - Tra i suoi allievi, l'astronauta Franco Malerba 


race, amava la letteratura 
e la. filosofia. Nutriva 
grande interesse per la 
matematica, lo affascina- 
va cercar di capire i mec- 
canismi mentali da cui 
scaturiscono nuove intui- 
zioni. 

Ricorda Franca Aicardi, 
sua allieva e stretta colla- 
boratrice, che lo aveva se- 
guito da Genova a Trieste: 
«Era capace di stare a di- 
scutere per ore e ore con i 
ricercatori più giovani, gli 
piaceva comunicare agli 
altri quel che sapeva. 
Qualche anno fa aveva 
trascorso alcuni mesi ne- 
gli Stati Uniti, a Bethesda, 
per scrivere un libro prov- 


visoriamente intitolato ‘Il - 


manuale del fisico infor- 
mato'. Voleva raccontare 
che cosa vuol dire fare 
scienza, fare fisica. Ma è 
un progetto che non trovò 
mai il tempo di portare a 
compimento...). 

Fabio Pagan 


Tcasa E 
POLIFUNZIONALE 
PER L'ANZIANO 


Maria 


1° p. ASCENSORE 
(accanto al Giardine Pubblico) 
POSTI LETTO DISPONIBILI 
VIA BATTISTI, 2 - tel. 634535 


a, 


QUEST ANNO 
ABBIAMO SCELTO 
DI AUGURARE 
UN BUON NATALE 
SOPRATTUTTO A 
CHI NON CE L’HA. 


Îl gesto di simpatia che ogni anno riserviamo ai no- 
stri amici, questo Natale l’abbiamo voluto trasforma- 
re inunaatto di solidarietà verso chi ne ha veramente 
bisogno. Sostenendo l'impegno dell’Unicef, siamo 


certi di aderire a Key Tre una causa giusta. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 
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TRIESTE 
DAMENTII —_ MELO 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


Giovedì 24 dicembre 1992 


NONOSTANTE LA CRISI, IL MERCATO DEI REGALI 


DA PORRE SOTTO L'ALBERO CONTINUA A "TIRARE’ 


Austerity, ma non a Natale 


GLI APPASSIONATI NON RINUNCIANO ALLA MUSICA 


Dischi ’sempreverdì’ 


E i prezzi abbordabili invogliano all’acquisto 


Quello dei dischi, si sa, è 
un mercato 'semprever- 
de': l’ultimo prodotto 
della rock-star del mo- 
mento, il prezioso cofa- 
netto per gli appassiona- 
ti della classica, quelli 
che, come commenta Fe- 
derico Mullner, titolare 
di un negozio in galleria 
Rossoni, rinunciano ad 
altro, ma non alla musi- 
ca. «Da noi i lavori che si 
protraggono nella galle- 
ria ormai da due anni, 
dice Mullner, hanno 
portato certamente un 
grosso disagio». Ma il di- 
sco, come il libro, è un 
oggetto che - anche per il 
suo prezzo piuttosto ab- 
bordabile - subisce solo 
in seconda battuta gli ef- 
fetti della crisi. Come 
conferma Fulvio Arman, 
responsabile del punto- 
vendita triestino di una 

rossa catena nazionale, 
il cui personale in questi 
giorni non ha un attimo 
di tregua. 


SEGNALI DIVERSIFICATI NEL SETTORE DEI BIJOUX 


Luccichii a contrasto 


‘ Ma l’alta bigiotteria non conosce flessioni 


Il mercato natalizio del- 
la bigiotteria, in città, re- 
gistra segnali contra- 
stanti. Pessimismo senza 
orizzonti per Nella Maz- 
zoni, titolare di un nego- 
zio: «Mai conosciuta una 
crisi uguale a.quella di 
quest'anno, nonostantei 
prezzi ribassati». Da al- 
tre due rivendite, invece, 
arrivano commenti posi- 
tivi: «Nei mesi scorsi si è 
registrata una crisi paz- 
zesca, commenta Danie- 
la Ubertini: in questi 
giorni ci stiamo ripren- 
dendo. Anche se st ven- 
dono soprattutto le co- 
succe di poco prezzo». 
Ma a quanto pare non 
solo quelle: «Io sto lavo- 
rando molto bene sull'al- 
ta bigiotteria», dice Mau- 
ra Riboli. Che azzarda 
un'ipotesi: «forse la gen- 
te non ha molti soldi per 
comprare l'oro vero». E 
in mancanza del collier 
di Bulgari, un bel falso fa 
sempre il suo effetto... 


Natale d'austerity? Suv- 
via, non esageriamo. Che 
festa sarebbe senza l'en- 
nesimo shopping dell'an- 
tivigilia, senza l'ansiosa 


caccia al sospirato pac- 
chetto? Un po' di sano 
consumismo è il contor- 
no irrinunciabile per la 
festa più ricca e più ma- 
gica dell'anno. Un'occa- 
sione per ricordare affet- 
ti ed amicizie, sotterran- 
do almeno una volta l'a- 
scia di guerra delle. pic- 
cole scaramucce quoti- 
diane. E allora un bel 
sorriso, un abbraccio e 
l'immancabile regalo. 

Il più... aPpetibile, si 
sa, è il classico cesto na- 
talizio. Costoso? Dipen- 
de: ci si può accontenta- 
Te di un panettone, uno 
spumante casereccio e 
un torroncino. Per arri- 
vare al salmone e alle 


raffinatezze più esclusi-. 


ve. Lussi d'altri tempi? A 
sentire i negozianti trie- 
stini, non si direbbe. Gli 
alimentari vanno a gon- 
fie vele, i riflessi della 
crisi sono debolissimi, e 
comunque non tali da 
compromettere .il volu- 
me degli affari. Daniele 
Gerbini, titolare di una 
rivendita del centro, è 
categorico: «Recessione? 
Neanche l'ombra. Io re- 


gistro un incremento di 
quasi il 50% su ogni arti- 
colo, dal caviale al pa- 
nettone». Anche Marcel- 
lo Canciani, direttore ge- 
nerale di una catena di 
supermercati, conferma 
l'ottimo tenore delle 
vendite. 

Un po’ meno trionfale 
l'andamento di un altro 
grande negozio, dove si 
Peri di una ripresa dopo 

‘ultimo periodo di 'ma- 

‘a’: ma con un calo nel- 
‘ordine del 10% circa ri- 
spetto all'anno scorso. 
Glaudio Tombacco, tito- 
lare di due liquorerie, 
abbozza invece un 'di- 
stinguo': «Il calo si regi- 
stra nella quantità, non 
nella qualità. Mancano, 

er esempio, i cesti nata- 
izi ordinati dalle grandi 
aziende, che evidente- 
mente hanno scremato 1 
nominativi da omaggia- 
Te. In ogni caso si vende 
bene e tutto, e la fascia 

©ì prezzi è invariata: si 
parla sempre di 80 e 100 
mila lire a cesto». Risul- 
tati discreti, dice ancora 
il negoziante, sullo 
champagne: e infine, 
tanti piccoli ‘presenti’. 

Come quelli che que- 
stanno, stando a quel 
che si vede, dovrebbero 
fare un po' la parte del 


VARIAZIONI E MODALITA’ DEL SERVIZIO FESTIVO ACT PER NATALE E CAPODANNO 


Così gli orari degli a 


La direzione dell'Azien- 
da consorziale trasporti 
informa che il servizio in 
occasione delle prossime 


festività, subirà le se- 
guénti variazioni. 
Dal 28.12.1992 al 


5.1.1993 alcune linee po- 
tranno subire variazioni 
di orario in relazione alle 
modificate necessità del- 
l'utenza nel periodo delle 
vacanze scolastiche. 
Alla vigilia di Natale e 
Capodanno (24°: e 
31.12.1992) il servizio 
avrà termine entro le ore 


122, 


Nelle giornate di Na- 
tale e Capodanno il ser- 
vizio avrà inizio alle ore 
7 circa. Nelle stesse gior- 
nate verranno sospese le 
corse delle linee «2», «7», 
«19», «50» e «M»; mentre 
il servizio serale (linee A, 
B, C, e D) s'inizierà a par- 


tire dalle ore 20.30. 

Ultime partenze il 24 e 
31 dicembre: 

LINEA 1: via Zorutti 
20.55, Stazione C.le 
21.15; 

LINEA 2: servizio 
normale; 


3: servizio 
normale; 

LINEA 4: Villa Carsia 
20.35, piazza Oberdan 
2; 

5: servizio 
normale; 

LINEA 6: p.le Gioberti 
21.06, Barcola 21.10; 


LINEA 7: servizio 
normale; 

LINEA 8:  Roiano 
21.10, Valmaura 20.50 
(2111 31/12); 


LINEA 9: p.le Gioberti 
20,57, Campo Marzio 
21.22; LINEA 10: Val- 
maura 21.05, piazza Ve- 
nezia 21.02 (20.55 il 
31/12); LINEA ll: 


. servizio normale; 


Ferdinandeo 21.10 
(20.55 il 31/12), v. Mer- 
cato Vecchio. 20.55; 

LINEA 12: servizio 
normale; LINEA 14: 
servizio normale; LI. 
NEA 15: piazza Goldoni 
21, Campo Marzio 21; 

LINEA 16: piazza Gol- 
doni 21.15, Campi Elisi 
21.08; LINEA 17: S. 
Cilino 21, piazza Borsa 
21; LINEA 18: via Cu- 
mano'20.56, piazza della 
Borsa 21; LINEA 19: 
via Puccini 21, Stazione 
C.le 20.45; LINEA 20: 
Muggia 21.05, Stazione 
Centrale 20.50; LI- 
NEA 21: servizio norma- 
le; | LINEA 22: servizio 


normale;. LINEA 23 
Grandi Motori 21.05, 
Stazione C.le 17.50; 
LINEA 24: servizio 
normale; LINEA 25: 
Cattinara 21, piazza 
Tommaseo 21; LINEA 


26: Chiadino 21.15, largo 
Osoppo 21.07; LINEA 
27: Muggia 20.40, Mug- 
gia Vecchia 20.55; LI 
NEA 28: Cologna 21.30, 
piazza Borsa 21.10; 

LINEA 29: servizio 
normale; ‘ LINEA 30: 
Stazione Centrale 21.20, 
via Locchi 21; LINEA 
31: servizio normale; 

LINEA 32: servizio 
normale; . LINEA 33: 
LI- 
via Paisiello 
largo Barriera 
LINEA 35: ser- 
vizio normale; LINEA 
36: Grignano 21.30, 
piazza Oberdan 21; 

LINEA 37: Raute 
21,15, largo Barriera 
21.10; LINEA 38: Sa- 
natorio 21, piazza Ober- 
dan 21; LINEA 39: 
Villa Carsia 21.05, Sta- 


NEA 34: 
21.08, 
21.05; 


‘normale; 


zione Centrale 21; LI- 
NEA 40: Stazione G.le 
20.40, S. Dorligo 20.50; 

LINEA 4l: Stazione 
G.le 21, Bagnoli 20.20; 

LINEA 42: Prosecco 
20.35, piazza Oberdan 
21.05; © LINEA 43: ser- 
vizio normale; | LINEA 
44: Aurisina Sanatorio 
20.50, piazza Oberdan 
20.40; LINEA 45: ser- 
vizio normale; LINEA 
46: » servizio normale; 

LINEA 47: servizio 
LINEA 48: 
servizio normale; LI 
NEA 49: servizio norma- 
le;. LINEA 50: servizio 
normale; LINEA 5l: 
servizio normale; LI. 
NEA 60: servizio norma- 
le; ‘ LINEA 61: servizio 
normale; LINEA M: 
Borgo Grotta Gigante 


18.10, piazza Oberdan 


servizio sospeso;. LI. 
NEE A-B-C-D: servizio 
sospeso. 

Prime e ultime parten- 
ze per i giorni 25 dicem- 
bre e 1 gennaio: , LI 
NEA 1: via Zorutti 7.20, 
20; Stazione Centrale 7, 
20. 

LINEA 2: sospesa. 

LINEA 3: servizio re- 
golare. 

LINEA 4: Villa Carsia 
6.40, 23.45; piazza Ober- 
dan 7.10, 0.20; (piazza 
della Borsa 20.05, 1.5). 

LINEA 5: piazza Peru- 
gino 7.20, 20; Roiano 7, 
20. 
LINEA 6: p.le Gioberti 
7,20; Barcola 7, 20.10. 

. LINEA 7: sospesa (ve- 
di linea 27). : 
LINEA 8; Roiano 7.15, 


20; 
19.30. 

LINEA 9: p.le Gioberti 
7.08, 19.50; Campo Mar- 
zio 7.10, 20. 

LINEA 10: Valmaura 
7.15, 20.15; piazza Vene- 
zia 7.15, 20.15. 

LINEA 11: Ferdinan- 
deo 7.20, 20.05; via Mer- 
cato Vecchio 7, 19.51. 

LINEA 12: servizio re- 
golare. 

LINEA 15: piazza Gol- 
doni 7.30, 20.20; Campo 
Marzio 7,10, 20.10. 

LINEA 16: piazza Gol- 
doni 7.15, 20.10; Campi 
Elisi 7.25, 19.55. 

LINEA 17: S. Cilino 
7.30, 19.30; piazza della 
Borsa 7, 19.30. (Dopo le 
ore 19.30 vedi linea «4»). 

LINEA 18: via Cuma- 
no 7.15, 19.15; piazza 


Valmaura 7.15, 


della Borsa 7, 19.40. 
LINEA 19: sospesa. 
LINEA 20: Muggia 

6.45, 24; Stazione Cen- 

trale 7.15, 0.15. 

LINEA 21: b.go S. Ser- 
gio 7, 19.40; Stazione 
Centrale 7, 19.50. (Dopo 
le ore 19.50 vedi linea 


«20». 


LINEA 22: Gattinara 
(Ospedale) 7, 19.55; Sta- 
zione Centrale 7.20, 20. 
LINEA 24: S. Giusto 8, 
19.20; Stazione Centrale 
19.40. i 
TAO NNEA 26: Cattinara 
(ospedale) 7, 23.35; l.g0 


07, 23:85. 
SCE A 27: Muggia 


‘6,55, 22.10; (Lazzaretto 


; 19.50); Muggia Vec- 
chia 7.10, 22.30. 

LINEA 28: Cologna 
7.20, 20; piazza della 
Borsa 7, 19.40. (Dopo le 
pecivoli linea «80». 

9: l.go Giardi- 
no 7, 20.05; Sottoservola 
6.55, . 20.25; Stazione 
Centrale 7, 0.30. 

30: Cologna 


LINEA 
ZO: 0.20; via Locchi 7, 


LINEA 32: Muggia 


7.25, 21.45; S. Barbara 
7.395,22. ' 

LINEA 33: Campanel- 
le 7,20, 19.55; l.go Bar- 
mera 7, 20.10. 

LINEA 34; via Paisiel- 
lo 7.40, 19.33; l.go Bar- 
riera 7.20, 20. 

LINEA 35: Longera 
7.20, 20; piazza Oberdan 
7,20. i 

LINEA 36: piazza 
Oberdan 7, 20; Grignano 
7.30, 20.30. 

. LINEA 37; Raute 7.05, 
19:40; l.go Barriera 6.40, 
ZO: 
LINEA 38: piazza 
Oberdan 6.50, 22; Sana- 


leone. Sono i libri, il cui 
‘mercato in questo Natale 
non sembra conoscere 
crisi. A cominciare dal- 
l'ultima novità sugli 
scaffali, quella dei supe- 
reconomici. «Hanno ri- 
voluzionato il mercato», 
dommenta Franco Zor- 
zon, titolare di una libre- 
ria. «Ma l'aumento è glo- 
bale su ogni fascia. E il 
successo del periodo na- 
talizio ci ha sollevati dal- 
la situazione dei primi 
mesi di questo ‘92, che 
non sono stati certo par- 
ticolarmente positivi). 

Zorzon fa notare il 
grande smercio dei ‘loca- 
li': saggi, pièce teatrali, 
storia‘ cittadina. Come 
conferma anche Pietro 
Porro, da un'altra libre- 
ria: «Il libro locale è ilfe- 
nomeno più importante. 
Comunque, questo è un 
Natale che va al di là del- 
le mie previsioni, anche 
se manca la vendita del 
libro di alto prezzo. Ma 
quello ‘medio’, da 30.035 
mila lire, regge benissi- 
mo». Insomma, panetto- 
ni, champagne e buone 
letture a volontà: anche 
quest'anno, almeno a 
Natale la crisi è obbliga- 
toriamente una parola 
da dimenticare. 


utobus 


torio 7.10, 22.30. i 
LINEA 39: Opicina 
Stazione 7.35, 22.45; Sa 


zione Centrale 7.35; 
23:35. #36 
LINEA 39: servizio re- 
golare. 7 
LINEA 40: servizio re 
golare. 


LINEA 41; servizio re- 
golare. 

LINEA 42: servizio re- 
golare. 

LINEA 44: Aurisina 
Centro 7.05, 23.35; piaz- 
za Oberdan 7, 0.05. 

LINEA 45: servizio re- 
golare. n 

LINEA 46: servizio re- 
golare. n 

LINEA 47: Muggia 
8.25, 20.10; Rabuiese 
8.45, 20.30. 

LINEA 48: Cattinara 
(Ospedale) 7.15, 20; l.go 
Barriera 7.15, 19.30. 

LINEA 49: servizio re- 
golare. 

LINEA 50: sospesa. 

LINEA 60: servizio re- 
golare, 

LINEA A: piazza Gol- 
doni, 20.30, 24; Ferdi- 
‘nandeo 20.45, 0.15; Cat- 
tinara 20.30, 0.25. 

LINEA B: piazza Gol- 
doni 20.30, 24; Sottolon- 
gera 20.45, 0.15; piazza 
Goldoni 20.30, 24; Servo- 
la 20.45, 0.15. ' 

LINEA C: piazza Gol 
doni 21, 24; Altura 20.35, 
0.20; piazza Goldoni 
20.30, 24; Valmaura 
20.45, 23.45; piazza Gol- 
doni 20.30, 24; Barcola 
20.45,0.15. 

D: piazza Gol- 
doni 20.30, 23.30; via 
Cumano 20.45, 23.45; 
piazza Goldoni 21, 24; 
Campo Marzio 21.15, 
23.15. 

LINEA M: sospesa. 


FESTIVILA? 
Domani mattina 
a San Giusto 


Il vescovo Bellomi celebrerà la messa di Natale do- 
mani alle 10 in cattedrale. Sempre a San Giusto, saba- 
to, giorno di Santo Stefano {che non è festa di precet- 
to), il vescovo, durante la messa delle 10.30, ordinerà 
due diaconi, uno dei quali, Renzo Ruzzi, servir da 
aiuto alla parrocchia. Lo stesso giorno, alle 17, la Cap- 
pella civica eseguirà il concerto di Natale: seguirà al- 
le 18.30 la messa per la domenica. Le celebrazioni 
domenicali, il 27, festa della Santa Famiglia, segui- 
ranno gli orari normali. 


Oggi e domani celebrazioni 
dei serbo ortodossi 


Oggi alle 17, nella chiesa serbo ortodossa si terrà la 
celebrazione del patrono San Spiridione con un s0- 
lenne vespero. Dopo il rito verrà distribuito il pane 
benedetto. Domani, alle 10.50, nel tempio sul Canale, 
solenne liturgia di Natale, 


Chiesa evangelica metodista: 
tutte le liturgie È 


Oggi alle 18.30 la Chiesa evangelica metodista cele- 
bra il culto della vigilia di Natale, con i canti natalizi 
della tradizione protestante e la liturgia dell'avvento. 
Domani. alle 10.80, culto di Natale. Domenica, sem- 
pre alle 10.30 culto e festa dell'albero. 


Sott'acqua per celebrare 
la festa del Natale 


Da 16 anni, il 26 dicembre viene organizzata la messa 
subacquea (a cura del Sub Sea Club). Anche quest'an- 
no la funzione si terrà sabato alle 11 nella sede galleg= 
giante del club, tra i «frigoriferi» e il molo a T, 
Sacchetta. E' un vecchio pontone usato per la costur- 
zione delle scogliere nel golfo di Trieste e per l'esca= 
vazione dei porti. La funzione si svolge in due mo- 
‘menti caratteristici: celebrazione della santa messa è 
successiva lettura dell'omelia in immersione da uns 
campana subacquea. Quest'ultima, posizionata a 
metri di profondità, è costruita in plexiglass ed è te- 
nuta sgombra dall'acqua grazie all'aria in pressione 
pompata da una bombola. In questo ambiente asciut- 
toil celebrante può togliersi l'erogatore e la maschera 
erecitare l'omelia sotto la superficie del mare circon- 
dato dai subacquei. Terminata la messa, isommozza: 
tori riemergono scambiandosi gli agurui di buon Na- 
tale e bevendo un bicchiere di vin broulé. 


Domenica e lunedì i negozi 
possano restare aperti 


‘Riguarda sia il mattino che il pomeriggio la facolta di 
apertura dei negozi nella giornata di domenica 27. Lo 
stesso per lunedì 28, sempre in deroga alle chiusura 
per turno infrasettimanale, Le derogie comprendono 
i negozi di generi alimentari, macellerie e panetterie 
incluse, quelli di abbigliamento, di articoli per la ca- 
sa, le drogherie, le latterie, le librerie, Tutti questi 
negozi saranno invece chiusi venerdì, giorno di Nata- 
le, e sabato, Santo Stefano. x 


Nettezza urbana a ritmi ridotti 


nei giorni di sabato e domenica "4 


Durante la festiviità natalizie il settore netteza urbaî 
na effettuerà l’asporto rifiuti nei giorni di sabato e 
domenica con un numero ridotto di squadre volonta: 
rie. Si invitano pertanto gli utenti a depositare nei 
cassonetti stradali e nei bottini nei cassonetti stradali 
e nei bottoni condominiali esclusivamente le parti 
putrescibili dei rifiuti, mentre 1 cartoni, gli imballi e 
ogni altro materiale ingombrante, non putrescibilé, 
potranno essere conferiti normalmente, da lunedì; 
quando il servizio asporto riprenderà normalmente. 


Denunce di morte e sepolture: 
gli orari di sabato 


Gli uffici comunali cui fanno capo il ricevimento del- 
le denunce di morte e il rilascio delle autorizzazioni 
di Sei saranno aperti al pubblico nella giornata 
di sabato 26 dicembre, dalle 9'alle 11. ; 


Un suggestivo presepe 
nella Grotta gigante 


In occasione delle festività natalizie all'interno dellà 
Grotta gigante è stato allestito un piccolo presepe che 
renderà più suggestiva la visita ai turisti. Si ricorda 
che gli orari sono dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 alle 


16.30.(ogni ora). : 


Anche Rifondazione comunista 
alla marcia per la pace 


La segreteria provinciale di Rifondazione comuniste 
aderisce alla VI marcia cittadina per la pace che avrà 
luogo domenica a Trieste. Questa iniziativa appare 
tanto più importante — per i comunisti — di fronte 
all'aggravamento della situazione internazionale & 
alla recrudscenze di razzismo e di discriminazione 
che percorrono l'Europa, e a cui la nostra città non è 
estranea. La segreteria invita i propri iscritti e simpa; 
tizzanti a partecipare con impegno a questa manife- 
stazione. i 


Vestiario, alimenti e altre cose 
per i profughi ospitati a Pola 


Scortata dalla Croce Rossa di Trieste è transitata ieri 
im'autocolonna composta da sei automezzi e una 
ventina di persone con 42 tonnellate di materiale de- 
stinato ai profughi ospitati a Pola e in un convento di 
frati carmelitani nei pressi di Zagabria. Il convegno è 
stato predisposto dall'Associazione volontari italiani 
del sangue (Avis) di Stienta (Rovigo) e porterà allè 
vestiario, alimentari, materiale per l'igiene e scola- 
stico, I sei camion si sono uniti al Lisert ad alcuni 
membri della Croce Rossa di Trieste, comandati dal 
l'ispettore dei volontari Umberto De Pretis, che li 
hanno scortati sino a Rabuiese e, dopo aver espletato 
le pratiche doganali, accompagnato per un tratto di 
strada. Da Trieste, invece, oggi alle 7 partono sei au- 
tomezzi con 10 tonnellate di materiale (alimentari e 
materiale scolastico) con destinazione il campo pro; 
fughi di Resnik (Zagabria) ove sono ospitate quasi 
4000 persone. Nella missione saranno impegnate 18 
persone e alla guida del drappello vi sarà la segretaria 
ca comitato triestino della Croce Rossa, Adriana Ga 
onera. 
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UN PENSIERO 
GENTILE DINGQUONTI 


Concessionaria 
Audi, Volkswagen. 


Un pensiero gentile per Voi, un pen- 


siero per dir Vi che pensiamo a Voi 
I I i I 
oggi, nei giorni di festa, ma anche 


; Concessionaria 
ogni giorno con il nostro lavoro, il General Motors. 
nostro impegno, il nostro desiderio 
di servir Vi sempre al meglio. E! un Dino Conti 
pensiero gentile che Vi mandano pa 


gli amici dell' Equipe per un 
Buon Natale ed un felice 


Nea end : o, 
VALOIS L9SS: TICCO di gione +. Servizio carrozzeria. 
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e di benessere. 
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'Equi 
4 
dall quipe Finanziamenti, leasing, 
pratiche auto e assicurazioni. 
CRI, DI 
Di aria 


Acquisto, vendita 
e permuta dell'usato. 


MOSILIARE 


sì WS: 


Compravendita 
e locazione di 
immobili. 
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MUGGIA | TN UN DIBATTITO IL PUNTO SULLA CONTESTATA COMUNITA’ . 


‘Non mollo’ 


Don Valt 


MUGGIA 
Spettacolo 
per ragazzi 


E' molto positivo il bi- 
lancio di Muggia Spet- 
tacolo ragazzi, l’ini- 
ziativa per l'infanzia 
che ha visto la colla- 
borazione del Comune 
di Muggia, del mini- 
stero del turismo e 
dello spettacolo e del- 
l'Irdef di Bologna, nel- 
la quale lavorano al- 
cuni dei migliori pe- 
dagogisti italiani. 
Come . «anno zero) 
della manifestazione 
— spiegano i respon- 
sabili — è stata sicu- 
ramente un'esperien- 
za positiva, un inizio 
interessante oltre che 
stimolante. Non c'è 
dubbio che lo sforzo 
organizzativo si ripe- 
terà anche nei prossi 
anni. A lavorare a di- 
retto contatto con i 
100 bambini dell'asilo 
nido ‘e delle scuole 
materne coinvolti nei 
lavori di laboratorio, 
sono stati ripsettiva- 
mente Marco Dallari, 
pedagogista dell'acca- 
‘emia delle belle arti 
di Bologna, che ormai 
da 10 anni ha un rap- 
porto di collaborazio- 
ne e consulenza con 
Muggia e Marcella 
Barros. Il successo 
dell'iniziativa è testi- 
moniato dalla grande 
collaborazione di 
bambini e genitori che 
martedì hanno preso 
letteralmente d'assal- 
to la sala del centro 
Olimpia nella serata 
conclusiva. Se 100 
erano i bambini atti- 
vamente coinvolti, a 
tutti invece (scuole 
materne ed elementa- 
ri) è stato consegnato 
un questionario ri- 
guardante il concetto 
del . Natale; a tale 
«test» sono stati sotto- 
posti anche i genitori. 
I risultati sono sor- 
prendenti: grande in- 
fatti il contrasto tra le 
risposte dei bambini e 
quelle dei genitori, al- 
le domande del tipo 
«Che cos'è il Natale?». 
Nei bambini la realtà 
coincide regolarmente 


con i desideri, mentre È 


risulta l'opposto per i 
genitori: questi ultimi 
infatti dimostrano di 
desiderare una cosa 
ma di farne sempre 
un'altra. 


r.m. 


MODELLO MAZZI 


Ad Aquilinia quasi non 
aveva potuto parlare, a 
Domio era assente per un 
impegno irrinunciabile 
al circolo «Che Guevara»: 
in una serata prenatali- 
zia, promossa dallo Slo- 
venski Klub presso la se- 
de dell'Unione circoli 
culturali sloveni di Trie- 
ste, don Mario Vatta ha 
finalmente avuto ‘modo 
di illustrare il progetto di 
insediamento. agricolo 
per tossicodipednenti 
che dovrebbe sorgere a 
Monte d'Oro. Riportando 
alle sue concrete propor- 
zioni «un fantasma che 
la paura della gente ha 
fatto crescere a dismisu- 
ra, creando una barriera 
di incomunicabilità», co- 
me ha sottolineato il re- 
sponsabile del Centro 
studi della comunità di 
San Martino al campo, 
Dario Grison. 

Documenti alla mano, 
il sacerdote ha esposto 
dettagliatamente le varie 
tappe della vicenda, smi- 
tizzando una volta per 
tutte le cifre che avevano 
supportato la protesta 
della popolazione locale 
(si parlava di un progetto 
di sei miliardi per l'inse- 
diamento, a lavori ulti- 
mati, di 80 assistiti). 


«Tutto è cominciato 
nel maggio '90 — ricorda 
— Quando il presidente 
dell'Ezit, Franco Tabac- 
co, mi aveva offerto, al 
termine di una tavola ro- 
tonda, un terreno di 90 
mila metri quadri per 
realizzare una comunità 
agricola. A seguito di un 
incontro con il sindaco di 
San Dorligo, che, pur 
esternando qualche per- 
plessità non sembrava 
contrario alla cosa, ab- 
biamo preparato la docu- 
mentazione in vista di 
un contributo ministe- 
riale». 

Successivametne, pe- 
rò, il terreno viene ridi- 
mensionato a soli 45 mi- 
la metri quadri, e il pro- 
getto (che inzialmente 
prevedeva tre lotti) rifat- 
to in base ai nuovi dati. 
In particolare, si prevede 


«Ottocento firme di contrari, 


ma che pensano i diciottomila 


abitanti di Muggia?», chiede 


il sacerdote che aiuta i drogati 


di dar vita a uan comuni- 
tà «ecologica» (basata sul 
principio dell'autosuffi- 
cenza alimentare e sul 
riciclaggio dei rifiuti), 
destinata a un massimo 
di quindici persone, tra 
operatori e assistiti. Nel 
frattempo il ministero ai 
lavori pubblico concede 
una promessa di finan- 
ziamento per 380 milio- 
ni, condizionato alla 
concessione edilizia da 
parte del ‘comune inte- 
ressato. 

Il sindaco Pecenik po- 
ne a questo punto il pro- 
blema dell'onere finan- 
ziario per l'assistenza 
degli ospiti della comu- 
nità («che non avrebbero 
di certo pesato sul bilan- 
cio, dell'ente, essendo la 
loro una permanenza 
temporanea», come assi- 


cura don Vatta), confer- 
mando tuttavia al sacer- 
dote il suo diritto a inol- 
trare la pratica, 

Il resto è storia recen- 
te: le ottocento firme de- 
gli abitanti di Francovez 
e Aquilinia («Muggia e 
San Dorligo contano però 
un totale di 18 mila abi- 
tanti — osserva don Vat- 
ta —. Che cosa ne pensa- 
no gli altri?»), le infuoca- 
te assemblee di Aquilinia 
e di Domio, l'ultimo con- 
siglio comunale di Trie- 
ste. 

Ora il finanziamento 
ministeriale è «congela- 
to», in attesa di una ri- 
sposta definitiva da par- 
te del piccolo comune 
carsico. E don Vatta non 
ha nessuna intenzione di 
abbandonare un sogno 
che, in ventidue anni di 


attività, ha già dato frut- 
ti concreti, in diverse ca- 
se di accoglienza per sog- 
getti che vivono proble- 
mi di droga, alcol, il disa- 
gio psichico, carcere e 
prostituzione, senza 
contare una cooperativa 
di giovani e un laborato- 
rio tipografico di recente 
costituzione. 

«Ogni anno offriamo 
ascolto e solidarietà a un 
migliaio di emarginati, 
basandoci sul contributo 
di una trentina di volon- 
tari che operano in stret- 
to. collegamento con i 
servizi pubblici quali il 
Sert (Servizio per le tos- 
sicodipendenze)», sotto- 
linea il sacerdote. «Se la 
città è fonte di devianza 
e di sofferenza — prose- 
gue — è qui che bisogna 
intervenire, non in qual- 
che ‘ghetto’ isolato». 

«Ma perché addossare 
a San Dorligo un proble- 
ma che riguarda tutti i 
comuni della provin- 
cia?», ha obbiettato l'as- 
sessore Milan Lovriha. 
«Un coinvolgimento col- 


‘ legiale mi sembra giusto 


— ha risposto don Vatta 
—; l'importante è però 
scegliere la:strada della 
solidarietà». 

Barbara Muslin 


MONRUPINO / ELETTO SINDACO ALESSIO KRIZMAN (LISTA PDS-PSI) 


Nuovo, con continuita 


Avvicendamento al ver- 
tice del piccolo Comune 


.di Monrupino. Alessio 


Krizman, indipendente 
eletto nella Lista pro- 
gressista Pds-Psi, è stato 
nominato sindaco. Suc- 
cede al compagno di lista 
Paolo Colja, sindaco del 
municipio carsico dal 
1975 a oggi. Come spiega 
lo stesso Krizman, pro- 
prio la necessità di prov- 
vedere a un «ricambio 
amministrativo» è alla 
base della successione, 
che non riguarda dunque 
motivi politici né cam- 
biamenti dell'assetto po- 
litico della giunta. 
Alessio Krizman, al 
suo terzo mandato elet- 
torale, da dieci anni rico- 
priva la carica di vicesin- 
daco, oltre agli assesso- 
rati della cultura, dello 
sport e dei lavori pubbli- 
ci. Il nuovo sindaco con- 
ferma l'intenzione di 
proseguire sul program- 


SA 7 EE 


Alessio Krizman (foto 

Balbi) Ù 
ma elaborato dalla giun- 
ta: «Prossimamente — 
afferma — verranno af- 


frontati come previsto 
l'approvazione del nuo- 
vo REI ERERiziohe e la 
realizzazione di alcune 
opere pubbliche. Inoltre 
la validità dell'opera 
compiuta dalla giunta 
municipale fino a oggi 
trova conferma nella 
qualità dei servizi rag- 
giunta a Monrupino». 
Nuovo problema da 
affrontare sarà quello 
dell'ipotizzato accorpa- 


mento dei Comuni mino- 
ri del Carso. «La questio- 
ne — continua Krizman 
— è stata affrontata, ma 
per il momento non è no- 
stro interesse procedere 
alla fusione con altri Co- 
muni. Piuttosto ritenia- 
mo utile impiegare al 
meglio le risorse umane e 
tecniche a nostra dispd- 
sizione, ‘proponendo al- 
cuni servizi in comune, 
come quello.di scuolabus 
o di raccolta dei rifiuti, 
come d'altronde già oggi 
in parte avviene». 

Il nuovo sindaco tiene 
inoltre a. sottolineare 
l'alto grado di reciproca 
comprensione e convi- 
venza esistente a Mon- 


rupino tra la maggioran- . 


za di lingua slovena e la 
minoranza italiana, in 
assenza di strumentaliz- 
zazioni di carattere poli- 
tico. 


Matteo Laudato 


PELLICCE 


BAGNOLI 
Nuova 
filiale 


La Cassa di Rispar- 
mio di Trieste ha una 
nuova sede a Bagnoli 
della Rosandra. L'i- 
naugurazione si è 
svolta alla presenza 
del sindaco di San 
Dorligo, Marino Pe- 
cenik, del presidente 
dell'istituto. di credi- 
to Luccarini (che ha 
sottolineato «l'atten- 
zione con cui la ban- 
ca segue lo sviluppo 
delle comunità loca- 
li, nell'ottica di una 
loro sempre maggio- 
re integrazione») e di 
varie autorità civili e 
religiose. 


TREÉ 


DUINO A. 
Verdi: 

Pi = 
elezioni 
I verdi Sgambati e 
Ghersina, . consi- 
glieri comunali ri- 
spettivamente di 
Duino Aurisina e di 
Trieste, sostengono 
in una nota che «è 
sempre più urgen- 
te una svolta forte 
e visibile negli uo- 
mini e nelle gestio- 
ne del comune di 
Duino Aurisina», 
dopo i recenti avvi- 
si di garanzia. L'u- 
nica alternativa a 
questa situazione, 
dicono, attualmen- 
te sono le elezioni 
anticipate. 


Un manifesto per il 
Carnevale, & 

Il Comune di Mug- 
gia, in occasione del- 
Ta quarantesima edi- 
zione del Carnevale 
muggesano (dal 18 al 
24 febbraio 1993), 
bandisce un concor- 
so per la realizzazio- 
ne della grafica del 
manifesto celebrati- 
vo per la kermesse. 

Il concorso è rivol- 
to agli artisti della 
regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e il bando 
sarà disponibile 
presso il Comune di 
Muggia a partire dal 
giorno 7 gennaio ‘93. 

Non mancano cer- 
to Je iniziative per 
celebrare nel miglio- 
re dei modi il 40.0 
compleanno . della 
tradizionale festa. 

Contestualmente 
al concorso di grafica 
sul tema del Carne- 
vale muggesano, 
Verrà. proposto un 
«Ex tempore» di pit- 
tura, rivolta agli arti- 
sti locali e agli alunni 
delle scuole elemen- 
tari e medie inferiori. 

. Maggiori informa- 
zioni potranno esse- 
re richieste presso il 
Gomune di Muggia a 
partire dai primi 
giorni. del gennaio 
del'93. 

Tutti i lavori e 
bozzetti presentati 
saranno esposti nel- 

«l'ambito di una mo- 
stra che sarà allesti- 
ta presso la sala Co- 
munale di Muggia 
(piazza Repubblica 
n.4) e resteranno 
succesivamente di 
proprietà del Comu- 
ne. di 

r.m. 


Giovedì 24 dicembre 1992 
Si TRIBUNA APERTA |M 
«Quale Dc 


a Muggia» 


In riferimento all'articolo 
comparso sul Piccolo e in- 


titolato: «Dc giunta di sa- . 


lute pubblica», qualimem- 
bri del consiglio direttivo 
della Dc di Muggia, rite- 
niamo necessario precisa- 
re quanto segue. Ù 

1) Il segretario ed il ca- 
pogruppo esprimono le lo- 
ro idee personali e non 
quelle della Dc di Muggia, 
în quanto non è stata con- 
vocata né l'assemblea dei 
soci per annunciare la 
nuòva linea politica, né il 
consiglio direttivo. Per 
quanto riguarda il punto 
in cui si parla di «indipen- 
denza dalla segreteria 
triestina», ci risulta che i 
due signori fanno parte di 
correnti delpartito e che il 
loro desiderio di svinco- 
larsi dai dettami provin- 
ciali e nazionali lo posso- 
no attuare o cambiando 
partito o creando una bel- 
la lista indipendente, ma 
a questo punto non parlia- 
mo più di Dc. 

2) L'idea del sindaco 
«coagulante» che si sceglie 
la giunta tra le persone 


degne di stima è un assur- . 


do. Da chi viene eletto 
questo sindaco con poteri 


, dittatoriali con a seguito 


la giunta di famiglia? Se è 
la gente a sceglierlo, allo- 
ra si devono fare le elezio- 
ni e non occorre alcuna 
giunta di salute pubblica, 
che servirebbe solo a tene- 
re attaccati a logore sedie 
coloro che non vogliono 
ammettere di aver sba- 
gliato per 47 anni. Il rin- 
novamento si fa con il 
cambiamento e il cambia- 
mento in democrazia si fa 
con il voto della gente e 
non con giunte di salute 
che sono solo il prosegui- 
mento di una lunga ago- 


ia. 

3). Il consigliere Braico, 
denominato «patriottardo 
e revanscista»; non è giu- 
sto attaccare con questi 
termini un giovane che 
conserva ancora degli 
ideali di Patria. Sembra 
che sia cosa abominevole e 
retrograda parlare oggi di 


italianità: sei considerato. 


fascista 0, se ti va bene, 
uno della Lista. No, cari 
signori, ci sono anche nel- 
la Dc persone consapevoli 
che l'Italia è la casa da di- 
fendere. Essere italiani è 
la nostra dignità e la no- 
stra storia, e se tutto que- 
sto significa essere «pa- 
triottardi», siamo contenti 
di esserlo anche noi. 
Mariuccia Cernigoi 
Raimondo D'Ambrosi 
componenti 
del direttivo della 
Dc 
di Muggia 


PELLICCERIA 


TRIESTE 


pp 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


RATEAZIONI 


‘RISERVATE 


FAGILI E 


MUGGIA 
Esclusi 
=g_e a_n 
i triestini 
Dalla componente 
muggesana della 
rappresentanza giu- 
liana (sei gli espo- 
nenti, più il delegato 
provinciale ‘Edd; 
Blasco) dei giovani 
democristiani, giun- 
gono giudizi positivi 
a seguito del 18.0 
congresso nazionale 
del movimento gio- 
vanile della Dc, svol- 
tosi la settimana 
scorsa a Montecatini 
Terme. Tema del 
congresso, è stato: 
«La Dc ricomincia da 
noi». Claudio Grizon 
e Mauro Braico, due 
muggesani della de- 
legazione provincia- 
le (rispettivamente 
presidente del consi- 
lio circoscrizionale 
H ilinia e consi- 
gliere comunale di 
Muggia), rilevano 
come sia stata «forte- 
mente affermata, da 
arte di noi giovani, 
a volontà Gi rag- 
giungere l'autono- 
mia dal partito. I 
compiti che ci siamo 
refissati riguardano 
a predisposizione 
del nuovo statuto del 
movimento giovani- 
le Dc distaccato dal 
partito, il tessera- 
mento autonomo e i 
regolamenti applica- 
tivi per la partecipa- 
zione alla vita del 
movimento giovani- 
le. «Questo congres- 
so— si afferma —ha 
chiuso l'epoca della 
partitocrazia impo- 
sta dagli schiera- 
menti e le beghe in- 
terne fra .i "senior". 
E' quasi una rivolu- 
zione rispetto al pas- 
sato, anche se pur- 
troppo hanno avuto 
ancora peso durante 
i lavori gli effetti del- 
le pressioni del grup-. 
po Tucooe. E 
inoltre i giochi inter- 
ni hanno fatto sì che 
non vi sia alcun rap- 
presentante della 
nostra provincia nel 
nuovo consiglio na- 
zionale del -movi- 
mento giovanile, E' 
stato attribuito solo 
un incarico nell'ese- 
cutivo (senza peral- 
tro diritto di voto), a 
Francesco Russo. 


LA MAGIA D’UN CALDO ABBRACCIO 


Giovedì 24 dicembre 1992 


SORINA e GIONA 
IMPRESA COSTRUZIONI 


EDILIZIA 
RESIDENZIALE 


Via degli Aldegardi 37 
Telefono 943249 


IL PICCOLO 


Cerea) God 
COMPERA 


AUTO E SALOTTI 


NAUTICA 


VIA BAIAMONTI 43 (in androna) - TEL. 814375 - TRIESTE 


Il Piccolo [19] 


dall 1925 


o pe 
sr Iaffio. 
Comunica alla gentile clien- 


tela che ci siamo trasferiti in 
via Fonderia ed augura 

Buon Natale FAI DA TE SPOSI 
e Felice Anno Nuovo 


VIA FONDERIA 58 -Tel.371030 Ma Manzoniua=te) 032123 


GIOIELLERIE 


MARCU22I| 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE 7. 
E VIA DEL TORO 2 


TRATTORIA 


Betty e Renato AAll'antico pavone 


con Fufi Gorby e Mimi DRS 
augurano > 
lan | IANO “Nicla > 7 BuoneFeste. 
si i ‘Chiuso dall’1 al 6/1/1993 


BUON NATALE TRIESTE - VIA CADORNA 14/A - TEL. 040/303899 
VIA GIUSTINIANO 9 - TELEFONO 360016 Chiuso la domenica 


RISTORANTE 


LOCANDA 


PASTICCERIA 


I RAEE Costa dei 
Barbari 


SISTIANA Tel. 299963 


“bar-Avant i 


USCOCCHI 


VILLAGGIO PESCATORE Tel. 208191 


VIA MATTEOTTI 4 - TEL. 773533 
DRAGA S. ELIA Tel. 228173 


CONCESSIONARIA RENAULT 


TRIESTE 
PIAZZA SINSOVNO 6 
RENAULT È E TEL 308702 


GARANZIA ESPOSIZIONE E VENDITA USATO: 
Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


ESPOSIZIONE E VENDITA NUOVO: 
Piazza Sansovino 6 - Riva Grumula 10 - Tel. 303220 


L’ANDE A TRIESTE 


L’ANDE, in occasione delle feste, 
augura a Trieste 

un anno migliore 

un anno di riforme vere e di opportunità. 


RICAMBI E ASSISTENZA: ICT 


ci 


—- Sinceri auguri di Buon Natale — 


FTISASSETTI =": 


TELEVISORI — HIFI — VIDEOREGISTRATORI - PICCOLI ELET- 
pini Ei TRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO — ILLUMINAZIONE 


Continua la VENDITA TOTALE promozionale 


SU TUTTI GLI ARTICOLI FINO AD ESAURIMENTO 


Vendita di pavimenti e rivestimenti in 
ceramiche e monocottura, igienico-sa- 
nitari, rubinetterie, accessori per il fai da 
te arredamenti per bagno, parchetti. 


KANZA (v 


CERAMICHE ED ARREDO BAGNO 


Augura alle imprese, agli artigiani e a tutti i propri clienti 
un Buon Natale e un Felice 1993 
Via Gambini 5 - Magazzino e parcheggio clienti via Gambini 15 - Tel. 750242 


STATALE 202 - bivio Prosecco 
Tel. 225498 TRIESTE 


augura 
Buone 
Feste! 


Concessionaria per Trieste: 
APRILIA - BENELLI - GUZZI 
KYMCO - ITALJET 
e rivenditore PIAGGIO 


LA GIULIANA 


SERRAMENTI 


Augura Buone Feste alla gentile clientela 
TRIESTE - VIA DEI CROCIFERI 5 - TEL. 040/302629 


BARONCELLI MOTO 


Via Limitanea 11 -Telefono 946438 
Officina via della Tesa 37 - Telefono 391875 


un marchio che 
vuol dire qualità 


MOBILI 
DOARDO GENNA 


TRIESTE - Via G. di Vittorio 12-12/1 
Telefono 81.33.01 


GRANDE MOSTRA 


| © STANZE 
® SALOTTI 
e SOGGIORNI 
e ENTRATE 
e CUCINE 


 morciuzzo 


Edoardo 


ASSICURAZIONI © 7sene 


TRIESTE - VIA FILZI 21 - TEL. 363384-364104 


MILANO ASSICURAZIONI 


Soil Zonore 


OPICINA - VIA DI PROSECCO 2 -TEL. 213055 © 


i è fili visentin snc 


Costruzioni Visentin 


Impresa 

costruzioni 

"Vi x di 
Isentin s.p.a. 


Alla nostra 


affezionata clientela 
un augurio sincero 
di Buone Feste 


e i suoi collaboratori 
augurano 
alla clientela un 


Buon Natale e un 


Felice Anno Nuovo | 


COMMERCIAL UNION 


LEVANTE 


porgono alla clientela 
i più fervidi auguri 


CALZATURE 
Aia me 10; fer 
è DI maoio cescutTi Succ @ 


DI MAR, 
Fa MARIO CESCUTTI SUCC 


Cammina con Voi dal 1879 
34121 TRIESTE 


CORSO ITALIA N. 10 - TEL. (040) 631771 


Auguri di Buone Feste 


DES sa i 
PROGRAMMA 


Via S. Nicolò 33 - Trieste - Tel. 040/366544 - 2 linee 


acconciature 


FABIO, LILLY e i collaboratori 


RISTORANTE MENAROSTI 


i VIA DEL TORO 12 - TEL. 730256 di Fabio ZABBIA 


porgono alla clientela un cordiale augurio di Buon Natale 


(Eugene cune Viameura 
(EEE TAMANEO AS a N È LL ci BUON NATALE 
Va Ai gin a 
Buone Feste 
Segui in VIA MAZZINI 51. È 


Augura 
Tel. 636300 2 S : VIA ROMA 10 


TEL. 368440 


VIA NAZIONALE, ll na ; DES 
OPICINA - TRIESTE Articoli sportivi - Abbigliamento 


TEL. 040/211176-212014 Opicina - Via Nazionale 160 - Tel. 040-213193 
Chiuso il venerdì 


ELETTROCENTRO 
VENDITA MATERIALE ELETTRICO | 
| PIGCOLI ELETTRODOMESTICI - ILLUMINAZIONE 


i 
Buon Natale e Felice 1993 | 


La gioielleria 


Annicchiarico 
augura 


B uone Feste 
all’affezionata clientela 


34125 TRIESTE - VIA CRISPI 40 - TEL. 768691 


TS - VIA CARDUCCI 16 -TEL. 732073 


RAPPRESENTANZE 


VIA TRENTO, 13 
TEL. 040/367745 


a tutta la sua affezionata 
clientela, imprese edili e privati, 
augura BUONE FESTE 


e un felice e prospero 1993 


@ SERRAMENTI ESTERNI: LEGNO, ALLUMINIO, 
PVC @ PORTE PER INTERNI @ PORTE BLINDATE 
FINESTRE PER TETTI ® MATERIALI ANTINCENDIO 


Augura all’affezionata clientela BUONE FESTE 


Via Pietraferrata 43 - Tel. 820540 


ALLEGRETTO sas 


TRASLOCHI 
Via Rismondo 1 -Tel. 635276 


porge sentiti auguri 


Al servizio delle carrozzerie e 
officine 


AUTORICAMBI FAVENTO 


REPARTO CARROZZERIA REPARTO MECCANICO | 


Via Flavia 60/1, tel. 829211 Via Gravisi 1, tel. 816201 


dabor” 


ACCESSORI 


COLLONIL BAMA ERI 


CALZATURE ANATOMICHE 
I sandibens FANS. 


#\ Ì x 
SG x 
ITERSAN® MEDIMA ITALIA 


BIRKENSTOCK%; 


8142 


1 Pellicceria 
SOLIMAN 


AUGURA 
Buone Feste 


TRIESTE 1 
VIA RETI 4- TEL, 631424 


un piacere da dividere... 


a; Albatros 


Mini piscina 


dall 1981... 


ENTRO 
AGNO 
VIA DELLA MADONNINA 43 
TRIESTE 
00 Vs. senvizio 


Giovedì 24 dicembre 1992 


PELLICCER 
PERAIPANAE 
Augura BUONE FESTE 
alla GENTILE CLIENTELA 


GIUSEPPE MANSI 


AUGURA BUONE FESTE 


TRIESTE - Via Imbriani 2 (IV p. ascensore) tel. 634687 


CALZATURE 


fernando 


augura alla badoo. dista dee 


gentile clientela BUONE FESTE 


VIA CORONEO 7 - TEL. 040/370434 


Pelliccerie Cervo 


VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 370818 - 3.0 p. ascensore 


AUGURA 
un Buon Natale e un Felice 1993 


MONRUPINO (Trieste) Tel. 327125 


arredamenti 


du Buon Natale 

e un Felice Anno Nuovo 

alla Sua affezionata clientela 
amici e conoscenti tutti 


VIA S. CILINO 138 TELEFONO 54390 


Buone Feste 
FRUTTA-VERDURA 
NANGANO 


SERVIZIO RISTORANTI 


Via G. Tonello 11 


Via F. Venezian 13 TSbeMEo 


Concessionario Piaggio con i punti sulla o 


9° 


Trieste, via San Francesco 50 


Giovedì 24 dicembre 1992" 


gadgets, posters, 
manifesti d’arte, curiosità 


AUGURA. i 
BUONE FESTE. OA 


TRIESTE - VIA IMBRIANI 11 - TEL. 636639 


LA DITTA 
CALZATURE S. ANTONIO 


ELEFONO 630228 


PIAZZA S. ANTONI 


« Augura Buone Feste + 


ABBIGLIAMENTO 


KEI IY 


di Malalan Ketty 
Via San Nazario 100/2 - Tel. 225961 - Trieste (Borgo S. Nazario) 
formula a tutta la gentile clientela i 


migliori auguri 
arbilor 


CORSO ITALIA 29 
VIA DEL TEATRO 1 


SACRA 
OSTARIA 
augura 
BUONE FESTE 
a clienti e amici 
Via Campo Marzio, 13 


DEVINCINA 25 - PROSECCO) 
I TRIESTE - TELEF. 225592 


Garage 
Regina ss, 


Via Raffineria, 6- Trieste-Tel. 725345 
A tutta la nostra 
affezionata clientela 
BUON NATALE 
E LIETO 
ANNO NUOVO 


Augura Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 


5 


Thieste - L'90 Santonio, 2 
Tel. 040/1728252 


L'OASIE 
Negozio 
specializzato 
acquari 
e tutti animali 
da compagnia 

Via Rigutti 9, tel. 040/7626507 


CIVITAS TERGESTI 


di PAOLA NUCIARI 
e 
Pensione 
Na e allevamento 
Alani 
VILLA OPICINA (TS) 
Via di:Prosecco 1904, tel. 215081 


MATERIALI TERMOSANITARI 


BUONE FESTE!!! 


Via Mascagni 2 - Tel. 813348 


LA SARTORIA DA UOMO 


VALENT 


AUGURA BUONE FESTE 


Via S. Lazzaro 1 - Tel. 6317î5. TRIESTE 


TRATTORIA-PIZZERIA 


UnilekI 


AUGURA 
A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 


- Prosecco 167 BUONE FESTE Tel 225146 


acconciature 


î DORANO 


servizio per appuntamento 


TRIESTE - VIA VERGERIO 20 - TEL. 947611 


L'uccs 
PEDIGURE-PODOLOGO 


Augura 


Buone Feste 
Viale XX Settembre, 17 
lo p. - Tel, 370757 


Fiori 
«Nirvana» 
BUONE FESTE 


Ts Mia. Vergero 7 
3924881. 


LAVAGGIO AUTO 
GE ES AB Go S.N.C. 
Trieste - Via Fabio Severo, 100/102 - Tel. 040/577956 
® LAVAGGIO MOTORE e SOTTOSCOCCA 
® LAVAGGIO MOQUETTE e TAPPEZZERIA 
@® CAMBIO FILTRI - OLIO - CANDELE - BATTERIA | 
ORARIO DI LAVORO 
dalle 8.30 alle 12.30 - dalle 15 alle 19- Domenica dalle 8.30 alle 13 
GIOVEDI CHUSso —__ 


Il Piccolo [21] 


BIRRERIA 
RISTORANTE 


«da PRIMO» 


via Santa Caterina 9 - Telefono 634398 


Falegnameria 
l’artigiana L Bernetti 


ARREDAMENTI SU MISURA - SERRAMENTI IN LEGNO 


VIA:GIULIA 35/4 Vendita materiali MB 
AUGURA per riscaldamento i 
BUON NATALE 


e MIGLIORE 1993 


SRIESTE VIA GRIMANI S3TFL- Q40 9r0007 TRIESTE - Via Rossini 12/A - tel. 040/365520 3 


Pelliccerie MARC RUDY 


Augura alla gentile clientela Buone feste | 
APERTO TUTTE LE DOMENICHE DALLE 9 ALLE 13 il 
BASOVIZZA - VIA S. KOSSOVEL 24, TEL. 226171 


Concessionaria ® SKODA pece: | i 


AUTOMOBILI GUIDO BRAICO 


AUTOAGENZIA CLAUDIO | Labs 


Via della Geppa 8 - Telefono 370108 - TRIESTE - Officina assistenza propria 
IN PRONTA CONSEGNA I MODELLI ’93 TUTTI CON MARMITTA CATALITICA 


LA PANETTERIA-PASTICCERIA | 
È 
| 


AUGURA BUONE FESTE 


VIA DELLE TORRI 2 - TELEFONO 634730 


Ristorante 


Nastro Azzurro | | 


RIVA NAZARIO SAURO, 12 - TEL. 305789 


augurano 


BUONE FESTE! 


JENZIA VIAGI {ni ; 
vec ETSI-T&UR A i Uu | 
i tuoi i | 
migliori viaggi | 
con noi! “> T20A | x > i | 

0. 


Piazza della Borsa 3 


Le AS la tradizione continua 
e 13 a 7} ambassador 
° 2 = 

re Pt. AN 


Agli amici dell'ETSI-TOUR 
i migliori auguri 
per le prossime festività 


DAGRI i... 


concessionaria RENAULT I 


TRIESTE 
VIA BATTISTI 14 (galleria Battisti) - TEL. 371188-370959 


Capo di Piazza 


iii ene 
iis esagian 


22.) sp IL PICCOLO Giovedì 24 dicembre 1992 


sereni e forti, gentili e determinati, siate riflessivi 
e coraggiosi, dolci e caparbi, siate solenni e 
tolleranti, critici ed entusiasti, siate generosi € 
parsimoniosi, inesorabili ed accondiscendenti. 
Siate donne e uomini, bianchi e neri, in pace e... 
tanti auguri dovunque voi siate. : 


di OSIMO 


| casa del materasso 


Trieste - Via Capodistria 33/1 


| 
I 
i 


AT, sr O n pie o Vie > i Larenzo ep vineni che erariale 


IL 25 TUTTI IN FAMIGLIA, MA PER CAPODANNO FESTE E VIAGGI CON GLI AMICI 


NATALE /IN CALENDARIO BALLI E CONCERTI 


Fine anno a suon di rock 


Prenotate molte discoteche. ma solo con il permesso della Siae 


A Capodanno in discote- 
ca. Chi ha voglia di dan- 
zare a tempo di rap e 
rock può accodarsi all'al- 
legra brigata degli stu- 
denti di economia e com- 
mercio di Trieste. La fe- 
sta di fine anno si tiene al 
Tortuga di Duino dalle 9 
fino all'alba. Una festa 
non-stop completa di 
buffet freddo e consuma- 
zioni analcoliche e alco- 
liche tutto con.il permes- 
so della Siae. Il costo è di 
55 mila lire a persona. 
Per le ultime prenotazio- 
ni è possibile telefonare 
allo 040/8394695 e chie- 
dere di Giuseppe, Tizia- 
na, Enrico oppure Mat- 
teo. Se chiamate dalle 12 
alle 15 trovate sicura- 
mente qualcuno. 

Un San Silvestro tra 
amici si può trascorrere 
anche a Muggia, nella sa- 
la del cinema Roma, in 
piazza Repubblica 8 alle 
20.30. Ilcosto della sera- 


“mero di 


ta che si preannuncia 
spumeggiante è di 35 mi- 
la lire. Per le prenotazio- 
ni si può chiamare tuttii 
giorni dalle 17 alle 19 al- 
lo 040/271006, oppure 
chiedere di Paolo telefo- 
nando nelle ore serali ‘al- 
lo 040/275030. 

Infine, se si desidera 
trascorrere un Natale e 
un Capodanno aiutando 
le vittime della guerra 
nei paesi dell'ex Jugosla- 
via, è possibile parteci- 

are alla settimana per 
‘a pace (Time for peace) 
che si svolgerà dal 27 di- 
cembre al 3 gennaio. 
Tutte le associazioni di 
volontariato e gli studen- 
ti di recheranno nei vil- 
laggi e nei campi. profu- 
ghi per la grande iniziati- 
va benefica di Capodan- 
no, Ulteriori informazio- 
ni potranno essere otte- 
nute telefonando al nu- 
i Roma 
06/3214606. 


E per Natale basta con lo 
studio. Niente ore feb- 
brili consumate in bi- 
blioteca a far tardi sui li- 
bri di anatomia e proce- 
dura penale. Finalmente 
un attimo di relax tra un 
esame rinviato e un altro 
andato male. Il 25 di- 
cembre arriva anche per 
gli universitari. Nei lun- 
ghi corridoi accademici 
ancora: affollati di stu- 
denti ieri c'era già aria di 
festa. L'ultimo esame per 
i «forzati» della materia e 
poi tutti a casa. In fami- 
glia, possibilmente. Già, 
perché magari si è litiga- 
to con mamma fino al 
giorno prima perché 
«questa casa non è un al- 
bergo!» e con papà si ri- 
prenderà il giorno dopo 
perché «l’ultimo esame 
che hai dato era il luglio 
scorso», ma Natale nonsi 
tocca. E' forse l'unica 
tradizione che resiste 
anche tra gli studenti. 
Nessuno, proprio nessu- 
no, si sottrae (e la cosa in 
fondo non dispiace) al 
piacevole rito della cena 
della vigilia e del pranzo 
del 25. 

Alda De Gennaro, oc- 
chi che ridono e lunghi 
capelli scuri, le fese le 
passa a Genova con un 
sacco di parenti. «Ci sarà 
proprio tutta la famiglia 
— racconta — allargata 
all'infinito con una 
schiera di zii e cuginet- 
ti». Della serie, una volta 
all'anno ci si può anche 
sorbire il cugino piccolo 
che ti urla nelle orecchie 
e la zia che ti domanda 
sempre quando ti sposi. 
Un Natale in montagna, 
ma sempre rigorosamen- 
te in famiglia, anche per 
Elisabetta Zecchinel di 
Portogruaro. «Quest'an- 
no — spiega volentieri — 
ci riuniamo tutti a Forni 
di Sopra per stare qual- 
che giorno insieme. So- 
prattutto per noi, stu- 
denti pendolari, sempre 
di corsa per acciuffare 
l'ultimo treno del week- 
end, trascorrere il ponte 
natalizio a casa è sempre 
un piacere». In effetti la 
nostalgia può fare brutti 


Alda De Gennaro 


Elisabetta Zecchinel 


scherzi, si può arrivare a - 


rimpiangere il fratello 
pestifero che ti «scippa» 
il turno al bagno la mat- 
tina presto. Ma veniamo 
all'aspetto culinario del- 
la festa. 

Anche esto come 
nei classici della Walt 
Disney e negli «spots» 
della pasta Barilla. Ab- 
buffate «pazzesche» 
dopp circa una settima- 


ii 


Mitja Ozbic 


Michele Zalateo 


na di dieta forzata per 
riuscire a sopravvivere 
al menù super condito 
della nonna. «Beh si, il 
pranzo è pesantino — 
ammette Gabriele Sanso- 
netti — però è buono, A 
casa mia fanno l'agnello 
(ma non era per Pasqua?) 
e poi le lasagne, il panet- 
tone, veramente una co- 
sa con i fiocchi». Poi ma- 
gari si smaltisce con una 


NATALE / BORRUSO 
Montagna e piste da sci 
per il magnifico rettore 


«Cosa vuole, qui si lavora fino all'ultimo, ma qual 
che giorno in montagna forse riesco a conquistar- 
lo». Giacomo Borruso, rettore dell'ateneo triestino, 
Capodanno lo trascorrerà sciando. Solo qualche 
giorno, però, perché agli uomini importanti sono 
concesse poche pause, ma almeno queste saranno 
feste un po‘ più tranquille. Tra una «grana» e l'al- 
tra, il rettore riuscirà anche a dedicare qualche ora 
alla propria famiglia e a se stesso. E forse è già mol- 
to per chi vive costantemente sotto tiro, angosciato 


dai problemi dell'ex Hotel Regina e da 


elli dei 


dipendenti rifiutati dalla Corte dei conti. Il lieto fi- 
ne di quest'ultima vicenda è stato forse un regalo di 
Natale giunto con un po' d'anticipo. Per il resto si 
continua a sperare e a chiedere aiuto, perché no, 
anche a Babbo Natale. Intanto, in attesa di una 
sciatina sulle Alpi si continua a lavorare. «E a far 


lavorare anche gli altri — a; 


iunge Borruso — 


qualcuno voleva andarsene prima del 24, ma l'ab- 
biamo convinto a restare». 


digestione «lunga» che si 
protrae fino a Santo Ste- 
fano, giorno dedicato da 
sempre alle visite di cor- 
tesia al cugino di ottavo 
grado che non ci si ricor- 
da nemmeno quanto è al- 
to, ma che importa. E 
così a Natale gli univer- 
sitari se la passano bene. 

Il problema casomai è 
Capodanno. Perché, nel 
caso, le alternative sono 
solamente due. O si ap- 
partiene alla categoria 
dei' super-organizzati 
che prenotano in monta- 
gna o»a Parigi sei mesi 
prima oppure si è di 
quelli che si ritrovano 
due ore prima dello scoc- 
care della mezzanotte a 
metà strada tra Trieste e 
Mede alla disperata ri- 
cerca di una pizzeria 
aperta. Ultimamente pe- 
rò sembra che la tenden- 
za siano le feste organiz- 
zate tra amici, In realtà 
nulla di nuovo, se non 
per qualche nuovo stuz- 
zicante giochino «sexi- 
culturale» e qualche gara 
di Karaoke per la gioia 
dei fans di Fiorello. Per 
Consuelo Longo la festa 
di fine anno non rappre- 
senta un gran problema. 
«Va bene tutto — si ac- 
contenta sorridendo — 
basta un brindisi fatto 
con il cuore insieme le 
persone che ti vogliono 
bene». 

E perché non una festa 
da ricordare allora al 
Grand hotel Italia affit- 
tato da un simpatico 
conte ottantatreenne, 
agli studenti dell'Aiesec 
che arrivano da ogni par- 
te. Qualche proposta per 
chi non ha troppa fanta- 
sia: un coro stile alpino 
cantato a squarciagola 
per i ragazzi che se ne 
vanno a sciare. Infine, 
per tutti coloro che se ne 
andranno a dormire sen- 
za aspettare la mezza- 
notte, un sogno tutto 
speciale. Tipo presentar- 
sì a una sessione di lau- 
rea senza aver finito gli 
esami e senza nessuno 
che se ne accorga... 

Erica Orsini 


NATALE / COME TRASCORRERANNO LE BREVISSIME FERIE BIDELLI, AUTISTI E IMPIEGATI 


In vacanza con gli addetti ai lavori 


Le loro vacanze sono sem- 
pre le più brevi. Perché le 
lezioni si interrompono, 
ma l'università chiude so- 
\lamente nei giorni di festa. 
Per i bidelli (quelli che ri- 
mangono), gli autisti, le 
impiegate e le centralini- 
ste, Natale e Capodanno 
durano poco, quel tanto 
che basta per rilassarsi, 
dimenticando il telefono 
che squilla in continuazio- 
ne, gli studenti che si ac- 
calcano agli sportelli, i do- 
centi e le loro impossibili 
richieste. Giuseppe Rosa- 
no è napoletano; ma lavo- 
ra all'università di Trieste 
da circa vent'anni. 'E' un 
agente di servizio ausilia- 
rio, una specie di «bidello 
tuttofare». E' lui che apre 
e chiude le aule del piano- 
terra, che vigila sulle «go- 
liardate» degli studenti, 
che stacca i manifesti irri- 
Verenti. Ormai lascia l'ate- 
Neo solamente per le feste 
comandate e se ne ritorna 


Guseppe Rosano 


a Napoli da mammà. «A 
Trieste mi trovo bene — 
dice —ma le mie radici so- 
no sempre nella città dove 
sono nato». 

Capodanno sulla neve 
per Chiara Zingone, capo- 
Tipartizione della segrete- 
ria studenti. «Non rag- 
giungetemi — ci ha implo- 
rato ieri — tanto torno 
presto». Destinazione Pae- 


È I: 
Sabrina Ventre 


stum invece per le ferie 
natalizie di Sabrina Ven- 
tre, dell'ufficio relazioni 
esterne dell'ateneo. «I 
miei hanno una casa lì — 
spiega — e quest'anno toc- 
caameeal mio fidanzato. 
Siamo già pronti per parti- 
re, ameno che non nasca il 
nostro futuro nipotino. So- 
lo in quel caso Paestum 
può aspettare». Bruno Pal- 
man è uno degli autisti as- 


Nadia Bossi 


sunti dall’ateneo. Abbron- 
zato, orecchino imperti- 
nente al lobo sinistro, pro- 
prio non te lo vedi ad ac- 
compagnare il rettore nel- 
le occasioni ufficiali. Sen- 
za di lui però, e gli altri 
suoi colleghi, l'università 
© perduta. Sono le «ruote» 
dell'ateneo, la marcia in 
so che collega il mondo 

versitari it- 
ne o a quello cit. 


Bruno Palman 


Assomigliano a Rambo 
e scortano i docenti. Pal- 
man passerà un Natale 


tranquillo, a casa dai pa-. 


renti della moglie Piera, 
anche lei dipendente uni- 
versitaria neo-assunta. 
Zelia Cernoja staziona al 
centralino, insieme ad al- 
tre due colleghe. Per le fe- 
ste ritorna dai parenti nel- 
lasua città natale Vicenza. 


Il figlio la raggiunge dopo 
qualche giorno per stare 


. un po' insieme. «Siamo noi 


due soli — spiega la cen- 
tralinista con una vena di 
malinconia nella voce — 
ma ci divertiremo ugual- 
mente. E poi, di nuovo in 
trincea». Di nuovo a com- 
battere con la cornetta che 
«scotta» e i numeri dei 
nuovi interni. 

Sarà così anche per Bru- 
no e Nadia Bossi, gestori 
super-indaffarati del ba- 
retto di Giurisprudenza, 
corpo centrale dell'ateneo, 
ala sinistra, proprio prima 
dell'aula «Ly. «Noi chiude- 
remo solo lo stretto neces- 
sario — racconta Nadia — 
e Capodanno lo passiamo 
tra amici, all'insegna del- 
l'austerity. Troppe tasse 
quest'anno!» E del resto, 
se il baretto rimane chiu- 
so, ma chi ci ritorna all'u- 
niversità. 

e.0. 


Addio libri, è gia Natale. 


NATALE 
Letture si, 
ma solo 
di piacere 


Libri, delizia e tormento di 
quei professionisti della 
lettura che sono gli stu- 
denti; quando arrivano le 
feste a far tirare un po' il 
fiato c'è chi sì sente in crisi 
da rigetto e rifiuta di leg- 
ere anche l'elenco del te- 
lefono. Oppure, per qual- 
cun altro questo è proprio 
il momento migliore per 
potersi finalmente dedica- 
re a quei libri che in altri 
periodi non si è avuto il 
tempo di toccare. Senza 
considerare il fatto che re- 
galare un libro rimane 
sempre una elegante alter- 
nativa ai salassì di fine an- 
no. Rimané solo l'imba- 
razzo della scelta. Abbia- 
mo dunque incontrato 
Eleonora Ferranti, presi- 
dente  dell'Associazione 
regionale dei librai e tito- 
lare della libreria «La Ban- 
carella»: «Regalare un li- 
bro — ci ha spiegato — ha 
sempre un significato par- 
ticolare. Il libro è il miglio- 
re amico che si possa ave- 
re, perché lo puoi cambia- 
re, è sempre con te e segue 
il tuo umore». Tuttavia la 
scelta di un buon libro non 
è sempre una cosa facile, 
soprattutto di fronte alla 
grande offerta di titoli che 
oggi una libreria può offri- 
re 


«Effettivamente — ci 
conferma la signora Fer- 
ranti— il disorientamento 
è uno dei pesi che gravano 
sulle spalle di chi deve 
scegliere un libro. In Italia 
si producono forse troppi 
titoli: ogni anno ne escono 
circa ventimila, e se il let- 
tore si trova disorientato 
la colpa è forse delle case 
editrici. Anche la più gran- 
de biblioteca può contene-| 
re al massimo cinquanta o 
sessantamila titoli, ma le 
case editrici continuano a 
ponan sulla proposta del 

anco delle novità. Pun- 
tando invece su un servi- 
zio di catalogo, nel quale 
scegliere e poi ordinare, il 
lettore e il libraio ‘stesso 
sarebbero molto più age- 
volati». Secondo proble- 
ma, ma non meno pres- 
sante, per uno studente è 
sempre quello del vil de- 
naro. 

A Trieste non esistono 
le tradizionali bancarelle 
dove acquistare senza 
troppa spesa. Ma è poi un 

andicap così grave? Se- 
condo Eleonora Ferranti 
no: «Generalmente sulle 
bancarelle si trovano solo i 
libri che gli editori non so- 
no riusciti a vendere in li- 
breria, e si tratta di mate- 
riale da macero. Certo, 
può capitare di imbattersi 
nell'occasione, ma è solo 
questione di fortuna. In- 
vece negli ultimi anni gli 
editori hanno diversifica- 
to notevolmente i prezzi, 
per cui è possibile acqui- 
stare in libreria edizioni al 
prezzo di una rivista; si 
può trovare di tutto a un 
prezzo che va dalle mille 
alle settemila lire». «Il set- 
tore universitario, invece, 
presenta notevoli proble- 
mi. Innazitutto i docenti 
mancano di chiarezza e 
spesso non si muovono per 
tempo nelle prenotazioni. 
I fornitori impiegano trop- 
po tempo per le forniture, 
in media dodici o quattor- 
dici giorni, e gli studenti 
stessi non offrono molte 
Poni: Spesso succede 

acquisire libri costosi e 
difficili da reperire, quan- 
do poi gli studenti fanno le 
fotocopie di un'unica co- 
pia». 

Matteo Laudato 


Premio Ramazzini 
a Luigi Giarelli 


Luigi Giarelli, direttore 
dell'Istituto i O 3 
istologia patologica del- 
l'Università degli studi di 
Trieste, ha ricevuto un 1 
conoscimento internazio- 
nale da parte del «Colle- 
gium Ramazzini». | 
La cerimonia è avVenu- 
ta presso la sede interna” 
zionale del Collegium @ 
Carpi in provincia di M0- 
dena. fe 
‘Il premio «Ramazzin!), 
Viene conferito ogni anno 
.& uno scienziato che abbia 
dato importanti contributi 
t la conoscenza e al con- 
Tollo delle malattie da 
apibiente e da lavoro e che 
bia dimostrato nel corso 


della sua attività scientifi- 
ca integrità e indipenden- 
za intellettuale, Giarelli è 
Stato il primo italiano a ri- 
cevere il prestigioso rico- 
Roscimento dopo otto anni 
dalla fondazione del pre- 
mio internazionale e ha 
tenuto una lezione magi- 
strale su «Cancerogenesi 
ambientale: l'esempio del 
mesotelioma da asbestoy. 

Lo studioso dell'Univer- 
sità di Trieste è infatti co- 
nosciuto| in campo mon- 
diale per la sua vasta pro- 
duzione scientifica, con, 
saggi pubblicati sulle più 
prestigiose riviste nazio- 
nali ed estere. 


Borse di studio per tutti i gusti 


M All'università degli 
studi di Trieste è stato 
istituito un premio di 
500 mila lire alla memo- 
ria di Gastone Oriani. Il 
premio verrà assegnato 
annualmente a uno stu- 
dente iscritto al I anno di 
corso di laurea di una 
delle. facoltà triestine. 
Hanno titolo a partecipa- 
re gli studenti di sesso 
maschile che non siano 
in possesso di altro titolo 
accademico e apparten- 
gano a famiglie in condi- 
zioni economiche non 
agiate. La domanda va 
presentata in carta sem- 
plice entro il 31 dicem- 


bre 1992. I candidati do- 
vranno allegare: dichia- 
razione sostitutiva del- 
l'atto di notorietà, copia 
fotostatica completa del- 
la dichiarazione dei red- 
diti, dichiarazione sosti- 
tutiva atto notorio 
comprovante il mancato 
possesso, di altro titolo 
accademico ed eventuali 
altri documeti per dimo- 
strare il possesso di titoli 
preferenziali. n 

MM Un altro premio di 
laurea di 600 mila lire, 
unico e indivisibile, è 
stato istituito alla me- 
moria i Alfonsina 
Braun. Verrà assegnato a 


un. laureato .in lettere 
classiche della facoltà di 
Lettere e filosofia di Tre- 
ste, la cui tesi di laurea in 
Glottologia 0 Grammati- 
ca greca o latina, sia sta- 
ta approvata dalla facol- 
tà triestina nell'anno 
1991/1992. I neolaureati 
hanno tempo per presen- 
tare la propria richiesta 
fino al 15 marzo del pros- 
simo anno. Va allegata 
alla domanda una copia’ 
della tesi. 

Ml Un contributo di 300 
mila lire per il premio di 
laurea dedicato a Vinicio 
Lago. Possono partecipa- 


re gli studenti iscritti al- 
la facoltà di Giurispru- 
denza o Scienze politiche 
di Trieste. Tra i requisiti 
per l'ammissione vi è il 
conseguimento della ma- 
turità classica per gli 
iscritti del primo anno, il 
superamento di tutti gli 
esami consigliati con 
una media di 24/30 senza 
essere stati respinti in al- 
cuna prova, per gli iscrit- 
ti agli anni successivi al 
primo. Inoltre i parteci- 
panti non devono aver 
superato i 25 anni alla 
data della scadenza del 
bando previsto entro e 
non oltre il 31 marzo. 


BI Scade infine il 30 apri- 
le ‘93 il termine per par- 
tecipare all'assegnazio- 
ne dei due premi di lau- 
rea istituiti all'universi- 
tà di Udine, dalle distille- 
rie Bepi Tosolini in ac- 
cordo con il laboratorio 
di biologia marina 
Trieste. Potranno parte- 
cipare i laureati di Scien- 
ze naturali e biologiche 
che abbiano discusso le 
loro tesi nell'anno 
1992/93 su argomenti ri- 
guardanti gli organismi 
marini, I premi hanno un 
valore di 1 milione 850 
mila lire ciascuno. 


Le scadenze 
di fine anno 


Dicembre, tempo di sca- 
denze. Gli studenti fuori 
corso dell'università di 
Trieste, nonché le matri- 
cole tardive che per mo- 
tivi gravi e documentati 
non sono riuscite a iscri- 
versi entro il 5 novembre 
hanno tempo per farlo fi- 
no al 31 dicembre. Stesso 
termine anche per la 
consegna dei piani di 
studio. A Udine invece i 
fuori-corso che non han- 
no più l'obbligo di pre- 
sentare un dettagliato 
programma di studi pos- 
sono attendere fino al 31 


gennaio, 

Natale, Capodanno ed 
Epifania, possono quindi 
trascorrere tranquilli, 
ma attenzione a non ri- 
mandare fino all'ultimo 
giorno. Poi è inutile la- 
mentarsi perché si è co- 
stretti a farsi ore di code 
davanti agli sportelli. Se- 
mi-rigida invece la pro- 
grammazione delle lezio- 
ni, I corsi semestralizzati 
s'iniziano subito, ai pri- 
mi di gennaio, nelle altre 
facoltà però c'è più liber- 
tà. Tutto dipende dai 
programmi e dai docenti. 


RIRSRRZIARZZA 


AIAR 


Il Piccolo 


Trieste si Agenda 


n 
Veglione con Corsi © 
gli istriani sospesi 
Sono ancora aperte alla Il corso di ginnastica per 


segreteria dell'Associa- 
zione delle Comunità 
Istriane, via Mazzini 21 
(tel. 370331) orario 10-12 
e 17-19, da lunedì a ve- 
nerdì, le prenotazioni 
per la Festa di fine anno, 
in programma il 31 di- 
cembre al Ristorante Di- 
spral di Domio. 


Centro 
Buddhista 


Oggi, dalle 21.30 alle 
23.30, nella sede del cen- 
tro di via Marconi 34, 
meeting interreligioso 
perla pace nel mondo. 


Federazione 
medici 

E' stato sottoscritto l'ac- 
cordo relativo alla certi- 
ficazione Inail, con de- 
correnza 18/12/1992, con 
le modalità tariffarie e 
normative già conosciu- 
te. Rivolgersi all'Inail 
perla modulistica neces- 
saria. 


Acli 
Valmaura 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di balli latino 
americani. Segreteria 
aperta martedì e giovedì 
dalle 20 alle 22.30, salita 
di Zugnano 4/2 (tel. 
821358). 


Syntagmi 

in mostra 

E' visitabile fino al 31 
gennaio, nella saletta del 
bar Adria di via Murat 6, 
«Syntagmiy, una mostra 
di Giovanni Franzil Ca- 
sal. $ 


STATO CIVILE 


NATI: Gustin David, Fi- 
losa Elisa, Muzzi Fran- 
cesca. 

MORTI: Pozzali Giaco- 
mo, di anni 54; Duimo- 
vich Gisella, 75; Berdini 
Salvatore, 79; Mondo 
Norma, 82; Mlach Ma- 
ria, 88; Pancaldi Edera, 
76; Del Negro Iolanda, 
87; Bisiani Laura, 75; 
Delbianco Alberto, 89; 
Nardin Matilde, 83; 
Schober Mario, 87; Bru- 
schina Alceo 73. 


Di novello tutto è bel- 
lo. 


Temperatura minima 
gradi 6,3, massima 10; 
umidità 53%; pressio- 
ne millibar  1029,2 
stazionaria; cielo se- 
reno; vento da N-E 
Bora con velocità di 
28 km/h; mare mosso 


con temperatura. di 
gradi 12,2. 


at 


Oggi: alta alle 8,50 con 
cm 46 e alle 22.39 con 
cm 35 SOUrA il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 3.14 concm8e 
alle 15.50 con cm 66 
sotto il livello medio 
delmare. 

Domani alta alle 9.21 
con cm 43 e ale 23.10 
con cm 36; bassa alle 
3.51 con cm 8 e alle 
16.19 concm 64. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell’Ae- 
ronautica Militare). 


Utilizzando il sistema 
di trasformazione 
espresso è possibile 
esaltare al massimo 
l'aromaticità del pro-' 
dotto caffè. Oggi de- 
gustiamo l'espresso 
alla Tavernetta. al 
Molo - Riva Massimi- 
liano e Carlotta - Gri- 
“gnano. 


signore e ragazze alla 
scuola Grego, str. Guar- 
diella 7,sospenderà le le- 
zioni per riprenderle ve- 
nerdì 8 gennaio, alle 18. 
Le lezioni continueranno 
quindi dalle 18 alle 19 
ogni mercoledì e venerdì. 
Informazioni in palestra 
0al943495. 


RISTORANTI E RITROVI 


ORE DELLA CITT 


ie ——— 
Lotteria Pro Mozze 
di Natale Senectute d’oro 


Numeri estratti della 
Lotteria di Natale 1992 
al ricreatorio Greco di S. 
Croce, il 20 dicembre alla 
presenza di due funzio- 
nari della Dogana: l.o 
(H53:1-082/008B07.17083001 
DI111,4.0L490, 5.0L756, 
6.0 F643, 7.0 B682, 8.0 
LE0o) 9.0 H428, 10.0 I 


Santo Stefano al Paradiso Club 
Trieste, via Flavia. Sabato pomeriggio il disco dei 
Vapida, la sera dalle 21.30 con l'orchestra: Renè e i 
Sound. Programma misto. Appuntamento a domani. 


I Karaoke al Paradiso Club 


Domani sera dalle 22 festeggiamo il S. Natale can- 
tando insieme con il Karaoke: direttamente dal 
Giappone, la grande novità del 1993. Ospiti graditi 
con partecipazione diretta i danseur delle scuole di 
ballo. Si balla con il Disco dei Vapida. Ingresso lire 
10.000 con consumazione. È 


riggio e sera. 


Natale al Paradiso Club 


Trieste via Flavia. Nei giorni 25 e 26 si balla pome- 


Pranzo di Natale al 
«Ritrovo Marittimo» 


Per prenotazioni tel. 305780. 


stro. 


Bagutta Triestino tel. 636420 


Si accettano prenotazioni per Natale e San Silve- 


‘al cenone di Capodanno. 


Hostaria ai pini tel. 225324 


Augura Buone Feste. Vi invita al pranzo di Natale e 


Festeggiamo insieme 
alla Capannina. Dal 24 al 27 ingresso gratuito. Si 
accettano prenotazioni per il cenone di S. Silvestro. 
Via Costalunga 113. Tel. 827888. 


La Carretera 
‘Prenotazioni tel. 410355. 


Cena spettacolo di Capodanno 
Non solo cibo al Zuca Baruca. Tel. 040/417618 


zioni 307777. 


Ausonia discoteca 
Danilo con il.suo staff organizza il più pazzo Capo- 
danno alla Fiera di Trieste informazioni, prenota- 


al Tortuga 
oppure 394695. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 13 alle 16: 
v.le XX Settembre, 
4; via Pasteur 4/1; 
Prosecco; Muggia 
(viale Mazzini 1). 
Farmacie aperte 
anche dalle 16 alle 
20.30: v.le XX Set- 
tembre 4; via Pa- 
steur 4/1; via del- 
l'Orologio 6;. Pro- 
secco; Muggia (via- 
le Mazzini 1). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio 6. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Capodanno studentesco 


Per informazioni telefonare al Tortuga. Tel. 53314 


VENERDI” 
Farmacie 
diturmo 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Pasteur 4/1; viale 
Venti Settembre 6; 
via dell'Orologio 6; 
viale Mazzini 1 Mug- 
gia; Prosecco. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1 
tel. 911667; viale 
Venti Settembre 6, 
tel. 371377; viale 


Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Prosec- 
co, tel. 
225141/225340, solo 
per chiamata telefo- 


nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 19.30: 
via Pasteur 4/1; viale 
Venti Settembre 6; 
via dell'Orologio 6; 
viale Mazzini 1 Mug- 
gia; Prosecco, tel. 
225141/225340, solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 20,30 
alle 8.30: via dell'O- 
rologio 6. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Il Centro ritrovo anziani 
della Pro Senectute in 
via Mazzini 32. sarà 
aperto domani, giorno di 
Natale, dalle 16 alle 19 
per accogliere i soci e an- 
che i non soci che voles- 
sero trascorrere la ricor- 
renza in allegra compa- 
gnia. 


Artisti 
a lmages’92 
Continua nel rione di S. 
Giacomo la mostra «Ima- 
ges ‘92» allestita all'«Art 
Galery» di via S. Servolo. 
La rassegna, che è stata 
presentata. dal critico 
Enzo Santese vede espo- 
ste opere di: Giuliano Ba- 
buder, Augusto Bartoli, 
Ottavio Bomben, Marino 
Cassetti, Giorgio Celiber- 
ti, Franco Chersicola, Sil- 
vano Clavora, Piero Co- 
nestabo, Adriano Fabia- 
ni, Paolo Marani, Enzo 
Marsi, Guido Massaria, 
Sergio Micalesco, Bruna 
Murzi, Michele Parisa- 
no, Giuliano  Pecelli, 
Dante Pisani, Claudia 
Raza, Eva R6nay, Gra- 
ziano Romio, Livio Rosi- 
ganano, Adriana Scariz- 
za, Fulvio Sisto, Marino 
Sormani, Luigi Spacal, 
Giovanni Talleri, Clau- 
dio Villatora, Villibossi, 
Carmelo Vranich, Livio 
Zoppolato. La mostra si 
protrarrà fino al 10 gen- 
baio, con il seguente ora- 
rio: 10.30-12.30 e 17- 
19.30, festivi 11-13. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto il 22 dicem- 
bre, alle 9, un pastore te- 
desco con collare privo di 
targhetta e con due colla- 
ri antipulci. Il cane è in 
ottime condizioni, ben 
nutrito ed ubbidiente. Si 
trova in custodia nella 
casermetta della guardia 
di finanza dello scalo le- 
gnami. 


Smarrito anello antico di 
famiglia esagonale con 
rubini, la sera del 22 di- 
cembre, attorno alle 
19.30, presumibilmente 
a Roiano. Carissimo ri- 
cordo, All'onesto rinve- 
nitore congrua mancia. 
Telefonare, possibilmen- 
te ore serali, al 412256. 


SABATO 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: via 
Giulia 14, tel. 572015; 
viale Venti Settembre 
6, tel. 371377; erta di 
S. Anna 10, tel. 
813268; via dell'Istria 
35, tel. 727089; via 
Pasteur 4/1, tel 
911667; piazza dell'O- 
spedale 8, tel. 767391; 
viale Mazzini 1 Mug- 
gia, tel. 271124; Pro- 
secco; tel. 225141. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
viale Venti Settembre 
6; via Pasteur 4/1; via- 
le Mazzini 1 - Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/225340, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 19.30: 
erta di S. Anna 10; via 
dell'Istria 35. 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
viale Venti Settembre 
6; via dell'Orologio 6; 
via Pasteur 4/1; viale 
Mazzini 1 Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/225340, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 20.30 alle 
8.30: via dell'Orologio 
6. 


Informazioni Sip 192 
‘Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
conricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


— In memoria di Lidia Mon- 
ciatti Pizzarello (9/12) daN. N. 
50.000 pro Caritas diocesana. 
—. In memoria di Gregorio 
Milievich nel 30.0 anniv. 
(21/12) dai figli Nino e Stelio 
50.000 pro Caritas diocesana 
(bambini ex Jugoslavia). 

— In memoria di Pietro Oret- 
ti nel XV anniv. (21/12) dalla 
moglie e figlia 25.000 pro Pro 
Senectute, 25,000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Giulia Moli- 
nari nel XIX anniv. (22/12) da 
Claudia Mattioli 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. . 
— Im memoria del caro Guido 
Fanin nell'VIMI anniv. {23/12) 
dal fratello Emilio e dalla ni- 
pote Liliana 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Natalia” 


Buttus Da il compleanno 
(24/12) dalla sorella’ Laura 
50.000: pro Società S. Vincen- 
zo de’ Paoli (poveri). 


— In memoria di Linda Batti- 
stelli ved. Calligaris nel XIII 
anniv. (24/12) da Mauro, Stel- 
lio e Rosetta 20.000; da Cesare 
e ci 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
— In memoria di Paolo Dra- 
ovina nell'anniv. (24/12) dal- 
{Ta moglie 200.000 pro Astad. 
— In memoria di Mario Du- 
rissini nel I anniv.(24/12) dal- 
- le zie 30.000 pro centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Giuliano 
Fabbri per il S. Natale dalla 
‘nipote Roberta Barocchi 
100.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione. 
— In memoria di Franco 
Franceschinis nel IV anniv. 
dalla moglie Maria e figlio 
Sergio 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 
— In memoria del dott. Ric- 
cardo Gmeinez nell'VIII an- 
niv. (24/12) dalla moglie e dal- 
la figlia 100.000 pro Astad. 


—. In memoria di Gastone 
Dollinar nel IV anniv. (24/12) 
dalla moglie Lucia 50.000 pro 
‘Aîrc, 50.000 pro Ass. Donatori 
sangue. 
— In memoria di Nives Lu- 
suna nel IV anniv. (24/12) 
lla figlia Graziella e genero 
Aldo 20,000, dalla sorella Nel- 
la 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Adele Lina 
Marchi (24/12) da Bruno, Ful- 
vio Tampra e nipotini 50.000 
pro Ass. de Banfield, 
— In memoria di Giuseppe 
‘Masutti nel IX anniv. (24/12) 
dalla figlia Laura 50.000 pro 
-Ass..Amici del cuore. 
— In memoria di Serafina 
Morea nel III anniv. dai fami- 
liari 100.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 
— In memoria di Giacomo 
Peschier nel XX anniv. dalla 
famiglia 100.000 pro Anffas. 


— Inmemoria di Giulio Mon- 
tagnin nel Il anniv. (24/12) da 
‘Bruna Tonut 50.000 pro Ass. 
zoofila triestina, 50.000 pro 
Astad. 

— Inmemoria di Natalia Mo- 
setti pre il compleanno (24/12) 
dalla sorella Livia e dal nipote 
Tullio 30.000 pro Padri Cap- 
puccini di Montuzza, 

— In memoria di Luigi Rizzi 
nel XV anniv, (24/12) dalla 
moglie 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Cristiano 
Natale Semini (24/12) dalle fi- 
glie, genero e nipoti 50.000, da 
Lucilla Rebulla 50.000. pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Luciana e Iano 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria dell'alpino 
Adriano Suringar nell'anniv. 
dagli amici Viky e Silvio 
100.000 pro Soc. Alpina delle 
Giulie, sez. rifugi. È 


Francesco Degrassi e 
Norma Troian festeggia- 
no sabato i loro 50 anni 
di matrimonio nella 
chiesa del Gesù Divino 
Operaio circondati dal- 
l'affetto dei figli, della 
nipote, del genero e dei 
parentitutti. 


Natale 
al Rosario 


Orario della chiesa par- 
rocchiale e cappella civi- 
ca della Beata Vergine 
del Rosario (piazza Vec- 
chia): oggi 17.30 messa 
vespertina; 23 veglia; 24 
messa solenne. Domani, 
messe: 9, 10.30, 11.30, 
17.30; funzione solenne: 
18.30. 


Nuova galleria 
d’arte 
Art Light Hall 
P.zza S. Giovanni 3 
Mostra di grafica 
CIUSSI SANTOMASO 
VEDOVA ZIGAINA 
orario: 16-20 
festivi chiuso 
sino al 15 gennaio 


00000000000 00000 
GALLERIA 
GARTESIUS 


Grafica e pittura 
di 41 artisti 


BENZINA 
Iturni 


DOMANI 
TURNO CG 


'AGIP: via Giulia 76; 
viale Miramare 231; 
strada del Friuli 5; via 
F. Severo 2/4; riva N. 
Sauro 2/1; via dell'I- 
stria  (cimiteri-lato 
mare); via Forti (Borgo 
San Sergio). 
MONTESHELL: largo 
Giardino 1/4; Campo 
S. Giacomo; via Loc- 
chi 3; piazza Duca de- 
gli Abruzzi 4/1. 
ESSO: piazza Foraggi 
7; riva Ottaviano Au- 
gusto; Sgonico S.S. 
202 km 18+945. 
LP.: piazzale Valmau- 
ra;  Duino-Aurisina 
S.S. 14 km 136+560; 
viale Miramare 9. 
ERG PETROLI: via F. 
Severo 2/7. 
API: viale Campi Elisi 
(angolo via Meucci). 
Indipendenti: 
AUTOMOBILE CLUB 
TRIESTE: via Punta 
del Forno 4 (colori 
Agip). 

26 DICEMBRE 
: TURNO D 
AGIP: piazza Caduti 
per la libertà (Mug- 
gia); largo Piavel viale 
Campi Elisi 59; Sistia- 
na S.S. 14 km 
133+902; largo Son- 
nino 10; piazza Sanso- 
vino 6. 

+ MONTESHELL: Ro- 
tonda del Boschetto; 
via Baiamonti 4; riva 
N. Sauro 6/1; viale Mi- 
ramare 233/1; via del- 
l'Istria 212. 

ESSO: largo Roiano 
3/5; Opicina S.S. 202 
(quadrivio); via Giulia 
2 (giardino pubblico). 
L.P.: riva Ottaviano 
Augusto 2; piazza Li- 
bertà 3; via F. Severo 
2/8. 

ERG PETROLI: 
Piccardi 46. 
API: via Baiamonti 
48. | 

FINA: via F. Severo 

23. a 

Impianti notturni 

self-service: 

FINA: via F. Severo 

2/3. Ì 

ESSO: piazzale Val 

maura 4. È 

AGIP: via dell'Istria 

(lato mare); viale Mi- 

ramare 49. 

ESSO: S.S. 202 Comu- 

ne di Sgonico. 


via 


— In memoria del prof. Ser- 
gio Babich per il S. Natale da 
‘Rosa. e Armando eno, 
DOO. po Osp. S. Santorio 
neumologia). 
Di In FRA di Italo Carel- 
la DE il S. Natale dalla moglie 
e figlio 100.000 pro Centro 
cardiovascolare. 
— In memoria di Carlo de Be- 
nigni per il s. Natale dalla mo- 
glie Mercede 10.000 pro Aire. 
— In memoria di Francesco 
Fon per il S. Natale da Ida Fon 
Cadussio 50.000 pro DOTE 
Lucis S: inetti, 50.000 pro 
Astad. GRATA 
— In memoria di Livio Gion- 
chetti e Antonia Saragiotto 
perilS. Natale da Bruna e figli 
50.000 pro Anffas. ” 
— In memoria del dott. Virgi- 
lio Tositti per il S. Natale da 
Rosa e Armando Pulimeno 
50.000 pro Ass. nazionale al- 
pini. 


JUNIOR CHAMBER 
Passaggio di consegne 
e scambio di auguri 


Quest'anno l'incontro della Junior Chamber di 
Trieste per il passaggio di consegne e il tradizionale 
scambio di auguri tra soci, ha avuto come teatro la 
sede dell'Itis, in occasione di una serata di «Giovani 
per gli anziani». Dopo un concerto di musiche per 
organo, protagonisti il maestro Emilio Busolini e 
l'arpista Rosanna Panizzoli Busolini, il programma 
ha avuto il suo clou nel passaggio di testimone (fo- 
to) tra il presidente uscente Ondina Barduzzi e il 
neo-eletto presidente Massimo Orlando, che ha il 
lustrato finalità e obiettivi del 1993 laigato Jci. 
Orlando, 32 anni, triestino, respons o] 
ficio relazioni esterne della Finezit Spa, è socio Ju- 
nior dal 1990 e può già contare su un curriculum 
Jci di tutto rispetto. Segretario uscente, quest'anno 
è stato premiato quale miglior socio del Chapter 
triestino ed eletto responsabile del tema congres- 
suale. Nel 1990 si era anche meritato un riconosci- 
mento per il miglior programma. Oltre a lui, e al 
past presidente Ondina Barduzzi, fanno parte del 
nuovo direttivo: Claudio Musil (vicepresidente ese- 
cutivo), Giancarlo Gappellari (vicepresidente pro- 
grammi), Sergio Schiafini (segretario), Tullio Cian- 
ciolo (tesoriere), Giovanni Pisapia (consigliere), 
Giuseppe Muscolo e Diego Vidiz (revisori dei conti). 
«Nuovi orizzonti: i giovani nella città più vec- 
chia d'Italia» sarà il tema Junior 1993, proposto da 
Orlando. Per il 1993, oltre alle conviviali e ai corsi 
di formazione, è stato annunciato anche l'appunta- 
mento con il 31.0 Congresso nazionale Jci, in pro- 
gramma proprio a Trieste alla fine di settembre. 
" 


ile dell'Uf- 


Giovedì 24 dicembre 1992 


MOSTRA ALLA CRT 
Rare opere di Barison 
a «Trieste e dintorni». 


E' aperta al pubblico, 
nella sala degli Stuc- 
chi della sede centrale 
della Crt in via Cassa 
di Risparmio 10, la 
mostra «Trieste e din- 
torni», tavolette e di- 
segni di Giuseppe Ba- 
rison (1853-1931). L'e- 
sposizione, che chiu- 
derà i battenti il 29 
gennaio, avrà il se- 
guente orario: da .lu- 
nedì a venerdì 8.30- 
13; 15-16, festività 
escluse. 

L'iniziativa, ospita- 
ta dalla Cassa di Ri- 
sparmio che ha contri- 
buito alla sua realiz- 
zazione, rientra nel- 
l'ambito delle manife- 
stazioni organizzate 
in occasione del 150.0 
anno ‘di fondazione 
della Crt. L'inaugura- 
zione ufficiale della 
mostra è avvenuta al- 


la presenza di perso- 
nalità, ospiti e di un 
folto gruppo di discen- 
denti del pittore, arri- 
vati da diverse città 
italiane e capeggiati 
dal nipote, dottor Alvi- 
se Barison (già presi- 
dente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo di 
Trieste), promotore 
dell'iniziativa. A far 
gli onori di casa c'erail 
presidente del Gruppo 
CrTrieste, dottor Pier 
Giorgio Luccarini, che 
nel presentare l'ini- 
ziativa ha sottolineato 
come la mostra «onori 
un grande triestino e 
voglia essere premes- 
sa per altre iniziative 
culturali di rilievo. 
Tra ilavori più presti- 
giosi vanno ricordati 
«La marina», «L'ap- 
puntamento» e la 
«Valle di Zaule». 


I MOSTRE | 


Magico mondo Yiddish 


Una delle acqueforti di 


Maura Israe! 


«Un uomo è seduto / e 
scrive per sé una piccola 
canzone /, tanto per gioi- 
re ed essere felice. / Io gli 
‘porgo il suo violino, /ma 
come è difficile volar 
lontano...». Sono scandi- 
te da una malinconia 
che non conosce rasse- 
gnazione ma cerca il 
guizzo di un sorriso rad- 
drizzando le. spalle, le 
parole delle dieci anti- 
che ballate yiddish che 
Maura Israel ha scelto di 
illustrare con altrettante 
incisioni. 

‘Raccolte nella cartella 
«Yiddish, 'il mondo ma- 
gico di una lingua sem- 
pre viva» che presenta in 
un'elegante soluzione 
grafica dieci acqueforti 
acquerellate a mano di 
squisita fattura accanto 
ai testi delle ballate, le 
opere della Israel sono 
esposte fino al 30 dicem- 
bre alla Galleria Carte- 
sius. Con un'operazione 


Alla Cartesius acqueforti accanto ai testi delle ballate 


molto bella che si offre a 
diverse riflessioni e lan- 
cia alcuni messaggi im- 
portanti, la Israel propo- 
ne alla nostra attenzione 
il canto popolare yid- 
dish, nato in Renania 
mille anni fa, ma al suo 
apogeo in Russia e Polo- 
nia nel XIX secolo. Da al- 
lora questa forma di 
espressione è patrimonio 
di un popolo che si rico- 


| nosce nelle note strug- 


genti di melodie som- 
messe che'si aprono im- 
‘provvisamente all'urlo e 
alla risata, che quasi si 
sforzano di sollevarsi in 
un ritmo serrato che co- 
stringe i piedi a negare 
la stanchezza e lo scon- 
forto per abbandonarsi 
al vortice inebriante del- 
la fiducia. 

Sono ninnananne, fi- 
lastrocche, canzoni po- 
polari che parlano delle 
importanti piccole cose 
di sempre. Maura Israel 


ha: scelto sapientemente 
quelle più lievi, quelle 
che raccolgono forse più 
speranza e sono più vici- 
ne alla voce del conforto, 
e ha voluto illustrarle 
con un segno che a tratti 
è quasi caricaturale, ed è 
sempre forte dell’amara 
comicità yiddish. I suoi 
chassidim sono figurine 
discrete; il viso composto 
e_il colore nelle gambe 
che danzano. E danzano 
la memoria del loro co- 
raggio, che non conosce 
allegria. 

Sono immagini che ri- 
conoscono il dramma 
senza farne nutrimento. 
E che sottolineano in 
una nenia dal suono dol- 
cemente ritmato parole 
senza tempo né nazione: 
«Suona per me una can- 
zone di pace / che sia pa- 
ce vera e non solo un so0- 


GNO.... 
Lilia Ambrosi 


SPETTACOLI BENEFICI DEI TEATRANTI DI PIAZZA 


Il cappello per la Bosnia 


A favore delle vittime della guerra nell’ex Jugoslavia 


ATENEO E STABILE 
Gli studenti di Lettere 
alle prove di «Anatol» 


«Un cappello per la Bosnia». 
Questo il titolo suggestivo 
dell'iniziativa benefica dei 
teatranti «di piazza» dell'in- 
tera regioné a favore delle 
vittime colpite dal massacro 
che ancora si consuma nel 
paesi dell'ex Jugoslavia. In 
concerto con l'«Associazio- 
ne per la Pace» e le Acli di 
Udine, il popolo degli artisti 
ambulanti scende nelle 
piazze del Friuli-Venezia 
Giulia per regalare un Nata- 
le migliore ai profughi della 
guerra. Burattinal, giocolie- 
ri, trampolieri, teatranti di 
piazza, durante tutto il pe- 
riodo natalizio e fino a Ca- 
podanno, offriranno il con- 
tenuto del «cappello», teso a 
raccogliere | le' offerte del 
pubblico, ai rappresentanti 
dell'«Associazione per la Pa- 
ce», presenti allo spettacolo - 
di turno con un tavolino. 
L'iniziativa sì inserisce nel 
vasto panorama di attività 
di volontariato che si pro- 
ongono di sensibilizzare 
‘opinione pubblica verso 
una guerra che continua da 
più di un anno troppo spesso 
dimenticata. Le RALE di 


denaro serviranno all'asso- 
ciazione per recarsi nella 
zona tra Spalato e Saiero 
con aiuti per gli ospedali e i 
campi profughi. I teatranti 
si sono divisi il territorio in 
modo da operare nell'ambi- 


to locale. A Trieste gli spet- . 


tacoli. di burattini di Rober- 
to Leopardi sono già iniziati. 
Domenica scorsa e ieri in- 
fatti «l'apprendista» dei bu- 
rattini, come lo stesso Leo- 
pardi ama definirsi, ha in- 
cantato grandi e piccini in 
capo di Piazza. I prossimi 
spettacoli sono previsti 
sempre nella stessa piazza il 
26 dicembre alle 11 e il 29 
alle 16 del pomeriggio. In 
caso di maltempo gli spetta- 
coli verranno rinviati, ma in 
piazza sarà sempre presente 
il tavolino dell'Associazione 
per la Pace. Gli artisti am- 
bulanti si augurano così che 
la loro piccola iniziativa sia 
di suggerimento e sprone ai 
«grandi» enti teatrali, certa- 
‘mente in grado di offrire un 
contributo ancora maggio- 
Te; 

e.o. 


E' stato varato un rap- 
porto di collaborazio- 
ne tra il teatro Stabile 
del Friuli-Venezia 
Giulia e l'Università di 
Trieste, facoltà di Let- 
tere, collaborazione 
legata ad «Anatol» di 
Schnitzler, 
spettacolo ‘di produ- 
zione, diretto da-Nan- 
ni Garella, con Rober- 
to Sturno, atteso per il 
debutto nazionale il 
13 gennaio prossimo. 
Si tratta di un pro- 


getto concretizzatosi ‘ 


grazie alla disponibili- 
tà della professoressa 
Silva Monti, titolare 


il nuovo . 


della cattedra di Storia 
del teatro e preside 
della :stessa facoltà. 
Un gruppo di studenti 
del suo corso ha preso 
parte alle prove. di 
«Anatol», : seguendo 
così da vicino la nasci- 
ta di uno spettacolo e 
il delinearsi di perso- 
‘ naggi e situazioni. Gli 
stessi ragazzi saranno 
con la Compagnia allo 
Stabile anche a Udine 
(dal 26 dicembre), do- 
ve sono in programma 
le ultime prove primtna 
del debutto nel capo- 
luogo friulano, previ- 
sto per il 7 gennaio, 


— In memoria di Lidia Te- 
Rec nel XVII anniv. (24/12) 
Elda 10.000 pro Pro Senec- 
tute, 10.000 pro Uildm. 
7, In memoria di Anna Viyvo- 
da per l'anniv. (24/12) dai fa- 
miliari 20.000 pro Pro Senec- 
tute, x 
7]! memoria dei ropri cari 
defunti per il Natale da Ada, 
Adelma e Bruno 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 20.000 pro 
Domus  Lucis Sanguinetti, 
20.000 pro Ass. famiglie cadu- 
tie mutilati aeronautica. 
— PerilS. Natale da Marghe- 
rita Rinaldi 50.000 pro Itis. . 
— In memoria di Mario Bosi- 
ni nell’VINI anniv, (25/12) dal- 
la moglie, figlia e nipote 
70.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati, 
— In memoria di Carla Cicu- 
to (25/12) dalla figlia Renata 
Fonda 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Università 
Terza età. 


— In memoria della madre 
per il compleanno (25/12) e dei 
cari defunti dalla figlia Ari- 
stea 100.000 pro Lega tumori 
Manni. 
— In memoria di Maria Mat- 
tiazzi (25/12) dalla nuora 
50.000 pro Ist. Rittmeyer.. 
— Im memoria di Luciano 
Mattiazzi (25/12) dalla moglie 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. __ 
— In memoria di Astore Ni- 
chel nel VI anniv. (25/12) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli. Sa si 
— In memoria di Nereo Pie- 
razzi (25/12) dalla zia Pina 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giovanni 
Marchesi dalla moglie Gio- 
vanna e dai figli Giorgio e Ma- 
riuccia 50.000 pro Missione 
triestina in OO pro 
Don Bosco technical school 
Malgoa Gauhati-Assam In- 
a 


quasi ode 
igo dalla figlia Silva Grego 
A pro ione italiana cie- 
ibi memoria di Andrea Lo- 
cuoco nel XVI anniv. (25/12) 
da Bianca, Rosanna e Simo- 
netta 100.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo Natale), 100.000 
RE fondazione benefica Al- 
erto e Kathleen Casali, 
100.000 pro Croce rossa italia- 
‘na (poveri), 
—n memoria di Ervino Sorz 
nel I anniv, (25/12) dalla fam. 
Mattiazzi 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo; dalla cognata 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria dei cari nonni 
Ervino Sorz (25/12) e Stanko 
Garlo Scubini dalle fam. Sorz e 
Scubini 100.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. î 
— In memoria di Pietro e Lui- 
sa Valente nell'anniv. dalla fi- 
glia Stella 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Natale Ra- 
SE 909 per i 100.0 com- 
o dai figli e nipoti 
60.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale), 
— In memoria di Silvano 
‘Rezzira a sedici. mesi dalla 
scomparsa dalla moglie Enri- 
ca 30,000 pro Airc, 30.000 pro 
Frati Montuzza (pane peri po- 
veri). sà 
— Inmemoria di Mario e Ser- 
gio Mezgec dalla moglie e fi- 
glio 25.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 25.000 pro Medicina 
d'urgenza. 
— Im memoria di Emy Vatta 
(26/12) dalla fam. Basilico 
40.000 pro Comunità S. Mar- 
tino al Campo. 
— In memoria dell'indimen- 
ticabile Mario Verh a 30 mesi 
dalla scomparsa dalla moglie 
Nerina e dai figli Paolo e Fran= 
co 100.000 pro Sogit, 30.000 
‘pro Gau, 
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Giovedì 24 dicembre 1992 
LA’GRANA’ 

In fila per ore 
all’ufficio 

del Catasto 


nalazioni, 


PORTO /IL CASO FUSAROLI 
«Se l'arroganza 
batte Il diritto» 


Sono veramente preoc- 
cupato. L'Italia non è 
più uno Stato di diritto, 
Il cittadino non è più tu- 
telato —giurisdizional- 
mente contro il malgo- 
verno. Quello che è suc- 
cesso in questi giorni è di 
una gravità estrema. Mi 
riferisco al caso Fusaroli, 
ex presidente del Porto e 
ora commissario dello 
stesso. Contro questa no- 
mina illegittima in molti 
si erano levati protestan- 
do. La Cgil (cui va il mio 
plauso e la mia solida- 
rietà) aveva presentato 
ricorso al Tar. Il Tribu- 


nale amministrativo re- È 


gionale in attesa della 
pronuncia finale aveva 
ROVIGO a sospendere 
la nomina di Fusaroli (il 
che avviene quando c'è 
nel ricorrente il fummus 
boni juris e il pericolo di 
un danno grave e irrepa- 
rabile per la sussistenza 
dell'atto amministrativo 
impugnato), 

Ora, la pubblica am- 
ministrazione, di.fronte 
all'ordinanza di sospen- 
siva aveva la possibilità 
di appellarsi al consiglio 
di Stato che avrebbe. de- 
ciso entro un mese con 
procedimento di urgen- 
za, oppure di aspettare il 
giudizio finale del Tribu- 


nale amministrativo re- 
gionale, contro il quale 
oi ugualmente appel- 
arsi. Invece, a distanza 
di quattro ore dell'ordi- 
nanza di sospensione, 
che impediva a Fusaroli 
di continuare a fare il 
commissario, senza nep- 
pure conoscere la moti- 
vazione dell'ordinanza, 
il ministo provvedeva a 
emanare un nuovo de- 
creto per confermare Fu- 
saroli al suo posto. 

Il ministro Tesini, de- 
mocristiano come Fusa- 
roli, mostrava di fregar- 
sene della decisione del 
giudice amministrativo 
e con arroganza ripeteva 
un atto che appariva già 
destinato alla dichiara- 
zione di illegittimità. To- 
glieva così di colpo ogni 
valore a una:-successiva 

ronuncia del Tar (cam- 

iando le carte in tavola) 
e, quello che è grave, fru- 
strava in mano al citta- 
dino la sua speranza di 
giustizia e il suo ricorso 
al tribunale. 


A questo punto non ri-: 


mangono a chi ricorre 
altri strumenti di tutela. 
Cosa deve fare per avere 


« giustizia contro lo stra- 


potere del ministro? —. 
Consiglierei a Fusaroli 
di dimettersi. Faccia sua 


la volontà dei giudici e si 
dissoci dal © ministro. 
Custo si attende la gen- 
e. 
Gian Giacomo Zucchi 


———k 
L’autore 
della lettera 


Il 20 dicembre è stata 
pubblicata una segnala- 
zione a firma Carlo Cos- 
sutta dal titolo «Trattato 
che scotta». L'autore del- 
la lettera non è l'omoni- 
mo Carlo Cossutta, abi- 
tante ad Opicina in via 
San Pellegrino 21. 


Giardino 


più pulito 
Faccio appello all'asses- 
sore Annalisa De Comel- 
li, preposta alla cura del 
verde pubblico, affinché 
dia disposizioni per ren- 
dere pulito e decoroso il 
giardino comunale sito 
in via del Veltro, numeri 
civici 75-83. Un tanto 
vale anche per gli arredi 
urbani, che sono in uno 
stato di completo abban- 
dono e di estrema. peri- 
colosità per quelle perso- 
ne che RESI tale 
impianto. 

Marino Bassi 


1/| mezzo mi. 


litare convertito in corriera 


La fotografia ricorda un servizio di trasporto pubblico istituito dopo la grande guerra. Tre 
intraprendenti giovani istriani, due di Verteneglio (uno dei quali mio nonno paterno) e uno di 
Cittanova d'Istria costituirono una società, convertirono un mezzo militare in un’autocorriera, dando 
così inizio ad un servizio di utilità pubblica molto sentito causa gli evidenti disagi del dopoguerra. 
L'immagine ritrae il veicolo in sosta dinanzi ad una tradizionale trattoria del tempo. 


Antonio Sauro 


COMITATO STUDENTI /LA MANIFESTAZIONE 


Rifiuto massiccio del razzismo 


«Dall’iniziativa è emersa la volontà prevalente a favore della convivenza» 


Vorremmo fare alcune 
considerazioni — in 
qualità di Comitato pro- 
motore — sul corteo an- 
tirazzista e antifascista 
di sabato 12 dicembre. 
Dalla manifestazione, 
che ha visto la partecipa- 
zione massiccia degli 
studenti, è uscito un da- 
to fondamentale: il rifiu- 
to, soprattutto dei giova- 
ni, verso quei comporta- 
menti razzisti chesstan- 
no emergendo a livello 
europeo e nazionale. 
Nella Tesio città, in 

articolare, le par 
dino fondate darale 
dio interetnico sono or- 
mai l'unico modo di far 
politica di alcuni partiti 
sia locali che nazionali. 
Lo spazio concesso a tali 
posizioni potrebbe far 
Credere che esse siano 
Maggioritarie o comun- 
Foa prevalenti nell'am- 

ito cittadino. La mani- 
festazione di sabato, nu- 


lLALL0L.i 
L ROSSO 


elliccerie dal 1957 
VIA MAZZINI, 42/B - TRIESTE 


DE 


mericamente superiore a 
quella di stampo nazio- 
nalista e revanscista 
svoltasi . recentemente, 
‘ha dimostrato al contra- 
rio la volontà prevalente 
a favore della pacifica 
convivenza. 5 
Ma oltre alla questio- 
ne della convivenza m 
queste terre tra cittadini 
di nazionalità o prove- 
nienza diversa, abbiamo 
ribadito il nostro no alla 
Legge Martelli sull'im- 
migrazione e il diritto di 
ognuno alla libertà di 
movimento. Siamo con- 
tro la chiusura della 
frontiere, perché con 
queste misure si costrin- 
gono alla clandestinità e 
a insopportabili condi- 
zioni di vita e di lavoro 
migliaia di immigrati. I 
flussi migratori sono 
processi. inarrestabili, 
determinati dalla mise- 
ria nei paesi d'origine, 


miseria della quale i go- 
verni e le economie dei 
paesi sviluppati portano 
un'enorme responsabili 
tà. Abbiamo voluto riba- 
dire queste cose poiché 
nelle cronache non è ap- 
parsa alcuna valutazio- 
ne o giudizio sulla mani- 
festazione espresso da 
rappresentanti del comi- 
tato che l'ha effettiva- 
mente promossa e orga- 
nizzata, mentre si è pre- 
ferito dar spazio ai vari 
‘personaggi politici pre- 
senti al corteo ed eviden- 
ziare le divergenze ri- 
spetto la piattaforma del 
comitato. . Ricordiamo 
che quest'ultima è 
espressione autonoma 
del dibattito avviatosi 
nel corso delle assem- 
blee, aperte alla parteci- 
pazione di tutti, e non 
frutto di mediazioni tra 
partiti. Abbiamo letto 
inoltre le dichiarazioni 


del responsabile dell'or- 
dine pubblico sulla pre- 
senza nel corteo di non 
meglio precisati «provo- 
catori di professione». 
Noi, tali soggetti non li 
abbiamo visti, né abbia- 
mo assistito ad alcuna 
provocazione se non 
quella, esterna al corteo, 
del braccio teso nel salu- 
to fascista da parte del 
segretario del Msi. Se in- 
vece per «provocazione» 
si intendono i fischi a ta- 
le personaggio, credia- 
mo che questi siano ine- 
vitabili da parte di un 
corteo antirazzista nei 
confronti di chi, da anni, 
istiga all'odio anti-slavo, 
indice comizi contro gli 
zingari, e nega l'esisten- 
za della Risiera come 
campo di sterminio e lo 
Stesso olocausto. 

Il Comitato si è adope- 
rato per garantire il 
tranquillo ‘svolgimento 


CON SCONTI DAL &O ALL’ 


PELLICCE - MONTONI - CAPI IN PELLE - BORSE FIRMATE 


Regalati uno sconto a Natale... 
\Y 74 V È e 


della manifestazione. 
Comitato cittadino 
contro il razzismo 


Lode alla 
Casa Serena 


Lode alla Casa Serena: il 
complesso di edifici per 
ospitare anziani è ubica- 
to in via Carlo de Mar- 
chesetti, poco dopo la 
villa Pasquale Revoltel- 
la, è contornato da un 
vasto parco ed è ben ge- 
stito dal Comune. Il per- 
sonale, dagli operai ai 
medici, svolge le proprie 
mansioni con capacità è 
si occupa degli ospiti con 
gentilezza e comprensio- 
ne ammirevoli, anche 
con gli anziani misan- 
tropi. A tali lavoratori 
coscienziosi, «rara avis), 
vadano lodi e ricono- 
scenza. 

Ù Aldo Cogoi 


Chi riconosce tra le foto pubblicate un 


alla nostra r 


PERUGINO / REPLICA 


"Quel parcheggio 
è contestato’ 


Sere fa, in una trasmis- 
sione televisiva, mi sono 


meravigliato delle affer- - 


mazioni del sindaco, 
candide e piene di sor- 
presa per la «storia infi- 
nita», come l'ha definita, 
del. progettato parcheg- 
gio sotterraneo di piazza 
del Perugino, in cui egli 
dimostrava che per amo- 
re della democrazia sono 
stati rimandati i lavori 
di inizio dei lavori per 
dare ascolto a delle pro- 
teste di degnissimi citta- 
dini che si lamentavano 
dell'abbattimento di al- 
cuni platani. 

Or bene, non si tratta 
di alcuni platani, ma di 


tuttii 16/18 ora esistenti. 


Inoltre si è omesso di ci- 
tare, non so se di propo- 
sito, argomenti ben più 
importanti della contra- 
rietà dei cittadini che 
gravitano attorno alla 
piazza come il fatto che, 
a distanza di 50/60 me- 
tri, si trovi un terreno 
sulla via Solem libero sul 
quale già esiste un pro- 
getto per la costruzione 
di un parcheggio in su- 
perficie di circa 800 posti 
macchina previsto dalla 
legge Tognoli. 

Questa costruzione 
non creerebbe alcun di- 
sagio ai cittadini e al 
traffico, lasciando ‘a di- 
sposizione il mercatino, 
che tanto è utile e che dà 
da vivere a diverse fami- 
glie. 

Sergio Primitivo 


A quei tre 
ragazzi 


‘Ai tre ragazzi che hanno 
spintonato e fatto cadere 
irridendo la signora an- 
ziana che ferma, guar- 
dava le vetrine di un ne- 
gozio di biancheria di via 
Mazzini, la mattina di 
venerdì ll dicembre: 
speriamo che qualcuno 
di voi legga queste righe 
e che trovi quel po' di co- 
scienza che, se pur non 
risvegli rimorso, serva 
almeno a far nascere la 
determinazione a non 
ripetere più tali gesti. 
Non desideriamo cono- 
scere né i vostri nomi né 
le vostre facce, ma è giu- 


sto che sappiate che, in 
seguito al vostro atto in- 
qualificabile, la signora 
si èrotta il femore e, dopo 
essere stata sottoposta a 
intervento chirurgico, è 
morta. 
Per contro, si ringrazia- 
no le persone che hanno 
provveduto a chiamare 
.la Croce Rossa e che han- 
no prestato assistenza a 
nostra madre fino all'ar- 
rivo dell'ambulanza. 
Famiglia Venturini 


Donne 
soldato 


Le chiamano «donne sol- 
dato», e cominciamo 
male, perché la lingua 
non è neutra e le sue for- 
me sono avvenimenti 
storici modificabili. L'as- 
senza del femminile, co- 
me genere rappresen- 
tante la metà degli inter- 
locutori. ingenera la 
mancanza d'identifica- 
zione delle donne come 
soggetti ai quali ci si ri- 
volge. Siamo ancora a 
questo punto; e allora 
perché compiacerci di 
questa grandiosa svolta 
formale, che è il servizio 
militare femminile, 
quando sostanzialmente 
l'etica culturale e politi- 
ca, sessuata, non incide 
onon è generatrice di ri- 
strutturazione culturale; 
quando la perdita d'i- 
dentità personale e col- 
lettiva per le donne è an- 
cora così forte? 

Serve a niente «ma- 


«Schilizzarsi» per accede- 


re all'ordinamento pub- 
blico se manca il bisogno 
dialettico di denunciare 
gli opposti. Se poi penso 
che l’esercito è una pale- 
stra in cui si si allena al- 
la violenza, ed'è la proie- 
zione di un bisogno illu- 
sorio, cioè un senso di si- 
curezza e di giustizia che 
però condanna e minac- 
cia l'altro, arrivo a dire 
che l'apparente  prol- 
gresso delle soldatesse 
non è altro che una terri- 
bile regressione. 
Marina Burlon 
coordinatrice regionale 
Associazione per la pace 


lazione: IL PICCOLO - via Guido Reni 1 - 34123 
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Lele Peli Elicale 
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la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


il meglio dello 


SNOWBOARD 


in un solo negozio 


CHIEMSEE - OXBOW | BURTON - NIDECKER 
FANATIC - LUTHA 


noleggio, scuola e club 


Via Torrebianca 22 


[EURO SPARO 


LARGO ROIANO 
VIA PIRANO 


oggi 
0 Bi sto 


8.00-19.00 


rivolgersi alla 


RAICHLE - NITRO 


TRIESTE 


Tel. 365049 


Buon Natale! 


(dedicato a chi ama le buone abitudini) 
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Il Piccolo 


Un tipo particolare. di 
«spia», di natura del tutto 
diversa da quelle riguar- 
danti certi funghi, il più 
noto dei quali è l'Amanita 
muscaria rispetto al Porci- 
no (Boletus edulis e simili), 
riguarda la ricerca dei 
Tartufi. Qui serve seguire 
il volo di certe piccole mo- 
schine dalle ali rilucenti 
(Helomyza  tuberiperda) 
che vivono a spese dei pro: 
fumati carpofori sotterra- 
nei. Su questo argomento 
nell'800 vi fu una grossa 
polemica: vi era infatti chi 
sosteneva che a tali insetti 
spettasse il merito della 
formazione dei Tartufi i 
quali venivano considera- 
ti analoghi alle «galle» che 
si formano nella parte ae- 
rea di molte piante in se- 
guito alle punture, spe- 
cialmente di certi piccoli 
Pitteri. Ciò in contrasto al- 
l'opinione (risultata poi 
quella veritiera, per largo 
merito del grande botani- 
co-micologo Vittadini), 
che riteneva che le Helo- 
myza seplicemente si nu- 
trissero di questi funghi, 
dei quali andavano in cer- 
ca per potervi depositare 
le uova ed avere il modo di 
svilupparsi entro i carnosi 
«tuberi sotterranei». 

Al «tartufino» sempre 
molto vigile ed acuto per 


— RT 
Piccole moschine 


A sinistra il Tuber melanosporum, il più pregiato 
dei tartufi neri; a destra il Tuber magnatum, il 
prezioso tartufo bianco 


poter raggiungere le sue 
prede, non sfugge anche 
questo segnale che si af- 
fianca a quelli, molto più 
comuni ed efficienti, 
espressi dalla posizione 
ove «punta» il cane e gru- 
fula il maiale, entrambi 
addestrati a questa attivi- 
tà. Il cane ha individuato il 
punto dove il Tartufo si è 
sviluppato: a momenti, 
pronto, interverrà il pa- 
drone. ; 

La ricerca dei Tartufi 
segue un preciso cerimo- 
niale; il «tartufino» osser- 
va i movimenti del cane e 
quando questo punta o 
inizia a scavare, intervie- 
ne con la lunga zappa ed il 
ritrovamento è certo. Se- 
gue il premio per l'anima- 
le: qualche pezzetto di tar- 
tufo di scarto o bocconi di 
formaggio o di carne. I ca- 
ni sono di norma dei ba- 


stardini, di atteggiamenti 
vivaci ed intelligenti che, 
se bene addestrati, rag- 
giungono un alto valore 
commerciale. 

Vi proponiamo ora una 
deliziosa ricetta: Sformato 
gratinato di Tartufo e gra- 
na. E' ovvia l'eccellenza in 
questo piatto dell'impiego 
del Tuber Melaniosporum, 
il più pregiato dei tartufi 
neri, ideale una volta cotto 
nella combinazione col sa- 
pido formaggio. Per 4 per- 
sone, 200 g di tartufi neri, 
200 g di formaggio grana 
stagionato, 1/2 bicchiere 
di olio extravergine d'oli- 
va, sale-pepe (facoltativo). 
Pulire e lavare bene, spaz- 
zolandoli, i tartufi. Ungere 
abbondantemente di olio 
vergine, buono e aromati- 
co, una pirofila non troppo 
larga e cominciare ad af- 
fettarvi sottilmente il for- 


maggio (grana padano o 
parmigiano reggiano sta- 
gionati) formando un pri- 
mo sottile strato; sovrap- 
porvi uno strato legger- 
mente più spesso di tartu- 
fo, salare con parsimonia, 
regolandosi secondo la sa- 
pidità del formaggio, pro- 
seguire . sovrapponendo 
uno strato di formaggio e 
uno di tartufi conditi così 
via per almeno tre volte, 
meglio se più, terminando 
con uno strato di formag- 
gio e realizzando uno sfor- 
mato abbastanza alto; ir- 
rorare in superficie con 
abbondante olio. 

Porre la pirofila con co- 
perchio su fuoco dolce e 
scaldare bene lo sformato 
lasciandolo stufare per 5 0 
6 minuti, poi passare la pi- 
rofila scoperta in forno 
caldo (180-200 gradi) per 
‘una rapida gratinatura (2- 
3 minuti). Questo sforma- 
to si serve caldo e si av- 
vantaggia se accompagna- 
to con pane abbrustolito 
anch'esso caldo. Se si pre- 


ferisce un gusto morbido, . 


sostituire l'olio con 50 g. di 

burro (ungere la teglia, ed 
il resto in superficie). 

Anna Dolzani 

Cmnt Unione 

micologica italiana 

ricetta di 

Guido Stecchi 


Arrivo al cardiopalmo 


Tre squadre piombano simultaneamente sul traguardo 


‘Arrivo al cardiopalmo nel- 
la XVI edizione del Trofeo 
gioielleria Trevisan, inter- 
provinciale a squadre. 
Nell'ultima giornata, di- 
sputatasi giovedì scorso, 
tre squadre piombano 
quasi simultaneamente 
sul traguardo. La spunta, 
confermando il pronostico 
ma con quanta incertezza, 
la squadra di Sara Cividin 
con de Sario, Zenari, Galli- 
notti, Sovdat e Simeone 
che precede di un misero 
punticino la squadra Ca- 
tolla, gradita sorpresa del 
torneo, con Domini, Rizzi, 
Pantarrotas, Pecchia e 
Tavcar. Al terzo posto, pur 
con e punteggio della 
squadra seconda classifi- 
cata, la formazione guida- 
ta da Gino Ligambi con Co- 
lonna O., Gelletti, Minzi, 
Pedicchio e Sticotti. Nel 
girone B si impone la 
squadra Miot che precede 
la squadra signore della 
Meriggioli, mentre nel Gi 
vittoria contrastata della 


squadra Morgante. 
Domenica scorsa si è 
inoltre disputato al Circo- 
lo del Bridgde un Patton a 
squadre, primo del genere 
nella nostra città. Il Pat- 
ton è un torneo a squadre 
con movimenti tipo Mit- 
chell che segue una for- 
mula alquanto originale 
sicuramente apprezzata 
dai giocatori partecipanti. 
Solo 13 le squadre in lizza 
e netta affermazione della 


forte squadra croata di 
Fiume. 

Per la settimana di Na- 
tale, vi ho riservato una 
smazzata semplice ma 
istruttiva che non com- 
porta problemi particolari 
ma richiede un accurato 
ragionamento prelimina- 
re. Vediamola: Sud è alle 
prese con il contratto di 6 
cuori e riceve l'attacco in 
atout. Dopo questo attacco 
11 prese sono sul tavolo e 
la dodicesima può arrivare 
dalla riuscita dell'impasse 
al K di quadri e la divisio- 
ne del colore o in alterna- 
tiva dall'impasse alla O di 
fiori. Rimane inoltre l'e- 
ventualità di un improba- 
bile squeeze. Nei fatti, si 
trattava di un'accanita 
partita libera, Sud battè 3 
volte gli atout, intavolò la 
O di quadri coperta dal K 
di Ovest e vinta dall'A del 
morto, proseguì con .J e 10 
nel colore per affidare poi 
le sue chance all'impasse 
alla O di fiori. Terminò un 


down dovendo pagare alla 
difesa una picche ed una 
fiori. 
La riuscita del contratto 
è legata in prima battuta 
allo sviluppo del colore di 
quadri ed è questo il colore 
che va mosso immediata- 
mente, anche. prima di 
battere gli atout. Vinta la 
prima presa in mano, anti- 
cipare la O di quadri per il 
K di Ovest e l'A di Nord. A 
questo punto le prese sono 
sicuramente 11 e la dodi- 
cesima va ricercta nelle 
picche con rischi vera- 
mente minimi. Asso di pic- 
che e picche quindi per 
vincere qualsiasi ritorno e 
tagliare la terza picche di 
mano con un atout al mor- 
to. Semplice vero? L'im- 
passe a fiori è una riserva 
per il K di quadri fuori im- 
passe. Torneo del 18/12 al 
Circolo del Bridge: I Gon- 
te-Dolce II Fernetti-Trin- 
gale. 
Silvio Colonna 


FANTASIA 


Giochi di carta. 


Natale ripropone la pos- 
sibilità di riscoprire vec- 
chi giochi utilizzando 
scatoloni, scatole, carte e 
fiocchi: quanto offre la 
festa e la tradizione dello 
scambio di regali. Un di- 
versivo per lasciar gioca- 
re i più piccoli mentre i 
grandi restano a tavola o 
chiaccherano. î 

Un classico, per i bam- 
bini, è la costruzione di 
un elmo da cavaliere ut- 
lizzando la scatola, del 
panettone o del pandoro. 
Bastano due forellini per 
gli occhi e il gioco è fatto. 
I più raffinati possono 
abbellire il tutto con un 
pennacchio ricavato da 
qualche fiocco e usare il 
«fondo» della scatola per 
farne uno scudo. Il tuffo 
nel passato medioevale 
potrebbe essere comple- 
tato dalla battaglia (ma- 
gari a palle di carta) tra 
cavalieri cristiani e mori, 
questi ultimi distini dai 
primi grazie a un «velo» 


(una carta recuperata da 
un regalo) portato sulle 
spalle e attaccato all'el- 
mo con un po' di colla o 
una graffetta. 

Per i più piccoli, un' 
attività più «calma» è 
rappresentata dalla co- 
struzione di automobili- 
ne e camper con piccole 
scatole. Quattro tappi 
«corona» fungono egre- 
giamente da ruote, men- 
tre altri scatoloni di me- 
dia misura diventano ca- 
se e palazzi colorati di 
una ipotetica città pron- 
ta a essere trasformata 
secondo fantasia e ad es- 
sere smobilitata in poco 
tempo. Per l'area verde 
si possono usare pigne o 
colorare t20br di sughero 
delle bottiglie di spu- 
mante. Volendo esagera- 
re è possibile immagina- 
re un piccolo lago nel 
quale far veleggiare leg- 
gere barche ricavate da 
mezzi gusci di noci, 
riempiti di mollica. IL 


VENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


pennone sarà uno o più 
stuzzicadenti mentre un 
triangolino di salvietta 
fungerà da vela. Anche i 
turaccioli a forma cilin- 
drica possono trasfor- 
marsiin canoa eo in bar- 
ca. Nel priamo caso, ba- 
sta ricavare un omino 
con un fiammifero e infi- 
larlo nella canoa. Nella 
seconda ipotesi più tappi 
vengono uniti con degli 
stuzzicadenti, fino a for- 
mare a una zattera sulla 
quale verrà montato il 
cassero (un tappo da spu- 
mante) e innalzato il 
pennone per le vele. 

“Un procedimento si- 
mile viene impiegato per 
costruire il treno a vapo- 
re. Un tappo cilindrico 
funge da «corpo» centra- 
le mentre altri due collo- 
cati trasversalmente 
(uniti sempre con stuzzi- 
cadenti) rappresentano 
le ruote. Il camino per il 
vapore sarà un tappo di 
dimensioni più piccole, 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


la cabina di comando il 
tappo dello spumante 
oppure la gabbia metalli- 
ca di protezione dello 


stesso tappo. 5 


Se le scatole hanno di- 
mensioni consistenti, di- 
ventano con pochi tocchi 
delle favolose Ferrari da 
formula l. I bambini 

ossono sedersi dentro 
le ruote è sufficiente sia- 
no disegnate) usando il 
fondo della scatola del 
panettone come volante. 
Il cruscotto sarà arric- 
chito da tappi corona co- 
lorati incassati a pressio- 
ne, una penna servirà da 
leva del cambio. Prima 
della partenza il pilota 
indosserà il casco, una 
variante dell'elmo dei 
cavalieri. E 

Un'ultima nota per i 
fiocchi dei regali: posso- 
no sostituire anche la 
palline dell'albero di Na- 
tale per cercare un effet- 
to diverso dal solito. 

Raffaele Cadamuro 


GIOVEDÌ" 24 DICEMBRE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.44 Lalunasorgealle 
16.26 ecalaalle 


5. GIOV. B. 


7,56 
17.02 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 6,3 10 
GORIZIA SRI 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 
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MONFALCONE 4,4 10 
UDINE 38 98 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: sulla Liguria, sulle re- 
gioni del versante tirrenico e sulle due’ isole mag- 
giori cielo generalmente nuvoloso con possibilità 
di deboli precipitazioni. Su tutte le altre zone ini- 
zialmente poco nuvoloso con tendenza, nel:corso 
della giornata, a graduale aumento della nuvolo- 
sità. Foschie dense e locali banchi di nebbia sulle 
zone pianeggianti del Nord, in parziale dirada- 
mento durante le ore centrali della gioranata. 


Temperatura: in lieve aumento nei valori minimi. 
Venti: ovunque da Sud-Est, deboli o moderati. 
Mari: generalmente poco mossi o mossi. 


Previsioni a media scadenza. 3 

DOMANI: sulle regioni centro-meridionali della 
penisola e sulle isole maggiori condizioni di tem- 
po perturbato con piogge e rovesci temporale- 
schi, più frequenti sul basso versante tirrenico e 
su quello ionico. Su tutte le altre regioni nuvolosi- 
tà irregolare con addensamenti associati a piova- 
schi, più probabili sui rilievi. Nebbia sui banchi 
sulla val Padana centro-occidentale. 


Temperatura: in diminuzione, più sensibili sulle 
regioni settentrionali e sulle centrali adriatiche. 


Venti: ovunque moderati o forti, da Est-Nord Est 


sulle regioni settentrionali; da Sud-Est sul resto 
d'Italia, con locali rinforzi sulle isole. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


2000 m +2 € at 
1000 m +6 c 
È 


TMAX 5/8 o 
Tmin 0/3 


de 


AUSTRIA 


[ore di sole[" vento 


SLOVENIA 


| Bruxelles 
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Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
UL LALA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona . sereno 
Belgrado nuvoloso 
Berlino np 
Bermuda variabile 
nuvoloso 


nuvoloso 3 
nuvoloso 
sereno 

sereno 


Il Cairo 


Helsinki 


possibili foschie anche dense sulla bassa pianura 


TEND. PER MARTEDÌ*:poco nuvoloso con debole bora e temperatura in diminuz. 


Istanbul 


SEE; 


nuvoloso 


sereno variabile 


pioggia 


Buenos Aires 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


Hong Kong 
Honolulu 


sereno, 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


Gerusalemme variabile 


Johannesburg nuvoloso 


Kiev 
Londra 


temporale neve 


Tempo previsto 

Sulle regioni Nord-orientali cielo nuvoloso. 
per nubi in prevalenza stratiformi. Sulle altre 
regioni sereno o poco nuvoloso con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità su Sardegna 

e Toscana. Temperatura in lieve ulteriore 
diminuzione sul quadrante Nord-orientale Y' 
‘stazionaria altrove. Foschie dense e banchi 

di nebbia in pianura e sui litorali. 


Los Angeles 


sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
np 
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peo; Ariete Fk Gemelli È Leone DÒ Bilancia Si Sagittario [IS ‘Aquario 
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Non sempre con le per- 
sone che si amano è faci- 
le stabilie un ponte di 
comunicativa immedia- 
ta e di serena chiarezza, 
‘anche se l'affetto è gran- 
de. Ma oggi, grazie alla 
nascita del Bambinello, 
questo sarà davvero 
possibile. 


Toro 


21/4 A 20/5 
Certi valori celesti, per 
esempio i suggerimenti 
di Saturno, di Venere e 
di Plutone fanno pensa- 
re che a livello affettivo 
vi manchi la presenza di 
‘una persona che in pas- 
sato ha occupato una 
gran parte della vostra 
vita. 


Lod 


Per chi fra voi è giova- 
nissimo, oppure ha il 
cuore sempreverde il 
momento è indicatissi- 
mo per vivere brevi, in- 
tensissimi e divertenti 
flirt, storielle affettive 
che non hanno gran se- 
guito ma che fanno par- 
te della vostra educazio- 


ne sentimentale. 

e 
ioni Cancro 
21/6 21/7 


La giornata prefestiva 
ha un ritmo indolente e 
pigro, niente affatto in 

inea con la vostra fama 
di dinamici e velocissi- 
mi organizzatori. Ma og- 

i in effetti avete deciso 

i lasciar che si diano da 
fare anche gli altri perla 
buona riuscita del ceno- 
ne, 


Venere e Saturno vi por- 
tano sentimenti tiepidi, 
misurati, sereni ma non 
per questo meno profon- 
di. Un legame affettivo 


verrà definitivamente’. 
consacrato dalla solida- 


rietà e dalla complicità a 
due che sà esprimere 


molto positivamente. 
Di Vergine 
2418 22/9 


L'appoggio del Sole al 
vostro energico segno 
galvanizza e tinge di tin- 
te calde tutta la vostra 
vita e l'amore. Ora i rap- 
porti interpersonali, 
quelli con la parentela e 
le amicizie sono colorati 
da una calda luce nuo- 
va. 3 


L'orgoglio potrebbe con- 
sigliarvi malamente, po- 
trebbe farvi imboccare 
sentieri faticosi ed ardui 
per ragioni di principio. 
Sarebbe opportuno usa- 
re raziocinio ma anche 
con la comprensione che 
la magica notte di Nata- 
le porta in primo piano. 


e Scorpione 


23/10 22/11 
Questa sera bando alla 
vostra solita segretezza, 
al non voler far capire a 
nessuno la vostra vera 
essenza. della vostra 
‘personalità, questa sera 
sono di rigore compren- 
sione, disponibilità, di- 
mostrazioni di affetto e 
di buona volontà. Rea- 
lissimi. 


* 

i negozi MANUEL 
vi augurano 
Buon Natale e un Felice 1993! 


ORIZZONTALI: 1 Esigenza o... presunzione - 4 
Intima e serena gioia spirituale - 6 Assiste alla 
partenza di tutti i treni -9 Tengono a posto i ricci 
ribelli - 11 Negli aeroporti è rettilinea - 12 Sono 
infiniti nel cosmo - 13 Calcolata, numerata - 15 
Dati in affitto- 17 Lo falla... lavatrice - 19 Confor- 
me alle norme della procedura - 20 La capitale 
delle Filippine - 21 Vesti di frati e monache - 23 
Si cercano per proteggersi - 25 La intasa il traffi- 
co - 26 Meditati spostamenti - 27 | beni che si 
posseggono - 29 Il «buon» di una parabola 
evangelica - 31 Rompe il silenzio - 32 Fiorisce a 


grappoli. 


VERTICALI: 2 Una racchiude il sangue di san 
Gennaro - 3 Lo accresce il condimento - 4 Si 
può dare in privato - 5 Grossi recipienti dogati - 
7 Caratteristica che si oppone al dinamismo - 8 
Sta sopra alla colonna - 10 Un'azione da fedifra- 
go - 13 Proprietari con altri - 14 Meccanismi di 
certe macchine per scrivere - 16 Famosi trimo- 
tori italiani - 18 Parte del battello - 20 Indossa la 
toga - 22 Miscela utilizzata come carburante 
per motori a reazione - 24 Quelli alti... SONO au 
torevoli - 27 Come certe lacrime - 28 Rimasugli 
di stoffa - 29 Isola greca celebre peri V: 


mangiano... rotte. 


ENIGMISTICO L50 


Questi giochi sono offerti da 


* 


x 


Farete passi da gigante 
in una situazione che vi 
ha visto partire in netto 
svantaggio perché le 
stelle vi danno sia deter- 
minazione e grinta, sia 
costanza e costruttiva 
razionalità nel manife- 
stare il vostro punto di 
vista. 


«SB Capricorno 


22/12 20/1 
Chi vi ama pretendereb- 
be ‘un comportamento 
‘più affettuoso e solidale, 
‘più tenero e disponibile. 
E quale momento mi- 
gliore per riaffermare la 
vostra affezione nei suoi 
confronti che questa se- 
rata di festa e di comu- 
nione spirituale? 


+ 


Un giovanissimo di casa 
è molto geloso della sua 
vita affettiva e non vi di- 
ce nulla di quello che gli 
succede e di quello che 
gli passa per la testa. Sa- 
rà meglio fargli capire 
che voi siete sempre, co- 
munque e dovunque al 
suo fianco. 


Pesci 


20/2 20/3 
Fare supposizioni sulla 
base di informazioni su- 
perficiali, su dati dei 
quali non siete davvero 
certi oggi potrebbe rive- 
larsi un errore. Meglio 
muoversi sul terreno 
consolidato delle certez- 
ze per avere probabilità 
di successo che il'vostro 
impegno merita. Serata 
dolcissima. 


C- 


rasi-30SÌ 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


OGNI 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


CER 


VILLET 


—DISOMO. 


CON BA 


INDOVINELLO 
DE GAULLE 
Se nel suo campo fu riconosciuto 
come il numero uno fra i quotati, 
ciò nonostante si trovò battuto 
da avversari... gollisti scatenati. 
(Il Nano Ligure) 


CERNIERA (4/4=4) 

UNA DIVISA DISCUSSA 

L'eleganza le si addice 

e il mestier d’incantatrice; 

però è fredda, se non sbaglio: 

sarà meglio darci un taglio. 
(Consuelo) 


oTT. ®®A°°---*"** 


SOLUZIONI DI IERI: 


Scambio di vocali: 
mastri, ciottoli = mostriciattoli. 


Cambio di sillaba iniziale: 
sconfitta, soffitta. 


Cruciverba 


Ì 
: 
| 


) 


ii 
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Sport 


@ESIEM®, SERIE A /IL MILAN VINCE ANCHE IN CASA DELLA SAMPDORIA 


Il Piccolo |_29] 


E Guillit torna a fare il Diavolo 


TOTALE 

RISULTATI SQUADRE ha 
Atalanta-Brescia 1-1 [FeSe tac] 
Foggia-Juventis 21 | Milan 23/1310 3 0| 7 4.3 0| 6 6 0 0|3414| +3 
Genoa-Napoli 21 {Fiorentina |15|13 5/5 3| 6 4 1 1| 71 4 2|2922) «4 
Lazio-Inter 31. | Torino 15|13 472/733 1|6 14 11711] -5 
Milan-Ancona 20. | Inter 15113 63 4/64 20/721 a|2120] 4 
Parma-Fiorentina — 1-1. | uiventus  |14|19 5 4 4| 63 2 1| 722 3|2417| +5 
Rei 2 [Lazio = |14|13 4631733 1| 6132/2722) & 
Udinese-Cagliari 24 Sampdoria | 14/13 5 4 4| 6 3 1 2| 7 2 3 2/24 22| -5 
Cagliari 14/13 6 2 5| 6 3 2 1| 7 3 0 4/14 14] -5 
PROSSIMO TURNO Atalanta 14/18 6 2 5| 7 5 2.0] 6 1 0 5|1620) -6 
AIR iO Parma 1313 6 4 6| 7 5/1 1| 6 1 0 5|1516| -7 
Brescia-Udinese Genoa 13|19 3 7 3| 7.3 3 1| 6 0 4 2/2327) 7 
Cagliari-Torino Roma 12|13 4 4 5| 64 0 217 0 4 3|1614| -7 
Fiorentina-Atalanta Udinese 12.113.502 (6|-7.5 11] 60/71 -5| 18-19) -8 
Inter-Genoa Brescia 12|13 3 6 4| 6 2 3 1| 7133/1418] 7 
Juventus-Parma' Foggia 12|13 52 6| 7 5° 1 1| 6 0 1 5|1522| -8 
Napoli-Pescara Napoli 8:113%73(208/0060:2 193/07 110501926111 

Roma-Milan Ancona (Gi |(19RG 00208 [GSS A 2 za 06 

Sampdoria-Foggia Pescara 22 9) 7124/6105 
MARCATORI: 13 reti: Signori (Lazio); 12 reti: Van Basten (Milan) e Balbo (Udinese); 8 reti: Detari (Ancona), Ganz 
(Atalanta) e Fonseca (Napoli); 7 reti: Batistuta (Fiorentina) e R. Baggio (Juventus); 6 reti: Baiano 
(Fiorentina), Padovano (Genoa) e Jugovic (Sampdoria); 5 reti: Skuhravy (Genoa), Moeller (Ju- 

ventus), Fuser (Lazio), Zola (Napoli), Mancini (Sampdoria) e Aguilera (Torino). 


® ELETTRODOMESTICI to 
® CASALINGHI 

e ARTICOLI REGALO 

TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


‘wod, Corini, 


1-2 


MARCATORI: nel pt 28' 
Simone, 46’ Bonetti; st 12 
Gullit. 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Lanna (42’ st Se- 
rena), Walker, Viercho- 
Lombardo, 
Jugovic, Invernizzi (18° st 
Bertarelli), Mancini, Bo- 
netti. .(12 Nuciari, 13 Sac- 
chetti, 16 Buso). 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini (13' 
st Evani), Rijkaard, Papin, 
Gullit, Simone (25' st Era- 
nio). (12 Cudicini, 13 Gam- 
baro, 16 Massaro). 

ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

ANGOLI: 11-6 per il Mi- 
lan. 

NOTE: serata fredda 
con forte vento di tra- 
montana, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 
41 mila. Ammoniti: Alber- 
tini, Lentini e Invernizzi 
per gioco scorretto; Bo- 
netti e Costacurta per 
proteste, . 


GENOVA — Anche sotto 
natale il Milan non fa 
sconti. Se ne accorge la 
Samp, che almeno un pò, 
credeva nella strenna- 
miracolo e invece deve 
lasciare altri due punti 
all'insaziabile diavolo 
rossonero. . Finisce 2-1 


L’UDINESE IN AMICHEVOLE CON LA PRO GORIZIA 


Sgambata con 4 gol 


0-4 


MARCATORI: al 15' e al 
61’ Mariotto, al 75‘ Desideri, 
‘all'83'Budini. 

PRO GORIZIA: Cappelli 
(dal 73‘ Capolicchio), Della 
Negra (dal 52‘ Germinario), 
Bregant, Catalfamo, Urdich, 
Costantini (dal 77’ Trentin), 
Di Benedetto, Illeni, Paulet- 
to (dal 55’ Coaro), Conzutti 
(dal 63’ Bodigoi), Drioli, 

ARBITRO: Chiopris di Go- 
rizia. 

UDINESE: Di Leo (dal 76° 
Braini), Contratto, Orlando, 
Sensini, Pellegrini (dal 60" 
Budini), Desideri, Mariotto, 
Rossitto (dal 46’ Calori), 
Mattei (dal 73' Mauro), Del- 
l'Anno, Marronaro. 
GORIZIA — Nulla più di 
una sgambata. L'Udinese 
ieri a Gorizia ha disputato 
una partitella d'allena- 
mento che aveva il solo 
scopo di controllare la 
condizione di alcuni gio- 
catori. Il risultato è stato 
di 4-0 ma ha un solo valore 


di riferimento numerico. 
Se gli udinesi avessero gio- 
cato con una maggior de- 
terminazione il bottino 
avrebbe potuto essere no- 
tevolmente maggiore. Ma 
come si diceva non era 
una partita vera, era solo 
un allenamento e con que- 
sto spirito le due squadre 
sono scese in campo stan- 
do in primo luogo ben at- 
tente a non farsi male. 
Nelle. file. dei friulani 
mancavano alcuni ele- 
menti di rilievo. In primis 
l'argentino Abel Balbo 
partito in anticipo per tra- 
scorrere le vacanze di Na- 
tale con i suoi parenti in 


Argentina. Erano assenti 


anche Kozminsky e Cza- 
chowsci. Il primo giustifi- 
catissimo visto che doma- 
ni si sposerà in Polonia. 
Della legione straniera 
dell'Udinese l'unico a ri- 
spondere presente è stato 
Sensini che ha giocato dal 
primo all'ultimo minuto. 
La lista degli assenti si al- 


lunga con Branca, Man- 
dorlini e Di Sarno non uti- 
lizzati da Bigon a scopo 
precauzionale. 

Com'era logico l'incon- 
tro si è svolto quasi esclu- 
sivamente nella metà 
campo della Pro Gorizia. 
Troppa la differenza dei 
valori in campo anche se, 
nel primo tempo, la squa- 
dra di casa ha retto, abba- 
stanza decorosamente, 
l'urto di Dell'Anno e soci. 
Importante nel contenere 
il risultato è stato il portie- 
re Cappelli che in ‘due oc- 
casioni al 10' su conclusio- 
ne di Orlando e al 15’ suun 
tiro ravvicinato di Marro- 
naro ha salvato la sua rete 
da una sicura capitolazio- 
ne. Cappelli non è riuscito 
però a evitare il gol al 21' 
quando Mariotto su un 
calcio d'angolo battuto da 
Dell'Anno è riuscito a sor- 
prendere tutti. 

Nonostante la pressione 
offensiva l'Udinese nei re- 


stanti minuti del primo 
tempo non riusciva più a 
passare andando al riposo 
con una sola rete di van- 
taggio. 

Nel primo quarto d'ora 
della ripresa la squadra 
friulana sembrava non 
aver più voglia di giocare. 
Bigon nell'intervallo ave- 
va cambiato alcuni ruoli 
dei giocatori e la Pro Gori- 
zia dava l'impressione di 
essere più intraprendente. 
I due tecnici davano, quin- 
di, inizio al valzer delle so- 
stituzioni; in particolare 
era la squadra goriziana a 
mandare in campo alcuni 
giovani della sua promet- 
tente nidiata. L'Udinese 
forse per combattere l'im- 
provviso calo della tempe- 
ratura ricominciava a 
muoversi con maggior ra- 
pidità e al 61’ raddoppiava 
con Mariotto. L'azione na- 
sceva da un cross di Mat- 
tei per la testa di Desideri 
che faceva ponte per Ma- 
riotti libero al centro del- 


per il Milan il recupero 
di Marassi che ora mette 
apostola classifica riem- 
piendo il «buco» della ga- 
ra rinviata il 27 settem- 
bre per l'alluvione di Ge- 
nova. E intanto allunga 
la catena-primato del- 
l'imbattibilità. rossonera 
(48 partite di campionato 
senza sconfitte). Chi pen- 
sava a un Milan un pò di- 
stratto, meno concentra- 
to e spietato del solito, ha 
dovuto ricredersi quasi 
subito. Anche senza Van 
Basten, anche con il cli- 
ma festaiolo incomben- 
te, l'invincibile armata 
di Capello ha recitato il 
suo copione, Magari sen- 
za troppa brillantezza 
ma con inesorabile effi 
cienza; ai gol hanno pen- 
sato Simone e Gullit, a 
spegnere le illusioni del- 
la Samp ha provveduto 
la robustissima cerniera 
di centrocampo, imper- 
niata su Rijkaard più che 
la linea difensiva non 
sempre impeccabile (e 
con un Baresi a tratti di- 
stratto). Per quasi un'ora 
i blucerchiati hanno ret- 
to il confronto, batta- 
gliando intensamente 
zona contro zona, cer- 
cando con qualche in- 
venzione di Mancini e 
qualche volata di Lom- 


l'area che insaccava di 
prepotenza. Al 63' era an- 
cora Cappelli a ergersi a 
protagonista parando 
d'intuito una conclusione 
ravvicinata di Orlando. Il 
bottino veniva incremen- 
tato al 75' da Desideri che 
con un tiro di prima inten- 
zione sul primo palo in- 
saccava imparabilmente. 
All'80' lo stesso Desideri 
andava vicino al gol ma la 
sua conclusione*si stam- 
pava sul palo. La rete della 
staffa veniva realizzata da 
Budini all'83 con un bel 
pallonetto. 

Poi il fischio di chiusu- 
ra. I giocatori intutta fret- 
ta si sono cambiati e via di 
corsa verso le brevi vacan- 
za natalizie concesse loro. 
A rimanere era solo il pre- 
sidente udinese Giampao- 
lo Pozzo a cui la società 
goriziana ha offerto una 
confezione del vino della 
pace. 

Antonio Gaier 


bardo di arrivare in area 
avversaria. Ma alla di- 
stanza il Milan è apparso 
irraggiungibile, . quasi 
senza cambio di marcia, 
solo per manifesta supe- 
riorità (di classe, espe- 
rienza e pure condizione 


* atletica). Le due squadre 


si sono affrontate come 
due pin-up, entrambe 
conscie della propria bel- 
lezza e pronte a farsi am- 
mirare e ammirarsi, così 
uguali nell'impostazione 
tattica, così diverse nella 
capacità di arrivare di- 
rettamente al cuore dei 
tifosi più appassionati. 
La Samp è riuscita anche 
arimontare senza troppo 
affanno il gol iniziale di 
Simone, ma poi ha dovu- 
to cedere di fronte alla 
propria insipienza con- 
clusiva. E pensare che 
nel primo tempo e all'ini- 
zio di ripresa gli uomini 
di Eriksson si erano per- 
sino concessi il lusso di 
fallire ben cinque palle 
gol con Lombardo (tre 
volte), Mancini e Bonet- 
ti. Davvero troppo da re- 
galare, anche in tempi di 
omaggi natalizi all'in- 
vincibile armata di Ca- 
pello. Il peccato più gros- 
so di questa Samp è stato 
proprio quello di non sa- 
per sfruttare con la do- 


vuta freddezza le occa- 
sioni che il suo centro- 
campo è stato in grado di 
creare. Forse per questo 
il vantaggio milanista 
del. primo tempo, con 
una girata «sporca» di te- 
sta di Simone su punizio- 
ne tesa di Albertini (ma il 
fallo che l'ha originata è 
parso ai più inesistente) 
è sembrato in fondo im- 
meritato, frutto più del 
caso che del gioco. La 
Samp ha pericolosamen- 
te sbandato rischiando 
un immediato tonfo 
(grande deviazione di Pa- 
gliuca su Gullit al 37’ e 
quasi autogol di Walker 
al 39‘), ma poi ha ripreso 
coraggio raggiungendo il 
pure con Bonetti, 

ravo a mettere in rete di 
testa un traversone da 
destra. Nel secondo tem- 
po l'atteggiamento tatti- 
co delle due squadre non 
è cambiato: zona contro 
zona, pressing contro 
pressing. Ma con il dia- 
volo, ancora una volta, 
cinico e concreto come 
solo le grandi squadre 
riescono ad essere. Gra- 
ziati da Lombardo dopo 
45 secondi in fuga solita- 
ria e incapaci di conclu- 
dere efficacemente, i 
rossoneri hanno colpito 
nel più classico dei modi 


sfruttando con il pres- 
sing un errore della dife- 
sa sampdoriana in fase di 
impostazione e pene- 
trando nelle maglie or- 
mai larghissime della li- 
nea arretrata blucer- 
chiata: lancio in profon- 
dità di Rijkaard per Gul- 
lit che sull'uscita dispe- 
rata di Pagliuca tocca 
d'anticipo in rete. Da 
quel momento per l'invi- 
cibile armata tutto è di- 
ventato troppo facile, 
quasi scontato: squadra 
cortissima, centrocampo 
compatto e difesa atten- 
ta con improvvise scia- 
bolate in avanti per alle- 
nare i muscoli rattrappiti 
dal freddo di Gullit. E' 
stato grandissimo Pa- 
gliuca in due occasioni 
(17’, su tiro dalla distan- 
za di Papin; 20', su de- 
viazione involontaria di 
Walker). E‘ stato distrat- 
to l'arbitro (13')su un at- 
terramento in area di 
Gullit da parte di Lanna. 
La Samp dal canto suo ha 
giocato tutte le sue carte, 
con gli innesti di Berta- 
relli prima e Serena poi. 
Ma il diavolo anche vici- 
no al Natale nonsi è fatto 
commuovere imponen- 
dosi alla fine meritata- 
mente. 


Continua la serie magica dei rossoneri: 48 partite utili, e otto punti di vantaggio in classifica 


Pronostico 
Totocalcio 
Carrarese-Ravenna 
Siena-Triestina 

Vis Pesaro-Vicenza 
Barletta-Avellino 
Chieti-Palermo 
Giarre-Casertana 
Reggina-Acireale 
Solbiatese-Novara 
Baracca L.-Viareggio 
Poggibonsi-Cerveteri 
Rimini-Pistoiese 
Licata-Juve Stabia 
Matera-Catanzaro 


Pronostico 
Totip 
I*corsa: l°arrivato 


2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2°arrivato 


: l°arrivato 
2° arrivato 


i l°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


LA TRIESTINA IN VISTA DELLA TRASFERTA A SIENA 


E’ Natale di sudore 


Oggi pomeriggio al Grezar partitella d’allenamento coi Berretti 


TRIESTE — «I ragazzi 
lavorano di buona lena. 
Sul campo non si avverte 
minimamente il clima di 
festa e perciò non temo 
una sorta di rilassamen- 
to in vista della trasferta 
di Siena», Attilio Perotti 
metterebbe la mano sul 
fuoco riguardo la con- 
centrazione e la mente 
sgombra da distrazioni 
di Cerona e compagni. 
Anche al termine della 
FORD seduta del merco- 
ledì, il tecnico alabarda- 
to ha speso parole di elo- 
gio per l'impegno dei 
suoi ragazzi lasciando 
capire che, se rimarrà 
soddisfatto anche dal ga- 
loppo di oggi pomeriggio 
al Rocco contro la forma- 
zione Berretti, potrebbe 
saltare come premio l'al- 
lenamento  fisstao per 
domani mattina. Un re- 
galo inaspettato che i 
giocatori dovranno meri- 
tare, altrimenti anche il 
giorno di Natale riserve- 


IN BREVE 


Giudice di C: 
un gran lavoro 


FIRENZE — Il giudice sportivo della serie C ha squa- 
lificato, in C/1, per due giornate Cappelletti (Spezia); 
per una Amoruso (Vis Pesaro), Impallomeni (Caserta- 
na), Somma (Salernitana), Pappalardo (Nola), Mori- 
sco (Messina), Rocchigiani (Siena), Aimo (Como), Ga- 
sperini (Vis Pesaro), Carli (Empoli), Conti (Ravenna), 
D'Ignazio (Vicenza), Gentilini (Chievo Verona), Belot- 
ti (Leffe), D'Eustacchio (Chieti), Logarzo (Messina), 
De Rosa (Lodigiani), Antonaccio (Nola), Zanetti (Sira- 
cusa), Antonioli (Chievo Verona). 

Sono stati ammoniti con diffida: Albino (Pro Sesto), 
Morisco (Messina), Cappellini (Como), Nuccio (Aci- 
reale), Vecchi (Arezzo), Siroti (Alessandria), Caliari 
(Pro Sesto), Imberti (Palazzolo), Fantini (Siena), La- 
notte (Barletta), Rosati (Perugia), Monza (Casarano), 
Dondoni (Catania), scapolo (Ravenna), Russo (Ischia 


Isolaverde), Rispoli (Nola). 


Recupero Vicenza-Chievo 


FIRENZE — La lega di serie C ha reso noto che la gara 
Vicenza-Chievo Verona (serie C/1, girone A), a suo 
tempo non disputata, verrà recuperata domenica 10 
gennaio 1993 con inizio alle ore 14.30. 


[ren 


Giudice dilettanti 


Il giudice dei dilettanti non si ferma nemmeno sotto 


Natale. 


In Eccellenza ha squalificato per una giornata 
Laurini e Tassotti (Gemonese), Sartori (San Canzian), 
Blasi e Novati (Monfalcone), Giavon e Pignat (Sacile- 
se), Bellese (Porcia), Juri (Cussignacco) e Colautti (S. 


Giovanni). 


In Promozione tre turni di squalifica sono stati af- 
fibbiati a Vatta (Pro Aviano) e Monasso (Buiese). 

Due giornate dovranno scontare Listorti (Tava- 
gnacco), De Prophetis (Pasianese), e Brescacin (Pro 


Aviano). 


Un turno di squalifica è stato inflitto a Pizzo (Bres- 
sa), Bidoggia (Spal), Bagattin (Costalunga), Giustizieri 


(Bressa), Chermaz (Fortitudo), Pittis (Union), Carlot 
(ero Aviano), Zilli (Maniago), Marson (Polcenigo), 
Dreossi (Pro Fagagna), Fumo (Ruda), Lepre (Aquileia), 
‘Trevisan (Juventina), Cauzo (Pro Aviano), Da Canal 
(Spilimbergo, Nicodemo (Rauscedo), Todaro (Gonars), 
Pelaschiar (Costalunga), Sain (Aquileia), Calò (Forti- 


tudo). 


SEMIFINALE DI COPPA ITALIA DILETTANTI 


Il Tamai va in finale 


Superata una Gradese aggressiva fino all’ultimo 


SEMIFINALE A TRIESTE 
ll Ronchi arriva 
e batte il S. Sergio 


0-2 


MARCATORI: P. Co- 
dra al 16' e Severini al 

SAN SERGIO: Nardi- 
ni (dal 21' Padovan), 
Scher (dal 34’ Krasso- 
vec), Michelazzi, Ten- 
tindo, Tremul, Coccolu- 
to, Beorchia, De Bosichi 
A., Leghissa, Cotterle, 
Umek. 

‘RONCHI: Vardabas- 
so, Michelini, Guerin, 
Candotti, Codra R., Co- 
dra P., Brugnolo, Caiffa 
(dal53' Braida), De Pan- 
gher, Peresson (dal ‘77 
Frandolic), Severmi. _. 

ARBITRO: Devetti di 
Udine. 


TREBICIANO — Fini 
sce a un passo dalla fi- 
nale la bella avventu- 
ra nella Coppa Italia 
dilettanti del San Ser- 
gio. I giallorossi, note- 
volmente rimanerg- 
giati alla guida. di Va- 
lenti clari, stante l'in- 
disponibilità di Jan- 
nuzzi, hanno cercato 
con generosità e vo- 
lontà a contrastare un 
Ronchi sceso a TRebi- 
ciano con fieri propo- 
siti battaglieri. 
L'undici di Bonaz- 
za, già forte del risul- 
tato di 1-0 maturato 
all'andata, ha chiuso 
virtualmente il discor- 
so qualificazione dopo 
un quarto d'ora, quan- 
do Paolo Codra, fug- 


gendo in contropiede 
(qualcuno dirà poi che 
la posizione era dub- 
bia) riusciva con un 
perfetto diagonale a 
battere Nardini. Il 
portiere giallorosso 
poco dopo s'infortuna- 
va lasciando il suo.po- 
sto al bravo Padovan. 

L'orgoglio del San 
Sergio veniva comun- 
que severamente pu- 
nito nella ripresa con 
Severini, abile a risol- 
vere una mischia sot- 
toposta, nata da un 
Precedente affondo di 
Brugnolo. È 

Vittoria meritata 
quindi per il Ronchi 
che guadagna la finale 
del 6 gennaio allo sta- 
dio Friuli. Per il san 
Sergio, da metter sul 
piatto. della bilancia 
un paio di buone azio- 
ni che avrebbero por- 
tato anche alla segna- 
tura: protagonisti Cot- 
terle, con un colpo di 
testa, e con una bella 
punizione, Coccoluto 
anche lui su calcio 
piazzato ma soprat- 
tutto Leghissa che sul 
finire ha sprecato la 
più nitida delle palle 
gol. 

Per il Ronchi, pro- 
prio allo scadere, Se- 
verini colpiva l'incro- 
cio dei pali rendendo 
meno severa la scon- 
fitta dei triestini. 

C,Aeb: 


3-1 


MARCATORI: al 20° e al 
44'Canton, al 60° Bortolin, al 
70' Lauto, TAMAI: Picco- 
lo, Pavan, Verardo, Stella, 
Ferrari, Corba, Fracas, Sor- 
za, Bortolin (86' Tommasi), 
Zanette, Canton. 

GRADESE: Attruia, Ca- 
sotto (46' Lauto), Benvegnù, 
Menegaldo, Zanon, Degras- 
si, Mini, Bussi, Cla ma (80° 
Tognon), Pozetto, Doriano. 

ARBITRO; Moroso di Udi- 
ne. 


Il Tamai accede alla finale 
di Coppa Italia regionale 
superando in casa una mai 
doma Gradese, che ha 
mantenuto fino all'ultimo 
minuto il folto pubblico 
con il fiato sospeso. Una 
gara che già al 15‘ del s.t. 
con i mobilieri avanti di 
tre gol, poteva essere chiu- 
sa a quel punto è uscita 
dalla propria metà campo 
una scintillante Gradese 
che ha messo alle corde il 
Tamai, che in più di qual- 
che occasione ha dovuto 
stringere i denti dagli as- 
salti di Pozetto, Clama e 
Minin, I primi 20 minuti 
in perfetto equilibrio, con 
un gran lavoro dei rispet- 
tivi centrocampisti, gioco 
spezzato e pochi gli affon- 
di degni di nota con gli 
ospiti che badavano so- 
prattutto a difendersi, con 
il solo Doriano e Minin 
schierati in avanti. Al 10' 
Doriano sciupa da pochi 
passi un invitante pallone 
servito dalla destra ed è 
bravo Piccolo, a chiudere 
lo specchio della porta in 
uscita, al 17‘ Canton prova 
da fuori area e Attruia pa- 
ra in due tempi. Al 20' il 
Tamai in vantaggio Can- 
ton sfrutta una palla va- 
gante al limite dell'area, e 
con un imparabile tiro su- 
pera Attruia. La replica 
della Gradese non si fa at- 
tendere e al 25' Degrassi 


impegna Piccolo in una 
deviazione in angolo. Do- 
po la rete subita la Grade- 
se viene presa per mano 
da Glama che cerca di im- 
postare la manovra offen- 
siva, ma gli attenti Pavan 
e Stella, che ha ridimen- 
sionato la punta Minin e 
Ferrari anticipa sempre 
con determinazione le fo- 
late ospiti. Al 30' un gran 
tiro di Clama che Piccolo 
para in affanno, al 32' Pa- 
van lancia in verticale 
Ganton ed è bravo Zanon a 
chiudere la punta ta- 
maiotta lanciata in gol. Al 
44', per un fallo su Borto- 
lin, c'è la punizione dal li- 
mite che batte Cantona e 
Attruia viene superato per 
la seconda volta. Nel se- 
condo tempo è inserita 
una punta per pungere la 
difesa del Tamai, che all' 
8' viene graziato da Cla- 
ma, da facile posizione 
spreca. Sulla pressione 
ospite il Tamai colpisce in 
contropiede e arriva la ter- 
za rete, Pavan serve sulla 
destra Zanette, la punta si 
spinge a fondo campo e 
giunto sulla linea di fondo, 
mette in mezzo un pallone 
d'oro per Bortolin che pri- 
ma raggira il proprio di- 
fensore, poi trafigge da po- 
chi passi Attruia. La Gra- 
dese colpita dal terzo gol si 
getta in avanti al 17' Po- 
zetto di testa gira un cross 
di Glama, palla di poco sul 
fondo, al 25' gli ospiti ac- 
corciano con Lauto, abile a 
girare di testa un cross di 
Doriano, finale di gara 
nervoso con la Gradese 
che tenta la via dal gol an- 
che con il portiere Attruia, 
che per poco non beffa il 
collega Piccolo di testa, su 
angolo Doriano. Il Tamai 
in contropiede sciupa di- 
verse opportunità, ma alla 
fine regala ai La 
i ioa ala finale. 

LRSSg Roberto Ross 


rà a tutti una robusta do- 
se di sudore sull'erba del 
Grezar. 

Tutti presenti al dop- 
pio appuntamento di ie- 
ti, con la mattinata inte- 
ramente dedicata a tiri in 
porta e lavoro tecnico e il 
pomeriggio riservato a 
circuiti per migliorare la 
velocità, qualche scalata 
alle gradinate prima di 
concludere con la solita 
partitella. Gli unici in- 
toppi sono stati costituiti 
dagli infortuni toccati a 
La Rosa e Arrigoni: l'at- 
taccante, nel calciare in 

orta con estrema vio- 
lenza, ha risentito di un 
dolore al piede che lo ha 
costretto a un lavoro dif- 
ferenziato, mentre il di- 
fensore ha inciampiato 
sulla sfera di cuoio pro- 
vando una fitta al ginoc- 
chio che lo ha messo fuo- 
ri combattimento a titolo 
precauzionale. 

Incidenti, comunque, 


ToncoRso 


19 


comitato oumeICO 
NAZIONALE ITALIANO, 


di lieve entità che non 
dovrebbero mettere in 
discussione la partecipa- 
zione dei due giocatori 
alla trasferta di Siena per 
la quale i tifosi alabarda- 
ti sono già in fermato da 
alcuni giorni. 

Il Centro di coordina- 
mento dei Triestina 
clubs ha infatti organiz- 
zato un viaggio in pull- 
man con partenza alle 
5.30 di domenica da 
piazza Duca degli Abruz- 
zi e rientro in nottata. 

«Non sarà certamente 
una passeggiata. Il Siena 
— ha anticipato Perotti 
— è squadra ‘assai diver- 
sa dalla mia. Sparagnina, 
si difende molto, riser- 
vando pochi sforzi alla 
costruzione della mano- 
vra offensiva. Ma recen- 
temente è stato acquista- 
to l'ex Bolognese Poli, 
che sta bene è sempre un 

randissimo talento, 
mentre Coppola, uno che 


otocalcio 


“AL SERVIZIO DELLO SPORT” 


ì 2 


PARTITE DEL 27/12/92 
Carrarese Ravenna 
Siena Triestina 


Vis Pesaro Vicenza 
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i suoi gol gli ha sempre 
fatti, sta ritrovando la 
forma migliore. Dovre- 
mo perciò fare grande at- 
tenzione se vogliamo ot- 
tenere un risultasto posi- 
tivo e presentarci al gi 
di boa con 23 e 24 punti 
Stiamo confermando le 
ambizioni di inizio sta- 
gione — ha sottolineato 
soddisfatto — con il so- 
stegno di una città che 
crede in noi e ci sostiene. 
Abbiamo avuto qualceh 
incidente di percorso, 
ma abbiamo davanti a 
noi ancora dei margini di 
miglioramento». 

Il rinnovo del contrat- 
to a Panero, nonostante 
il grave infortunio, ha 
portato nelo spogliatoio 
ulteriore entusiasmo. 
«Mi sembra un gesto di 
grande sensibilità che 
tuttii ragazzi hanno ap- 
prezzato» ha concluso 
Perotti. 

Daniele Benvenuti 


ULT. UNO SPORT SENZA VIOLENZA CONTRIBUISCE 
posta ottano A RENDERE MENO VIOLENTA LA SOCIETÀ 


Domenica 27 anche con la serie C 


vi offriamo l'occasione per 


diventare 


milionari 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


[30 ] Il Piccolo 


ERIE A1 /IL CAMPIONATO ALGIRO DI BOA 


Siano, 


Serie A/1 


RISULTATI 
Benetton TV-Philips Milano 84-85 
‘Scavolini Pesaro-Robe di K. TO 87-80 
Knorr Bologna-Teams. Fabr. 81-71 
Il Messaggero-Phonola Caserta. 102-83 
Clear Cantù-Scaini Venezia 69-57 
Baker Livorno-Stefanel Trieste T1-74 
Montecatini-Panasonic RC 78-73 
Marr Rimini-Kieenex PT 77-76 


PROSSIMO TURNO 
Kleenex PT-Benetton TV 
Scaini Venezia-Scavolini Pesaro 
Stefanel Trieste-Knorr Bologna 
Teams. Fabr.-Il Messaggero 
Robe di K. TO-Clear Cantù 
Panasonic RC-Baker Livorno, 
Phonola Caserta-Montecatini 
Philips Milano-Marr Rimini 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 15 
Clear Cantù 15 
Panasonic RC 15 
Stefanel Trieste 15 
Scavolini Pesaro 15 
Benetton TV 15 


Il Messaggero 15° 


Philips Milano 15 
Montecatini 15 


Kleenex PT 15° 


Robe di K. TO 15 
Scaini Venezia 15 
Marr Rimini 15 
Baker Livorno, 15 
Phonola Caserta 15 
Teams. Fabr. 15 


1263 
1292 
1299 
1205 
1235 
1285 
1325 
1358 
1241 

1177 
1306 
1122 
1254 
1207 
1194 
1178 


QRNSDIOIAN 


AUUUUUNIMOOOOO 


| Serie A/2 


RISULTATI 
Glaxo Verona-Medinform Mars. 98-75 
Pall. Trapani-Pall. Ferrara 83-80 
Ticino Ass. Sl-Sidis Reggio E. 92-97 
Napoli Basket-Aurora Desio 93-76 
Aresium Milano-Mangiaebevi BO. 104-89 
B. Sardegna SS-Libertas Forlì 82.76 
Panna Firenze-Femet Pavia 89-84 
Burghy Modena-Cagiva Varese 84-87 


LI 


Regione Monti Nockberge 


Carinzia - La gran 
voglia di neve 
Telefonateci! 


PROSSIMO TURNO 
Aurora Desio-Glaxo Verona 
Pall. Ferrara-Femnet Pavia 
Sidis Reggio E.-Pall. Trapani 
Miedinform Mars.-Ticino Ass, SI 
Cagiva Varese-Napoli Basket 
Libertas Forlì-Aresium Milano 
Panna Firenze-B. Sardegna $$ 
Mangiaebevi BO-Burghy Modena 


A-9546 Bad Kleinkirchheim » Falkert 


(da1100 a 2280 m) ® [0043/42 40} 86.86 + da 30/a 1200m @ 


A-9822 Mallnitz. (fino a 3000 


4785) 615 ® 


m) ® (0043/47 84) 290, @ 


A-9831 Flattach * Molltaler Gletscher (fino 03100 m) 3 (0043/ 


da 30a40cm % 


48/24) 2001-21 @ 


A-9844 Heiligenblut * GroBglockner (fino a 2902 m):® (0043/ 


da 30a 140cm. @ 


A-9861 Innerkrems (fino a 2175 m) ® (0043/47 35) 515 @ 


1.8. 19/12/92 4 


A-9620 Regione Carnica © Hermagor * Passo Pramollo 
{fino a 2200 m) ® (0043/4282) 3131 e (0043/42 85) 8241 @ 


da 30a100cm è 


3300 @ 


A-9863 Katschberghhe (fino a 2220 m) ® (0043/47 34) 630, 


da 100.a 120cm @ 


® (0043/43 52) 28 78.0 


A-9400 Koralpe * Klippitzthorl » Weinebene (fino a. 2100 m) 


da50a70cm è 


LI 


A-9800 Spittal » Goldeck (fino a 2100 m) # (0043/47 62) 34 20 


da 85a90cm @ 


A-9565 Turracherhohe (fino a 2200 m) ® (0043/4275) 82 16 @ 


da 85a 100cm @ 


A-9500 Villach/Dobratsch * Dreilcindereck © (0043/42 42) 
24444 % Gerlitzen/Verditz © (0043/42 48) 2005 nella terra 
dell'orsetto della neve (fino a 2167 m) @ 


da30a80cm @ 


|.S. = inizio stagione 
altezza neve del 16/12/92 


Kérnten Information 
Postfach 15 

A-9201 Krumpendorf 
Tel. (0043/4229)2224 
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BAKER LIVORNO: Orsi- 
ni, De Piccoli è, Attruia 6, 
Gallinari n.e., Sbaragli 1, 
Mentasti 13, Tabak 21, 
Bon5, Richardson 19, Con- 
tin.e. 

STEFANEL: Bodiroga 
24, Pilutti 4, Fucka 12, De 
Pol, Bianchi 4, Alberti n,e., 
Meneghin 6, Pol Bodetto 
n.e., English 19, Cantarel- 
lo5. 

ARBITRI: Facchini e Pi- 
roni. 

NOTE: Tiri liberi: Baker 
19/26, Stefanel 20/24. Tiri 
da tre: Baker 4/18, Stefa- 
nel 6/12. Uscito per cinque 
falli Cantarello. Tecnico a 
Tanjevic nel secondo tem- 
po. Primo tempa 32-30 per 
la Stefanel. 


LIVORNO — La Stefanel 
ringrazia il suo giovane 
papà. No, non parliamo 
di Meneghin, che pure il 
suo l'ha fatto ampiamen- 
te, ma di un fenomenale 
ragazzo di 19 anni, fred- 
do, esemplare, essenzia- 
le, che nella bolgia finale 
ha mantenuto la neces- 
saria sicurezza per met- 
tere a segno i tiri liberi 
decisivi dopo aver bom- 


bardato a piacimento 
una Baker velenosa e 
mai doma. Per Bodiroga 
‘un secondo tempo da in- 
cormiciare, non tanto per 
i 17 punti realizzati sui 
24 complessivi, che han- 
no la loro brava impor- 
tanza, ma per la mentali- 
tà vincente che ha dimo- 
‘strato benché si trovasse 
di fronte a un mostro sa- 
cro del basket, qual è Ri- 
chardson, il quale alla fi- 
ne è parso stranito, chie- 
dendosi chi fosse mai 
quell'impertinente. ra- 
gazzino che lo stava ridi- 
colizzando in entrata e lo 
beffava pure dalla di- 
stanza. Un successo im- 
portante, sofferto, che ci 
voleva, dopo la scoppola 
interna rimediata con la 
Scavolini. Doppiamente 
significativa perché 
giunta mantenendo cal- 
ma e serenità, qualità 


che erano mancate in, 


precedenza nello stesso 
primo tempo contro la 
Baker, annunciata in 
grande spolvero. Lom- 
bardi in casa si sente for- 
te, sceglie la tattica del- 
l'uomo contro uomo, non 


Sport 


le sue famose zonacce, 
ciò non toglie che inviti 
alla prudenza, conside- 
rato che «Zucchero» va 
utilizzato in zollette. Ray 
«Sugar» Richardson, a 37 
anni, non è una stella ca- 
dente, almeno finché è 
sorretto dalla forza fisi- 
ca. Teoricamente la re- 
sponsabilità della regia è 
affidata ad Attruia, però 
chi comanda'e decide in 
campo è l'americano, 
forse per questo motivo 
ogni tanto viene minac- 
ciato di essere messo alla 
porta. Richardson dà un 
saggio di bravura contro 
Pilutti, poi però, è la mi- 
glior qualità complessiva 
della Stefanel che si fa 
valere. Gantarello da due 
metri, un tap-in dello 
stesso Davide, English su 
blocco di Pilutti e Trieste 
doppia gli avversari al 6': 
10-5. Meneghin, come ai 
bei.tempi, fa vedere una 
mano fatata dalla media 


distanza, insomma sem-. 


bra fin troppo facile, tan- 
to è vero che Albert spre- 
ca due occasioni d'oro da 
posizione invidiabile. 
Bodiroga colpisce’ dal- 


l'angolo con una bomba, 
poi inizia un duello da 
Nba fra English e Ri- 
chardson. Quest'ultimo, 
alla fine del primo tem- 
po, avrà la meglio, lo pro- 
vano i quindici punti 
messi a segno, cioé la 
metà di quanto riesce a 
raccogliere l'intera squa- 
dra. Boscia al 15' si tra- 
sforma in «Dado» ordi- 
nando una zona effica- 
cissima che disorienta i 
toscani, i quali non rie- 
scono a concludere l'a- 
zione nei fatidici 30". E' 
il momento migliore di 
Trieste che con Pilutti 
mette a segno due tiri 
dalla. lunetta, quindi 
Fucka è autore di una 
splendida entrata sug- 
gellata da un gancio sini- 
stro. Bodiroga'deve usci- 
re per una botta al ginoc- 
chio sinistro, Bianchi 
con una fiondata delle 
sue porta avanti i bian- 
corossi di dieci lunghez- 
ze: 30-20 al 17‘. Quando 
è necessario mostrare 
maturità, la Stefanel evi- 
denzia invece il solito ca- 
lo di concentrazione, 
male ormai fin troppo 


SERIE A1 / LE RAGIONI DELLA VITTORIA BIANCOROSSA 


Merito dell’ermetica difesa 


Dall'inviato 
A. Cappellini 


LIVORNO - Una Stefanel 
dalla difesa ermetica, mol- 
to intensa, è riuscita a 
conquistare un altro risul- 
tato positivo esterno, con- 
fermando di essersi tra- 
sformata, quest'anno, in 
squadra da trasferta. In 
pratica due fattoori che 
sono alleati, che sono il ri- 
sultato della stessa impo- 
stazione. Certamente un 
atteggiamento che fa sof- 
frire, che porta la partita 
ad essere giocata fino al- 
l'ultimo secondo. Ma que- 
sto è il basket di oggi, con 
il trascurare il gioco in fa- 
vore del risultato ad ogni 
costo. Ed è questo, in fin 
dei conti, quello che la Ste- 
fanel ha cercato e ha tro- 
vato. 

Un punteggio finale basso, 
come al solito, come ora- 
mai è consuetudine, con 
poche realizzazioni. Ma 
non poteva essere altri- 


menti. Due punti eccellen- 
ti, che riportano la squa- 
dra biancorossa su posi- 
zioni più solide, non sol- 
tanto di classifica, quanto 
di consistenza morale. 
Una vittoria che vale mol- 
to, vale il doppio. Giunta 
al termine di una partita 
non bella dal punto di vi- 
sta spettacolare, ma certa- 
mente emozionante, gio- 
cata fino all'ultimo secon- 
do, fino all'ultimo respiro. 
Sopratutto perchè il par- 
quet di Livorno è tradizio- 
nalmente difficile (una 
tradizionale rivalità con 
Trieste), perchè è necessa- 
rio superare anche la irri- 
nunciabile predisposizio- 
ne casalinga degli arbitri, 
perchè è necessario non 
farsi sopraffare dal tifo, 
sempre molto caloroso, da 
parte del pubblico. Ma vi 
sono state anche altre cose 
di pregio, da sottolineare, 
da rimarcare: per esempio 
l'eccezionale prestazione 


di Bodiroga, al quale va 
una buona fetta del suc- 
cesso, la positività, final- 
mente senza pericolosi 
vuoti, di English e il con- 
solante livello di recupero 
al quale è giunto Fucka, 
Ma tuttii biancorossi han- 
no dato il massimo perchè 
la partita non potesse 
sfuggire. Grande impegno, 
grande attenzione, grande 
intensità e, infine, grande 
presenza fisica. 

E‘ una realtà, un risultato 
fortemente voluto, così 
come vorrebbe sempre 
Tanjevic. Il coach bianco- 
Tosso non può, comunque, 
non essere soddisfatto di 
questa impresa compiuta 
dai suoi ragazzi:«Credo - 
afferma Boscia - che i se- 
greti della vittoria non sia- 
no tanto dei segreti: abbia- 
mo giocato con un'eccel- 
lente intensità sopratutto 
in difesa. Quella intensità 
che dovremmo avere sem- 
pre, ma che la lunga attesa 


PRESENTATA UFFICIALMENTE 


Ferrari, è nuova 


Spinta a mano, ma ne parlano con entusiasmo 


FIORANO —. Semplice, 
tradizionale,  coloratissi- 
ma, ‘la’ nuova Ferrari 


F93A: ma il suo destino è 
legato, inevitabilmente, a 
quel misterioso e compli- 
catissimo apparato .elet- 
tronico e dinamico che so- 
no le sospensioni intelli- 
genti. Dal loro funziona- 
mento, più che da quello 
di ogni altra componente, 
dipende la possibilità per 
la Ferrari di colmare il gap 
che a fine stagione ‘92 la 
separava dai team più ve- 
loci: tre secondi a giro nel- 
le ultime gare dalla Wil- 
liams-Renault.. campione 
del mondo. 

La vettura progettata a 
Maranello dall'inglese 
George .Ryton sotto la su- 
pervisione del mago dei 
telai John Barnard, che 
sta invece lavorando alla 
vettura che a metà stagio- 
ne dovrebbe sostituire la 
F93A, è stata finalmente 
presentata nei box del cir- 
cuito di Fiorano. E' stata 
una cerimonia sobria, nul- 
la a che vedere con lo sfar- 
zo di precedenti occasioni, 
e a tenere allegra l'atmo- 
sfera ci ha pensato il presi- 
dente Luca Cordero di 
Montezemolo, che si è la- 


sciato andare a molte bat-- 


tute, in particolare all'in- 
dirizzo dell'ing. Lombardi, 
responsabile dei motori. 

Nella folla di giornalisti 

e fotoreporter, la vettura è 
stata spinta a mano da due 
meccanici sull'asfalto del- 
la pista: la bella rossa con 
il suo pilota, che su strada 
non ha fatto ancora un 
metro (alla prima ufficia- 
le, all'accensione del mo- 
tore è esploso il radiatore 
del circuito idraulico), ha 
posato per una mezz'oret- 
ta per foto e filmati di rito. 
Il bolide ha un motore 
E2 A-93 (quello della fine 
del ‘92), cioè un 12 cilindri 
da 3497,96 cc, da circa 700 
cavalli. La trazione, poste- 


riore, è a sei marce più la 
retro (il cambio è trasver- 
sale), i freni sono a disco 


autoventilanti in carbonio , 


sulle quattro ruote. Il te- 
laio, in fibre di carbonio, è 
lungo 4350 mm, largo 
1995, alto 995, per una 
carreggiata anteriore di 
1690, posteriore di 1605, 
un passo di 2930. La vettu- 
ra, con acqua e olio, pesa 
505 chili. L'abitacolo è 
stato ingrandito («ci si sta 
in due —ha scherzato Ale- 
si) per far posto alla mole 
di Gerhard Berger. Le so- 
spensioni, si legge nella 
scheda, sono a ruote indi- 
pendenti, con molleggio di 
tipo a puntone anteriore e 
posteriore: attuatori a 
controllo elettronico. Sono 
di un tipo piuttosto evolu- 
to. 

La perdita come spon- 
sor della Goodyear (diven- 
tata fornitore unico di tut- 
ti iteam, la cui scritta co- 
munque appare in quattro 
punti della vettura) ha fi- 
nito col favorire la: Marl- 
boro, che si è guadagnata 
il posto sull'alettone po- 
steriore, oltre che - sulla 
scocca. «Siamo ben con- 
tenti — ha detto Monteze- 
molo — di avere dato mag- 
giore spazio al nostro mag- 
gior fornitore. degli ultimi 
anni. Se poi anche la scelta 
del colore bianco, che per 
noi ha significato solo un 
ritorno alla tradizione, ha 
finito per far contento lo 
sponsor (per l'effetto bian- 
corosso) tanto meglio, si 
‘unisce l'utile al dilettevo- 
le». 

«Con questa macchina 
— ha proseguito — speria- 
mo di togliere ai tifosi la 
fame di successi. Aveva- 
mo un obiettivo, di averla 
pronta prima di Natale per 
poi avere almeno due mesi 
per lavorare in pace. La 
macchina è nuova, sì trat- 
ta di un collaudo, per cui 
ben vengano le rotture, 


più ne vengono e nel mi- 
nor tempo possibile tanto 
meglio, così non avremo 
guai in gara. Sembra che, 
con lo scoppio del radiato- 
re, abbiamo perso un mon- 
diale: evidentemente vuol 
dire che c'è ancora tanto 
interesse su noi. Dopo 
l'Ungheria dissi che non si 
poteva continuare con la 
944, che occorreva riparti- 
re da zero. Il '93 deve esse- 
te l'anno dell'inversione 
di tendenza: La macchina 
è bella, mi piace, il team 
Postlethwaite, Lombardi, 
Barnard è quello giusto, 


| Sulla carta. La bacchetta 


magica non c'è, ma stiamo 
lavorando bene». 

La Ferrari è dunque 
proiettata in quella rin- 
corsa tecnologica che sem- 
bra togliere l'anima alla 
Formula 1. Ma la stessa 
azienda di Maranello, pur 
avendo speso tanto nelle 
sospensioni attive, non sa- 
rebbe sfavorevole a una li- 
mitazione in questo setto- 
re, per far sì che l'investi- 
mento possa farsi solo in 
quei campi che hanno un 
ritorno sulla produzione 
industriale. Vi è un rim- 
pianto per i tempi eroici 
della FI, quando meccani- 
ci e piloti contavano di 
più, e soprattutto, quando 
la Ferrari era vincente. 

La tendenza in Formula 
1 porterà ifpilota a spinge- 
re solo il freno e l'accelera- 
tore, tanto al resto pensa 
la macchina (ma Alesi so- 
stiene il contrario: «E' il 
pilota che deve dire come 
va la macchina all'inge- 
gnere per tradurre i dati 
sul software»). Barnard è 
comunque convinto che la 
F93A sia una buona mac- 


china, in attesa («ma è me-' 
glio non avere fretta») che _ 


la vettura rivoluzionaria 
cui sta lavorando sia pron- 
ta a metà della prossima 
stagione. 


infrasettimanale fra una 
partita e l'altra molto 
spesso ci impedisce di 
esprimere la carica che 
abbiamo accumulato». 

«Vi sono, poi, due aspetti 
che vorrei sottolineare ag- 
giunge il coach - l'altissi- 
ma percentuali di tiri libe- 
ri, una situazione che pen- 
so si sia ormai consolidata, 
e poi la grandissima pre- 
stazione di Bodiroga. De- 
jan è stato strepitoso, sia 
come play, come distribu- 
tore di gioco, sia come rea- 
lizzatore, con alcuni cane- 
stri di grandissimo presti- 
gio, sia e sopratutto ottimo 
nel duello, nel battere, 
quel Richardson, che può 
essere considerato uno dei 
migliori difensori in asso- 
luto». 

Ma la Stefanel non è stata 
certamente soltanto Bodi- 
Toga: ieri, per esempio, si è 
potuto gustare un English 
dalla prestazione corti- 


, nua:«Albert è stato linea- 


PARALLELO 
Tomba 

e Accola 

ex aequo 

in slalom 


PRESOLANA — Alberto 
Tomba e lo svizzero Paul 
Accola si sono aggiudica- 
ti ex aequo il parallelo di 
Natale disputatosi nella 
conca della Presolana. 
Tra le donne, assente De- 
borah Compagnoni che 
sta curando la prepara- 
zione per il ritorno n 
Coppa del mondo a Mari- 
bor, il 5 gennaio prossì- 
mo, vittoria di Sabina 
Panzanini nel, master 
femminile. 

Quasi 10 mila appas- 
sionati hanno festeggiato 
sulle nevi del passo della 
Presolana in val Seriana i 
36 protagonisti della 
quinta edizione dello sla- 
lom parallelo di Natale, 
organizzata dallo sci 
club Selvino e in collabo- 
razione con gli operatori 
turistici e sportivi della 
conca della Presolana. 
Con una perfetta intesa 
all'ultima porta, Alberto 
Tomba e Paul Accola si 
sono ripartiti gli onori 
del trionfo con un ex-ae- 
quo assai apprezzato dal 
pubblico. Ro 

La prima manche era 
però andata nettamente 
all'elvetico, avvantag- 
giato forse dalla maggior 
scorrevolezza della pista 
blu. Nella seconda pro- 
va, i due decidevano 
amichevolmente di auto- 
squalificarsi. Kristian 
Ghedina e Angelo Weiss 
terminavano alle spalle 
del duo Accola-Tomba. 

In campo femminile 
(trofeo Dibi) la Compa- 
gnoni ha preferito alle- 
narsi a casa sua per pre- 
sentarsi in gennaio al 
meglio della forma. Ne 
ha approfittato la cam- 
pionessa italiana del gi- 
gante Sabina Panzanmi, 
che superava in finale 
l'atleta  selvinese Lara 
Magoni. 


conosciuto. Richardson 
penetra a piacere, Tabak 
sgomita e l'ha vinta sotto 
i tabelloni sicché in un 
lampo Livorno è a ridos- 
so (32-30) alla fine di un 
primo tempo modesto. 
La sensazione è che con 
l'infortunio subito da Bo- 
diroga abbiano accusato 
lo stesso malanno pure i 
suoi compagni. I dati 
chiarisono una mediocri- 
tà sui due fronti, in ogni 
caso la Stefanel si salva 
nei tiri da tre (2 su 3), nel 
numero dei rimbalzi (18) 
ma la precisione da due 
lascia desiderare (9 su 
21). English con 3 su8 al 
tiro si dimostra il più di- 
scontinuo. I secondi 20° 
iniziano nel modo peg- 
giore per la Stefanel: Bon 
porta un terribile «uno- 
due» ed è il sorpasso peri 
padroni di di casa (35-34) 
che tornano all'antico. 
adottando una zona nel- 
la speranza che i cecchi- 
ni di Trieste sbaglino la 
mira. English, sempre al- 
talenante, li punisce con 
un centro da tre, Fucka 
cerca di incrementare il 
vantaggio, tuttavia è De 


re, e ha interpretato la 
partita nel modo giusto. 
Fucka si sta ritrovando: 
Gregorsta a poco a poco, 
ritrovandosi». Per merito 
di queti giocatori, ma an- 
che di tutti gli altri, che 
hanno saputo dare un so- 
stanziooso contributo 
Tanjevic può mettere in 
carniere un'altra vittoria 
esterna:«Quando si pensa 
al campionato - assicura 
Boscia - si pensa a quante 
vittorie esterne si possono 
ottenere: sono, in definiti- 
va quelle che contano. In 
casa, credo, è più facile 
per tutti. Anche se non 
sempre)». 

Capitan Pilutti non ha 
avuto una serata apparen- 
temente grande, ma, a ben 
considerare, si è reso in- 
terprete di una prestazio- 
ne molto importante, si 
potrebbe dire di sacrificio, 
in parte oscura:«Certa- 
mente - dice: Claudio - ho 
anch'io provato a tirare, 


Giovedì 24 dicembre 1992 


Piccoli, un cognome che 
ricorda un peso massimo 
olimpico degli anni Ses- 
santa, a non voler sentir 
ragione di andare ko. 54- 
51 per gli uomini di Lom- 
bardi quando Bodiroga (e 
menomale che non era in 
condizioni fisiche perfet- 
te!) inizia il suo show 
sgusciando.. da. sotto. 
L'ennesima bomba di 
Dejan non tramortisce la 
Baker che rimane a galla 
con le maniere forti, fin 
troppo tollerate. Fucka 
ed English vengono mal- 
trattati, Tanjevic prote- 
‘sta e si prende un tecni- 
co. I 3' conclusivi sono 
, &ll'insegna del fallo con- 
tinuo: English dà il buon 
esempio dalla lunetta e 
Bodiroga lo segue magni- 
ficamente. Per il. play 
ben 4 su 6 sia da due che 
da tre, eccellenti anche 
Fucka (5 su 6 e 7 rimbal- 
zi) ed English, il quale si 
è improvvisato rimbalzi- 
sta (ben 13 palloni cattu- 
rati) in sostituzione di 
Cantarello che è dovuto 

‘uscire per falli. 
Severino Baf 


ma visto che non era in se- 
rata mi sono dedicato alla 
difesa, a difendere su Ri- 
chardson: credo di aver 
ottenuto un buon risulta- 
to, sopratutto nel finale 
della partita». 

Al clima di euforia, che 
reagna in casa Stefanel, fa 
riscontro un'aria di irrita- 
zione, e di sconforto in ca- 
sa Baker. Lombardi è ve- 
ramente arrabbiato:«Ab- 
biamo giocato male, senza 
lo spirito giusto. Se conti- 
nuamo su questa linea 
credo che dovremo soffri- 
re fino alla fine, fino all'ul- 
tima partita di campiona- 
to», E a chi gli chiede quale 
siano i motivi di questo' 
non perfetto comporta- 
mento della squadra, Da- 
do sbotta:«Non si può af- 
fronatre un campionato di 
questa intensità senza gli 
uomini giusti sotto cane- 
stro. Coni soli Tabak e De 
piccoli non potremo anda-, 
re molto avanti. 


. preoccupante, 


| La Stefanel vince a Livorno e aggancia in quarta posizione la Benetton battuta dalla Philips 


TREVISO 
Colpaccio 
milanese 


84-85 


BENETTON: Piccoli 4, 
Tacopini 19, Kukoc 8, 
Ragazzi 3, Teagle 26, 
Rusconi 24, Vianini 
N.e.: Mian, Esposito, 
Pellacani. 


PHILIPS: Djordje- 


vic 4, Portaluppi 16, 
ci 


Pittis 24, 
11, Devis 14, 
Pessina, î 
Sambugaro e Alberti. 

ARBITRI: Duranti 
di Pisa e Pascucci di 
Perugia. . 


TREVISO — La Be- 
netton ‘Treviso è 
uscita sconfitta dal- 
l'incontro casalingo 
contro una Philips 
Milano giunta a Tre- 
viso dopo aver subito 
sei sconfitte conse- 
cutive. La squadra 
milanese ha dimo- 
Strato di aver avuto 
la forza e la volontà 
di uscire vittoriosa 
da questo difficile in- 
contro. Primo tempo, 
come spesso è capi- 
tato ai trevigiani nel- 
le ultime settimane, 
tutto di marca bian- 
coverde, con i veneti 
avanti perfino di 17 
punti (38-21) al 12°. 
Poi il calo, previsto 
ma non ancora 
fino 
alla chiusura della 
prima frazione, con- 
clusa dai padroni di 
casa 10 punti avanti 
(53-43). La ripresa 
pare all'insegna del- 
‘a squadra milanese. 
Nel giro di due minu- 
ti, la Philips si è por- 
tata avanti di un 
punto (54-53). Aiuta- 
ta da una buona se- 
Tata di Rusconi, che 
ha a lungo retto le 
sorti. della prorpia 
squadra la Benetton 
è passata da uno 
svantaggio di ‘10 
punti (61-71) ad un 
vantaggio di un pun- 
to (7271). Da qual 
momento la partita è 
stata una continua 
altalena, segnata an- 
che dal nervosimo. E 
alla fine il quintetto 
milanese è riuscito a 
mettere le mani su 
due punti, imponen- 
dosi su una Benetton 
che è sembrata in 
crisi di identità. 


RIUNIONE DI TROTTO PER S. STEFANO 
Si comincia col clou: 
tocca subito ai puledri 


TRIESTE — Sabato, festività di Santo Stefano, si trotta 
all'ippodromo di Montebello con inizio alle 14.30 e con 
ingresso gratuito. Temi apprezzabili nel contesto del 
convegno che avrà proprio all'inizio la corsa di maggior 


rilevanza economica. 


| Riservato ai puledri di 2 anni, il clou presenterà nel 
ruolo di protagonista un portacolori di Francesco Prio- 
glio, Papaci Box, reduce da una fruttuosa Spaa to- 


scana agliordini di Enrico Bellei. Papaci Box, sei 


ra de- 


cisamente in grado di far valere il suo passo ad un quar- 
tetto di avversari capitanati da Poldo Val e Perak che 
chiudono il pur lanciatissimo Partial Db, in serie positi- 
va, e Popsy Box, estremo outsider della corsa. Quindi 
attesa per vedere in azione un giovane di belle speranze, 
sul quale si accentrano i favori del pronostico, ma anche 
come Poldo Val, Perak, e perché no, Partial Db, cerche- 
ranno di rendere disagevole l'assunto al portacolori ros- 


soblù. 


Subito dopo l'episodio principale, scenderanno in pi- 


sta i gentlemen. Distanza il miglio, dovrebbe risultare, 


Nackimov, piuttosto anonimo martedì a Treviso, il ca- 
vallo da battere, anche se Leana Effe, Gufo RI Imalalust 
ce la metteranno tutta per imbrigliare il portacolori di 


Flavio Fraccari. 


Nella Reclamare per i 2 anni, scelta problematica fra 
l'ospite Portunno, Pasadena in ascesa, Principale Dbc e 


| Paris La Nuit, mentre nel successivo miglio peri nati nel 


1989, il solo Oscion ci sembra in grado di arginare la 
minaccia dei veneti Osburg © Omero Cm. Puledri di 3 
anni anche nella corsa succe:' iva. Qui la qualità appare 
migliore, la cernita dei valori abbastanza aggrovigliata. 
Sono in parecchie (si tratta di una prova riservata a solo 
femmine) in grado di battersi per il successo, con Opis 
Jet leggermente anteponibile nelle valutazioni a Oziosa 
Chic, Oxa Db, Ofelia Uan e Opladen: Massima incertezza 


come si può arguire. . 


In categoria E, si rivede Mousse Lg con Renato Penna- 
ti. Una redente affermazione a Montegiorgio, con un nu- 
mero alto di partenza, lascia intendere che Mousse Lg 
possa disporre di Flipper Piella, Migratore RI, Mystere 


Bi, che non ha entusiasmo nel recente ingaggio Sì 
sta, di Neuilly, noché dei veneti Invest 


illa pi- 
i e Navigator, 


però la cosa può riservare col i di scena. an 
Si rivede levo Migliore nella prova che vedrà salire in 


sulk 
Bow) 


li allievi. La forma indecifrabile del figlio di Gator 
‘a si che anche Friulano, Marchesina, Noliver e 


Lepanto As possano concorrere per un risultato appa- 


gante. 


In chiusura due giri con in pista anziani di minima: 
Piuttosto deludente nelle recenti uscite, Negus Jet po- 
trebbe riscattarsi, visto il buon umore di avvio, ma do- 
vrà comunque fare attenzione a Nunsia, Frigos e a My- 


sun NP. 


Peet PRE 3 
Inostri favoriti. Premio Santo Stefano: Papaci Box, 
Poldo Val, Perak. Premio Cortina D'Ampezzo: Nacki- 


mov, Gufo 


RI, Imalulast. Premio Cervinia: Potunno, 


Pasadena, Principale Dbc. Premio Madonna di Campi- 


lio: Omero Cm, 


Osburg, Oscion. Premio Sestriere: 


pis Jet, Oziosa Chic, Oxa Db. Premio dello Sci: Mousse 
Lg, Flipper Piella, Migratore RI. Premio Courmayeur: 
Tevo Migliore, Friulano, Noliver. Premio Corvara: Ne- 


gus Jet, Nunsia, Mysun Np. 


Mario Germani 


TRIS 
Galoppo 
su sabbia 


TRIESTE — Ultima 
Tris del 1992 quella 
che oggi all'ippodro- 
mo romano di Capan- 
nelle vedrà ‘salire in 
sella i gentlemen per 
‘una corsa riservata ai 
sabbiaroli. 

. Premio Menichet- 
ti, lire 54.300.000, 
metri 2200 pista gran- 
de, sabbia. 

1) Hallo Lucky (78 
GI. Bietolini); 2) Pier 
Damiani (77 R, Betti); 
3) Lord Gramy (74 R. 
Menichetti); 4) Hispa- 
nic (74 G. Mazzoni); 5) 
Fighting Irish (73 1/2 
S. Ducci); 6) Zeus (73 
G. Angellotti); 7) Cha- 
ka Zulu (72 1/2 M. Cre- 
maschi); 8) Nilo!s Pri- 
de (72 P. Giorgi); 9) Sa- 
cha Mia (69 1/2 Pie- 
raccini); 10) Venetto 
(69 M. Sterzi); 11) Hi- 
guey (67. P. Bugattel- 

a); 12) Alatir Martos 
(68 S. Pecoraro): 13) 
King of Gully (67 1/2 
M. Fioruzzi); 14) Nort- 
hern Trojan (67 P. Ri- 
dolfi0; 15) Defendente 
(67 M. Vincis); 16) 
Averole (65 E. Tum- 
sich); 17) Hey Dude 
(65 A. Giambertone); 
18) Mercorella (65 G. 
Macchi); 19) Saxon 
Court (65 M. Pellegri 
no); 20)Scottisch 
Stream (65 5. Botti). 

Pronostico base: 
4) Hispanic. 1) Hallo 
Lucky. 5)Fighting 
Irish: Aggiunte siste- 
mistiche: 13) King of 
Gully. 15) Defendente. 
20) Scottish Stream. 

mg. 
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BORSA VALORI ITALIANA - Tratta: 


dicembre 1992 


SI corsa 


La riduzione del Tus ha tonificato gli scambi prenatalizi, 
le quotazioni erano sensibilmente cresciute per poi es- 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri 
Alleanza 12300 12200. 12177 11883 
AILR 9500. 9358. 9404 9244 
BNapoli 2160 2188 2173 2126 
BNapoliR 1170, 1156 1163 1130 
BToscana 2850 2814. 2826 2788 


Benetton 13950 13899 13875 19691 
Breda Sosp. 00. -00 -00 
Ca Binda 444 435 4422 4264 
Cir 999 979,6 991,4 976 
CirRisp. 980. 985 981,2 950,4 
CirRne 599 529,7. 530,9 511,2 
Comit 4610. 4562 4576 4452 
ComitRno 3260. 3180 3212 3197 
EurMeL 470 466,1 466,8 457,9 
Ferfin 1238 1246. 1240 1198 
FerfinAne 790 728,8 755,8 7737 
FiatPri 1951 1923 1935 1692 
FiatRno 2169 2122 2131 2087 


Var% 
+2,47 
+1,78 
+2,21 
+2,92 
+1,96 
+1,34 

-00 
+3,71 
+1,58 
+3,24 
+3,85 
+2,79 
+2,39 
+1,94 
+3,51 

2,81 
+2,27 
+2,11 


(+ 2,12%) sere limitate nel dopolistino. 


ne continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Fondiaria 26920 26818 26844 25810 +4,01 
Gott Ruf 1205. 1182. 1196 1168 +240 
| Metanop 1604 1610. 1612 1621 -0,56 
Italcem 7450. 7427 7389 7089 +423 
ItalcemA 4116 3998 4031 3965 +1,67 
Italgas 3208 3191 3191 3180 +0,35 
Marzotto 6300 6000 6012 6063. -0,84 
Parmalat 11400 11271 11285 11169 +1,04 
Pirelli Spa 1190 1119 1123. 1097 +2,37 
Pirelli (722 7199 7239 7048 +271 
Ras 19550 19395 19391 18898 +2,61 
Ras Ano. 10590 10499. 10518 10297 +2,15 
Ratti 2295 2300 2251 2246 +0,22 
Sip 1475 1499: 1473. 1423 +351 
SipRnc 1355 1400 1364. 1312'+396 
Sondel . 1040. 1005 1020 1003 +1,70 
Sorin 3452 133683429. 3384 +1,15 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 31790 
Zignago 5000 
ASSICURATIVE 
Assitalia 8050 
Fata Ass 12200 
Generali As 28715 
L'abeille 70800 
La Fond Ass 8690 
Previdente 10500 
Latina Or 4570 
Latina r nc 2200 
Lloyd Adria 9790 
Lloyd r nc 8350 
Milano O 9780 
Milano rne, 4250 
Sai 13190 
Sairne 5490 
Subalp Ass 8110 
Toro Ass Or 20290 
Toro Ass priv. 9010 
Tororne. 8290 
Unipol ‘9500 
Unipol priv. 4390 
Vittoria As 5330 
BANCARIE 
Bca AgrMi 8020 
Bca Legnano 5040 
Bca Di Roma 1815 
B. Fideuram 845. 
Bca Mercant 4700 
Bna priv. 1370 
Bnarnc 765 
Bna 4051 
Bco Ambr Ve 3720 
BAmbr Ve r ne 2099 
B. Chiavari 3301 
Lariano 4395 
B Sardegnrnc 14025 
Bnlrne 10310 
Credito Fon 4440 
Credit 2902 
Cred Itr nc 1497 
Credit Comm 2350 
Cr Lombardo 2400 
Interban priv. ‘23600 
Mediobanca: 12740 
S Paolo To 10368 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 4561 
Burgo priv. 5550 
Burgo rnc. 5290 
Fabbri priv. 3020 
EdLa Repub 3240 
L'espresso 3790 
Mondadori E 8990 
IMond Ed Rne 2895 
Poligrafici 5075 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2451 
Cem Bar Rno ‘3430 
Ce Barletta 4460 
Meroner nc 1825 
Cem. Merone 3740 
Ce Sardegna 4300 
CemSicilia 4540 
Cementir 1260 
Unicem 5834 
Unicemrne 3675 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3590 
Alcate r ne 3050 
Auschem 1130 
Auschemrne 662 
Boero 7590 
Caffaro 381 
Caffaro rne 485 
Galp 3260. 
Enichem 1050, 
Enichem Aug 1215 
Fab Mi Cond 1475 
Fidenza Vet 1549. 
Marangoni 2640 
Montefibre 746 
Montefib r ne o 680 
Perlier 550 
Pierrel 1605 
Pierrel rine 1000 
Recordati 8440 
Recordrne 3870 
Saffa 3690 
Saffa r nc 2900 
Saffarno , 4100 
Saiag 841 
Saiagrne 599 
Snia Bpd 859 
Sniar no 624 
Sniarne 860 
Snia Fibre FI 
Snia Tecnop 2290 
Tel Cavi An 5370 
Teleco Cavi 8084 
Vetreria It 2570. 
‘COMMERCIO 
Rinascente 7610 
Rinascen priv. 2720 
Rinasc nc 2900 
Standa 30750 
StandarncP 5750 
COMUNICAZIONI © 
Alitalia ca 764 
Alitalia priv, 00 
Alitalrno 739 
Ausiliare | 11200 
Autostr Pri 845 
Auto To Mi 7020 
Costa Croc. 2400 
Costa r ne 1340 
Italcable 4250 
Italcabrnc 3180 
Nai Nav Ita 540 
Sîrti 7851 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2639 
Edison 4000 
EdisonrncP' 3260 
Gewiss 8980 
Saes Getter 4810 
REANZIARIE 

‘eq Marcia 125 
Acq Mare eno 70. 
AVir Finanz 4700 
Bastogi Spa 90 
Bon Si Rpev. 6600 
Bon Siele 15300 
Bon Siele r ne 3050 
Brioschi 367 
Buton \ 3970 
cMiIspa 3100 
Camfin 2410 
Cofide r ne 500 
Cofide Spa 1190 
Comau Finan 1189 
Editoriale (on 
Eriesson 1670 
Euromobilia 958 
Euromobrnc 550 
Ferr To-nor 75 
Fidis 26) 
Fimparrne 252 
Fimpar Spa 490 
Fi Agrrnc 5230 
Fin Agroind 6250 
Fin Pozzi 833 
Fin Pozzi rne 405 


Var, % 


0.28 
0.00 


0.75 
3.21 
4.00 
5.47 
9,31 
1,06 
0.68 
9.45 
1.50 
1.52 
0,82 
2.43 
1.54 
1.76 
1.50 
2,99 
6.96 
3.56 
2.15 
3.29 
4.31 


0.00 
0.00 
371 

-174 
0.21 

-5.45 

-0.39 
0.77 
2.20 
2,54 
4.96 
1.97 
0.90 
2.98 
2.09 
1.82 
1.55 
0.00 

-1,28 
0.00 
4,00 
1.75 


2.04 
-0.89 
-0.94 
0.93 
0,31 
24.65 

0.00. 

0.00 
-0.39 


Titoli Chius. Var. % 
Finart Aste 4050 1.25 
Finarte priv. 845 0.00 
Finarte Spa 2430 3.85 
Finarte r nc 610. 2.69 
Einrex 1000. 0.10 
Finrexr ne 895. -2.19 
FiscambHrnc 1560 -1.89 
Fiscamb Hol 2600 -12.01 
Fornara 405) 5.74 
Fornara Pri 400. 7:24 
Gaic 1400. -1.75 
Gaicr ne Cv 1300 0.78 
Gemina 1079. 0.00 
Geminarno . 935 5.77 
Gim 7. 2520 0.00 
Gimrnc 1395 0.96 
Ifi priv. 8098 5.86 
Ifil Fraz 4495 2.98 
Ifilrne Fraz 2253. 1.03 
Intermobil 1645 0.00 
Isefi Spa 745 3.04 
« lsvim 10100, -3.81 
Italmobilia 33300 5.38 
Italmrno 16600 6.41 
kernel r nc 471 9.53 
kernel Ital 300 -1.64 
Mittel È 1099 3.19 
Montedison 1193 4.71 
Montedr nc 670. 2.60 
Montedr nc Cv 1296. 4.52 
Partr nc 795 0.00 
Partec Spa 1601 3.22 
Pirelli EC 3700. -2.63 
‘PireilE Crnc 951 0.85 
Premafin 4900. -4.85 
Raggio Sole 1070 1.90 
Rag Sole r nc 1050 0.96 
Riva Fin 5400. -2.70 
Santavaler 1021 -3.22 
Santaval Rp 675 -6.25 
Schiapparel 971, 5.10 
Serfi. 4850 1.89 
Sisa 801. 0.25 
Sme 5582. 0.56 
Smi Metalli 461 2.44 
Smirne 470. 1.95 
SoPaF 2500 -3.85 
SoPaFrno 1495 4.55 
Sogefi 2165 -0.23 
Stet 1785 1.42 
Stetrne 1525 2.95 
Terme Acqui 1808. .-0.11 
Acqui r nc 619 -0.16 
Trenno 2700 0.00 
Tripcovich 5080 0.59 
Tripcovr ne 1400. 1.82 
War Mittel 268 -5.96 
War Cofide 81 8.00 
W Cofide r nc 398. -2.56 
War Sogefi 108. 3.85 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 14000. 1.41 
Aedesr ne 4960 1,43 
‘Attiv Immob, 2078 -2.44 
Calcestruz 7299 1,80 
Caltagirone 1765 0.00 
Caltagrne 1615 . 0.00 
Cogefar-imp 2135 0.47 
Cogef-impr inc 1250 0.73 
Del Favero 1220. 1.67 
Fincasa44 2960 0.00 
‘Gabetti Hol 1542 0.00 
Gifim Spa 1650. 1.85 
Gifimr ne 1301 0.00 
Grassetto 4595 -0,22 
Risanamrnc 17980 0.00 
Risanamento 51000 0,99 
Sci 1499 0.13 
Vianini Ind 690 -1.29 
Vianini Lav 2244 4.32 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE ‘ 
Danieli EC 7740. -1.02 
Danieli rne 3625 0.19 
Data Consys 1682 1.63 
Faema Spa 2605 0.97 
Fiar Spa 8720 0.00 
Fiat 3930 3.97 
Fisia 979. 4.15 
Fochi Spa 10530 0.29 
Gilardini 2190 1.86 
Gilard rnc 1800. -5.26 
Ind. Secco 1400, 2.94 
Secco rnc 1318 ‘© 0.00 
Magnetitne > 590 -4.84 
Magneti Mar 615. -5.09 
Mandelli 3850. 5.51 
Merioni 2500 0.00 
Merloni r nc 778 2.23 
Necchi 1090 2.83 
Necchi r ne 1490 0.00 
N. Pignone. 4900 0.00 
‘Olivetti Or 1750. 2.34 
Olivetti priv. 1446. -0.07 
Olivetr no 1235 -1.20 
Pininfrne 6060. 0.08 
Pininfarina 6387 1.38 
Rejna 8110 0.00 
Rejnarnce 31720 0.00 
Rodriquez 4855 0.00 
Safilo Risp 11000. 0.00 
Safilo Spa 8295. 1.78 
Saipem 2160 0.89 
Saipemr nc 1455 -2.55 
Sasib 4190 0.99 
Sasib priv. 9865 1.44 
Sasibrnc 2915. 0.52 
Tecnost Spa 18399217 
Teknecomp 600 1.95 
Teknecom r nc 374 -2.60 
Valeo Spa ‘4800 0.00 
Westinghous 7590 2.29 
Worthington 2630. 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 427 0.23 
Falck 2646 0.00 
Falckrnc 4290 0.00 
Maffei Spa 1940. 2.11 
Magona 3745 0.00 
TESSILI 
Bassetti 4885. -0.20 
Cantoni Itc 1790 0.00 
Cantoni Ne 1390 0.72 
Centenari 236 0.00 
Gucirini 805 -5.96 
Eliolona 1520. 2.70 
Linif 500 971-487 
Linifrnc 314. -7.65 
Rotondi 520 -2.80 
Marzotto Nc 3100 -0.55 
Marzotto rnc 5820 0.00 
Olcese 1020. -0.97 
Simint 2330 0.04 
Simint priv. 1350 -1.46 
Stefanel 2820 0.00 
Zucchi 6390 3.06 
Zucchi rne 4895 0.00 
DIVERSE 
De Ferrari 7290 0.00 
De Ferrrne 1821 0.05 
FSE 228000 0.44 
a 1195 -4.63 
Cigarne è 
Con Acq: 558 -6.69 
NI 13400 -0.37 
lolly Hotel 6400 © 2.91 
Jolly H-rP + 
i 18680. 0.00 
Pacchetti 331 677 
Volkswagen 215000 | -0.46 


1426,92 


MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec. 
Bca Agr Man 92000. 92000 
Briantea, 9480 ‘9510 
Siracusa 17900 17000 
Pop Comind 15000, 15000 
Pop Crema 43990 43800 
Pop Brescia 6790 6790 
Pop Emilia 91000 91000. 
Pop Intra 8250 8040 
Lecco Raggr 6600 6639 
PopLodi 10800 10900 
Luino Vares 15920 15920 
Pop Milano 4610 4610 
Pop Novara 10810. 10800 
Pop Sondrio 65000 64600 
Pop Cremona 7800 7850 
Pr Lombarda 2260 2215 
Prov Napoli 4570 4580 
Broggi lzar 1250 1295 
BIzar Lg92 1295 1295 
Galz Varese 250 251 
Cibiemme PI 67 70 


BEN DOLLARO | 


Il dollaro continua a salire. Secondo gli osservatori, si 

iratterebbe di operazioni tecniche di fine d'anno nel qua- 

(+0,55%) dro di un più generale irrobustimento del «biglietto ver- 
de». 


Var. % 
0.00 
0.32 
5.29 
0.00, 
0.43 
0.00, 
0.00 
2.61 


Titoli 


Chius. 
Con Acq Rom 149 
CrAgrar Bs 4500. 
Cr Bergamas 11200. 
© Romagnolo 12100 
Valtellin. 11050 
Creditwest 6380 
Ferrovie No 5000 
Finance 9000. 
Finance Pr 7950 
Frette 6208 
Ifis Priv 620 
Inveurop 750 
Ital Incend 120100 
Napoletana 4690 
Ned Ed 1849 1100 
Ned Edif Ri 1360 
Sifir Priv 1560 
Bognanco 295. 
WB MîFb93 73 
Zerowatt 6000 


896,31 
(-0,09%) 
Prec. Var.% 
149 0.00 
4415 1.93 
11250 -0.44 
12050. 0.41 
10840 1.94 
6380 0.00 
5150. -2.91 
9000 10.00 
7950 .. 0.00 
6205. 0,05 
620 0.00 
799 -6.13 
119450 0.54 
4690 0.00 
1120 -1.79 
1430 -4.90 
1560 0.00 
300 -1.67 
20 265.00 
6000 0.00 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund; 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 


‘ Bn Mondialfondo 


Capitalgest Int. 
Garifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America 
Centrale Europa 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 


| Investimiese 


Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 

Oriente 2000 
Performance Azionario 
Personalfondo Azion. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa. 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
SanPaolo.H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Biue Chips. 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice G. 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Carifondo Delta 
Gentrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion, 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-time 

Arca TE 

‘Armonia 

Centrale Global 
Coopinvest 
Cristoforo Colombo 
Epta92 

Gepoworld 

Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
BISI Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
America: 

Arca BB 

Aureo 

‘Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Garifondo Libra. 
Gisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo Centrale 
Genercomit 


Odier. 


14079 
12871 

8794 
13229 
11930 
11093 
10524 
10844 
10756. 
10416 
11385 
12524 
12251 
11627 
14695. 
15316 
12883 
13529 
11210 
10877 
12887 
10519 
11291 
11975 
10126 
113997 
12496 
11868 
14116 
10995 
11147 
10701 
11370 
11081 
11803 
10358 
11509 
12028 
19230, 
13408 
13563 
10237 
14310 
15653 
12104 
11998 
12225 
12915 
10250 
12563 
12262 
12582 
12049 
11804. 


Titoli Odier. 
Geporeinvest 11572 
Gestielle B. 8973 
Giallo 9586 
Grifocapital 13630 
Intermobiliare Fondo. 12902 
Investire Bilanciato 10219 
Mida Bilanciato 9178 
Multiras 18636. 
Nagracapital 15708 
Nordcapital 11342 
Phenixfund 11891 
Primerend 19759 
Professionale Risp, 9631 
Quadrifoglio Bilan. 12320 
Redditosette 21650 
Risparmio Italia Bil. 16633 
Rolomix 10522. 
Saiquota 16979 
Salvadanaio'Bil. 12532 
Spiga D'oro, 12916 
Sviluppo Portfolio, 14584 
Venetocapital 10121 
Visconteo, 19171 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 15223 
Arca Bond 11928 
Arcobaleno 13898 
Centrale Money 13974 
Carifondo Bond 10440 
Euromobiliare Bond F. 11776 
Euromoney 13974 
Fondersel Internazion. 12937 
Fondicri P.Bond 10440 
Gesticredit Glob.Rend. 11262 
Imibond 13839 
Intermoney ; 11413 
Lagest Obbl.Internaz. 12239 
Oasi 11666 
Prime Bond 15876 
Sviluppo Bond 16456 
Vasco De Gama 13145 
Zetabond 13608 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10833 
Arca RR 12720 
‘Aureo Rendita 16571 
Azimut Garanzia 19121 
Azimut Globale Reddito 13977 
Bn Rendifondo 11766 
Gapitalgest Rendita 12992 
Garifondo Ala 12603 
Centrale Reddito 17147 
Gisalpino Reddito 12698 
Cooprend 12150 
, C.T. Rendita 11639 
Eptabond 18011 
Euro Antares 14081 
Euromobiliare Reddito 13274 
Fondersel Reddito 11427 
Fondicri 1 11489 
Fondimpiego 17090 
Fondinvest 1, 12843 
Fondo Prof. Reddito 13703 
Genercomit Rendita 11240 
Geporend 10619 
Gestielle M 10550 
Gestiras 26245. 
Griforend 13306 
Imirend 5 14828 
Investire Obbligaz. 19156 
Lagest Obbligazionario 17104 
Mida Obbligazionario 15174 
Money-time 11931 
Nagrarend 12950 
Nordfondo 14878 
Performance Obbligaz. 10407 
Phenixfund 2. 14277 
Primecash 12658 
Primeclub Obbligaz. 16576 
Professionale Reddito 13703 
Rendicredit 11586 
Rendifit 12846 
Risparmio Italia Red. 19674 
Rologest 15557 
Salvadanaio Obbligaz. 13890 
Sforzesco 12125 
Sogesfit Domani 15060 
Sviluppo Reddito 16388 
Venetorend 14025 
Verde 11554 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 15692 
Arca MM 12913 
BN Gashfondo 12190 
Carifondo Carige 10322 
Carifondo Lire Più 13827 
Eptamoney 14338 
Euro Vega 11468 
Euromobiliare Monet. 10727 
Fideuram Moneta 14980 
Fondieri Monetario 14338 
Fondoforte 10 
Genercomit Monetario 12253 
Ges.Fi.Mi Previdenz, 11432 
Gesticredit Monete 13111 
Gestielle Liquidità 12424 
Giardino 10809 
Imi 2000 17460 
Interbancaria Rendita 21406 
Italmoney 11258 
Monetario Romagest 12429 
Performance Monetario 10214 
Personalfondo Monet. 14387 
Pitagora 10530 
Prime Monetario 15856 
Quadrifoglio Obbligaz. 13593. 
Rendiras 15412 
Risparmio Italia Corr. 13367 
RoloMoney. 10677 
Sogefist Contovivo 12094 
\Venetocash 12114 
ESTERI 
Titoli Lire 
Capitalitalia 46.158 
Fonditalia 102.259 
Interfund. 55.046. 
Intern. Sec. Fund 45.132 
Italfortune A 52.215 
Italfortune B 15.392 
Italfortune C 16,440 
Italforiune D 18.391 
Italunion 29.976 
Mediolanum 38.067 
Rasfund 38.663 
Rominvestu. B. 39.804 
Rominvest-ecu Stm 276.858 
Rominvestii. B.o. 173.273 
Fondo TreR 51.137 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Gentrob-valt 94 10%. 
Giga-88/95 Cv9% 
Goton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 C07% 
Eur Met-Imi94 CVv10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-n Pign93WInd 
Iri-ans Tras 95 0V8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
kernel It-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Co 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 


Titoli 


“Mediab-ftosi 97 CV7% 


Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv.7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 CV6%. 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sip 86/93 C07% * 

Snia Bpd-85/93 C010% 
Zucchi-86/93 Co 9% 


o; 1.419,08. 
ltaro 1419, 
GA ue 1.752,71 
Marco tedesco 897,19 
Franco francese 263,06 
Lira sterlina 2.193,90 
Fiorino ojandese 797,55 
Franco bBlga 43,62 
Peseta spagnola 12,613 
Corona danese 232,01 
Lira irlandese 2.974,83 


232,11 
2369,12 


Valute 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


209,18) 
203,89 
273,43 
979,45 


La lira ha assorbito senza scossoni il ribasso del Tus, il 
marco ha perso qualche posizione, Bankitalia ha potuto 
proseguire la sua politica distentiva immettendo consi-.- 
‘stenti quantitativi dî liquidità. 
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BORSA DI TRIESTE i ) 


E; % 


E A - . 
23/12 22/12 23/12 22/12 
Mercato ufficiale Fidis 2621 2675 
Generali 28150 ‘28650 Gerolimich &0. — e 
Warr. Generali 91/01 20990 21000 Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 9750 9790 Sme 5551 5582 
Lloyd Ad. risp. 8225. 8350 Set 1760 1785 
‘Ras _ —  Stetrisp* 1490 1525 
Rastisp. =_= Tripcovich 5100 5080 
Sai 12990 13190 Tripcovichrisp. 1380 1400 
Sairisp. 5395 5490  Attivitàimmobil. 2130 2078 
Snia BPD* 851 859 Fiat* 3830 3930 
Snia BPDrisp.* 820 860 Fiatpriv.* — = 
Snia BPDrisp.n.c. 624 624  Fiatrisp* = = 
Rinascente 7360 7610 Gilardini 2150 2190 
Rinascente priv. 2730 2720 Gilerdinirisp. 1900 1800 
Rinascente r.n.c. 2805 2900 Dalmine 426 427 
Gottardo Ruffoni = = LaneMarzotto _ = 
G.L. Premuda 1530 1530 LaneMarzottor. 5820 5820 
G.L. Premuda risp. 1120 1120. LaneMarzottomoe 3117 3100 
SIPexfraz. 52 —  *Chiusurewnificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = — Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 75 mM Icu 1000 1000 
Bastogi Irbs 90, 90. So.pro.z0o, 1400 1400 
Comau 1125 1189 CarnicaAss. 58005800 


BORSE ESTERE 


113565 


Amsterdam Tend. 10660. (+0,95) Bruxelles Bel. (-0,52) 
Francoforte Dax 1526,95  (+0,23)  ‘HongKong H.S. 5317,99 (+0,39) 
Londra = Ft-Sel00 282740 (-0,52) Parigi Cac40 182126. (-0,18) 
Sydney: Gen. 152480 (0,35) Tokyo Nik chiuso 

Zurigo C.Su. 2061,40 (+0,24) NewYork. D.Jind . 331354 (-0,23) 


PIAZZA AFFARI 


Effetto tassi 


, strenna 


per le Fiat e le Generali 


MILANO — La riduzione di un punto del tasso 
ufficiale di sconto ha avuto un «effetto turbo» 
sul motore di Piazza Affari, anche se le conse- 


-guenze più eclatanti de: 


lla discesa del costo del 


denaro si sono viste sui dopolistini martedì. In 
una seduta comunque vivace, con scambi leg- 


germente superiori ai 2! 


24 miliardi di controva- 


lore registrati alla vigilia (un volume considera- 
to elevato dagli operatori per una giornata pre- 
natalizia) ititoli guida hanno registrato progres- 
si vistosi in chiusura, ma hanno subito qualche 
limatura nei dopolistini. L'indice Mib, che se- 
gnava un rialzo del 3 per cento in avvio (ore 11), 
ha ridimensionato la crescita per chiudere con 
un progresso del 2,12 per cento a quota 868 (me- 
no 13,2 per cento dall'inizio dell'anno). Tra le 


Titoli Prezzo 
Cct Ecu 302994 9,65% 99,8 
Cct Ecu 85939% 97,4 
Cct Ecu 85939,6% 98,4 
Cot Ecu 8593 8,75% 97,9 
Cet Ecu 8593.9,75% 98,5 
Cct Ecu 8694.6,9% 94,3 
Cot Ecu 8694 8,75% 97,1 
Cct Ecu8794 7,75% 95,6 
Cct Ecu 8893 8,5% 99,3 
Ccot Ecu 8893 8,65% 96,5 
Cot Ecu 8893 8,75% 97 
Cct Ecu 89949,9% 104,5 
Cet Ecu 8994 9,65% 99,5 
Cct Ecu 8994 10,15% 99,75 
Got Ecu 89959,9% 103,7 
Cet Ecu 9095 11,15% 100 
Cet Ecu.9095 11,55% 100,2 
Cet Ecu 9196 11% 100,2 
CctEcu 9196 10,6% 102,95 
Cet Ecu 9297 10,2%. 99,25 
Cet Ecu.93 Dc 8,75% 97,3 
Cet Ecu93Sìt 8,75% 97,85 
Cet Ecu Nv94 10,7% 103,95 
Cot Ecu-9095 11,9% 100,7 
Cot-15mz94 Ind 99,6 
Cct-171993 Cv Ind 99,95 
Cct-189n93 Cv Ind 99,3 
Cct-18nv93 Cv Ind 101 
Cct-18st93 Cv Ind 99,7. 
Cct-19ag93 Cv Ind 99,35 
Cet-19dc93 Cv Ind 102,15 
Cct-200t93 Cv Ind 100,15 
Cct-ag93 Ind 100,35 
Cet-ag95 Ind 95,55 
Cot-ap93 Ind 100,15 
Cct-ap94 Ind 99,75 
Cct-ap95 Ind 95,45 
Cet-dc95 Ind 100,9 
Cot-dc95 Em90 Ind 100,05 
Cct-f93 Ind 99,75 
Cct-fb94.Ind 99,9. 
Ccot-fb95 Ind 99,25 
Gct-ge93 Em88 Ind 99,7 
Cct-ge94 Ind 100,4 
Cct-ge95 Ind. È 99,85 
Ccet-gn93 Ind 101,1 
Cct-gn95 Ind 95,25 
Cot-Ig93 Ind 100,95 
Cet-1995 Ind 95,45 
Get-1995 Em90 Ind 99,2 
Cct-mg93 Ind 100,45 
Cet-mg95 Ind 95,1 
Cot-mg95 Em90 Ind 98,65 
Cct-mz98 Ind. 99,95 
Cct-mz94 Ind 99,6 
Cet-mz95 Ind 96, 
Ccet-mz95 Em90 Ind 98,2 
Cct-nv93 Ind 100,55 
Cct-nv94 Ind 99,7 
Ccet-nv95 Ind 99,15 
Cet-nv95 Em90 Ind’ 98,6 
Cct-ot93 Ind. 100,05 
Cct-ot94 Ind 99,75 
Cet-ot95Ind 97,1 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 98,1 
Cot-st93 Ind 100,15 
Cct-st94 Ind 98,95 
Cot-st95 Ind 95,9 
Cct-st95 Em St90 Ind 98,1 
Cct-18fb97 Ind 

Gct-ag96 Ind 94,5 
Cet-ag97 Ind 94,55. 
Cet-ag98 Ind 

Cct-ap96 Ind 94,8 
Cct-ap97 Ind 

Get-ap98 Ind 95,1 
Cet-dc96 Ind 101,6 
Cet-de98 Ind 

Cct-fb96 Ind 97,7 
Cct-fb96 Em91.Ind 98,6 
Cct-fb97 Ind 96,2 
GCot-ge96 Ind 99,2 
Cct-ge96 Cv Ind 99,7 
Cct-ge96 Em91 Ind 99,25 
Cct-ge97 Ind 98,4 
Ccet-gn96 Ind 94,7 
Cct-gn97 Ind 94,2 
Cci-gn98 Ind 96,8 
Cct-ig96 Ind 93,8 
Cct-1997 Ind 94,4 
Ccet-1998 Ind 95,9 
Cet-mg96 Ind 94,5 
Get-mg97 Ind 94,3 
Cct-mg98 Ind 95,6 
Cot-mz96 Ind 95,5 
Cct-mz97 Ind 94,25 
Cet-mz98 Ind 95,15 
Cet-nv96 Ind 98,25 
Cct-nv98 Ind 95,4 
Ccet-ot96 Ind 95,5 
Cct-ot98 Ind 94,85 
Cct-st96 Ind 94,85 
Cct-st97 Ind 

Cct-st98 Ind 94,5 
Btp-16gn97 12,5% 96,9 


Btp-179699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 


blue chip, le Fiat richieste a 3.930 lire in chiusu- 
ra (più 3,97 per cento) hanno ceduto circa 100 
punti nel «dopo». Le Generali in progresso del4a 
28.715 si sono riportate a quota 28.500 nel fina- 
le. Sotto i riflettori le Ras, richieste con insisten- 
za da due sedute sul circuito telematico e anche 
ieri in progresso del 2,61 a quota 19.391, Grande 
attenzione anche per la scuderia dell'Aga Khan: 
le Finpar sono volate a 490 (più 22,50 per cento), 
mentre le controllate Ciga hanno ceduto il 4,63 a 
1.195. A determinare l'andamento contrastato 
dei titoli l'operazione in vista con la Situr. Tra 
gli altri titoli guida, positive le Montedison a 
1.133 lire in chiusura (più 4,71 per cento) che 
hanno tenuto il prezzo anche nel dopolistino. Le 
Mediobanca hanno. guadagnato il 4 a quota 
12.740 (12.600 dopo la chiusura), le Olivetti il 
2,34 a 1.750. Richiesti i titoli telefonici con le 
Stet a 1.785 (più 1,42), e le Sip sul telematico a 
1.473 con una crescita del 3,51. Sul fronte delle 
privatizzazioni ben comprate le tre bin con le 
Credito Italiano a 2.902 (più 1,82), le Banca di 
Roma a 1.815 (più 3,71), le Comit sul telematico 
a 4.576 (più 2,79). In flessione le Alitalia a 764 
(meno 3,90), in moderato recupero le Sme a 


Btp-1fb93 12,5% 99,65 -0.25 
Btp-1fb94 12,5% 98,3 . 0.10 
Btp-19802 12% 94,15 0.11 
Btp-19e94 12,5% 98,9. 0.20 
Btp-19e94 Em90 12,5% 98,75 0.15 
Btp-1ge96 12,5% 7,05 0.00 
Btp-19e97 12% 95,85 0.63 
Bip-19ge98 12,5% 97,3. 0.21 
Btp-1gn01 12% 94,7 -0.53 
Bip-1gn94.12,5% 98,25 0.05 
Btp-1gn96 12% 95,9 0.79 
Btp-19n97 12,5% 97,45 0.88 
Btp-1l993 12,5% 99,15 0.10 
Btp-11994 12,5% 98,3. 0.10 
Btp-1mg02 12% 94,15 0.00 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 98,15 0.10 
Bip-1mg97 12% 95,75 0.58 
Btp-1mz01 12,5% 96,8 0.05 
Btp-1mz94 12,5% 98,4. 0.20 
Btp-1mz96 12,5%. 96,95 0.10 
Btp-1nv93 12,5% 98,75. 0.10 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 98,2 -0.61 
Btp-1nv94 12,5% 98 0.20, 
Btp-1nv96 12% 95,75 0.68 
Btp-1nv97 12,5% 97,1. 0.10 
Btp-10t93 12,5% 98,6 -0.20 
Btp-1st01 12% 94,15 0.16 
Btp-1st93 12,5% 98,8 0.05 
Bip-1st94 12,5% 98,1. 0.20 
Btp-1st96 12% 95,45 0.53 
Btp-20gn98 12% 94,2 0.05 
Cct-171993 8,75% 98,7 0.41 
Cot-189n93 8,75% 97,75 0.10 
Cot-18st93 8,5% 99 1.43 
Cct-19ag93 8,5% 98,5 0.00, 
Cct-8393 Tr 2,5% 99,15 0.15 
Cct-ap99 Ind 94,8 0.00 
Cct-fb99 Ind 95,1 041 
Cot-ge99 Ind 95,55 -0.10 
Ccot-gn99 Ind 95,95 0.16 
Cct-i994 Au70.9,5% 97,5 0.00 
Cot-mg99 Ind. * 95,95 0.10 
Cct-mz99 Ind’ 94,7 -0.11 
Cto-15gn96 12,5% 99,3 0/25 
Cto-16a995 12,5% 97,7 0.00 
Cto-16mg96 12,5% 99,2. 0.05 
Cto-17ap97 12,5% 98,4 -0,10 
Cto-179e96 12,5% 99,45 0.00 
Cto-18dc95 12,5% 100;25 (-0.20 
Cto-189e97 12,5% 98,8 0.10 
Cto-18/995 12,5% 97,55 0.15 
Cto-19f296 12,5% 99,45 0.00 
Cto-19gn95 12,5% 97,7 0.10 
Cto-19gn97 12% 97,8 0.31 
Cto-19mg98 12% 96,8 0.47 
Cto-190t95 12,5% 99,9 0,05 
Cto-195t96 12,5% 98,9 0.20 
Cto-19st97 12% 97,65 0.36 
Cto-209698 12% 96,9 0.00 
Cto-20nv95 12,5% 99,3. -0.05 
Cto-20nv96 12,5% 98,95 0.25 
Cto-20st95 12,5% 97,25 ‘-0.21 
Cto-dc96 10,25% 102,35. -0.92 
Cto-gn95 12,5% 97,45. -0.05 
Cts-18mz94 Ind 90,8 0.00 
Cts-21ap94 Ind 90,2 0.00 
ORO E MONE 

Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 15250. 15450 
Argento (per kg) 172600 181900 
Sterlina ve 113000123000 
Sterlina nc (a. 74) 121000 135000 
Sterlina ne (p. 74) 118000 128000 
Krugerrand 480000. 520000 
20 Dollari oro 550000 650000 
50 Pesos messicani 580000. 620000 
Marengo svizzero 90000 100000 
Marengo italiano 98000 115000 
Marengo belga 87000 100000 
Marengo francese. 87000. 100000 


5.582 (più 0,56), e le Assitalia a 8.050 (più 0,75). 
Nel resto del listino le Ifi privilegiate hanno fat- 
to un balzo del 5,86 a 8.098, ma sono state limate 
a 7.925 nelle ultime battute, le Snia hanno gua- 
dagnato lo 0,94 a 859, le Cogefar lo 0,47 a 2.135. 
Ancora in deciso rialzo le Rinascente a 7.610 


(più 3,4). Sulla continu: 


a in evidenza le Italce- 


menti a 7.389 (più 4,23), le Ferfin ordinarie a 
1.240 (più 3,51), mentre le risparmio non con- 
vertibili hanno ceduto il 2,31 a 755,8. Positive le 
due Fiat con le privilegiate a 1.935 (più 2,27) e le 
risparmio non convertibili a 2.131 (più 2,11). Og- 
gi la Borsa resterà chiusa perle feste di Natale e 
le contrattazioni riprenderanno lunedì 28 di- 
cembre. L'ultima liquidazione del 1992 è per il 


30 dicembre. 


fsi MOVIMENTO NAVI paese 


TRIESTE arrivi 

Data [ora | Nave [Provenienza | ormeggio 
24/12 * 6.30 Ly.ELTEMSAH Chioggia 15 
24/12 8.00. It SOCARQUATTRO Ancona 4l 
24/12 8.00. ILSTORM Taranto Arsen. 
24/12 20.00 It.PALLADIO Durazzo 8 

partenze 

Data [ora | Nave Ormeggio Destinaz. 
23/12. 13.00. Ue. PETYASHITIKOV — 50(13) dria 
23/12 14.00 It. SIBAFOGGIA 4 e 
23/12 17.00 Ma.LIKAI 13(13) Capodistria 
23/12 19.00 Tu.K.BURHAN.ISIM 31 Derince 
23/12 sera Cy. MASTROGEORGISB, 39 ordini 
24/12 9.00 Rm.SULINA Scalo L. (B) Nafplion 
24/12 10.00 I.ISOLATURCHESE . Ss] Venezia 
24/12 pom. Ue. 

KACHATURIAN 51(16) Capodistria 

24/12 pom.  Ma.PRISTINA 13 (8) Fiume 

24/12 sera. Ly.ELTEMSAH 15 ordini 
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Il Piccolo 


Economia 


Giovedì 24 dicembre 1992 


TASSI, BANKITALIA AGLI ISTITUTI DI CREDITO 


"Dovete fare di più?” 


La CrT ha deciso di calare il «prime rate» e il «top rate» 


Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA — All'indomani del 
taglio di un punto del tas- 
so di sconto, la Banca d'I- 
talia cerca in tutti i modi 
di far fruttare al meglio la 
sua tenace opera di con- 
trollo e ammorbidimento 
della politica monetaria. Il 
vicedirettore di via Nazio- 
nale Antonio Fazio si è 
raccomandato infatti che 
le banche procedano spe- 
dite sulla strada del ribas- 
so. dei tassi, «riducendo 
sensibilmente» il costo del 
denaro. Da parte sua Ban- 
kitalia ha continuato an- 
cora ieri portando il tasso 
medio della pronti contro 
termine sotto il 12% 
(11,95%) perla prima volta 
dopo 9 mesi, e quello della 
pronti contro termine in 
valuta (2 miliardi di dolla- 
ri, poi aumentati a 3 per 
soddisfare tutte le richie- 
ste) al 12,88 contro il pre- 
cedente 14,12%. «E' ‘im- 
portantissimo che ciò che 
ha fatto la Banca d'Italia si 
trasmetta sui mercati dei 
titoli e sul mercato mone- 
tario; le reazioni — ha det- 
to Fazio.— mi sembrano 
siano esattamente quelle 
attese già ieri». E' impor- 
tantissimo, ha rimarcato, 
che le banche trasmettano 
questo segnale di riduzio- 
ne dei tassi con un ordine 
di grandezza tale da ridur- 


re sensibilmente il costo 
del denaro. Certo ci vuole 
ancora un po' di tempo 
perché tutto il sistema si 
adegui, ma è ‘importante 
«che l'abbassamento dei 
tassi tenga conto di questo 
1% tagliato da Bankitalia, 
ma anche di quello che le 
banche dovevano fare pri- 
ma della riduzione del tas- 
so di sconto». Riferendosi 
al recente annuncio dato 
dal presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi il giorno 
dell'ultimo comitato ese- 
cutivo, Fazio ha così inte- 
so dire alle banche: fate di 
più. Ed è come se le ban- 
che avessero risposto: fa- 
remo di più. Proprio Tan- 
credi Bianchi ieri ha assi- 
curato che, tempo una 
quindicina di giorni, i tassi 
medi praticati dalle ban- 
che alla clientela caleran- 
no fino all'1,5%. «Non po- 
teva scendere di più il pri- 
me rate (il tasso praticato 
alla migliore clientela si è 
ridotto dell'1%, ndr), per- 
ché questo deve rimanere 
sempre superiore al tasso 
sulle anticipazioni prati- 
cato dalla Banca d'Italia 
che oggi è pari al 13%». La 
manovra degli istituti di 
credito, ha assicurato 
Bianchi, è comunque più 
articolata e investe l’inte- 
ra struttura dei tassi. In- 


tanto si è allungata la lista 
delle banche che hanno re- 
so meno caro il costo del 
denaro. Vediamole breve- 
mente. Ambroveneto: pri- 
me rate al 13,50 e top rate 
al 20,75%. Cassa di rispar- 
mio di Torino 13,50 e 20%. 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste 14 e 20,50%. Cassa di 
risparmio di Firenze 13,50 
e 20,50%. Sicilcassa 14,25 
e 21%. Cassa di risparmio 
di Verona, Vicenza, Bellu- 
no, Ancona: prime al 14%. 
La Cariplo, invece, ha lan- 
ciato un tipo di operazione 
diversa, destinata a finan- 
ziare le piccole e medie 
imprese per un totale di 
300 miliardi a tassi infe- 
riori di 2 punti al prime ra- 
te attualmente praticato 
(che oggi è al 13,50%). Il 
provvedimento è destina- 
to alle aziende con un fat- 
turato annuo non superio- 
re ai 30 miliardi. «Abbia- 
mo ritenuto di dover fare 
qualcosa di straordina- 
rio», ha spiegato il presi- 
dente della Cariplo Rober- 


to Mazzotta. Come hanno . 


reagito i mercati. La lira si 
è rafforzata sul marco che 
ieri è stato scambiato a 
896,38-896,47 lire contro 
le precedenti 897,19. La 
nostra divisa si è apprez- 
zata anche sulle altre divi- 
se dello, Sme, ma non sul 


dollaro che è schizzato a 
quota 1425-1426 lire con- 
tro le precedenti 1419,08. 
La Borsa ha avuto una cre- 
scita del 2,12%, con forti 
spinte verso l'alto concen- 
trate nella prima fase delle 
contrattazioni. 

Il comitato esecutivo 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste-Banca Spa ha 


' deciso ieri l'abbassamento 


di un punto con decorren- 
za immediata sia del «pri- 
me rate», che scende per- 
tanto al 14%, che del «top 
rate», che è ora fissato al 
20,50%. La decisione è 
conseguente all'abbassa- 
mento di un punto del tas- 
so ufficiale di sconto. Nel 
commentare il provvedi- 
mento il presidente della 
Cr di Trieste Luccarini ha 
auspicato che questo pos- 
sa costituire un primo pas- 
so verso un progressivo 
raffreddamento del costo 
del denaro in linea con 
una riduzione pure del- 
l'andamento inflattivo. Il 
direttore generale Grassi, 
da parte sua, ha sottoli- 
neato come una riduzione 
dei tassi vada in particola- 


re a vantaggio delle azien- | 


de produttive contrastan- 
do il processo di recessio- 
ne che interessa in manie- 
ra particolare Trieste. 


AUMENTO DI 183 MILIARDI 


Finmeccanica ricapitalizza 


Scatta inoltre la fusione per incorporazione di Alenia, Ansaldo, Elsag Bailey 


ROMA — Aumento del ca- 
pitale Finmeccanica per 
183,6 miliardi di lire, fu- 
sione per incorporazione 
di Alenia, Ansaldo ed El- 
sag Bailey, assegnazione 
di tre azioni Finmeccanica 
ogni cinque azioni Alenia 
e di 9 azioni Finmeccanica 
ogni 5 titoli Elsag Bailey, 
diritto di recesso per st 
azionisti terzi. Queste 
decisioni prese dai consi- 
li di amministrazione 
elle società interessate al 
«matrimonio» nel gruppo 
Finmeccanica, autorizza- 
to martedì dall'Iri. L'ope- 
razione di fusione sarà 
sottoposta alle assemblee 
straordinarie degli azioni 
sti delle quattro società 
convocate per il 18 0dil 24 
febbraio prossimi. Il rap- 
Telo di concambio per 
‘Ansaldo (che, a differen- 
za delle altre tre società, 
non è quotata) prevede 3 
azioni ordinarie Finmec- 
canica ogni 5 azioni ordi- 
narie Ansaldo. I rapporti 
di concambio sono stati 
stabiliti tenendo conto 


semestre. 


della modifica del valore 
nominale delle azioni Fin- 
meccanica mediante il lo- 
To raggruppamento, in 
corso di attuazione, in ra- 
ione di una nuova azione 

a lire mille ogni due da li- 
re 500. Il DIoGetto prevede 
l'emissione di circa 183,6 
milioni di nuove azioni or- 
dinarie Finmeccanica da 
mille lire con godimento 
primo gennaio 1992, che 
saranno offerte appunto 
in concambio agli azioni- 
sti terzi delle società in- 
corporande. E' prevista 
inoltre l'emissione di 8,1 
milioni di nuove azioni or- 
dinarie Finmeccanica da 
mille lire al servizio dei 
22,5 milioni di warrant El- 
sag Bailey in circolazione. 
I portatori degli warrant 
avranno diritto fino alla 
scadenza di acquistare 18 
azioni Finmeccanica ogni 
50 warrant posseduti, ver- 
sando 2.777 lire per azio- 
ne. Nella determinazione 
dei concambi i consigli di 
amministrazione si sono 


CERTIFICATI DI CREDITO 


avvalsi — si legge in una 
nota — della valutazione 
espressa da Pellegrino Ca- 
paldo confortata dall'opi- 
nione indipendente di 
congruità della banca 
d'affari Lehman Brothers. 
Si è tenuto conto dei valori 
patrimoniali sulla base de- 
gli ultimi bilanci (rettifica- 
ti per tenere conto degli 
effetti reddituali) e dei va- 
lori di borsa per le società 
quotate. Le relazioni sui 
rapporti di cambio verran- 
no redatte per Finmecca- 
nica, Alenia ed Elsag dalle 
rispettive società di revi- 
sione, mentre per Ansaldo 
provvederà un esperto de- 

ignato dal presidente del 
tribunale di Genova. Gli 
scopi dell'operazione di 
fusione sono quelli di con- 
centrare le principali atti- 
vità del gruppo in un'uni- 
ca forma societaria, valo- 
rizzare le sinergie interne, 
presentare — ìn vista di 
un'ulteriore apertura del 
capitale del gruppo Fin- 
meccanica — una struttu- 
ra «consona ai requisiti ri- 


chiesti dai mercati aziona- 
ri». Nel 1991 Finmeccani- 
ca ha registrato ricavi con- 
solidati di 10.966 miliardi 
di lire ed è previsto un au- 
mento del 4% per il 1992; 
l'utile. netto consolidato 
della società — al lordo 
della partita contabile ec- 
cezionale relativa alla ver- 
tenza Cee per l'Alfa Romeo 
— è stato per il 1991 di 
168,6 miliardi ed è previ- 
sto un risultato «almeno 
analogo» per il 1992. In se- 
guito al progetto di fusio- 
ne, il consiglio Finmecca- 
nica proporrà all'assem- 
blea la rimodulazione del- 
l'aumento di capitale che 
era stato deliberato il 21 
luglio scorso. Consideran- 
do le attuali quotazioni del 
gruppo Finmeccanica in 
Borsa (73 miliardi il valore 
del flottante Alenia, 70 mi- 
liardi quello di Elsag-Bai- 
ley), la fusione porterebbe 
il valore del flottante della 
Finmeccanica da 85 a 295 
miliardi. La capitalizza- 
zione di Borsa della Fin- 


D'ESSE SORO 


m La durata di questi CCT inizia il 1° novembre 1992 e termina il 1° no- 
vembre 1999. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1° maggio 1993. L'importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissio- 
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Peril primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 dicembre. 


= ICCTfruttanointeressia partire dal 1° novembre; all’atto del pagamen- 
to (18 dicembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


meccanica dopo la fusione 
salirà invece a 2.100 mi- 
liardi, collocando la finan- 
ziaria al secondo posto 
nella classifica delle socie- 
tà industriali meccaniche 
italiane. L'operazione va- 
rata ieri comporterà anche 
una modifica nella compo- 
sizione azionaria della fi- 
nanziaria: la quota IRI nel 
capitale ordinario della 
Finmeccanica | scenderà 
dall'attuale 96,4 per cento 
all'86,6 per cento dopo la 
fusione ‘(per un totale di 
690,5 milioni di azioni di 
cui 511,1 milioni sono «po- 
stergate» nella distribu- 
zione del dividendo fino 
all'esercizio 1996) mentre 
la quota in mano al pub- 
blico aumenterà di più di 
tre volte (dal 3,6 al 13,4 
per cento); per quanto ri- 


«guarda le azioni di rispar- 


mio non convertibili, la 

ota IRI resterà invece 
‘erma al 73,9 per cento 
mentre la quota in mano a 
terzi resterà del 26,1 per 
cento. 


FERROVIE / AMMINISTRATORE DELEGATO 


Lorenzo Necci sale 
sul nuovo treno «spa» 


ROMA — Sarà Lorenzo 
Necci, ex amministrato- 
re straordinario delle 
Ferrovie, a guidare per i 
prossimi tre anni le Fs- 
Spa. Ieri pomeriggio, in- 
fatti, il consiglio di am- 
ministrazione delle fer- 
rovie ha designato i ver- 
tici della Spa: con Necci, 
amministratore delega- 
to, siedono nel consiglio 
di amministrazione della 
Spa Benedetto De Cesaris 
(presidente) e i consiglie- 
tì Giuseppe Sciarrone, 
Enrico Granata e Corra- 
do Fiaccavento. Prece- 
dentemente, si era riuni- 
ta l'assemblea delle Fs 
che aveva approvato lo 
statuto della neo-Spa e 
indicato i nominativi dei 
5 consiglieri. Il collegio 
sindacale della società è 
composto dal presidente 
Valentino Morroni, e dai 
sindaci revisori Agostino 
Pisani e Serafino Gatti. 
Dopo 4 anni e, mezzo di 
‘estione straordinaria, le 
‘errovie tornano dunque 
alla ordinaria ammini- 
strazione, Le Fs-Spa tal 
presentano la più grande 
Società per azioni pre- 
sente in Italia, una socie- 
tà che può contare su un 
capitale iniziale di 
42.500 miliardi (a fronte 
di 38.750 mld di investi- 
menti in' cinque anni) e 
164.000 dipendenti. — 
Non è invece stato fir- 
mato il cosiddetto atto di 
concessione, ‘ancora 
mancante del parere del 
Consiglio ‘ di Stato: la 
concessione prevede 
l'affidamento alle Fs per 
70 anni dei servizi di tra- 
sporto pubblico ferrovia- 
rio (e dei necessari servi- 
zi sostitutivi su altri tipi 
di mezzo); alla conces- 
sione devono accompa- 
gnarsi un contratto di 
‘programma per gli inve- 
stimenti ed un contratto 
per i servizi. Nell'atto di 
concessione è prevista 
anche la progettazione, 
la costruzione e l'eserci- 
zio della rete ad alta ve- 
locità. Proprio la que- 
stione dell'alta velocità 
(settore che fa capo alla 
società Tav) e dei suoi 
oneri era stata già la 
scorsa settimana al cen- 
tro del dibattito fra i mi- 
nistri ed aveva motivato 
un rinvio per ulteriori 
approfondimenti. 
Soddisfazione per le 
decisioni dell'assemblea 
delle Ferrovie e delle no- 
mine al cda è stata 
espressa dal ministro dei 
trasporti Giancarlo Tesi- 
ni. ‘Dopo oltre 4 anni di 
estione straordinaria — 
a detto nel corso di una 
conferenza stampa — da 
oggi si torna alla norma- 


lita”. Il ministro, che è 


sempre stato in prima li- 
nea a fianco di Necci sul- 
la strada della privatiz- 
zazione delle Ferrovie, 
non si nasconde tuttavia 
‘l'impegno ciclopico e la 
scommessa incredibile 
che attendono le nuove 
Ferrovie”. Anche Cesare 
Cursi, sottosegretario al 
trasporti, ha espresso un 
giudizio positivo: "Si 
chiude una partita im- 


Addio al 
commissariamento, 
pronti i vertici. 
Manca però l’atto 
di concessione: 

ma Tesini (in foto) 
è ottimista 


portante per le Ferrovie. 
Potranno adesso essere 
realizzati programmi di 
ammodernamento e ve- 
locizzazione della nuova 
struttura ferroviaria per 
riannodare ancora di più 
il sistema dei trasporti 
italiano a quelli euro- 


sostanzial- 
mente favorevoli sono 
venuti anche dal fronte 


FERROVIE / POLEMICHE 
Ripa di Meana critica 
l’alta velocità 


ROMA — Il ministro 
dell'Ambiente  Garlo 
Ripa di Meana sostie- 
ne, in una dichiarazio- 
ne rilasciata al termi- 
ne della riunione del 
Cipet (comitato inter- 
ministeriale program- 
mazione economica 
dei trasporti), di non 
poter dare «via libera 
al programma dell'al- 
ta Velocità delle Fer- 
rovie. Problemi am- 
bientali di massima ri- 
levanza, quali la qua- 
lità dei progetti stessi, 
l'impatto acustico, al- 
cuni aspetti dei trac- 
ciati, l'utilizzazione di 
grandissime quantità 
di inerti pregiati sono 
— per Ripa di Meana 
— tutti problemi sui 
quali è stato avviato 
da tempo un appro- 
fondimento da parte 
del ministero stesso, 
anche nell'ambito del- 
la commissione per la 
valutazione di impatto 
ambientale, con gli al- 
tri interlocutori. Di 
fatto il Cipet lascia 
l'Alta Velocità secon- 
do i programmi già de- 
finiti dalle FS. Come 
ministro dell'ambien- 
te mi preoccupa la 
frettolosità di decisio- 
ni, o meglio di assenza 
di decisioni e di indi- 
rizzi certi, su una ini- 
ziativa che merita 


un'attenzione e un va- 
glio molto ponderato». 
Secondo Ripa di Mea- 
na rispetto ai problemi 
ancora aperti «la deci- 
sione odierna del Cipet 
di rinviare l'esame 
della concessione del 
sistema ferroviario e 
dell'Alta Velocità alle 
FF.SS. E di incaricare i 
ministri economici 
dell'esame finanziario 
dell'atto, risulta del 
tutto: irrilevante. Lo 
Stato deve infatti ap- 
provare il piano trien- 
nale d'impresa delle 
FS e il programma de- 
gli investimenti fino al 
2000.). 

Duro commento del 
segretario generale 
della Filt-Cgil, Lucia- 
no Mancini, alla di- 
chiarazione con cui il 
ministro dell'Ambien- 
te Ripa di Meana boc- 
cia l'alta velocità in 
ferrovia. Per Mancini 


«Ripa di Meana non 
capisce niente dei pro- 
blemi ambientali. 
Questo non è un pare- 
re mio ma di gran par- 
te dei suoi collabora- 
tori al ministero. Per 
farsi rieleggere nelle 
liste dei Verdi — ha 
aggiunto il leader del- 
la Filt — il ministro 
perde ogni occasione 
per stare zitto». 


sindacale, Luigi VELI 
responsabile dei ferro- 
vieri Cisl è il più dubbio- 
so: ‘’Vediamo adesso se 
partono davvero le Fer- 
rovie come impresa. Noi 
siamo perplessi perchè 
sembra tornare il con- 
trollo dello Stato attra- 
verso 3 dei 5 consiglieri 
presenti nel cda'”. Se per 
Luciano Mancini, leader 
della Filt Ggil, ‘’l’augurio 
è che il nuovo consiglio 
d'amministrazione sia in 

‘ado di superare la fase 

i confusione che regna 
nelle Ferrovie", il segre- 
tario generale della Uil- 
trasporti Sandro Degni 
ha ricordato che "non 
era più possibile riman- 
dare la definizione dei 
vertici della Spa. Adesso 
— ha aggiunto — occorre 
approvare in tempi rapi- 
dissimi il contratto di 
programma e la conces- 


primo consiglio di ammi- 
nistrazione delle nuove 
Fs Spa si chiude un lungo 
quelle e si apre quello 
della gestione ordina- 
ria». «Abbiamo fatto un 
passo decisivo, ma altri 
di non minore rilevanza 
potrebbero essere com- 
piuti nei prossimi gior- 
ni». Il ministro dei tra- 
sporti, Giancarlo Tesini 
ha annunciato «che nei 
prossimi giorni collegial- 
mente i tre ministri com- 
petenti, trasporti, tesoro 
e bilancio, dovrebbero 
essere in grado di licen- 
ziare il contratto di pro- 
gramma e il contratto di 
servizio pubblico». I due 
atti che ancora mancano 
per riempire tutti i tas- 
selli dell'operatività del- 
le nuove Fs. Una riunio- 
ne si terrà probabilmen- 
te il 29 dicembre, prima 
quindi della fine dell'an- 
no. «Per quanto è nella 
mia competenza — ha 
detto Tesini — pensiamo 
di chiudere la partita nei 
rossimi giorni». Tesini 
oi parlato del piano 
dell'alta velocità che «è 
in questo momento l'uni- 
co grande progetto di 
opere pubbliche del pae- 
se con una. prospettiva 
occupazionale: di circa 
centomila di nuovì ad- 
detti. Questo particolare 
— ha aggiunto — spinge 
‘il governo a far sì che i 
tempi dell'alta velocità 
siano i più rapidi possibi- 
le per l'avvio dei lavori». 
Quanto ai problemi am- 
bientali Tesini ha defini- 
to «preoccupanti» le di- 
chiarazioni del ministro 
dell'ambiente Carlo Ripa 
di Meana: «Tutti dobbia- 
mo riconoscerci nella 
collegialità del governo». 


TELECOMUNICAZIONI, AGNES ANNUNCIA ALLEATI PER LA STET 


Mire di Alcatel su Italtel? 


Illustrata ieri la convenzione tra il ministero delle Poste e Iritel 


ROMA — I francesi del- 
l'Alcatel sarebbero inten- 
zionati ad acquistare la to- 
talità di Italtel (gruppo 
Stet), la società di impian- 
tistica per le telecomuni- 
cazioni il cui valore, se- 
condo alcune stime, sì ag- 
girerebbe intorno ai 3000- 
3500 miliardi. Sebbene la 
Stet abbia più volte ribadi- 
to di non voler cedere Ital- 
tel, un'offerta «cash», di 
cui non è noto l'importo, 
sarebbe stata avanzata ai 
vertici della finanziaria 
dell'Iri per le Telecomuni- 
cazioni e ai manager della 
stessa Italtel. Da Alcatel 


non giungono a Questo 


proposito nè conferme nè 
smentite: la società fran- 
cese si limita ad un «mo 
comment». Le voci sull'of- 
ferta trovano comunque 
conferma negli ambienti 
del settore e si inseriscono 
nel dibattito sul futuro 
della società milanese: in 
queste settimane, Italtel 
starebbe trattando con di- 


versi ‘operatorì interna- 
zionali, da Att a Siemens, 
da Ericsson fino ai cana- 
desi della Northern Tele- 
com. Ma l'obiettivo di Ital- 
tel, come precisato recen- 
temente dall'amministra- 
tore delegato, Randi, e ri- 
badito indirettamente an- 
che da Agnes, è di stringe- 
re una partnership cOn 
‘una società internazionale 
per un arricchimento delle 
economie di scala. Italtel 
dunque ha bisogno di am- 
pliare il proprio mercato 
limitato ai confini nazio- 
nali. E' questo il punto 
centrale nelle strategie 
della società che conta un 
patrimonio di 8 milioni di 
linee in Italia ed è impe- 
gnata in altre commesse 
estere, tra cul un ordine di 
500 mila linee per la Rus- 
sia. < 

Il consiglio di ammini- 
strazione passa da 15a 5 
membri, di cui tre espressi 
dall'Iri, ed ùno ciascuno 


dal ministro del Tesoro e 
delle Poste; il canone di 
concessione viene fissato 
nella misura del 3,5% dei 
proventi da tlc_e per il 
1993 ammonterà a circa 
80 miliardi: sono questi i 
tratti salienti della ‘“Con- 
venzione! fra ministero 
delle Poste ed Iritel spa 
(Gruppo IRI) illustrata dal 
ministro PT Maurizio Pa- 
gani. 

. Eccone in sintesi i punti 
più significativi: -sono 
trasferiti a Iritel in con- 
Cessione esclusiva fino al 
311293, i servizi di tlc ad 
Uso pubblico attualmente 
gestiti da Asst e dall'Am- 
ministrazione PT (fatti 
salvi i servizi telegrafici, 
posta elettronica, telema- 
tica pubblica e quelli con- 
cessi alla Sirm ed alla Te- 
lemar, Telex); -il cda passa 
dai 15 consiglieri del- 
l'Asst, ai 5 dell'Iritel (3 
IRI, 1 Tesoro, 1 Poste); 
-Iritel utilizza il personale 
ex Asst che entro 6 mesi ha 


diritto di opzione per il 
rientro nell Poste. Sono 
salvaguardati tutti i diritti 
acquisiti dal personale; -al 
ministero compete il ruolo 
di indirizzo, supervisione 
e controllo per lo sviluppo 
degli impianti, nonchè la 
supervisione economica e 
finanziaria della società; 
-il canone di concessione è 
fissato nella misura del 
3,5% dei proventi da tlc ed 
ammonterà nel 1993 a cir- 
ca 80 mld. 

E presto la Stet annun- 
cerà una nuova alleanza. 
Lo ha detto il presidente 
della finanziaria, Biagio 


Agnes, conversando ieri. 


coni giornalisti. 

‘’La Stet - ha sottolinea- 
to - è corteggiatissima e 
noi abbiamo trattative in 
corso non con una ma con 
diverse società, anche eu- 
ropee. Mi auguro - ha ag- 
giunto - che presto verrà 
convocata una conferenza 
stampa". Le trattative in 


corso porteranno ad una 
diminuzione sotto il 50% 
della quota Iri in Stet? E' 
stato chiesto a Agnes. 
‘’Questo dovete chiederlo - 
ha/fisposto - all'Iri e al Te- 
soro, per quanto ci riguar- 
da no". Le trattative pos- 
sono comunque ‘'coinvol- 
gere tutto - ha aggiunto - e 
hanno carattere industria- 
le e finanziario. Nell'am- 
bito della Stet ci sono di- 
verse società e noi voglia- 
mo allargare i nostri oriz- 
zonti anche con altri ac- 
cordi, anche con la stessa 
ATST e con compagnie 
europee”. Ma anche con 
scambi ‘azionari? ‘Non lo 
so, lo.sapremo quando ci 
mettiamo altavolo'', ha ri- 
sposto ai giornalisti. 
L'amministratore dele- 
gato, Francesco Silvano, 
ha, a sua volta, sottolinea- 


to che ‘’sono prive di fon- - 


damento le voci che parla- 
no di cessioni di quote 
Stet!". 


LA NOSTRA REGIONE INTERESSATA ALLE NOMINE FATTE IERI DAL TESORO 


Pasquantonio 


ROMA — Sei conferme e 
Sette nuove nomine per 
altrettanti istituti di cre- 
dito. Queste le decisioni 

lel Gicr che ieri, presie- 
duto dal ministro del Te- 
soro, Piero Barucci, ha 
proseguito l'esame delle 
singole situazioni delle 
fondazioni con cariche 
amministrative. da rin- 
novare. Queste le confer- 
me: Carlo Rinaldi alla vi- 
ce presidenza della fon- 
dazione C.R. di Mirando- 
la, Gian Battista Rocca 
alla presidenza della fon- 
dazione C.R. di Saviglia- 
no, Luigi Malacarne alla 
vice presidenza della 


Mediocredito, presiede 


fondazione C.R. di Vol- 
terra, Luciano Zani alla 
vice presidenza della 
fondazione Banca del 
Monte e C.R. di Faenza, 
Giancarlo Rizzieri alla 
vice presidenza della 
fondazione Banca del 
Monte di Rovigo e Ales- 
sio Pasquantonio alla 
presidenza del Medio- 
credito del Friuli-Vene- 
ja Giulia. Il comitato in- 

rministeriale per il 
Credito e il Risparmio ha 
invece provveduto a rin- 
novare le seguenti cari 
che. Amedeo Grilli e AL 
berto Palma saranno, ri- 


spettivamente, il nuovo 
presidente e vice presi- 
dente della fondazione 
CE di Fermo. Elio Cirel- 
i è il nuovo president, 

della n C.R. di 
Mirandola. Erminio Ro- 
sato è stato indicato co- 
me nuovo vice presiden- 
te della fondazione C.R. 
di Puglia, Silvio Riolfo 
Marengo vice presidente 
della fondazione C.R. di 
Savona, Pierluigi Gio- 
vannini presidente della 
fondazione C.R. di Vol- 
terra, Enrico De Giovan- 
ni presidente della fon- 
dazione Banca del Monte 


e C.R. di Faenza e Rober- 
to Dolcetto, presidente 
della. fondazione Banca 
del. Monte di Rovigo. 
Nella nota il Tesoro pre- 
cisa che sulle nomine 
odierne sarà chiesto il 
preventivo parere delle 
competenti commissioni 
parlamentari. Il comita- 
to — conclude la nota del 
Tesoro — ha provveduto 
ieri anche a designare 
cinque membri del comi- 
tato di gestione del fondo 
di rotazione per le inizia- 
tive economiche nel ter- 
ritorio di Trieste e nella 
provincia di Gorizia. 
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PASSA LA ZONA DI GORIZIA 
Brittan si è congedato 
attaccando sull’Efim 


| l'ambescia c 

gio Jannu lega 
to dal ministro degli 
| esteri Colombo i 


er Ehlermann ri 
| guardo la nuova li-. 
| nea di difesa del go- 


.BRUXELLES — La com- 
missione concorrenza 
della Gee ha riconosciuto 
la Zona franca di Gorizia. 
Il portavoce della Com- 
missione, Peter Guilford, 
ha comunicato che la 
legge di zona franca non 
è în contrasto con le nor- 
me Cee che regolano la 
concorrenza. Leon Brit- 
tan si congeda dalla cari- 
ca di vicepresidente del- 
la Commissione Cee re- 
sponsabile della politica 
di concorrenza vuotando 
i cassetti e aprendo in 
particolare una procedu- 
ra d'infrazione sul piano 
di liquidazione dell'E- 
fim. In realtà le sue in- 
tenzioni andavano ben al 
di là. Prima di assumere 
la responsabilità delle 


, relazioni commerciali al- 


l'interno del nuovo còlle- 
gio di Bruxelles, voleva 
intimare al governo ita- 
liano di sospendere la ga- 
ranzia dei debiti dell'E- 
fim. Ci sono voluti inter- 
venti al massimo livello 
per . sensibilizzare la 
Commissione Cee ed im- 
pedire che l'idea di Brit- 
tan fosse fatta propria 
dall'Esecutivo di Bruxel- 
les. Le prime fughe di no- 


tizie avevano già messo 
in difficoltà società del 
gruppo che operano in 
Belgio. Lo stesso presi- 
dente del Consiglio Giu- 
liano Amato ne ha parla- 
to con il presidente della 
Commisione Cee Jacques 
Delors, Il ministro del- 
l'Industria Giuseppe 
Guarino con Brittan e lo 
stesso Delors ai quali ha 
illustrato il piano per le 
privatizzazioni, ottenen- 
done. peraltro la piena 
approvazione, ma ha fat- 
to anche notare che un 
sistema di imprese pub- 
bliche con una lunga sto- 
ria dietro di se come 
quello italiano, non può 
essere certo smantellato 
inun annoo sei mesi. 
‘Sull'Efim, la linea di 
difesa delgoverno è stata 
chiara. La garanzia dei 
debiti era una via obbli- 
gata nei limiti in cui è 
stata decisa: riguarda so- 
lo le imprese in liquida- 
zione che appartengono 
al 100% all'Efim, o co- 
munque i periodi di ap- 
partenenza al 100% al- 
l'Efim. E' lo stesso codice 
civile italiano ad impor- 
lo, oltre ad una norma 
non scritta di credibilità 


a livello internazionale. 
La sua liquidazione esu- 
la d'altra parte dalla nor- 
male casistica che ha ali- 
mentato il «dialogo» tra 
Bruxelles e Roma, Parigi 
o Madrid, proprio perché 
rappresenta una parte 
essenziale del piano di 
privatizzazioni, ha detto 
tra l'altro il direttore ge- 
nerale per gli affari eco- 
nomici del ministero de- 
gli Esteri, Jannuzzi, nei 
colloqui con il direttore 
generale alla concorren- 
za della commissione 
Cee, Ehlermann. Inoltre 
la metà delle industrie 
del terzo tra gli enti pub- 
blici opera nel campo 
della difesa che esula 
dalle competenze di con- 
trollo della Commissione 
Cee in materia di concor- 
renza, e nel Sud dove oc- 
cupa 15.000 persone, 
Sarà ora la muova 
Commissione Cee, ed il 


nuovo responsabile della: 


politica di concorrenza, 
il belga Karel Van Miert a 
riprendere le fila del di- 
scorso tra Roma e Bru- 
xelles, sul piano Efim e 
sulle privatizzazioni più 
in generale. 


LA FINANZIARIA PER L’EUROPA ORIENTALE 


Finest è una realtà 


A Pordenone l’atto costitutivo fra Regione, Veneto e Simest 


PORDENONE — La «Fi- 
nest», società finanziaria 
di promozione della coo- 
perazione economica 
con i Paesi dell'Est euro- 
peo, è nata a Pordenone, 
dove avrà sede, con la 
firma dell'atto costituti- 
vo, avvenuto, alla. pre- 
senza del notaio Giusep- 
pe Salice, nel salone d'o- 
nore di palazzo Monte- 
reale Mantica, messo a 
disposizione dalla Came- 
ra di commercio, il cui 
presidente, Giuseppe Bu- 
setto, esprimendo com- 
piacimento per la costi- 
tuzione dell'importante 
organismo, ha manife- 
stato la disponibilità del- 
l'ente camerale a ospita- 
re la Finanziaria. 

Soci fondatori della Fi- 
nest sono la Regione, 
rappresentata  dall'as- 
sessore alle finanze, Bru- 
no Longo, la società «Ve- 
neto sviluppo» della Re- 
gione. Vento, rappresen- 
tata dal presidente Gior- 
gio Dal Pian, e la «Si- 
mest» (Società italiana 
per le imprese miste al- 
‘estero), rappresentata 
dal direttore finanziario 
e amministrativo, Flavia 
Toffoli. Il capitale socie- 
la iniziale è di 62 miliardi 
di lire, di cui 50 messi 
dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, 10 dalla Si- 
mest e 2 da Veneto svi- 


lup 


nanziaria è la promozio- 
ne di imprese e società 
miste tra imprese italia- 
ne e EA operanti in 
paesi dell'Est europeo: il 
conseguimento  dell'og- 
getto sociale può avveni- 
re attraverso una detta- 
liata serie di interventi 
iÎnanziari, fideiussori, di 
sostegno e di assistenza 
tecnica. 

I soci comparenti han- 
no nominato i loro rap- 
presentanti nel consiglio 
di amministrazione e nel 
collegio sindacale: il 
Friuli-Venezia Giulia ha 
nominato Gian Piero 
Elia, presidente; la Re- 
gione Veneto Luigi Fin- 
co, vicepresidente; la Si- 
mest Raffaele Gambar- 
della. Gli altri membri 
del consiglio d'ammini- 
strazione sono; Piero 
Lai, Giovanni Gelsomi- 
no, Venanzio Rosina, 
Paclo Alberto Amodio, 
Maria Grazia Coianis 
Marigo, Francesco De 
Carli, Claudio Gottardo, 
Francesco Paticchio. 
Sindaci: Ilarione Pansi- 
ni, Girolamo Dell'Olio, 
Alessandro Baucero, 
paolo Mingardo e Mario 
Maza (membri effettivi); 
Armando Obit e Flavia 
Toffoli (membri supple- 
menti). ‘ 


po. ; 
Scopo della nuova fi- 


L'assessore Longo nel- 
l'occasione ha espresso 
viva soddisfazione per 
l'avvenuta costituzione 
della Finest, attuando 
così, assieme alla finan- 
ziaria della Regione Ve- 
neto e alla Simest, la vo- 
lontà del parlamento na- 
zionale chiaramente 
espressa nella legge sulle 
aree di confine. 

Longoha fatto rilevare 
come la Finest abbia una 
dotazione finanziaria di 
tutto rispetto, in grado di 
favorire la costituzione 
di imprese miste con 
l'Est europeo e ha auspi- 
cato che l'attuale capita- 
le sociale possa ben pre- 
sto raddoppiarsi grazie 
all'ingresso nella compa- 
gine sociale della Regio- 
ne Trentino-Alto Adige, 
delle province autonome 
di Trento e Bolzano e di 
soci privati, 

Da parte sua il presi- 
dente di Veneto svilup- 

0, Dal Pian, in unanota 

‘a rilevare che la parteci- 
pazione nella Finest e le 
sinergie che verranno at- 
tuate con questa società 
e con la Simest consenti- 
ranno di mettere a dispo- 
sizione delle piccole e 
medie aziende nuovi 
strumenti per l'espansio- 
ne dei mercati dell'Est 
europeo. 


INTERVENTO IN POLONIA 
Accordo con la Slesia 
per le Autovie Venete 


TRIESTE — Una delega- 
zione della direzione re- 
gionale della viabilità 
della Slesia guidata dal 
direttore, Jacek Stumpf, 
si è incontrata a Trieste 
con i vertici della societ 
Autovie Crs, partecipata 
della Spa Autovie Vene- 
te, e della Cofinco Po- 
land, rappresentate dai 
rispettivi presidenti Ro- 
mano Specogna e Federi- 
co L'anducci. 

Gli incontri hanno 
permesso di puntualiz- 
zare e approfondire pa- 
recchi aspetti collegati al 
sistema viario della re- 
gione della Slesia, con 
particolare attenzione 
all'ipotesi di stretta col- 
laborazione nel settore 
stradale che le autorità 
polacche ritengono sem- 
pre più strategico. 

Le visite alle strutture 


delle Autovie Venete con 
specifico riguardo al 
Centro.servizi di Palma- 
nova e ai laboratori pro- 
ve su materiali e alle at- 
trezzature di Autovie Crs 
hanno confermato l'in- 
deffettibilità della coo- 
perazione dei tre gruppi. 

Lo stesso assessore 
gionale alla viabilità 
Gruder, che ha ricevuto 
gli ospiti polacchi unita- 
mente ai rappresentanti 
delle società cointeressa- 
te, plaudendo all'inizia- 
tiva, ha sottolineato la 
vocazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia quale regio- 
ne-ponte verso l'Est eu- 
Topeo. 

Al termine della visita 
è stato siglato tra la dire- 
zione regionale della via- 
bilità della Slesia, le Au- 
tovie Crs e la Cofinco Po- 
land un protocollo d'in- 


.tesa volto alla costituzio- 


ne di una nuova società 
di servizi a Katowice, 
che opererà nei ‘settori 
del. monitoraggio delle 
strade per la determina- 
zione delle caratterisiti- 
che funzionali e struttu- 
rali delle pavimentazio- 
ni, del corpo stradale e 
delle opere d'arte, del- 
l'attività di consulting 
alla progrettazione e ma- 
nutenzione stradale e ae- 
roportuale e per la pre- 
parazione della realizza- 
zionie di autostrade in 
concessione oltre allo 
studio di pianificazione 
degli interventi sulle in- 
frastrutture stradali. 

Tale iniziativa, ini- 
zialmente concentrata in 
Alta Slesia, potrà di se- 
guito espandersi in tutta 
la Polonia e nei paesi li- 
mitrofi. 


CONFARTIGIANI E SINDACATI A CONFRONTO 


Proteggere l'artigianato 


In discussione riforma degli enti regionali e incentivi 


TRIESTE — Riprende il 
confronto fra la Confar- 
tigianato del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e le organiz- 
zazioni sindacali dei la- 
voratori. 

Dopo un periodo ca- 
ratterizzato da un raf- 
freddamento nelle rela- 
zioni, causato soprattut- 
to dalla diversa posizio- 
ne sulla manovra econo- 
mica e fiscale del Gover- 
no, e pur permanendo 
una diversità di valuta- 
zione, le delegazioni del- 
la Confartigianato e i sin- 
dacati hanno convenuto 
che essendo le questioni 
sollevate imputabili a 
scelte del governo nazio- 
nale, si rende necessario 
un superamento a livello 
locale, al fine di non infi- 
ciare o interrompere: il 
percorso di nuove rela- 


zioni che si è proficua- 
mente instaurato nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

Si è convenuto inoltre 
che in questa fase diven- 
ta centrale il problema 
economico delle aziende 
artigiane, anche ai fini 
della salvaguardia del- 
l'occupazione, e si è riba- 
dita la necessità che ver- 
so questo settore, uno dei 
principali soggetti eco- 
nomici e occupativi della 
regione, ci sia un'atten- 
zione delle istituzioni e 
dei soggetti preprosti, 
che non assimilino l'im- 
presa e i lavoratori del- 
l'artigianato alle proble- 
matiche della grande im- 
presa. 

Si è inoltre riconfer- 
mata la necessità di ap- 
profondire alcuni temi 


comuni, proseguendo 
sulla strada già intrapre- 
sa con la costituzione dei 
Fondi paritetici e si è de- 
ciso un ulteriore incon- 
tro ai primi di gennaio 
per affrontare in partico- 
lare la riforma degli Enti 
regionali, fra i quali l'E- 
sa, le politiche di incenti- 
vazione e di servizio, la 
contrattualistica . (con 
specifico riferimento al- 
l'istituto dell'apprendi- 
stato) e la corretta inter- 
pretazione anche da par- 
te degli istituti previden- 
ziali di norme contrat- 
tuali inerenti i settori (ad 
esempio, il pasto caldo 
nel settore edile, concor- 
dato in sede regionale co- 
me un diritto ad una pre- 
stazione da fruirsi di fat- 
to), le politiche concerta- 
tive triangolari da speri- 


mentare anche con la 
Regione, dopo l'incontro 
svoltosi con la giunta nei 
giorni scorsi. 

Al proposito, le parti 
suggeriranno  all'asses- 
sore regionale di correg- 
gere l'impostazione della 
annunciata Conferenza 
regionale dell'artigiana- 
to, affinchè questo ap- 
puntamento tenga conto 
della specificità del set- 
tore e sia in grado di for- 
mulare proposte concre- 
te al fine di realizzarne 
ùn effettivo sviluppo. 

E' stato deciso infine 
di riprendere l'attività 
dei fondi artigiani, il fon- 
do a sostegno del reddito 
e il fondo delle relazioni 
sindacali, per dar vita al 
vero e proprio ente mu- 
tualistico bilaterale. 


GORIZIA 


Est: costituito il Centro 
di documentazione 


GORIZIA — Sette mi- 
liardi dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
cinque miliardi dall'I- 
stituto per il commer- 
cio estero e un miliar- 
do e mezzo dalla Re- 
gione Veneto: ammon- 
ta a tredici miliardi e 
mezzo la 'dote' inizia- 
le del Centro servizi e 
documentazione giu- 
Tidico economica sui 
Paesi dell'Est previsto 
dalla legge sulle aree 
di confine. Ieri a Gori- 
zia, alla Camera di 
commercio, l'atto for- 
male della sua costitu- 
zione con la firma del- 
lo statuto da parte dei 
soci fondatori: l'asses- 
sore alle finanze Bru- 
no Longo per il Friuli- 
Venezia Giulia, il vice 
direttore generale del- 
l'Ice Luigi Vari e Gio- 
vanni Perini della di- 
rezione regionale del 
Veneto, 

Nominato anche il 
vertice del Centro. Al- 
la presidenza è stato 
Joao Franco Capo- 
leva, attualmente di- 
rettore dell'assessora- 
to regionale all'indu- 
stria. Ma è una presi- 
denza a tempo la sua: 
non si fanno misteri in 
un pino passaggio 
delle consegne al friu- 
lano Gianni Bravo che 
ha concluso il manda- 
to di presidente della 
Camera di commercio 
di Udine. Alla vicepre- 
sidenza il veneto Lo- 
renzo Scodeller. Nel 
consiglio di ammini- 
strazione sono. stati 
cooptati Giacomo Bor- 
ruso e Adriano Corsi 
per la nostra regione, 
Luigi Vari e Giuliano 
Schirone per  l'Ice, 
Giorgio Dal Pian per il 
Veneto. Revisori effet- 
tivi. sono Giovanni 
Fuiano (Ministero per 
il commercio estero), 
Dante Vassallo (Mini- 
stero del tesoro), Ar- 
mando Obit  (Friuli- 
Venezia Giulia), Rena- 
to Chiesa (Veneto) e il 
goriziano Gian Luigi 
Devetag. La nomina 
del revisore supplente 
è di competenza del- 
l'Unioncamere tra i 
futuri soci del Centro 
come il Trentino Alto 
Adige e le province au- 
tonome Bolzano e 
‘Trento. Ma la porta è 


aperta anche per altri 
partner. 

Entro la fine di gen- 
naio, conclusi tutti gli 
adempimenti non ulti- 
ma la registrazione in 
tribunale, il Centro 
servizi sarà operativo, 
La sede provvisoria è 
alla Camera di com- 
mercio di Gorizia che 
lo ha ‘anticipato’ conil 
suo centro di docu- 
mentazione sulla legi- 
slazione che regola i 
rapporti economici in 
alcuni paesi dell'Est, 
dall'ex Jugoslavia al- 
l'Ungheria. 

Il Centro servizi è il 
frutto della ‘fantasia’ 
e della capacità propo- 
sitiva anticipatrice dei 
tempi propria di Gori- 
zia che del confine non 
ha fatto un «muro» ma 
un osservatorio privi- 
legiato sull'Est. Il Cen- 
tro, infatti, non era 
previsto nella legge 
sulle aree di confine: 
in quel provvedimen- 
to venivando indicati 
altri strumenti per da- 
re un nuovo slancio al- 
l'economia di confine 
con la penetrazione 
sui mercati dell'Est. 
Gorizia, per di più, ve- 
niva tagliata fuori da 
questa legge. E' stata 
la Camera di commer- 
cio a proporre l'idea di 
un Centro a supporto 
delle imprese italiane 
che si presentavano in 
quei Paesi in cerca di 
partner sicuri. Lo ha 
ricordato ieri con or- 
goglio Enzio Bevilac- 
qua, presidente del- 
l'ente camerale. Ma ha 
anche ricordato che 
quando aveva propo- 
sto questa iniziativa 
da realizzare a Gorizia 
al presidente della 
Giunta regionale 
Adriano Biasutti, ave- 
va ricevuto una ram- 
pogna , che suonava 
così: «Ma Gorizia rom- 
pe la solidarietà nazio- 
nale». Ma  Biasutti, 
nemmeno un'ora più 
tardi, dopo aver valu- 
tato il ruolo che avreb- 
be avuto questo Cen- 
tro ne divenne il suo 
più convinto sosteni- 
tore. Ma Gorizia dava 
fastidio con la sua in- 
traprendenza tanto 
che qualcuno, in Friu- 
li, cercò di scipparla. 


QUEST'ANNO 


IL NATALE RISCHIAVA 
DI ESSERE MENO 
NATALE DEL SOLITO. 


PER QUESTO FIAT 
HA PENSATO DI FARVI 
UN BEL REGALO. 


ali'offerte non cumulabili tra loro né con altre ini 
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ve in corso, valide fino al 31/12/92 per 1 


sto di vetture e veicoli comme 


Sponibili per pronta consegna. s 


Tante spese in più e meno soldi 
in tasca potevano rendere questo 
Natale un Natale in tono minore. 
Invece no. Anche questo Natale sarà 
un buon Natale, perché le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat della 
vostra zona hanno pensato di farvi un 


LI a 


bel regalo. Anzi, due. Il primo lo 


LI 


potete scegliere tra un finanziamento 


Sava'a condizioni eccezionali o una 


lioni per Tipo, 15 milioni per Tempra, 
18 milioni per Croma. 


La supervalutazione. Il vostro 


usato, non importa in quali condizioni, 
purché regolarmente immatricolato, 
riceverà una valutazione molto più 
“natalizia” del solito. Ma affrettatevi: 


le offerte sono valide esclusivamente 


per le vetture e i veicoli commerciali 
disponibili in rete per pronta consegna. 


supervalutazione dell’usato. 


Il finanziamento. Tanti milioni 
in 17 mesi a interessi zero: 5 milioni 


per Panda, 7 milioni 


per Uno, 12 mi- 


Il secondo regalo? I prezzi 


delle auto e dei veicoli commercia- 
li sono bloccati fino al 31 dicembre. 
Buon Natale. 


PREZZI BLOCCATI FINO AL 31 DICEMBRE 1992 (UIZIE 


alvo approvazione di Sav 


c sempio: netto finanziato 10 milioni - durata 17m SAVA 
‘aticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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10.05 UN MAGICO NATALE. Film. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 


11.05 UN MAGICO NATALE. Film 2° tempo. 7.20 
11.40 YOGHI. Cartoni. 7.25 
11.55 CHE TEMPO FA, 7.50 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. la parte. 8.15 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 8.40 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2a parte. 9.00 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 9.30 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 9.45 
da 11.25 

14.00 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 11.50 
MO CHE...? 11.55 

14.30 PRIMISSIMA. 13.00 


14.45 L'ALBERO AZZURRO. Film. 
15.15 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. î 


15.40 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 13.55 
16.10 UNO RAGAZZI BIG!. 14.00 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 14.10 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 14.40 
18.10 CHER ANTONIONI, DEAR ANTONIO- 15.25 
NI, GARO ANTONIONI. 17.15 

18.45 CI SIAMO. Presenta Gigi Sabani. 17.20 
- ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 18.10 

- CHE TEMPO FA. 18.20 
20.00 TELEGIORNALE UNO. ci 
20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo 19.15 
Baudo. 19.45 


22.30 CAFFE' ITALIANO. 20.15 
23.00 L'ATTESA. Canti di Natale. 20.30 
23.45 EGLI SVELERA' LE INTENZIONI DEI 22.30 

GUORI.. Riflessioni sul Natale. 24.30 
23.55 SANTA MESSA DI NATALE. Dalla Ba- Ss 


silica di San Pietro. 
2.00 ALI DI NATALE. Documentario. 
2.30 FIAT VOLUNTAS DEI. Film. 


3.55 MILLE LIRE AL MESE. Film. 5.30 


—————————————A«A—A—_—_._—__—_—u_m—_____2zgpm======_—_=_===22n2n2À2n2—2h2Àì]1ìàRnNqmus 


CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 


‘TOM E JERRY. Cartoni. 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
CAPITAN PLANET. 
L'ALBERO AZZURRO. 
BABAR. Cartoni, 

TOM E JERRY. Cartoni. 
FURIA. Telefilm. 
RISTORANTE ITALIA. 
L'ALBERO DI NATALE. Film. 
LASSIE. Telefilm. 

TG 2 FLASH. 

IFATTI VOSTRI, 

TG 2- ORE TREDICI. 

TG2 - NONSOLONERO. 
METEO2. 


CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 


SUPERSOAP. 

QUANDO SI AMA. 

SANTA BARBARA. 
AMORE DI STREGA. Film. 
DA MILANO TG 2. 
JACKIE E MIKE. 

TGS SPORTSERA. 
HUNTER. Telefilm. 
METEO 2. 

BEAUTIFUL. 

TG2- TELEGIORNALE. 
TG 2-LO SPORT. 

IL CIRCO DI NATALE. 
NATALE CONITUOI. 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
COLPO GROSSO. Film. 


«HO SOGNATO UN ANGELO». 


con Cary Grant e Ierene Dunne. 


4.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 


VIDEOCOMIC. 


6.30 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 
6.45 DSE TORTUGA. 
6.50 TGR LAVORO. 
7.00 DSE CARAMELLA. 
7.30 DSE TORTUGA TERZA PAGINA. 
8.30 DSE TORTUGA DOC. 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE. 
11.25 DSE - DALL'ENCICLOPEDIA MULTI- 
MEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFI- 
CHE: REMO BODEI. 
11,30 CONCERTO DI NATALE ESEGUITO 
DAL GRUPPO «VIRTUOSO RITROVO». 
12.00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI. 
12.15 DSE - TEATRO DEL SORRISO. 
13.45 TGR LEONARDO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGR REGIONE 7. 
15.15 DSE MATERIALI DIDATTICI. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
17.20 TGS DERBY EUROGOL. 
17.30 BLACK AND BLUE. 
18.00 GEO. Documentario. 
18.30 BLOB CARTOON. 
- METEO3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. 
20.30 GUERRE STELLARI. Film. È 
22.35 UNA COMMEDIA SEXY DI UNA NOT- 
TE. DI MEZZA ESTATE. Film. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
24.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
1.45 ETTORE FIERAMOSCA. 
3.10 20.000 ANNIA SING SING. Film. 
4,25 SE NON SON MATTI NON LI VOGLIA- 
MO. Film. 


Film 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18,56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

8.40: Chi sogna; 9: Radiouno per 
tutti; 10.30: Imonda; 11.15: Tului 
i figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: La diligenza; 14.06: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera dove; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.30: Transatlantico; 16: 
Spettacolo-concerto; 17.04: Io e 
la radio; 17.27: Viaggio nella fan- 
tasia; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: Meglio 
soli o accompagnati?; 19.15: 
Agenda week-end; 19.20: Ascolta, 
si fa sera; 19.25: Belle da morire; 
20: Radiounoclip; 20.25: Parole e 
poesia; 20.30: Radiouno jazz ‘92; 
22.44: Bolmare; 22.49: Italia can- 
ta; 23.25: La telefonata; 23.55: 
Santa Messa di Natale; 


| Radiodue 


Ondaverderdue, Radiodue,» Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
8: Il Parmigiano; 8.03: Radiodue 
Presenta; 8.46: Un racconto; 
9.07: A video spento; 9.46: Il Par- 
migiano; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 12.50: 
Il signor Bonalettura; 14.15: Pro- 
‘ammi regionali; 15: Il libro del- 
‘a giungla; 15.45: Il Parmigiano; 
15.48: Pomeriggio insieme; 17.55: 
Invito a teatro; 19.55: Emargina- 
zione e speranza; 20.15: Questa o 
quella; 20.30: Buone feste; 22.41: 
Buone feste; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

8.30: Consigli; 9: Concerto; 10.30: 
Il Purgatorio; 11.10: Chopin a 
Varsavia; 12: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15.15: La saga di Gilga- 
mesh; 16: Alfabeti sonori; 16.25: 
Qantara; 16.45: Palomar; 17.30: 
Scatola sonora; 18.15: Terza pagi- 
na; 19.15: I registi parlano di se 
stessi; 19.45: Scatola sonora; 21: 
Radiotre suite; 22.30: Alza il vo- 


Radiotre, Gr3: 


lume; 23.35: Il racconto della se- 
ra; 23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano'al- 
le ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 16: Grl 
scienze; 16.15: Dediche e richie- 
ste; 17.15: L'album della settima- 
na; 18.40: Il trovamusica; 18.56: 
Ondaverde; 19: Grl sera - Meteo; 
19.15: Classico; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Planet rock; 21.30: Grl 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 23: 
Grl ultima edizione - Meteo; 24: 
Il giornale della mezzanotte. On- 
daverde e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi-' 


cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: L'arco e il cesto; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
‘volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Trieste, dicembre 1941; 9: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 9.30: Pagine musicali: 
«New Age» - «World sound»; 10: 
Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.30: Libro aperto. Rabin- 
dranath Tagore: «Le pietre affa- 
mate»; 11.40: Pagine musicali: 
Cantautori e canzonettisti; 12: 
Nel paese della bacchetta magica; 
12.20: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali: Musica orche- 
strale; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Sipario alzato; 
15: Pagine musicali: Evergreen; 
15.30: Onda giovane; 
[rr EEEI{EII 
Radio punto zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17225,.19:25; nl 
7.45: rassegna stampa del «Picco- 
lo». Gr regionale: 7.10, 12.10, 
19.10. Viabilità delle autostrade: 
ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 
ore su24. 


(ONG 


7.30 CBSNEWS. 
8.00 CBS NEWS. 
8.30 YESIDO. 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 
9.30 POTERE. Telenovela. 
10.00 TV. DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 
11.40 DORIS DAY SHOW. 
12.10 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 L'INCREDIBILE SIGNOR 
BLUNDEN. Film. 
15.50 SNACK. Cartone. 
16.35 AMICI MOSTRI, 
17.35 SOGNO DI NATALE. Film. 
19.25 TMC METEO. ; 
19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 
19.55 LE FAVOLE DI AMICI MO- 
STRI. 
20.00 MAGUY. Telefilm. 
20.40 STATE BUONI SE POTE- 
TE, Film. 
23.30 SPECILE DI NATALE. 
24.00 CAMMINA CAMMINA. 
Miniserie. 
1.45 CNN. 


. 


È È - 
Woody Allen e Mia Farrow (Raitre, 22.35) 


Sg 
CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA News. 

8.35 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

9.00 LA MIA AMICA SHIRLEY. 
Film. 

11.30 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.20 TIGROTTO. Film. 

15.30 IROBINSON. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 TUTTI X UNO. Gioco. 

22.30 NON SIAMO ANGELI. 
Film. 

24.00 TG 5. News. 

0.15 NON SIAMO ANGELI. 

Film 2.a parte. 

+00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

.30 STRISCIA LA NOTIZIA, 

.00 QUANDO DICO CHE TI 

AMO. Film. 


35 RIDERA' .Film. 
05 VIALE DELLA CANZONE. 
Film. 


x 
1 
2 
3 
5. 
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9.45 SEGNI PARTICOLARI GE- 
<__NIO, Telefilm. 

10.15 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

10.45 IDUE SERGENTI DEL GE- 
NERALE CUSTER. Film. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 UNOMANIA. Magazine. 

16.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

16.30 UNOMANIA STUDIO. 

16.35 TWIN CLIPS. Rubrica. 

17.00 GLI ACCHIAPPAMOSTRI. 
Telefilm, 

17.25 UNOMANIA STUDIO. 

17.30 MITICO NATALE. Rubri- 


BLUE 


ca. 

17.55 L'AVVENTURA 
EWOKS. Film. 

19.30 STUDIO SPORT. 

20.00 KARAOKE. Show. 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. 
Serial. 

22.30 STARMAN. Film. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0,42 RASSEGNA STAMPA. 

0,50 STUDIO SPORT. 

1.00 INCONTRI RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO. Film. 

3.00 AI. CONFINI DELLA 
REALTA'. Film. 

5.00 SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO, Telefilm. 

5.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

6.00 MITICO NATALE. Rubri- 


DEGLI 


CI RETEQUATTRO 


9.50 TELESVEGLIA. Fine. 

10.00 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 

10.25 TG4 FLASH. 

10.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

11.00 Do CASA LAMBERT. Tele- 
film. 

11.25 VACANZE DI NATALE A 

) CASA NOSTRA. Show. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. News. 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 GLI OCCHI CHE NON 
SORRISERO. Film. 

17.30 TG4. News. 

17.40 C'ERAVAMO 
AMATI. Conduce 
Barbareschi. 

18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
Show. 

19.00 TG4. News. 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

20.30 LE CAMPANE DI SANTA 
MARIA. Film. 

22.30 IO TU E MAMMA". Show. 

23.15 TG4 NEWS. 

23.30 KOJAK. Telefilm. 

0.30 A TUTTO VOLUME. 

1,00 OROSCOPO DI DOMANI. 

1.40 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

2.40 SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 

3.30 LADRI DI BICICLETTE. 
Film. 

5.00. STREGA PER AMORE. Te- 


TANTO 
Luca 


Giovedì 24 dicembre 1992 
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Paura a Natale 


«Il coraggio di vivere» in onda da Zagabria 


ROMA — Una tv di valo- 
ri, animata da scelte 
idealistiche, cristiane, 
cattoliche, con un conte- 
nuto forte aderente a 
quelli che sono i proble- 
mi sociali di oggi. Giam- 
paolo Sodano, direttore 
di Raidue, nel presentare 
la terza edizione del «Co- 
raggio di vivere», il pro- 
gramma di Riccardo Bo- 
nacina e Giovanni An- 
versa in onda dal 28 di- 
cembre in versione quo- 
tidiana il pomeriggio alle 
17.25, ha così definito la 
linea editoriale della rete 
che dirige e della quale 
una trasmissione dal ti- 
tolo impegnativo, come è 
«Il coraggio di vivere), 
ne rappresenta in qual- 
che modo la bandiera. 
Sodano ha parlato di 
‘una rete che, al di là dei 
risultati d'ascolto che 
pure ci sono, divenga 
sempre più punto di rife- 
rimento morale per il 
pubblico. Per il secondo 
anno consecutivo, Ric- 
cardo Bonacina, «un con- 
duttore atipico, timido e 
impacciato di fronte alle 
telecamere, ma molto 
motivato e quindi asso- 
lutamente credibile per 
la gente» secondo le pa- 
role di Sodano, condurrà 
alla vigilia di Natale una 
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puntata speciale del «Co- 
raggio di vivere». Lo 
scorso anno andò in onda 
dalla comunità di don 
Gelmini ad Amelia, que- 
st'anno il titolo dello spe- 
ciale in onda dalle 22.25 
di oggi, sarà trasmesso in 
diretta da Zagabria, trai 
profughi di Resnik e 
Selsza che hanno accolto 
le telecamere italiane 
per mostrare, con digni- 
tà, le sofferenze che i ci- 
vili, di ogni religione e 
zona, stanno vivendo 
nell'indifferenza mon- 
diale. 

«Il nostro — ha spiega- 
to Bonacina — non vuole 


essere un progamma 
spettacolo, né un gesto 
umanitario, anche se 


certamente non andre- 
mo lì a mani vuote. Vuole 
essere soprattutto un ge- 
sto politico per rompere 
l'isolamento e il mene- 
freghismo che circonda 
esta guerra assurda 
che si sta consumando 
nell'indifferenza dei po- 
litici europei e dell'Onu 
stessa. Nei sopralluoghi 
che abbiamo fatto ci sia- 
mo resi cnto che è pro- 
prio di gesti politici con- 
creti che la gente dell'ex 
Jugoslavia ha bisogno». 
La vigilia di solidarie- 


tà dal più grande campo 
profughi della Croazia 
sarà dedicata in partico- 
lare ai bambini che sono 
le prime vittime di que- 
sta situazione. Nei quat- 
tro filmati che arricchi- 
ranno lo speciale del «Co- 
raggio di vivere» si ve- 
dranno i bambini dell'o- 
spedale di Spalato che 
non riescono più a parla- 
re per lo shock subito e 
donne-bambine raccon- 
tare le violenze cui sono 
state costrette. Nel pro- 
getto iniziale, il pro- 
gramma sarebbe dovuto 
andare in onda da Sara- 
jevo, Mogadiscio e Bag- 
dad, Poi, per ragioni tec- 
niche e anche economi- 
che, si è deciso di tra- 
smettere solo dall'ex Ju: 
goslavia. 

«Ma quando i riflettori 
del circo Barnum della 
televisione internazio 
nale si saranno spenti in 
Somalia — ha detto So- 
dano, con il capostruttu- 
ra Pierguido Cavallina — 
li accenderà "Il coraggio 
di vivere‘). Alla diretta 
da Zagabria collabore- 
ranno alcune organizza- 
zioni umanitarie. 

Sodano ha spiegato le 
ragioni per le quali l'edi- 
zione di quest'anno del 


«Coraggio di vivere», in 
onda fino al 30 aprile, è 
divenuta quotidiana do- 
po due cicli settimanali. 
«Vogliamo che questo 
appuntamento divenga 
sempre più di servizio, 
Sempre più un punto 
riferimento», ha detto. 
Bonacina preparerà an- 
che numeri speciali sera- 
li, a cominciare da quello 
del 7 gennaio sui pentiti 
e sugli aspetti positivi e 
negativi del pentitismo, 

L'edizione di que- 
st'anno — dal lunedì — 
sarà caratterizzata da 
una più stretta collabo- 
razione con la fondazio- 
ne italiana peril volonta- 
riato. Ci sarà una segre- 
teria telefonica in fun- 
zione 24 ore su 24 e tre 
troupe del programma 
saranno in giro per l'Ita- 
lia per raccogliere le sto- 
rie della gente. Ogni set- 
timana sarà monotema- 
tica — la prima è sulla 
condizione dei detenuti 
— con l'inserimento di 
due rubriche fisse: il lu- 
nedì Nadia Di Bella cure- 
rà «Cartolina di vita» e il 
venerdì Paolo Liguori, 
direttore. del «Giorno», 
sarà in collegamento per 
riflettere su un fatto di 
cronaca. 


Bramieri «nonno felice» 


Lo rivedremo dal'3 gennaio in una nuova situation-comedy 


MILANO — Per la prima 
volta nella sua carriera 
Gino Bramieri interpreta 
il ruolo di nonno, alle 
prese con nipoti un po' 
discoli, ma adorabili. Ac- 
cade nella situation- co- 
medy «Nonno felice», 
che andrà in onda su Ca- 
nale 5 per venti domeni- 
che alle ore 18.10, a par- 
tire dal 3 gennaio. E do- 
menica Bramieri sarà 
ospite di Rita Dalla Chie- 
sa in «Canzoni sotto l'al- 
bero», su Canale 5 alle 
20.30. 

Accanto all'attore co- 
mico milanese recitano 
Franco Oppini (ex «Gatto 
del Vicolo Miracoli»), 
Paola Onofri, il piccolo 
Federico Rizzo e le ge- 
melle Eva e Morena 
Prantera. 

«Spero che traspaia 
sui teleschermi il clima 
di amicizia che si è crea- 
to sul set — dice Bramie- 
ri, — quanto all'Auditel, 


io sono. rimasto all'anti- 


ca, quindi preferirei ave- ‘ 


re un pubblico affeziona- 
to piuttosto che un pub- 
blico numeroso». 

Bramieri, che ha un fi- 
glio di 40 anni, non ha 
ancora avuto la gioia di 
poter coccolare un nipo- 
te. «Così mi sono molto 
affezionato ai nipoti di 
scena — racconta — poi 
ho detto a mio figlio; omi 
dai un nipotino, o ti dò io 
un fratellino». 

Le venti sit-com pren- 
deranno spunto da temi 
attuali: dall'educazione 
sessuale. dei ragazzi al 
razzismo, dalla paura dei 
fantasmi al problema 
della Prima comunione. 
Al centro, ci saranno le 
incomprensioni tra i ge- 
nitori e i bambini della 
famiglia Malinverni, col 
nonno sempre pronto a 
fare da intermediario e a 
difendere i nipotini. 


Gino Bramieri, nella foto con Paola Onofri, dal3 


fe 


ennaio sarà protagonista della sit-com «Nonno 
lice» in onda ogni domenica su Canale 5. 
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Notte con le stelle 


Una serata «fantastica», dalle 22.30 in poi 


ca. 


lefilm. 
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TELECAPODISTRIA 


TELE+2 


TELEPADOVA 


[rrrr——_ EEE 


11.00 WRESTLING. 

13.00 MISTER MILIARDO. 
13.30 SPORT TIME. 

13.45 BILIARDO. 

17.00 +2 NEWS. È 
17.05 CALCIO. Campionati 


esteri. 13.35 
18.45 SETTIMANA GOL. 13.55 
19.15 SPORT TIME. 14.00 
19.30 MISTER MILIARDO. 
20.30 CARTONI ANIMATI. 
21.45 IL PARADISO PUO' 14.30 


ATTENDERE. Film. 
23.15 L'UOMO DEI SOGNI. 


Film. 15.20 
1.15 GLI SPERICOLATI. 17.15 
Film. 
TELEANTENNA Lo 
= -—————@€_ 
17.45 


15.00 Film: CUORE FEDE- 
LE. 


16.30 Telefilm: LA VALLE' 1830 
DELL'ERICA. 

17.30 Telenovela: ILLU- 
SIONE D'AMORE. 19.00 


18.20 CARTONI ANIMATI. 


19.15 RTA NEWS. 19.15 

19.45 Documentario: FAU- 19.30 
NA SELVAGGIA. 

20.10 Telefilm: SERGEN- 20.25 
TE PRESTON. 

20.30 Film: «MEDITERRA- 20,30 
NEO IN FIAMME), 

22.00 Documentario: LE. 22.30 
MERAVIGLIE DEL 2245 


MONDO. 
22.30 RTA NEWS. 0.30 
23.00 Telecronaca hockey 

a rotelle serie Al ma- 0.45 


schile: LATUS ROL- 1.00 
LER TRIESTE-HOC- 
KEY SALERNO. 1.05 


13.05 


12.00 CARA CARA. Teleno- 
12.30 


vela. 
MUSICA E SPETTA- 


[re WWELJÉ® 


14.20 
15.15 


LE SPIE. Telefilm. 
LANTERNA MAGI. 
CA. Programma per 


COLO. ragazzi. 

I CAMPBELLS. Tele- 16.00 ORESEDICI. — (Nel- 
film. ca l'intervallo del film). 
USA TODAY. 17.00 BERSAGLIO. In stu- 
NEWSLINE. dio les Jurato- 

AND vec. (replica). 
SRL To 17.40 L'ARCHITETTO 
Fianzo: SUGGERISCE. A cu- 
ra di Ramiro Orto. 

IL TEMPO DELLA 1800 SLOVENSKA KRO- 


NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 


NIKA. STUDIO 2, 
TUTTOGGI (l.a edi- 


HARRY O. Telefilm. 
DRAGNET. Telefilm. 
MERIDIANI. 


ROTOCALCO Rosa. 19.00 TI 
ANDIAMO AL CINE- zione). 
MA. 19.25 
SETTE IN ALLE- SOLO 
GRIA. Cartoni. gas) 


WINSPECTOR. Car- 
toni. 

G.I. JOE. Cartoni. 

IL RITORNO DEI 
CAVALIERI ZODIA- 
CO. Cartoni. 

SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

NEWS LINE. 


21.50 
22.00 


24.00 


LA LUNGA RICER- 
CA. Documentario. 
TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

JUKE BOX. A collo- 
quio diretto con i te- 
lespettatori. 

In diretta dal Duomo 
di Capodistria: SAN- 


MISSISSIPPI. Tele- In NATA- 
film. ; 

IL SASSO NELLA CANALE6 

SCARPA. 

«DOVE VAI SONO ; 

GUAD. Film. 18.00 L'ANGOLO DEI RA- 
NEWS LINE. GAZZI. 

«LOUI DE FUNES E 19.00 RUBRICA. 

IL NONNO». Film. 19:30 TG6. 

ANDIAMO AL CINE- ‘ 20.00 PROMOZIONALE. 
MA. 20.30 Film. 

NEWSLINE. 21.50 «Il FALCO», telefilm. 


IL SASSO NELLA 22.30 TG 6. 
SCARPA. 22.50 «L'ORFANA», tele 
PARADISE CLUB. film. 


TELEQUATTRO 


rr_—_—_ EEE 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. (1.a edizione). 

13.50 PAROLE E MUSICA. 
(replica). 

14.50 IL PALLONE E' RO- 
TONDO. (replica). 

15.00 Film: «HO RITROVA- 


TO IL MIO AMORE». 
16.55 MERRIE MELO- 
DIES. 


17.40 Telecronaca dell'in- 
contro di basket: BA- 
KER_ LIVORNO-TE- 
FANEL TRIESTE. 
19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. (edizione unica). 
20.10 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 
22.30 OPERETTA, OPE- 
RETTA! (replica). 
23.05 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
23.10 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 


TELEFRIULI 


= IIIIO______ 


18.00 Telefilm: LEWIS E 
CLARK, 

18.30 Telenovela: DESTI- 
NI 


19,00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Rubrica: —PARLIA- 


MONE. 
20.30 Film: «UN NATALE 
DA RICORDARE», 
22.30 TELEFRIULI NOT- 


TE 
23.00 BIANCO &NERO. 
23.30 Rubrica: MOTOR 
NEWS. 


TELEMARE 


8.55 TELEMARE NEWS. 

9.30 CARTONI ANIMATI. 

10.15 Da Pieris: XXIl SAG- 
GIO DI PATTINAG- 
GIO 1992 (1.a parte). 

10.45 TELEMARE NEWS. 

11.00 Da Pieris: XXII SAG- 
GIO DI PATTINAG- 
GIO 1992 (2.a parte). 

12.15 TELEMARE NEWS. 

12.45 «LO SQUALO BIAN- 
CO». Film. 

14.00 SKY REPORT. 

15.00 INTERNATIONAL 
VIDEO CLUB. 

16.00 BASKET SERIE © 
MASCHILE. 

17.45 SEGNALAZIONI. . 

18.20 TOP NEWS. Speciale 
Natale. 

19.15 TELEMARE NEWS. 

19.45 JUNIOR SPORT. 

20.30 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA. Telero- 
manzo. 

21.15 TELEMARE NEWS. 

21.20 PARLIAMONE. In 
contro con... ; 

21.45 TOP NEWS. Speciale 
Natale. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.00 «LA VITA E MERA- 
VIGLIOSA». Film. 

0.30 SKY NEWS. 


TELE+3 


DUE CONTRO LA 
CITTA‘. Film con 
Jean Gabin, Alain 
Delon. Regia di Josè 
Giovanni. 


Un Natale diverso, all'insegna del cinema delle stelle. 
Italia 1 attende lo scoccare della mezzanotte augu- 
rando un Buon Natale dalle stelle, una maratona lun- 
ga tre film in onda a partire dalle ore 22.30. Si comin- 
cia con «Starman», di John Carpenter. Un extraterre- 
stre con il volto di Jeff Bridges giunge sulla terra e 
assume le sembianze del defunto marito di una bella 
vedova (Karen Allen). I due vivono una nuova storia 
d'amore, ma il tempo di sopravvivenza terrestre del- 
l'alieno è limitato... È MI 

Dagli incontri extra-coniugali agli «Incontri ravvi- 
cinati del terzo tipo» di Steven Spielberg (alle ore 1), 
una storia di fiaba fantascientifica che presagisce un 
futuro all'insegna della fratellanza universale. 

Infine, alle ore 3, John Landis, Joe Dante, George 
Miller e lo stesso Spielberg, conducono il telespetta- 
tore «Ai confini della realtà», film a episodi su storie 
di ordinaria paranormalità tra realtà e finzione, trail 


giorno e la notte, tra il sogno e il risvegli 
albero di Natale ricco di doo ; sveglio con un 


Reti Rai 
«Guerre stellari» di Lucas 


Trionfano, naturalmente, i film in tema perla giorna- 
ta della vigilia. Così, si passa da «Un magico Natale» 
con Harry Dean Stanton (Raiuno, ore 10.05) a «Fiat 
Voluntas Dei» di Amleto Palermi (stessa rete alle 
2.30); da «L'albero di Natale» con un commosso 
William Holden e Virna Lisi (Raidue, ore 9.45) al fan- 
tastico «Amore di strega» di Dorian Walker (stessa 
rete, ore. 15.25). 

Ecco, poi, i film per la serata: «Guerre stellari» 
(1977) di George Lucas (Raitre, ore 20.30). Si potrebbe 
considerare anche questo primo capitolo della saga 
Spaziale come un racconto di Natale. C'è l'eore giova- 
ne (Mark Hamill), la dolce principessa (Carrie Fisher), 
Îl saggio con volto da Re Magio (Alec Guinness) e il 
cinico dal cuor d'oro (Harrison Ford). Lo stile ricorda 
più il cinema epico con qualche punta d'ironia che la 
fantascienza classica, ma si tratta di un divertimento 
d'autore che piace anche dopo 15 anni. Lucas dirige 
con stile caro al suo amico Spielberg. ò 

«Una commedia sexy di una notte di mezza 
estate» (1982) di e con Woody Allen (Raitre, ore 
22.35). Raffinato gioco Sui rovelli della creatività e 
dell'arte con un cast di grandi attori tra i quali Mia 
Farrow, Josè Ferrer e Mary Steenburger. 


Reti private 
«Non siamo angeli» di Curtiz 


Le reti private puntano soprattutto sul cinema per 
offrire uno svago al pubblico in occasione di queste 
festività. Tra le tantissime pellicole proposte, non è 
raro trovare anche esempi di buona qualità. 


«Non siamo angeli» (1955) di Michael Curtiz (Ca- 


nale 5, ore 22.30). E' il modello classico cui si sono 
rifatti (li si è visti di recente in tv) anche Bob de Niro e 
Sean Penn in uno sfortunato remake. Qui il protago- 
nista è Humphrey Bogart, evaso dall'Isola del Diavolo 
in compagnia di Aldo Ray e Peter Ustinov alla vigilia 
di Natale. I tre, a contatto con una famiglia di pove- 
racci, si trasformano in angeli custodi. 


«Le campane di Santa Maria» (1945) di Leo 
McCarey (Retequattro, ore 20.30). Un film da diva per 
Ingrid Bergman. . 

«State buoni se potete» (1983) di L. Magni (TMC, 
ore 20.40). San Filippo Neri con il sorriso di Johnny 
Dorelli. 


Raiuno, ore 20.40 
Tombolone a «Partita doppia» 


Puntata speciale con.il gran gioco del «Tombolone» a 
«Partita doppia», la trasmissione con Pippo Baudo in 
onda su Raiuno il martedì e il giovedì. 

Baudo arriverà in studio vestito da Babbo Natale 
circondato da altri 90 «confratelli» tutti con il sacco 
dei regali sulle spalle. Nascosti sotto le barbe bianche 
eil copricapo rosso si celeranno tra gli altri le gemelle 
Kessler, Don Lurio, Sandra Milo, Mara Venier, Mor- 


gana,. Rosanna Cancellieri, Maria Giovanna Elm, : 


Carmen Russo, Ilaria Ilari. Alla puntata partecipe- 
ranno, esibendosi in numeri a sorpresa, anche Alber- 
to Castagna, Gigi Marzullo, Antonella Clerici, Gianni 
Nazzaro, Mino Reitano, Jo Squillo, Nadia Rinaldi, 
Bruno Venturini, Brigitta e Benedicta Boccoli, Eva 
Grimaldi, Michele Mirabella, Aldo Bisacro, Simona 
Tagli, Sylva Koscina. 

In scaletta, gli interventi di Monica Devescovi, Si- 
‘mona Donalisio, Pupi e Fresedde, Guido Roncalli, To- 
ni Bongiorno. «Nei giorni scorsi —1 ha commentato 
Baudo — avevo difeso l'idea di una formula inedita 
della trasmissione che oppone la ‘fantasy’ del mar- 
tedì sera alla realtà proposta dai segmenti del pro- 
gramma del giovedì. La prima verifica davanti al 


pubblico ci ha dato ragione, ma la strada è ancora 
lunga». 


Ganale 5, ore 20.40 
«Tutti x uno» 


Dodicesimo appuntamento, su Canale 5, con «Tutti x 
uno)», il gioco spettacolo condotto da Mike Bongiorno: 
La squadra campione in carica, i «Gamberiniy di Bo" 
logna, che ha già conquistato un montepremi di circa 
87 milioni, sarà sfidata da quattro studentesse di An- 
dria, in provincia di Bari. Il sondaggio della settima= 
na sarà sul tema dell'educazione dei figli. Abbinata @ 
«Tutti x uno» è la raccolta di fondi in favore della 
ricerca perle lesioni del midollo spinale. 
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Ultime partite di questo 
1992. Si riprenderà il 
giorno della Befana, il 6 
gennaio ‘93. A dirla veri- 
tà non riusciamo a capire 
questa decisione della 
Federazione, che co- 
stringe le squadre a un 
autentico «tour de. for- 
ce», obbligandole a gio- 
care di mercoledì e di sa- 
bato, con solamente tre 
giorni di sosta a gennaio, 
quindi. Il Don Bosco si 
conferma dominatore 
assoluto del campionato. 
A farne le spese questa 
settimana la Ginnastica 
Triestina. I salesiani si 
sono dimostrati superio- 
ri, soprattutto nella se- 
conda parte dell'incon- 
tro. Queste due settima- 
ne di riposo vanno a pun- 
tino per i ragazzi di Ga- 
rano, i quali hanno così 
modo di riposarsi e ri- 
prendersi da acciacchi 
che, chi più chi meno, at- 
tanagliano tutta la squa- 
dra. Riposo anche men- 
tale. Il fatto di affrontare 
tutti gli incontri da primi 
della classe non è certo il 
massimo. Continua a 
stupire il Bor Radenska, 
attaccatosi a un pregevo- 
lissimo sesto posto in 
classifica (12 punti). La 


Il Piccolo 


| Trieste /Sport 


SERIE D / BATTUTA ANCHE LA SGT 


Don Bosco si conferma 


assoluto dominatore 


Ventiquattro punti , 


in dodici partite 


continua irresistibile 


la marcia dei «salesiani» 


vittoria sul Carpené Mal- 
volti Conegliano è stata 
una bella prova di carat- 
tere. Battere i veneti, vi- 
sta l'assenza di Smotlak, 
non era certo l'impresa 
più facile del mondo, ma 
1 biancoverdi ci sono riu- 
sciti benissimo. Peccato 
per quel black-out tra il 
33' e il 38' che ha per- 
messo al Conegliano di 
recuperare qualcosa. co- 
me 27 punti. Una perico- 
losa «defaillance» che in 
altri frangenti avrebbe 
potuto costare molto ca- 
ra alla compagine di San- 
cin. Non vorremmo sbi- 
lanciarci, ma crediamo 
che ormai il Radenska 
sia al di fuori di quella 
zona a rischio per quel 
che riguarda la retroces- 
sione. 

Applauso particolare a 


Barini, disimpegnatosi 
per l'occasione (assente 
Smotlak, infortunatosi 
nel primo tempo Persi al- 
la caviglia) nell'insolito, 
per lui, ruolo di playma- 
ker. Ruolo che ha saputo 
interpretare al meglio. E 
pensare che spesso e vo- 
lentieri finisce per gioca- 
re sotto canestro... 
Un gradino più sotto 
‘troviamo la Ginnastica 
Triestina. Anche per i 
biancocelesti queste set- 
timane di sosta vengono 
propizie. Per coach Goi- 
na la possibilità di lavo- 
rare un attimino sul 
gruppo senza l’assillo del 
due punti. Da ricercare, 
in particolare, una certa 
continuità di risultati, 
che garantiscano al più 
presto una . tranquilla 


salvezza. Anche perché 
andando avanti di que- 
sto passo si rischia vera- 
mente di lottare fino al- 
l’ultima giornata. Qual- 
cosa di buono s'è vista 
contro il Don Bosco, ma 
la distanza tra le due for- 
mazioni è molta. 
Un'importanza fonda- 
mentale a questo punto 
riveste la partita del 6 
gennaio in casa del Kon- 
tovel. Kontovel che non 
ha perso il vizietto. Tra 
le mura amiche un'otti- 
ma squadra, tanta grin- 


ta, tanto carattere, tanto . 


gioco, prerogative che in 
trasferta vengono a sce- 
mare. Anche a Jesolo 
puntualmente i «plavi» 
sono mancati. C'erano 
assenze importanti come 
Givardi, Paulina e Hmel- 
jak, ma non conta. I ve- 


neti hanno vinto perché 
hanno desiderato di più 
la vittoria. Anche il Kon- 
tovel probabilmente do- 
vrà lottare per non retro- 
cedere sino all'ultima 
giornata. E proprio per 
questo bisognerà inizia- 
re a vincere anche lonta- 
no da Prosecco. 

Negativa anche la po- 
sizione in classifica del 
DinoConti; anche perché 
alla vigilia del torneo si 
pensava che i rivieraschi 
dovessero lottare per ben 
altre piazze. Purtroppo 
invece bisognerà lottare 
per non . retrocedere. 
L'ultimo match con il 
Virtus Friuli è stato una 
storia già vista. Bene 
avanti il primo tempo e 
per la prima parte della 
ripresa. Poi black out. La 
situazione di classifica 
inizia a essere molto pe- 
sante. Un penultimo po- 
sto, seppur in lieta com- 
pagnia (ben cinque 
team), si commenta da 
solo. Il potenziale per fa- 
re molto bene c'è, biso- 
gnerà lavorare molto per 
eliminare quei momenti 
di vuoto spesso e volen- 
tieri compromettenti. 

1 


La grinta di Just. Contro la Sgt il forte «salesiano» ha segnato diciassette 


punti. (Foto Sterle) 


pa 


i. 


classifica è stata l'Autosandra Santos con il punteggio di 84-67. (Italfoto) 


JADRAN 
La Stefanel 
vince 

il Torneo 

di Natale 


Come previsto, la 
squadra della Stefa- 
nel, allenata’ da 
Cumbat, ha vinto il 
primo Torneo di Na- 
tale per la categoria 
Propaganda organiz- 
zato dallo Jadran. Al 
torneo ha partecipa- 
to pure unè squadra 
di ragazzini bosniaci 
che hanno trovato 
asilo nel campo pro- 
fughi di Cervignano. 
E appunto per questi 
sfortunati ragazzi è 
stato organizzata la 
manifestazione «af- 
finché — ha detto il 
rappresentante dello 
Jadran Andrej Vre- 
mec durante la ceri- 
monia di premiazio- 
ne — potessero tra- 
scorrere due giorni 
serenamente fra coe- 
tanei», I ragazzini 
bosniaci sono stati 
infatti ospitati da fa- 
miglie di giocatori 
dello Jadran. 

Finale per il primo 
posto: Stefanel-Ja- 
dran 98-42 (58-25); 
finale per il terzo po- 
‘sto Postumia-Bosna 
62-58 (30-22). 1risul- 
tati delle semifinali; 
Jadran-Bosna 91-81 
(42-39), Stefanel-Po- 
stumia 77-48. (36- 
27). 

La classifica fina- 
le: 1) Stefanel, 2) Ja- 
dran, 3) Postumia, 4) 
Bosna. 


De 


. Prima sconfitta per il Ferroviario nel campionato di Promozione. A fermare la squadra «leader» della 


PROMOZIONE /IL PARERE DI «TONY» PERNA 


«Attenti alla Barcolana» 


Resta apertissima la lotta per evitare la retrocessione 


‘Dopo l'intervista a Gioac- 


chino Turco, coach della 
capolista DIf Leader, que- 
sta settimana abbiamo 
scambiato due chiacchiere 
con «Tony» Perna capita- 
no e veterano nonostante 
la sua giovane età della Li- 
bertas, una delle squadre 
impegnate nella battaglia 
dei bassifondi della classi- 
fica, 

L'ultima giornata del 
campionato ha visto ca- 
dere perla prima volta il 
DIf: «Pensi che la lea- 
dership dei ferrovieri 
sia destinati a durare?» 

«Io sono dell'opinione 
che uno dei grossi proble- 


mi del Ferroviario consi-. 


sta nella scarsa abitudine 
di vivere la tensione che la 
prima piazza comporta, in 


particolare modo nelle: 


cinque, sei partite finali, a 
meno che il DIf non sia 
una squadra talmente 
spregiudicata da vivere 
con «incosciente tanquilli- 
tà» quel delicatissimo pe- 
riodo, C'è poi da conside- 


Il parere sul campionato del 


capitano e veterano della 


Libertas, una delle squadre 


nei bassifondi della classifica 


rare che in un campionato, 
anche i più forti, devono 
fare i conti prima o poi con 
cali di forma, con infortu- 
ni.e cose del genere e mi 
sembra che fino ad oggi sia 
andato tutto bene al coach 
Turco.) 

Quali squadre secon- 
do te possono insidiare 
la vetta? 

«In primis la Barcolana, 
che come ci ha abituato 
nelle ultime stagioni verrà 
fuori in primavera e saprà 
far valere i molti anni di 
esperienza sulla cresta 


dell'onda in questa cate- 
goria. Considero molto 
SorIneti ovo anche il San- 
tos che dovrà però risolve- 
Te i problemi interni che 
sembrano assillarlo. 

Passiamo ora ai quar- 
tieri bassi della classifi- 
ca; come potrà evolversi 
a tuo avviso la situazio- 
ne di graduatoria? 

«Per fortuna della LI- 
bertas e quindi mia que- 
st'anno non c'è molto di- 
stacco tra le varie squa- 
dre, ragione per cui la lot- 
ta per la salvezza è ancora 
apertissima. I nomi delle 


due retrocesse verrano 
fuori tra Libertas, Egida, 
Lega Nazionale, Scoglietto 
e Breg, Io sono ancora 
molto fiducioso per quan- 
to riguarda la mia squadra 
perchè sono convinto che 
siamo destinati a crescere 
notevolmente, se solo riu- 
sciremo a giocare al com- 
pleto e imporre il nostro 
gioco. che, ritengo valido 
ed efficace». 

Una domanda classi- 
ca: Quali sono le rivela- 
zioni e quali le delusioni 
delcampionato? 

«La sorpresa è certa- 
‘mente il DIf che è passato 
dal ripescaggio alla vetta 
in un'estate. Gran parte 
del merito di questa meta- 
morfosi penso vada all'o- 
pera di Turco. La grande 
delusione è indubbiamen- 
te il Sinesis che sta giocan- 
do senza più motivazioni 
in un campionato dove il 
cuore conta spesso più dei 
muscoli o della tecnica.» 

Roberto Lisjak 


CADETTI 
La Libertas 
si insedia 
in seconda 
posizione 


Nella prima giornata 
di ritorno del cam- 
pionato regionale ca- 
detti, ferma la capo- 
lista Ginnastica Trie- 
stina per il previsto 
turno di riposo, la Li- 
bertas, superando di 
misura l'Autosan- 
dra, conquista la se- 
conda posizione in 
classifica. 

Vittorie anche del 
Breg, a spese dell'In- 
terMuggia, e del DIf, 
sul Don Bosco. 


LIBERTAS 60 
AUTOSANDRA 56 

Libertas: Cragno- 
lin 4, Saralli, Sgubin 
10, Giassi 3, Zago 14, 
Di Giacco 6, Mercan- 
dante 10, Sodomaco 
8, Franceschini, Vi- 
sentini 5. 

Autosandra: Ur- 
sich 6, Mezzina 9, De 
Garli 2, Vidal 2, Sa- 
gues, Sussi 10, Sciar- 
rone 6, Vercelli 15, 
Marco 6, Rizzitelli, 
Andreini. 


DLF 91 
DON BOSCO 62 

DIf: Palombita 7, 
Colombari 17, Volpi 
20, Moretti, Salvador 
2, Di Biagio 16, Co- 
ciani 16, Torossi 10, 
Maggiolo, Bonivento 
1, Anzolla, Bidovec 
Zi 

Don Bosco: Code- 
ga 15, Vesszelli 8, Ce- 
lian 9, Verzegnassi, 
Pilastro, Michelone 
8, Orlando, Borgini 5, 
Gori 16, Zottil. ; 


BREG 109 
INTERMUGG. 100 

Breg: Kocjancic 2, 
Koren 22, Pro: 13, 
Gobbo 16, Mingot 6, 
Bandi 2, Malalan 6, 
Klabjan 29, Canziani 
2, Cah 2, Delise, Pin- 
tarelli 7. 

Inter: Cociancich 
21, Lentini 2, Riaviz 
38, Del Ben 3, Millo, 
Petrini, Postonia 26, 
Vlahov, Crosetti 10, 
Micoli. 

Classifica: Sgt 
12; Libertas 10; Don 
Bosco 8, Autosandra 
e DIf 6; Breg 4; Inter- 
Muggia 2. 


JUNIORES / REGIONAL 


Il Don Bosco non perde colpi 


Nemmeno il Kontovel è riuscito a spodestarlo - DinoConti a due punti 


Confermando tutti i va- 
lori 0, meglio, i consueti 
squilibri, il cam ionato 
juniores regionale si è 
congedato dal ‘92 con la 
disputa della decima 
giornata d'andata, pe- 
nultimo turno prima del 
giro di boa. Nemmeno il 
Kontovel è riuscito a spo- 
destare il Don Bosco dal 
vertice della graduato- 
ria; un primato che, al di 
là dei sonori punteggi, 
continua a essere scandi- 
to da una supremazia 
netta sotto il profilo tec- 
nico e della condizione 
fisica, Nello scontro coni 
«plavi», i salesiani hanno 
fornito la consueta eccel- 
lente prestazione, trasci- 
nati per l'occasione da 
un ottimo Gori (4 le sue 
conclusioni da 3) ben 
supportato da Gaio e 
Vlacci; nel Kontovel in 
luce il «lungo» Vodopi- 
vec. 

Il DinoConti mantiene 
la seconda piazza espu- 
gnando il difficile par- 

et della Sgt. Dopo fasi 
di sostanzia le equilibrio 
verso la metà della ripre- 
sa si assisteva a unim- 
pennata condotta da Ria- 
vitz, implacabile nelle 
conclusioni, Sugli scudi, 
inoltre, il solito Glavina 
(36 punti) e Drioli, que- 
st'ultimo nel lavoro di- 
fensivo. 

Agevole successo del 
Bor a spese del DIf. Il 
match ha visto avanti 
sempre il quintetto di 
Martini sospinto dalla 
vena di Palmisano e Gia- 
omini; Tedesco e Danny 
i atleti di- 
rovieria,. e file dei «fer- 

ncora una vittori 
per il Santos; a CIT 
spese è l'Imternazionale 
1904, cui il buon mo- 
mento del cecchino Mar- 
tucci (25 punti) sembra 


non bastare per toglierlo 
dagli impacci del fondo 
classifica. Il Santos, pur 
senza incantare, ha am- 
ministrato saggiamente 
il match, contando sulla 
buona forma di Sussi, 
autore di 21 punti, ma 
soprattutto sulla. disa- 
strosa percentuale dalla 
lunetta della compagine 
Interista. 

.Ghiude la rassegna il 
trionfo della Libertas in 
casa dei Ricreatori. 

Il torneo va ora in ri- 
poso. Si riprenderà il 4 

ennaio ‘93, con ‘in ca- 
lendario un succoso Di- 
noConti-Latte Carso, big 
match dei quartieri alti. 
Francesco Gardella 
AUTOSANDRA 74 
INTER1904 66 

Santos: Vi Dì 
Fait 3, Cernettic, Bassi 2, 
Rampini 3, Sussi. 21, 
Bembic 17, Vercelli 4, 
Clautani 20, Ugrin 4, La- 


el. i 
È Inter: Martucci 25, 
Simeoni 15, Ivancic, Po- 
licastro. 7, Patuanelli, 
Baici 8, Cesaratto 4, Fabi 
7, Pausin: 


BOR 90 
D.L.F. 80 

Bor: Simonic 21, De- 
beljuh 5, Verri, Zupin 4, 
Porporati 4, Palmisano 5, 
Giacomini 12, Ghebez 
15, Samec 25. 

DIf: Di Candia D. 16, 
Ledda 8, Di Candia M. 
11, Umek 2, Muner 6, 
Godina, Vatta 7, Ivancic, 
Luciano, Tedesco 28, Lu- 
ciani, Preda 2. 


LATTE CARSO 103 
CICIBONA 44 

Latte Carso: Sodo- 
maco 8, Miloc 11, Monti- 
colo 13, Ellero 28, Menis 
6, Savi 8, Colocci 2, Vi- 
sotto 12, Gortivo 15. T.l.: 


8/14. 

Cicibona: Punis 7, 
Krismancic 15, Barini 11, 
Bajc 4, Umer, Skabar 4, 
Baitz 3. T.l.: 5/6. 


DON BOSCO 96 
KONTOVEL 78 

Don Bosco: Gaio 20, 
Gori 26, Vlacci 19, Sillari, 
Giovanelli 3, Codega, Ba- 
car 16, Guzic 2, Vlacci S. 
2, Burolo, Clementi 8. 
Till: 17/29. 

Kontovel: Ban, Gulic 
29, Krismancic, Emili 4, 
Cingerla, Kralj 10, Danie- 
li 10, Gerne, Vodopivec 
16, Turk 9. T.l:: 12/33. 


S.G.T. 79 
DINOCONTI 93 

Sgt: Momi 5, Peres- 
sutt1 9, Slavic 2, Verde 5, 
Tiziani 6, Borean ll, 
Drioli 7, Baldini 19, Me- 
deot 10, Nobile 5, Sreber- 
nic, Zacchigna. 

DinoConti: . Bevitori 
15, Di Rocco, Castri 6, 
Cociancié 6, Chiocca, 
Millo, Rolli, Bergamin 
14, Riavitz 15, Chelleri 1, 
Glavina 36. 


RICREATORI 
LIBERTAS Gi 
Ricreatori: Svetina, 
Muiesan 13, Fonda 2, 
Gnesda 5, Spangher, Gu- 
stin 23, Cosmini 10, Ni- 
colini, Contessi, Massoli- 
no 6, Predicatori 2, Pen- 


sa. 

Libertas: Cragnolin 
4, Lisiak 2, Bor A 9, 
Saralli, Iurkic, Bibalo, Di 
Giacco 10, Trevisan, 
D'Orlando 25, Giassi 2, 
Sodomaco 6, Franceschi- 


TUA 

Classifica: Don Bosco, 
punti 20; DinoConti 18; 
Latte Carso 16; Kontovel 
14; Bor 12; Sgt 10; Auto- 
sandra, Libertas 8; Ri- 
creatori 6; Inter 1904 4; 
DIf 2; Cicibona 0. 


JUNIORES E CADETTE 
L’Interclub Muggia 
mantiene i comandi 


L'Interclub Muggia continua a guidare la classi- 
fica del campionato juniores femminile. Le mug- 
gesane nell'ultimo turno hanno vinto nettamen- 
te a Casarsa pur prive di Sergatti, Pugliese e 
Tam. Hanno giocato così, andando anche a cane- 
stro tre ragazzze del ‘76: Furlan, Busatto e Me- 
negazzi. Nell'altro incontro di questo campiona- 
tol'Oma ha Sio la Libertas con una presta- 


zione maiusco 
20 punti. 

POL. CASARSA 
INTERCLUB 


a di Erica Verderber, autrice di 


Interclub: Borroni 14, Tenace R. 12, Bertotti 
8, Pecchiari 9, Destradi 4, Taddeo 8, Furlan 8, 
Guccari 4, Busatto 8, Menegazzi 2, Mauri 2, Ra- 


gaù 8. 
LIBERTAS 
IMA 


(0) 
Libertas: Scocchi 2, Maraini, Furlancich 4, 
Lupo 9, Maiola 8, Coreni, Favretto 7, Morlaic 4, 


Lauouj 7, Bolconi. 


Oma: Milanese 8, Drelie 2, Grison 11, Minisi- 
ni, Dovgan 2, Verderber 20, Gon, Del Bello 13, 
Piazza 9, Facciotti, Favento 2. 

Classifica: Interclub 12; Sgt 8; Oma 6; Pol. 


Gasarsa 2; Libertas 0. 


L'Interclub è in vetta anche al campionato ca- 
dette dopo aver superato con oltre 20 lughezze 
di margine la Sgt «B», la formazione biancocele- 
ste più quotata. Le migliori realizzatrici: Pec- 


chiari e Furlan (16 punti). 
MA 


(0) 
SGT «A» 


Oma: Tomasi 10, Gobbo 2, Perosa, Dovgan 24, 


Giorgi 8, Fabris 4, Riccobon 6, Ruzzier, 


draldi 


11, Pluca 4, Di Marco 2, De Gavardo 2. All. Boz- 


zetto. Tl 10/28. 


Sgt: Vuga 6, Zubin 2, Godina 8, Levita 7, Fras- 
son 2, Pian 8, Corrente 13, Dilich 2, Berni2. 


INTERCLUB 
SGT «B» 


Interclub: Busatto 8, Mauri, Pecchiari 16, 
Sodnik 1, Misena 5, Peteani 2, Colomban 4, 


Daron 16, Apol 


fonio, Sivec 11, Tenace 4, Mauri 


Sgt: Donvito 5, Piccin 3, Tamaro 10, Visintin, 
Prasel 7, Gavazzon 2, Zuballi 9, Magnelli 6, Gri- 
vici, Monticolo 6, Ghidini. 

Classifica: Interclub 10; Oma 8; Sgt «B»- 6; 
Pall. Staranzano 4; Fari Go e Italmonfalcone 0. 


ALLIEVI / SECONDO PRONOSTICO 
Nello scontro al vertice 
si impone la Stefanel! 


STEFANEL 
LUNANOVA 


91 
79 


Stefanel: Brazzani 1, Zoglia , Spadaro 4, Marini 5, 
Furigo 43, Musto 4, Zambon 13, Spigaglia, Marchesich 2, 


Metz 15, Tosato n.e, Ceper 4. 


Ferroviario A: Palombitta 15, Colomban 18, Volpi 
10, Bonivento 3, Sturam, Delise, Slavador 2, Dibiagio 21, 
Gociani 8, Torossi 2, Maggiolo, Ivancic n.e. 


PIZZ. FERRIERA 
STELLA AZZURRA. 


77 
51 


DIf B: Zavagno 6, Brezar 16, Bradaschia 6, Slavic 26, 
Maggio 2, Tiziani 8, Querin 6, Bressan 4, Stigli 3. 

Stella Azzurra: Glavicci 1, Giorgi 25, Del Vecchio 8, 
Taccarino 8, Lucchini, Camber, Piussi 2, Vuga 7, Bertoli. 


LIBERTAS 
DON BOSCO B 


50 
98 


Libertas: Marcon, Caser, Palombitta 8, Del Monaco 
2, Volpi 5, Di Giaco 6, Boniciolli 3, Uridh, Valentini 7, 


Marzi 17. 


Don Bosco B: Bonin 12, Barzelatto 4, Prodan 2, Co- 
lonni 13, Piccolo 7, Maocovec 10, Pesaresi 19, Rizzioli 


17, Carboni 1, Fermo 13. 


LEGA NAZIONALE 
SANTOS 


56 
133 


Lega Nazionale: Cecconi, Favento 7, Osvaldini 14, 
Lupieri, Natali 18, Fornasaro 14, Rascioni, Glussi 3, Fa- 


brio. 


Santos: Bassanese 11, Colombo 8, Busletta 11, Rosso 
4, Castellucci 4, Scrigner 23, Codiglia 35, Boschin 17, 
Goiach 5, Magrini 2, Berni, Bartoli 14. 


RICREATORI 
SERVOLANA 


64 
97 


Ricreatori: Lokatos 16, Santin 2, Frizzi 3, Galeone 2, 
Perini 3, Severi, Drioli 14, Monte 13, Coslovich, Cattarin 


4, Radovac 2, Orciuolo 5. 


Servolana: Cossì 4, Conte 8, Krevatin 4, Paoli 6. Ro- 
veredo 5, Bandel 10, Cossutta 3, Dreossi 17, Ogrisiek 16, 


Mola 7, Burni 17, Maricchio. 


DON BOSCO A 
INTER 1904 


Don Bosco: Di Leo 5, Tam 4, Ugo 5, Contini, Bartoli 2, 
Rebek 9, Codega 2, Miniussi 2, Camilli, Vesselli. 

Inter 1904; Salvemini 19, Asselti 24, Benedetti 14, 
Calzavara 10, Visentin 22, Godi na 4, Crasti 6, Gajofatto 


26, D'Arienzo 20. Moschioni. 


BOR 
SOKOL 


Bor: Jagodic 9, Oberdan, Pozar 3, Jogan 24, Velinskj 
10, Sancin 14, Ursich 16, Kovac 2, Lapel 11, Stokelj 8. 

Sokol: Pahor 4, Starc M. 2, Rizzante 4, Iori 8, Stoka 2, 
Franco, Starc B. 8, Taucer 20, Pipan, Rustia, Umek 17. 
Posticipi dell'ottava giornata: Inter 1904-Ricreatori 
108-57; Servolana-Don Bosco B 76-81. 


Roberto Lisjak 


RAGAZZI 
La quarta 
giornata 


LIBERTAS 81 
STEFANEL 115 

Libertas: Palombita 
17, Spangaro 3, Pernice 
2, Capus, Giorgini, Di 
Giacco 12, Volpi 16, Lo- 
renzi, Di Biase, Monaci, 
Favretto 13, Creco 18. 

Stefanel: Piazza 6, 
Zollia 6, Comandè 4; Bre- 
zigar 4, Matcovich, Ba- 
bich 10, De Santis 12, 
Giacomi 24, Lista 4, Bu- 
san 2, Hlacia 4. 


LATTE GCARSO 84 
POLET 80 

Latte Carso: Meric- 
chio 5, Vezzà 2, Bossi 4, 
De Candia, Roveredo 43, 
Cozzolino 8, Bonazza, 
Amato l, Vattovani, Giu- 
rini 13, Marsi 4, Bembo. 

Polet: Senizza 14, So- 
sic 11, Lista 8, Kocjancic 
Slama, Metlika 2, Lako- 
vic 22, Zerjal 2, Slavec 
15, Baldi 2, Genardi 4. 


DON BOSCO «A» 
SGT 


Don Bosco «A»: Luc- 
chini, Pecile 23, Pesaresi 
18, Krecic 6, Michelone 
16, Sardo 4, Silo 6, Fiori, 
Piras 2, Gian 4. 

Sgt: Ponga 7, Puddu, 
Romano, Faraguna 10, 
Godina 12, Tassini 10, 
Motta 22, Tuveri, Sacchi 
4, Petrossi 2. 


POGGI BASKET 55 
D. BOSCO B 107 
Poggi: Bacci 4, Stabile 
1, Bianchi 12, Babich 2, 
Pangos, Miccoli 11, Feru- 
glio 7, Sidari 4, Liuba 2, 
Lassini 9, Ciacchi 3. 

Don Bosco «B»: Del 
Puppo 2, Fabrici 9, De 
Leo 3, Savron 2, Riva 9, 
Male 10, Annis 24, Me- 
riggioli, Labinaz 5, Va- 
scotto 26, Biloslavo 4, 
Bartoli 3. 
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di «benvenuto» riceverà anche: 


“Il Direttore Generale” di Giorgio Voghera*# 
* Premiato con il San Giusto d’ Oro 1992 


Abbonarsi conviene 
per altri due buoni motivi 


20% di risparmio |G@G@@© 
sul costo di copertina . 


prezzo bloccato per tutta 
la durata dell'abbonamento 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 


Da ritagliare e inviare a: 
IL PICCOLO - Uff. Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 TRIESTE 


COGNOME 


LOCALITÀ 


\Lire 346.000 Lire 296.000 
7 numeri settimomali 6 numeri settimanali 
(359 amnuali) (307 comnuali) 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO. A: 
O. T.E. - IL PICCOLO - O TRAMITE C/C POSTALE N.254342 SEMPRE INTESTATO O. T, E. - IL PICCOLO 
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